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Torna l’appuntamento annuale con l’Agenda de-
gli Sport Invernali, la pubblicazione di riferimen-
to per tutti coloro che hanno a che fare con le 15 
discipline federali, con i relativi regolamenti, con 
le novità tecniche che contraddistinguono l’evo-
luzione di ogni disciplina sportiva.
Accanto alle informazioni fondamentali riportate 
anche quest’anno nell’Agenda, mi sembra inte-
ressante fornire al vasto pubblico degli operatori 
del settore, dei tecnici, degli atleti e degli appas-
sionati anche qualche novità riguardante l’attivi-
tà della Federazione.
Quest’anno si celebrano i 50 anni della Cop-
pa del mondo di sci alpino: tutto cominciò il 5 
gennaio 1967 a Berchtesgaden, con uno slalom 
maschile. Già dalla prima edizione della Coppa 
l’Italia era rappresentata con tre stazioni: Se-
striere, Madonna di Campiglio e Monte Bondo-
ne, che subentrò all’Abetone nell’organizzazio-
ne di uno slalom femminile.
Oggi più che mai, l’Italia è protagonista dei ca-
lendari internazionali con 12 gare di Coppa del 
mondo di sci alpino in 7 località italiane. Un 
record. E saranno 24 le tappe di Coppa nelle 
diverse discipline amministrate dalla FISI: un 
chiaro segno del ritrovato prestigio internaziona-
le della Federazione, che è culminato, durante 

l’estate, con l’acquisizione dei Mondiali di biathlon del 2020 da parte di Anterselva e di quelli di sci 
alpino del 2021 da parte di Cortina d’Ampezzo.
Anche quest’anno posso annunciare l’ingresso in FISI di nuovi e importanti sponsor, che vanno ad 
affiancarsi a tutti quelli che già sostengono il lavoro degli atleti delle Nazionali. Daikin, assume la 
denominazione di Official sponsor dello Sci Alpino femminile e del Fondo; Loacker, è Official sponsor 
del Biathlon; Enervit aggiunge lo Sci Alpinismo alla sponsorizzazione già attiva su Fondo e Combina-
ta Nordica. La FISI ha un nuovo fornitore ufficiale che è Syneasy, brand del marchio Sanofi. Anche 
la tessera FISI ha un nuovo partner, che è Snowit, una app per gli sport invernali.
Per quanto riguarda i main sponsor nulla è mutato, se non che il gruppo Calzedonia ha deciso di 
lanciare il marchio Falconeri, in abbinamento ai nostri atleti. 
Prosegue l’investimento in comunicazione ed è stata appena lanciata la versione del sito federale 
ottimizzata per smartphone e tablets: per rendere più semplice la navigazione nel nostro portale.
Stiamo lavorando con il Ministero dell’Ambiente alla “Carta di Cortina”, il vademecum per la soste-
nibilità ambientale degli eventi sportivi in montagna; così come prosegue, di concerto con gli organi 
governativi preposti, il lavoro sulla Legge 363 in materia di sicurezza in pista.
È stato rinnovato completamente il tesseramento, ed è divenuto molto più agile, snello, e moderno. 
L’obiettivo è renderlo sempre più efficace e quindi accessibile.
Le novità sono sempre molte e l’attività federale prosegue in attesa dei risultati degli Azzurri, che 
sono ovviamente l’elemento centrale per la vitalità e la crescita di una Federazione. Quest’anno gli 
appuntamenti sportivi saranno mirati alle rassegne Mondiali in tutte le discipline, e sono certo che 
gli Azzurri hanno avuto a disposizione il massimo possibile per potersi preparare agli appuntamenti 
dell’inverno nel migliore dei modi. A tutti auguro un inverno pieno di soddisfazioni sportive.

Flavio Roda
(Presidente FISI)
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Indirizzi, orari d’ufficio, e-mail e sito web

COMITATO REG. UMBRO MARCHIGIANO FISI - (CUM)
Presidente: Filippo Cherri 
Via Annibali, 110 - c/o CONI - 62010 Piediripe Macerata (MC)
Tel. e fax 0733/283902 
e-mail: crcum@fisi.org - sito  www.fisicum.org  
Orario ufficio: 
Dal 1.10-31.3: lun.10.00-13.00, mar.10.30-13.30/
14.30-19.00, mer. 15.00-19.00, giov.10.30-13.30/
14.30-19.00, ven. 15.00-19.00 
Dal 1.4-30.9: lun.chiuso, mar.15.30-18.30, mer.10,30-13.30/
14.30-19.00, giov.10.00-13.00, ven 15.30-18.30

COMITATO REG. TRENTINO FISI - (TN)
Presidente: Angelo Dalpez 
Piazza Fiera, 13 - 38100 TRENTO
Tel. 0461/232256 - fax 0461/232473
e-mail: segreteria@fisitrentino.it  - sito: www.fisitrentino.it
Orario ufficio: tutti i giorni 9.30-13.00 - sabato escluso 

COMITATO REG. ABRUZZESE FISI - (CAB) 
Presidente: Angelo Ciminelli
Via Montorio al Vomano, 18 - Palazzo CONI - 67100 L’AQUILA
Tel. 0862/62192 - fax 0862/62192
e-mail: crcab@fisi.org - sito: www.comitatoabruzzese.191.it
Orario ufficio: tutti i giorni feriali 16.30-19.30 
(sabato escluso)

COMITATO REG. MOLISANO FISI - (COM)
Presidente: Giuseppe Iandolo 
Via Carducci, 4/C - 86100 CAMPOBASSO
Tel. e fax 0874/92008 
e-mail: fisimolise@libero.it - sito: www.fisimolise.org 
Segretaria Lorenza
Orario ufficio: lun, mar. e giov. 9.30-12.30 - ven. 15.30-18.30

COMITATO REG. ALPI CENTRALI FISI - (AC)
Presidente: Gianfranco Zecchini
Via Piranesi, 46 - 20137 MILANO
Tel. 02/76110112 - 02/76110308 - fax 02/70100081
e-mail: crac@fisi.org - sito: www.fisialpicentrali.it
Orario ufficio: tutti i giorni feriali 10.00-12.30 e 14.30-18.30

COMITATO REG. APPENNINO TOSCANO FISI - (CAT)
Presidente: Francesco Contorni
Via Ripoli 207/V - 50126 FIRENZE
Tel. 055/576987 - fax 055/579546
e-mail: crcat@fisi.org - sito: www.fisitoscana.it
Orario ufficio: lun, mer. e giov. 9.30-13.00/14.00-15.30, 
venerdì 9.30-13.00 (martedì chiuso al pubblico)

COMITATO REG. VALDOSTANO FISI - ASIVA (VA)
Presidente: Riccardo Borbey 
Via Monte Pasubio, 2/4 - 11100 AOSTA
Tel. 0165/262001 - fax 0165/40153
e-mail: crva@fisi.org - sito: www.asiva.it
Orario ufficio: lun. e mer. 15.30-18.00
mar., gio. e ven. 10.00-12.00 e 15.30-18.00

COMITATO REG. LAZIO - SARDEGNA FISI - (CLS)
Presidente: Nicola Tropea 
Via Flaminia, 388 - 00196 Roma
Tel. 06/3212642 - 06/3225532 - fax 06/3212951
e-mail: crcls@fisi.org - sito: www.fisilaziosardegna.org 
Orario ufficio: lunedì-venerdì 14.30-19.00

COMITATO REG. ALPI OCCIDENTALI FISI - (AOC)
Presidente: Pietro Marocco 
Via Giordano Bruno, 191 Pal.4 - 10134 TORINO
Tel. 011/3143890 -  fax  011/6193848
e-mail: craoc@fisi.org - sito: www.fisiaoc.it
Orario ufficio: tutti i giorni feriali 10.00-15.00 
(sabato escluso)

COMITATO REG. CAMPANO FISI - (CAM)
Presidente: Agostino Felsani
Via A. Longo, 46/E - 80127 NAPOLI
Tel.e Fax 081/5795709 -  cell. 348/7226759 (Presidente)
e-mail: crcam@fisi.org
Orario ufficio: lun.12.00-14.00/17.00-19.00, 
mer. e gio 17.00-19.00

DELEGAZIONE REGIONALE PUGLIESE FISI - (PUG)
Delegato: Avv. Vittorio Gargano
Via Putignani, 7 - c/o Avv. Vittorio Gargano - 70121 BARI
Tel. 080/5235277 - fax 080/5271694
e-mail: crpug@fisi.org - sito: www.sciclub-bari.it
Orario ufficio: mar. e gio. 17.00-21.00

COMITATO REG. FRIULI VENEZIA GIULIA FISI - (FVG)
Presidente: Franco Fontana
Via Longarone, 28 - 33100 UDINE
Tel. 0432/525425 - fax 0432/525426
e-mail: crfvg@fisi.org - sito: www.fisifvg.org
Orario ufficio: tutti i giorni feriali 10.00-12.00 
(sabato escluso)	

COMITATO REG. LIGURE FISI - (LI)
Presidente:  Michele Torini
Viale Padre Santo, 1 - 16122 GENOVA
Tel. e fax  010/881244 
e-mail: crli@fisi.org  - sito: www.fisiliguria.org
Orario ufficio: lun.15.00-18.00, mer.15.00-17.00
ven.10.00-12.00

COMITATO REG. APPENNINO EMILIANO FISI - (CAE)
Presidente: Campani Giulio 
Via Trattati Comunitari Europei, 7 - 40127 Bologna
Tel. 051/552644 - fax 051/5286245
e-mail: crcae@fisi.org - sito: www.caefisi.org
Orario ufficio: lun., mar. e giov.16.00-18.30

COMITATO REG. VENETO FISI - (VE)
Presidente: Roberto Bortoluzzi 
Via Pagello, 13 - 32100 BELLUNO
Tel. 0437/26458 - fax 0437/944865
e-mail: crve@fisi.org  info@fisiveneto.org 
sito: www.fisiveneto.org
Orario ufficio: 
Dal 15.9 al 15.4: dal lun-ven.9.00-12.00 
lun. e giov.14.00-15.30 
Dal 16.4 al 14.9: mar., mer e giov. 9.00-12.00

COMITATO REG. ALTO ADIGE FISI - (AA)
Presidente: Hermann Ambach 
Piazza Verdi, 14 - 39100 BOLZANO
Tel. 0471/980409 - fax 0471/975647
e-mail: craa@fisi.org - sito: www.fisi.bz.it
Orario ufficio: tutti i giorni feriali 9.00-13.00 
(sabato escluso)

COMITATO REG. CALABRO LUCANO FISI (CAL) 
Presidente: Fiorello Martire 
Via degli Stadi - Stadio San Vito - CONI - 87100 COSENZA
Tel. e fax: 0984.35.405
e-mail: crcal@fisi.org
Orario ufficio: mar.-giov. 15.30-17.30

COMITATO REG. SICULO FISI - (SIC)
Presidente: Sebastiano Fontanarosa 
Via Angelo Musco, 2 - 95030 Nicolosi CT
392/1302403 (Presidente)  
e-mail: nucfon@tiscali.it.
Orario ufficio: mar. e giov. 17.00-19.00
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1.1 DISCIPLINE AGONISTICHE
Alla FISI fanno capo le seguenti discipline agonistiche:
- Sci Alpino,
- Sci Fondo (compreso lo Skiroll),
- Salto e Combinata Nordica,
- Biathlon,
- Bob e Skeleton,
- Slittino su pista artificiale e su pista naturale,
- Freestyle,
- Snowboard,
- Sci di Velocità,
- Sci d’Erba,
- Sci Alpinismo,

- Sci Carving,
- Telemark,
per ognuna delle quali sono definiti specifici regolamenti (RTF).

1.2 REGOLAMENTI TECNICI FEDERALI
Per regolamenti tecnici federali (RTF) si intendono i regolamenti emanati dagli organi internazionali a 
cui la FISI aderisce salvo quanto diversamente deliberato per ogni disciplina dal Consiglio Federale 
(CF) e pubblicato annualmente in Agenda le cui disposizioni vanno applicate integralmente. I RTF de-
finiscono le norme che devono essere adottate dalle Società che organizzano le gare inserite in tutti i 
calendari federali (nazionali, regionali e provinciali) e dagli atleti che vi partecipano. Tutte le decisioni in 
merito alla violazione e/o all’interpretazione dei RTF sono in prima istanza di competenza della Giuria.
Per le gare inserite nei calendari internazionali, valgono le norme emanate dai rispettivi organi inter-
nazionali.

1.3 CALENDARI DELLE GARE
Tutte le gare organizzate dalle Società Sportive, indicate all’art. 18.4 “Tipologia delle gare”, devono 
essere elencate nei calendari federali:
a) internazionali,
b) nazionali,
c) regionali,
Tali gare, fatta eccezione per quelle inserite nei calendari internazionali, sono gestite dai Giudici di 
Gara della FISI espressamente designati dai competenti organi.
In particolare, i calendari internazionali e nazionali sono coordinati dalla CCAAeF e approvati dal CF. 
La CCAAeF emanerà ogni anno apposita circolare relativa alle tasse di iscrizione per l’inserimento 
delle gare a calendario.

1.3.1 Calendari Internazionali
Vengono elencate le gare internazionali organizzate in Italia; sono approvati annualmente dal CF, 
pubblicati e aggiornati sul sito federale.
Ogni modifica o variazione ai calendari sarà concordata dalla FISI con l’organismo internazionale di 
competenza.

1.3.2 Calendari Nazionali
Vengono elencate le gare nazionali. Sono approvati annualmente dal CF, pubblicati e aggiornati sul 
sito federale.
Ogni modifica o variazione ai calendari è di competenza della FISI e dovrà essere concordata con 
la CCAAeF.

1.3.3 Calendari Regionali
Vengono elencate le gare regionali e provinciali organizzate dalle Società affiliate appartenenti al 
Comitato Regionale (CR) interessato.
Sono approvati annualmente dal Consiglio Regionale (CR) e, di norma, pubblicati sull’Agenda Re-
gionale. Copia degli stessi suddivisi per disciplina, vengono trasmessi a FISI-CED per posta elettro-
nica all’indirizzo punteggi@fisi.org entro e non oltre il 31 ottobre della stagione in corso.
Le tipologie di gare (sigle, codici, ecc.) indicate nel calendario devono essere esclusivamente quelle 
previste dalla tabella T2 (punto 18.4 “Tipologia delle gare”).
Ogni modifica o variazione ai calendari è di competenza del singolo Comitato Regionale.

1.4 SOCIETÀ AFFILIATE E ATLETI
Le Società regolarmente affiliate alla FISI, secondo quanto previsto dallo Statuto e dal ROF, hanno 
facoltà di:
a) organizzare gare o manifestazioni con una o più gare;
b) partecipare con i propri atleti alle manifestazioni inserite nei calendari federali. 
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Tutti gli atleti/e che partecipano alle gare dei calendari federali devono:
a) essere tesserati alla FISI per la stagione agonistica in corso;
b) avere l’idoneità medica prescritta dalle vigenti leggi dello Stato per il tipo di gara a cui intendono 

partecipare;
c) rispettare lo Statuto e i regolamenti federali.

Gli atleti che partecipano alle gare internazionali devono rispettare anche le norme del regolamento 
internazionale di specialità.

1.5 ORGANIZZAZIONE DELLA GARA
L’organizzazione della gara è regolamentata:
- per gara di calendario internazionale, dalle specifiche norme delle organizzazioni internazionali;
- per gara dei calendari federali, dalle norme pubblicate annualmente in Agenda e sulle Agende 

Regionali.
La Società organizzatrice deve essere in regola con l’affiliazione annuale, che comprende anche la 
copertura assicurativa RC per l’organizzazione, ed è la sola responsabile del regolare svolgimento 
della manifestazione nei confronti della FISI.
Con l’ufficializzazione delle gare del calendario federale le Società Organizzatrici dovranno predi-
sporre un programma della manifestazione che dovrà riportare:
- date e orari delle riunioni di Giuria;
- date e orari degli allenamenti ufficiali e delle gare;
- indirizzo dettagliato della sala predisposta per i controlli anti-doping secondo quanto previsto dal 

successivo art. 1.7.
Entro 30 giorni dal’inizio della manifestazione il programma dovrà essere inviato a FISI – CCAAeF 
per la relativa verifica antecedente alla sua pubblicazione o diffusione.
La mancata osservanza delle norme, rilevata dai Giudici di Gara, comporta il deferimento della So-
cietà ai competenti organi federali di giustizia.
Per l’ottimale organizzazione di una gara l’organizzatore, oltre al Comitato Tecnico di Gara (CT), può 
costituire un Comitato Organizzatore (CO).

1.5.1 Comitato Tecnico (CT)
La composizione e i compiti del CT sono previsti nel regolamento di ogni singola disciplina sportiva.

1.5.2 Comitato Organizzatore (CO)
Il Comitato Organizzatore è composto, di norma, da:
- Presidente;
- Vice Presidente/i;
- Tesoriere;
- Segretario;
- Direttore di Gara;
- Responsabile del servizio medico e di soccorso;
- Responsabile del servizio d’ordine;
- eventuali altri responsabili per ulteriori servizi necessari. 

Il Comitato Organizzatore ha i seguenti compiti:
- designa i responsabili del CO e il personale addetto ai vari compiti;
- designa, per quanto di competenza, i membri del CT;
- compila e dirama avvisi preliminari e programmi di gara;
- verifica la regolarità delle iscrizioni alla gara degli atleti;
- richiede alle competenti autorità le necessarie autorizzazioni e il servizio d’ordine;
- richiede, quando è prescritto, il servizio di cronometraggio alla Associazione competente della Fe-

derazione Italiana Cronometristi (FICr);
- adotta tutte le decisioni operative necessarie per la miglior riuscita della manifestazione e seguendo 

le decisioni prese dalla Giuria.

1.5.3 Riunioni del CO e del CT
Il CO e il CT sono convocati dal proprio Presidente ogniqualvolta se ne presenti la necessità. Le 
riunioni sono da ritenersi valide qualunque sia il numero dei presenti.

1.6 SERVIZIO MEDICO E DI SOCCORSO
In ogni manifestazione, per qualsiasi disciplina e specialità, l’organizzatore deve predisporre il soccor-
so di primo intervento e recupero lungo la pista secondo le specifiche di ogni singola disciplina indicate 
nei capitoli di riferimento. L’organizzazione dovrà inoltre farsi carico di eventuali costi per questa attività 
se non diversamente concordati a carico del gestore dell’impianto/pista dove si svolge la competizione.
Disposizioni per utilizzo Defibrillatore Automatico Esterno (DAE)
La FISI intende coordinare e promuovere la sicurezza nei campi di gara e di allenamento, in confor-
mità agli scopi della normativa vigente, nel proprio ambito specifico di attività, relativamente all’os-
servanza dei seguenti adempimenti da parte delle Società affiliate.

Attività agonistica: si intende una gara inserita in calendario federale (internazionale, nazionale o 
regionale), su pista omologata e con giudice di gara designato FISI. In tali manifestazioni l’obbligo di 
dotazione del DAE (Defibrillatore Automatico Esterno), con riferimento all’art. 5, comma 6, del D.M. 
20/07/2013, e del personale di primo soccorso è di spettanza della Società Organizzatrice della gara. 
Nelle gare a dislivello, entrambi dovranno trovarsi alla partenza di gara ed essere collegati via radio 
o telefono con la direzione di gara, per assicurare l’immediata attivazione del soccorso. La colloca-
zione a monte è derogabile solo se sia disponibile un mezzo a motore (es. motoslitta) per un più 
rapido raggiungimento del luogo ove sia necessario intervenire. La disponibilità del mezzo a motore 
è altresì auspicabile in tutti i tipi di gara. L’obbligo di dotazione del DAE può essere osservato anche 
mediante lo strumento convenzionale con il gestore dell’impianto, fermo restando che l’apparecchia-
tura dovrà essere disponibile sul campo di gara con le modalità sopra definite.

Attività di allenamento: si intende la simulazione di un percorso di gara su pista riservata nel 
rispetto delle disposizioni di cui all’Art. 4, comma 2, della Legge 24 dicembre 2003, n. 363 “Norme 
in materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali da discesa e da fondo”. Anche in questo 
caso si raccomanda alle società, in alternativa alla dotazione e manutenzione di un proprio DAE, di 
convenzionarsi con il gestore dell’impianto per la disponibilità del DAE, mentre sarà obbligo della 
medesima assicurare in situ la presenza di almeno un operatore certificato PSS-D. E’ da ritenersi 
esclusa da obblighi formali di Legge, la semplice attività addestrativa in campo libero.

Certificazione PSS-D: ritenendo di primaria importanza assicurare la presenza di operatori sportivi 
“certificati PSS-D” nelle proprie attività la FISI introdurrà quale requisito obbligatorio per i tecnici fe-
derali la certificazione PSS-D a partire dai prossimi corsi di formazione e di aggiornamento. Pertanto 
la presenza alle attività di gara e di allenamento di un tecnico diplomato consentirà alle Società, 
insieme con la disponibilità in loco di un DAE, la garanzia di adempiere agli obblighi di Legge.

1.7 CONTROLLO ANTIDOPING
In attuazione di quanto previsto dalle Norme Sportive Antidoping, documento tecnico attuativo del 
Codice Mondiale Antidoping e dei relativi Standard internazionali, la Società organizzatrice deve 
predisporre per i controlli antidoping in competizione:
- un idoneo locale dotato di servizi igienici e di lavandino, situato in prossimità della zona di arrivo, 
costituito da una zona di attesa e un vano per le operazioni di elaborazione del campione;
- il locale deve essere attrezzato con un tavolo con sedie, dove espletare il lavoro di documentazione, 
cestini o contenitori per i rifiuti e fornito di un adeguato quantitativo di bevande (acqua minerale, succhi 
di frutta, bibite analcoliche, ecc), in contenitori ancora sigillati, che devono essere aperti dall’atleta.
Al personale addetto ai controlli (DCO della FMSI e Rappresentanti Federali) spetta l’ospitalità a 
carico del Comitato Organizzatore con le stesse modalità degli altri Ufficiali di Gara.
La Società e/o l’Ente organizzatore individuano inoltre un proprio responsabile quale referente per le 
procedure connesse all’antidoping, che dovrà essere disponibile anche nel caso di controllo senza 
preavviso.



NORME

NORME NORME

NORME

Pagina 10 di [224] Pagina 11 di [224]

1.8 ISCRIZIONI ALLE GARE
Un atleta non può essere iscritto a più di una gara al giorno fra quelle indicate nei calendari agonistici 
federali.
Sono escluse le gare in notturna (gare che iniziano dopo le ore 16.00) e le gare regionali a prova 
unica nella stessa località facenti parte di unica manifestazione per le quali il limite massimo è di 
due. In casi particolari possono essere rilasciate deroghe di organizzazione e di partecipazione da 
parte di CCAAeF.
Salvo disposizioni diverse di ogni singola disciplina.

A chiarimento di quanto riportato sopra si precisa:
Le iscrizioni vengono trasmesse dalla Società di appartenenza dell’atleta o dal CR alla Società 
organizzatrice preferibilmente su apposito modulo 61 per le gare nazionali, regionali, provinciali e 
su specifico Entry Form per le gare internazionali e devono pervenire entro il termine previsto dal re-
golamento di gara, comunque almeno 24 ore antecedenti la riunione di Giuria della manifestazione, 
salvo quanto diversamente previsto per ogni singola disciplina.
Devono essere sottoscritte dal Presidente o dal legale rappresentante della Società o dal Presidente 
o dal legale rappresentante del CR, o da chi ne fa le veci, il quale attesta così, per ogni iscritto, il 
regolare tesseramento, il possesso dell’idoneità medica prescritta e l’impegno di pagamento dell’e-
ventuale tassa di iscrizione.
Eventuali iscrizioni effettuate on-line dovranno essere confermate in occasione delle riunioni di giu-
ria. Le procedure per il sistema di iscrizione on-line sono definite, comunicate e pubblicate con 
specifiche comunicazioni federali.
Nel caso si verifichi una mancanza ai prescritti impegni assunti con la sottoscrizione dell’iscrizione, 
d’ufficio sarà segnalata tale inadempienza ai competenti Organi di Giustizia e Disciplina, nel rispetto 
degli artt. 107 e 108 del ROF in vigore.

1.8.1 Pagamento della tassa di iscrizione
Il pagamento della tassa d’iscrizione è dovuto all’atto dell’iscrizione per tutti gli atleti iscritti. È facoltà 
della società organizzatrice richiedere il pagamento anche per gli iscritti che non hanno preso il via. Se 
non è espressamente scritto sul programma, può anche essere pagata all’atto del ritiro dei pettorali.

1.8.2 Consegna pettorali
Alla consegna del pettorale la Società organizzatrice potrà richiedere una cauzione che verrà resti-
tuita alla riconsegna dello stesso.

1.9 RIUNIONI DELLA GIURIA E CAPISQUADRA
Il luogo, la data e l’orario della riunione è fissato dal regolamento della gara e confermato mediante 
un comunicato esposto all’Albo delle comunicazioni ufficiali.
La Giuria e i capisquadra devono riunirsi il giorno prima della gara o dell’inizio degli allenamenti 
ufficiali, con il seguente ordine del giorno:
- appello dei presenti;
- illustrazione del percorso di gara;
- esposizione del programma degli allenamenti, riscaldamento, ecc.;
- conferma degli orari della gara (partenza, premiazione, ecc.);
- esame delle iscrizioni pervenute;
- sorteggio dell’ordine di partenza;
- distribuzione dei pettorali di gara;
- informazioni sullo stato della neve e sulle previsioni meteo;
- ulteriori eventuali decisioni e/o informazioni.
La riunione dei capisquadra è presieduta dal Presidente di Giuria ed è ritenuta valida qualunque sia 
il numero dei capisquadra presenti.
Le decisioni sono prese dalla Giuria sentiti i capisquadra, con diritto di parola in numero di uno per 
ogni gruppo iscritto (Società, Gruppo o CR a seconda delle modalità di partecipazione) e indicato 
sulla scheda d’iscrizione.

1.10 SORTEGGIO E PUBBLICAZIONE DELL’ORDINE DI PARTENZA
Avviene il giorno precedente la gara (salvo eccezioni regolamentari) o l’inizio delle prove ufficiali e, 
per il primo giorno di gara, preferibilmente non prima delle ore 18:00 in località di gara o in diversa 
località raggiungibile in non più di 20 minuti circa. Per i successivi giorni di gara l’orario del sorteggio 
sarà determinato dalla Giuria e comunicato durante la riunione dei capisquadra. Nel caso di sospen-
sione, ovvero di rinvio della gara al giorno successivo o in altra giornata, si procederà a un nuovo 
sorteggio.
Ogni disciplina agonistica prevede nelle sue norme particolari il tipo, la modalità e la suddivisione 
dei gruppi per il sorteggio.

1.10.1 Sorteggio
Un rappresentante per ogni Società (caposquadra), ha il dovere di presenziare alle operazioni di 
sorteggio e confermare o meno gli iscritti della propria Società.
È possibile effettuare il sorteggio con il sistema elettronico.

1.10.2 Ordine di partenza
Sull’ordine di partenza è necessario riportare: codice atleta, cognome e nome, anno di nascita, 
eventuale punteggio dell’atleta in riferimento alla Lista Punti in vigore, codice e denominazione della 
Società di appartenenza.

1.11 DOVERI DEI CONCORRENTI
Gli atleti sono obbligati a informarsi dettagliatamente su tutti i regolamenti della FISI e devono segui-
re le ulteriori direttive della Giuria. Un concorrente non può far parte della Giuria e nemmeno essere 
tracciatore o apripista nell’intera gara.

1.11.1 Presenza alle premiazioni
Il concorrente che senza giustificato motivo non assiste alla premiazione, perde il diritto di ricevere 
il premio.
Eccezionalmente, può farsi sostituire da altro atleta o dirigente della propria Società e il sostituto non 
ha il diritto di ricevere il premio sul podio.

1.12 DOVERI E DIRITTI DEGLI ALLENATORI E DEI CAPISQUADRA
Gli allenatori e i capisquadra hanno il dovere e l’obbligo di conoscere i regolamenti e le norme emanate 
dalla FISI e dagli organi ufficiali di gara, di rispettarli e farli rispettare dai concorrenti della loro squadra.
In caso di mancato rispetto possono incorrere nelle seguenti sanzioni:
- richiamo verbale o scritto;
- ritiro dell’accreditamento;
- divieto di accesso alla pista;
- divieto di partecipare alle riunioni di Giuria;
- deferimento agli organi disciplinari della FISI.

1.12.1 Accreditamento
Gli allenatori e i capisquadra devono essere accreditati presso l’organizzazione della manifestazione 
e hanno diritto a usufruire di tutte le facilitazioni messe a disposizione dei partecipanti. In particolare:
- devono poter accedere alla zona di partenza e di arrivo espressamente riservata a loro e ai con-
correnti;
- devono poter accedere alla pista durante gli allenamenti e le prove ufficiali, nei modi e nei termini 
stabiliti dalla Giuria.

1.12.2 Limitazione agli accrediti
La Società organizzatrice può limitare gli accrediti, garantendone comunque un numero sufficiente 
a ogni squadra.
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1.13 CLASSIFICHE E GARE
Le classifiche cartacee e matrix (ove previste) devono essere stilate a cura della Società organizza-
trice, secondo i disposti diramati dalla FISI e pubblicati annualmente in Agenda (vedi art. 2.2).
Tutte le gare di staffetta, team, squadre, a coppie, doppio, a due, a quattro, sono valide esclusiva-
mente per i punteggi di graduatoria e organizzazione (non sono valide per l’attribuzione dei Punti 
FISI agli atleti).

1.13.1 GARE OPEN
Si prevedono quali “gare open” ogni gara presente nei calendari federali alle quali possono prendere 
parte atleti tesserati a Federazioni straniere invitate dalla società organizzatrice.
All’atto dell’iscrizione dovranno essere forniti dai suddetti atleti informazioni inerenti la loro regolare 
affiliazione a società straniere e prove dell’idoneità medica riferita ai livelli internazionali.
Gli atleti stranieri non potranno partecipare all’assegnazione di eventuali titoli nazionali.

1.14 NORME SPORTIVE ANTIDOPING (NSA)
1. Costituiscono violazione della Norme Sportive Antidoping (NSA):
a) La presenza di una sostanza vietata o dei suoi metaboliti o marker nel campione biologico dell’At-
leta;
b) Uso o tentato uso di una sostanza vietata o di un metodo proibito da parte di un Atleta.
c) Mancata presentazione o rifiuto, senza giustificato motivo, di sottoporsi al prelievo dei campioni 
biologici, previa notifica in conformità con la normativa antidoping applicabile, o comunque sottrarsi 
in altro modo al prelievo dei campioni biologici.
d) Violazione delle condizioni previste per gli Atleti che devono sottoporsi ai controlli fuori competizio-
ne, incluse la mancata presentazione di informazioni utili sulla reperibilità e la mancata esecuzione 
di test che si basano sullo Standard internazionale per i controlli. Ogni combinazione di tre controlli 
mancati e/o di mancata presentazione di informazioni entro un periodo di diciotto mesi, accertata 
dalle Organizzazioni antidoping aventi giurisdizione sull’Atleta, costituirà violazione delle NSA.
e) Manomissione o tentata manomissione in relazione a qualsiasi fase di controlli antidoping
f)  Possesso di sostanze vietate e metodi proibiti
g) Traffico o tentato traffico di sostanze vietate o metodi proibiti.
h) Somministrazione o tentata somministrazione a un Atleta durante le competizioni, di un qualsiasi 
metodo proibito o sostanza vietata, oppure somministrazione o tentata somministrazione a un Atleta, 
fuori composizione, di un metodo proibito o di una sostanza vietata che siano proibiti fuori competi-
zione o altrimenti fornire assistenza, incoraggiamento e aiuto, istigare, dissimulare o assicurare ogni 
altro tipo di complicità in riferimento a una qualsiasi violazione o tentata violazione delle NSA.

2. La Lista delle sostanze e metodi proibiti è predisposta dalla WADA ed entra in vigore, salvo 
diverse indicazioni ivi contenute, tre mesi dopo la sua pubblicazione da parte della WADA (www.
wada-ama.org) senza che si rendano necessari ulteriori interventi da parte del NADO ITALIA o del-
la FISI. La Lista è consultabile sul sito istituzionale http://www.coni.it/it/attivita-istituzionali/antido-
ping/2014-05-27-09-50-26/normativa.html.
2.1. Ciascun Atleta deve accertarsi personalmente di non assumere alcuna sostanza vietata poiché 
sarà ritenuto responsabile per il solo rinvenimento nei propri campioni biologici di qualsiasi sostanza 
vietata, metabolita o marker. Ai fini dell’accertamento della violazione delle NSA, infatti, non è neces-
sario dimostrare l’intento, la colpa, la negligenza o l’utilizzo consapevole da parte dell’Atleta.
2.2 Gli Atleti possono trovarsi in condizioni di salute che richiedano l’uso di particolari farmaci o trat-
tamenti. Le sostanze o i metodi a cui potrebbero ricorrere possono essere compresi nella Lista delle 
sostanze e metodi proibiti. In tale ipotesi va attivata la procedura per l’ottenimento di una Esenzione 
a Fini Terapeutici (TUE). A tal fine va presentata domanda di TUE secondo i tempi e le modalità 
contenute nel Disciplinare per le esenzioni a fini terapeutici allegato alle NSA http://www.coni.it/it/
attivita-istituzionali/antidoping/2014-05-27-09-50-26/modulistica.html.

3. Qualsiasi violazione delle Norme Sportive Antidoping, l’acquisizione di una notizia relativa a un 
fatto di doping o alla violazione della legge 14/12/2000 n.376, comporta l’attivazione di un procedi-
mento disciplinare e l’applicazione delle sanzioni stabilite dal Tribunale Nazionale Antidoping.

4. Per tutte le gare dei circuiti istituzionali della FISI saranno possibili controlli antidoping anche sen-
za preavviso. È pertanto responsabilità dell’Atleta, prima di lasciare il campo di gara, accertarsi che 
non sia previsto il controllo antidoping.
4.1 All’arrivo i concorrenti, in caso di controllo antidoping, dovranno essere in grado di esibire un 
valido documento di identificazione.

5. Il testo competo delle Norme Sportive Antidoping in vigore dal 1 luglio 2013, con le norme proce-
durali relative ai controlli antidoping e le sanzioni applicabili ai casi di doping è disponibile sul sito 
http://www.coni.it/it/attivita-istituzionali/antidoping/2014-05-27-09-50-26/normativa.html.

1.15 CASCHI
In tutte le gare delle discipline che lo prevedono è obbligatorio l’uso del casco. Si raccomanda di 
dotare le proprie squadre solamente di caschi che soddisfino i requisiti minimi per le rispettive gare e 
che siano stati certificati dagli Istituti riconosciuti, rispettando anche, ove previsto, le norme tecniche 
e di sicurezza delle competenti Federazioni Internazionali (FIL, ISBF, IBU, ISMF). Per la disciplina 
dello snowboard tenere conto di quanto disposto dall’art. 12.3.

1.16 PARASCHIENA
In tutte le gare e per tutte le categorie è raccomandato l’uso del paraschiena. Le caratteristiche tec-
niche per le competizioni FIS sono pubblicate sul sito FIS e valgono anche per le competizioni FISI. 
Per le altre discipline amministrate dalla FISI i paraschiena devono rispettare le norme tecniche e di 
sicurezza delle competenti Federazioni internazionali (ISBF, FIL, IBU, ISMF).

1.17 UTILIZZO RICETRASMITTENTI, AURICOLARI E MODIFICA CASCHI
In gara è vietato l’utilizzo di qualsiasi apparecchiatura ricetrasmittente e/o auricolari, è vietata anche 
l’applicazione al casco di qualsiasi oggetto (es. telecamere) o qualsiasi modifica che potrebbe com-
promettere l’integrità, l’omologazione e la sicurezza del casco stesso.
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LE NORME PUBBLICATE ANNUALMENTE IN AGENDA SONO PARTE DEI REGOLAMENTI TEC-
NICI E QUINDI VANNO APPLICATE INTEGRALMENTE

2.1 IDONEITÀ MEDICA
Ogni concorrente deve essere in possesso dell’idoneità medica prescritta dalla vigente normativa na-
zionale (vedi art. 17 - “Norme per la tutela sanitaria dell’attività sportiva”).

2.2 CLASSIFICAZIONE ATLETI E GRADUATORIE SOCIETÀ
Nella Lista Punti gli atleti sono abbinati alla Società, civile o militare, con la quale hanno conseguito i 
punteggi nell’anno agonistico precedente.
La Lista Punti FISI viene pubblicata sul sito federale a fine stagione. Eventuali ricorsi dovranno per-
venire per iscritto alla FISI entro 15 giorni (quindici) dalla pubblicazione, per le opportune verifiche e 
comunicazioni al ricorrente. 
L’eventuale cambio di Società per la stagione in corso non comporta in nessun caso il cambiamento 
del codice atleta (vedi “Circolare tesseramento”).

1. Punteggi
Vengono considerate le gare:
a) effettuate dal 1° ottobre al 30 aprile dell’anno successivo a eccezione delle discipline agoni-

stiche, Sci d’Erba, Biathlon, Salto Speciale e Combinata Nordica (per le sole gare estive e/o su 
plastica) per le quali sono considerate le gare effettuate dal 1° maggio al 30 settembre di ogni anno.

b) con un numero di atleti classificati non inferiore a 5 per le gare individuali e a 3 per le gare collettive.
Nelle gare internazionali e in quelle a partecipazione straniera i calcoli vengono effettuati sulla classifi-
ca generale e non sull’ordine di arrivo degli atleti italiani;

c) Il punteggio per le graduatorie di Società e Comitato Regionale, acquisito da un atleta assunto o 
arruolato da un Gruppo Sportivo Nazionale Militare o di Stato (GSNMS), per la durata di apparte-
nenza alla categoria Giovani, viene assegnato anche alla Società civile di provenienza.

d) La società che organizza 2 gare nello stesso giorno in una sola manche, acquisirà il punteggio 
per l’organizzazione (OR) come fosse una sola gara in relazione alla tipologia (codice) della stessa.

2. Classifiche
Deve essere predisposta una classifica per ogni gara effettuata (e non eventuali classifiche stralciate 
da altre classifiche). Le classifiche stralciate da altre classifiche sono da ritenersi a tutti gli effetti NON 
VALIDE per i Punti FISI atleti, per le Graduatorie di Merito delle Società e per i punteggi di Organiz-
zazione gare.

a) Competenze per il reperimento delle classifiche (cartacee e file matrix)
- classifiche internazionali gare all’estero e in Italia per le discipline SCI ALPINO, SCI ALPINO 

MASTER, SCI FONDO, SNOWBOARD, FREESTYLE, SCI D’ERBA, SALTO SPECIALE, COMBI-
NATA NORDICA: competenza della FIS (trasmissione automatica file XML o esportazione dal DB 
FIS Ginevra, purché presente almeno un atleta Italiano tra i classificati).

- classifiche internazionali gare all’estero (tutte le altre discipline): competenza delle rispettive 
Direzioni Agonistiche, che devono comunicare per iscritto al CED i dati principali delle manifestazioni/ 
gare internazionali all’estero alle quali hanno iscritto atleti italiani.

- classifiche internazionali gare in Italia (tutte le altre discipline) nazionali, regionali e provinciali: 
competenza dei rispettivi CR ai quali appartengono le Società organizzatrici;

b) Classifiche Cartacee
Per ogni classifica devono essere rispettate le seguenti disposizioni:
- redatta su una sola facciata di ogni singolo foglio. Non sono ammesse classifiche riportate in testa o 

in coda ad altre classifiche anche se inerenti alla stessa manifestazione;
- avere la propria intestazione, il proprio foglio del calcolo della penalità gara se richiesta, il dettaglio dei 

non partiti, non arrivati e squalificati e la firma del Delegato Tecnico FISI;
- sulla prima pagina riportati anche il codex, codice manifestazione, e la sigla gara della corrispondente 

tabella T2;
- nel corpo della classifica riportati i seguenti dati fondamentali:

• codice tesserato, cognome e nome, anno di nascita (aaaa), codice e denominazione della Società 
di appartenenza e sigla del Comitato Regionale.

c) Classifiche in formato matrix
Ove previsto (vedi specchietto riepilogativo) per ogni classifica cartacea deve essere predisposta la 
corrispondente classifica in formato matrix FISI (per le gare nazionali, regionali e provinciali) o in for-
mato matrix FIS (per le gare internazionali).
Come si può ottenere una classifica in formato matrix:
- con il programma di Gestione Gare proposto dalla FISI sul sito federale;
- con rilascio da parte dell’Ente di gestione gare incaricato;
- con programmi di gestione gare di proprietà dei singoli utenti, come da specifiche del formato matrix 6.00.

I file matrix devono rispettare il formato previsto dalla disciplina specifica. Le specifiche del formato 
sono disponibili sul sito federale.
Qualsiasi file matrix difforme dalle specifiche della versione 6.00 non verrà preso in considera-
zione e restituito.

d) Tempi e termini per l’inoltro delle classifiche - controlli - reclami
Inderogabilmente entro il 5° giorno dall’effettuazione della manifestazione, per ogni gara di tipo 
internazionale (svolta in Italia), nazionale, regionale, provinciale, gli organizzatori devono trasmettere 
una classifica alla FISI - CED e una classifica ai rispettivi CR (vedi specchietti riepilogativi e relative 
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norme). Dopo tale termine le classifiche saranno considerate a tutti gli effetti “Fuori Tempo Massimo” 
(FTM), e quindi alla Società organizzatrice NON saranno attribuiti punti di Organizzazione (OR).

Il Delegato Tecnico FISI deve consegnare alla Società organizzatrice una copia delle classifiche e 
del calcolo delle penalità (ove previsto) firmato in originale e a trattenere copia e deve accertarsi che 
la Società organizzatrice proceda alla trasmissione a FISI-CED entro 5 giorni dalla fine della 
manifestazione.
Il Delegato Tecnico FISI deve inoltre provvedere - entro 5 giorni dalla fine della manifestazione - a 
consegnare copia del referto alla Società organizzatrice e al Comitato Regionale di competenza della 
stessa e, qualora diverso, anche al Comitato Regionale di competenza del territorio ove avviene la 
gara e - solo per le gare nazionali - anche alla Commissione nazionale Giudici di Gara.
Dovrà inoltre inviare al proprio Comitato Regionale referto e classifiche cartacee con firma in originale.

N.B.: le uniche classifiche “ufficiali” (omologate), sulle quali è possibile effettuare i reclami come da 
precedente paragrafo, sono quelle pubblicate sul sito federale.

I CR, settimanalmente, dovranno verificare quanto pubblicato nella sezione “Classifiche” del sito fe-
derale e comunicare con immediatezza alla FISI - CED eventuali errori o inesattezze riscontrate e 
trasmettere le classifiche ancora mancanti (vedi specchietti riepilogati e relative norme).

Specchietti riepilogativi Gare internazionali

TIPO GARA CLASS. CARTACEA CLASS. MATRIX TIPO FILE
Gare internazionali

Sci Alpino NO FIS XML o DB FIS
Sci Alpino Master NO FIS XML o DB FIS
Sci Fondo NO FIS XML o DB FIS
Biathlon NO MXL o DB 
Snowboard NO FIS XML o DB FIS
Freestyle NO FIS XML o DB FIS
Sci d’Erba NO FIS XML o DB FIS
Salto Speciale NO FIS XML o DB FIS
Combinata Nordica NO FIS XML o DB FIS
Sci Alpinismo in Italia NO FISI Matrix
Sci Alpinismo all’Estero SI NO ---
Tutte le Altre Discipline SI NO ---

Gare nazionali, regionali e provinciali

TIPO GARA CLASS. CARTACEA CLASS. MATRIX TIPO MATRIX
Gare nazionali

Sci Alpino NO SI FISI
Sci Fondo SI (*) SI FISI
Biathlon NO SI FISI
Sci Alpinismo NO SI FISI
Tutte le Altre Discipline SI NO ---

TIPO GARA CLASS. CARTACEA CLASS. MATRIX TIPO MATRIX
Gare regionali e provinciali

Sci Alpino NO SI FISI
Sci Fondo SI (*) SI FISI
Biathlon NO SI FISI
Sci Alpinismo NO SI FISI
Tutte le Altre Discipline SI NO ---

(*) Solo per le specialità per le quali non è previsto il formato matrix FISI.

Trasmissione delle classifiche in formato MATRIX (come “Nome File” il CODEX della gara e come
“Estensione” del file .ITA):
- Alla FISI-CED: esclusivamente per posta elettronica all’indirizzo punteggi@fisi.org.

3. Classifiche internazionali - spedizione alla FIS
Per ogni gara FIS di Sci Alpino, le Società organizzatrici devono provvedere all’inoltro della relativa
classifica nel formato previsto via internet ai seguenti indirizzi e-mail:
- alpineresults@fisski.ch
- alpineresults@fisski.com
Per informazioni:
- sito internet della FIS: www.fis-ski.com
Per download files:
- sito FTP della FIS: ftp.fisski.ch

4. Le gare contrassegnate con i codici “PM” e “P0” (P zero) non sono valide per i Punti FISI degli 
atleti, per le Graduatorie di Merito delle Società e i punteggi di Organizzazione gare.

5. I CR devono trasmettere con immediatezza a FISI - CED (via fax al numero 027573387 o per e- 
mail all’indirizzo “punteggi@fisi.org”) ogni variazione del calendario (rinvii, modifiche della specialità, 
annullamenti ecc.) entro e non oltre 10 giorni dalla data programmata.
In caso di mancata comunicazione le classifiche delle gare in oggetto saranno considerate a tutti 
gli effetti “Fuori Tempo Massimo” (FTM), e quindi alla Società organizzatrice NON saranno attribuiti 
punti di Organizzazione (OR).

IMPORTANTE
Saranno ritenute a tutti gli effetti NON VALIDE per i Punti FISI agli atleti, per le Graduatorie di Merito 
delle Società e i punteggi di Organizzazione:
- Tutte le classifiche delle gare che NON rispettano i parametri previsti ai precedenti paragrafi b) e 

c) del punto 2 “Classifiche”.
- Le classifiche delle gare che perverranno alla FISI-CED dopo il termine ultimo del 30 aprile della 

stagione in corso (30 settembre per le gare estive) - vedi paragrafo a) del punto 1 “Punteggi”.

2.3 PARTECIPAZIONE A GARE DI ATLETI STRANIERI
Le modalità per il tesseramento di atleti stranieri comunitari ed extracomunitari sono regolate da 
normativa federale tenendo conto di eventuali normative CONI in vigore.

2.4 GARE REGIONALI E PROVINCIALI
Le gare regionali e provinciali sono inserite nei calendari regionali dei singoli Comitati, i quali, secon-
do le proprie esigenze, fissano solamente i criteri e i limiti di partecipazione nell’ambito delle tipologie 
di gara e delle categorie previste in Agenda.
I CR possono deliberare autonomamente una tassa di iscrizione in calendario regionale di tutte 
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le gare nonché eventuali tasse aggiuntive per le gare promozionali già inserite nel calendario 
nazionale.

2.5 TIPOLOGIA DELLE GARE
Per ogni disciplina, vengono definite le gare appartenenti ai codici Px, Rx, Nx e Ix ove la x indica il/i 
relativo/i numero/i.
Per le gare di codice P0, P1, R1, R2, R3 non è richiesto il servizio di cronometraggio FICr. 
Tutte le gare delle categorie Cuccioli e Baby sono codificate P1 (purché non siano “P0”). (vedi 
tabelle di cui all’art.18).

2.6 TASSE ISCRIZIONE E RECLAMI
2.6.1 Tasse iscrizione alle gare
a) Sci Alpino:

• max € 15,00 atleta/gara a 1 manche, calendari nazionale e regionali;
• max € 20,00 atleta/gara a 2 manche calendari nazionale e regionali.
• max € 20,00 atleta/gara DH calendari nazionale e regionali (con due gare nello stesso     giorno 

max € 30,00 per entrambe le gare).
• max € 17,00 atleta/gara SG calendari nazionale e regionali.
• max. € 12,00 atleta/gara a 1 manche per tutte le categorie per le gare promozionali;
• max. € 14,00 atleta/gara a 2 manche per tutte le categorie per le gare promozionali. 
Per le categorie Baby, Cuccioli, Allievi, Ragazzi:
• max € 12,00 atleta/gara a 1 manche, calendari nazionale e regionali;
• max € 16,00 atleta/gara a 2 manche calendari nazionale e regionali.
• max € 16,00 atleta/gara SG calendari nazionale e regionali con prova il giorno prima della gara.

b) Sci Fondo:
per atleti delle categorie giovanili:
• max € 6,00 atleta/gara singola;
• max € 12,00 per squadra; 
per tutte le altre categorie: 
• max € 10,00 atleta/gara;
• max € 20,00 per staffetta.
Quota libera per gare di Gran Fondo; le gare a Inseguimento si considerano come due/tre gare 
distinte.

c) Salto e Combinata Nordica:
• max € 7,00 atleta/gara singolo;
• max € 10,50 per squadra;
• max € 25,00 per Campionati Italiani Assoluti Salto e Combinata Nordica.

d) Biathlon:
• max € 10,00 atleta/gara;
• max € 15,00 staffetta/squadra.
Le gare a Inseguimento si considerano come due gare distinte.

e) Slittino:
• max € 10,00 singolo;
• max € 15,00 doppio.

f) Bob:
• su Pista € 10,50 per atleta;
• su Strada € 7,50 per atleta.

g) Skeleton:
• max € 25,00 per atleta.

h) Sci Alpinismo:
• max € 20,00 per le categorie Cadetti e Juniores m/f.;
• max € 50,00 per le categorie Seniores e Master m/f.;
• max € 100,00 per squadra.

i) Freestyle:
• max € 12,00.

j) Snowboard:
• max € 15,00 atleta/gara.

k) Sci d’erba:
• max € 8,00 atleta/gara.

l) Carving:
• max € 10,50 atleta/gara.
Ogni CR ha facoltà di ridurre la quota iscrizione atleti a gare inserite nei propri calendari.

2.6.2 Tasse iscrizione a calendario delle gare promozionali (esclusi pulcini)
a) gara a calendario nazionale:

- € 100,00 per ogni manifestazione. 
b) gara a calendario regionale:

- a discrezione del singolo CR con max € 100,00.

N.B.: nelle gare la cui partecipazione è coordinata dai CR, le quote di iscrizione devono essere 
versate dai Comitati stessi che, secondo le rispettive norme, possono rivalersi sulle Società di ap-
partenenza dei singoli atleti.

2.6.3 Reclami
La tassa per i reclami è fissata in € 50,00, restituibile in caso di accoglimento del reclamo.

2.7 GENERAZIONE DEL CODEX
Il codex di ogni gara sarà formato da una stringa alfanumerica di 8 caratteri, ove:
- 1° e 2° carattere identificano la CATEGORIA;
- 3° carattere identifica il SESSO;
- 4° carattere identifica il CR o gara nazionale o gara internazionale;
- 5° carattere identifica la DISCIPLINA;
- 6°, 7° e 8° carattere identificano il NUMERO D’ORDINE (numerico).

2.7.1 Tabella Codici delle Categorie
(1° e 2° carattere) e Sesso (3° carattere), Categorie speciali e raggruppamenti

CODICE DESCRIZIONE
(CAT. + SEX) CATEGORIA SEX GRUPPO / NOTA
Y_M /Y_F Baby Sprint M / F Solo Sci Fondo
Y_M /Y_F Super Baby M / F Solo Sci Alpino
Y1M /Y1F Super Baby 1 M / F Solo Sci Alpino
Y2M /Y2F Super Baby 2 M / F Solo Sci Alpino
P_M / P_F Baby M / F
P1M / P1F Baby 1 M / F Solo Sci Alpino
P2M / P2F Baby 2 M / F Solo Sci Alpino
U_M / U_F Cuccioli M / F
U1M / U1F Cuccioli 1 M / F Solo Sci Alpino
U2M / U2F Cuccioli 2 M / F Solo Sci Alpino
PUM / PUF Baby / Cuccioli M / F Pulcini
R_M / R_F Ragazzi M / F
A_M / A_F Allievi M / F
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CODICE DESCRIZIONE
(CAT. + SEX) CATEGORIA SEX GRUPPO / NOTA
CHM / CHF Allievi / Ragazzi M / F Children
E_M / E_F Espoir M / F Solo Sci Alpinismo
D_M / D_F Cadetti M / F Solo Sci Alpinismo
T_M /T_F Aspiranti M / F
J_M / J_F Juniores M / F
G_M / G_F Giovani (Jun./ Asp.) M / F Giovani
S_M / S_F Seniores M / F
JSM / JSF Juniores / Seniores M / F Juniores + Seniores
GSM / GSF Giovani / Seniores M / F Giovani + Seniores
TUM /TUF Tutte le categorie M / F Tutti
MAM Master A1+ … + A5 M Master A
MBM Master B1+ … + B12 M Master B
MCF Master C1+ … + C11 F Master C (altre discipline NO Sci Alpino)

MMM Master A+B oppure Master A+B+C M Master A+B+C (solo Sci Alpino)
MDF Master D F Master D solo Alpino
MCM Master C M Master C solo Alpino

2.7.2 Tabella Codici dei Calendari Regionali - Nazionali e Internazionali
(4° carattere)

COD. SIGLA DESCRIZIONE
A VA Comitato Valdostano
B AOC Comitato Alpi Occidentali
C AC Comitato Alpi Centrali
D TN Comitato Trentino
E AA Comitato Alto Adige
F VE Comitato Veneto
G FVG Comitato Friuli Venezia Giulia
H LI Comitato Ligure
K CAE Comitato Appennino Emiliano
I CAT Comitato Appennino Toscano
J CLS Comitato Lazio - Sardegna
L CUM Comitato Umbro Marchigiano
M CAB Comitato Abruzzese
N COM Comitato Molisano
O CAM Comitato Campano
P PUG Comitato Pugliese
Q CAL Comitato Calabro Lucano
R SIC Comitato Siculo
X NAZ Calendario nazionale
Y INT Calendario internazionale

2.7.3 Tabella Codici delle discipline agonistiche
(5° carattere)

2.7.4 Numero d’ordine
(6°, 7° e 8° carattere)
Sono tre caratteri numerici, da 000 a 999, che contraddistinguono il numero d’ordine delle gare 
inserite nei vari calendari.

2.7.5 Struttura del CODEX
Per quanto sopra esposto, la struttura del codex risulta:
CAT - T - D - nnn dove:
CAT 	 è la categoria dei partecipanti e il sesso;
T 	 è il calendario in cui è inserita la gara;
D 	 è la disciplina della gara;
nnn 	 è il numero d’ordine della gara.

Per esempio, una gara (classifica) per ALLIEVI MASCHILE di SCI ALPINO, inserita nel calendario 
regionale LIGURE, con numero d’ordine (nnn), avrà il seguente codex: A_MHAnnn.

2.8 TABELLA PUNTI DI COPPA DEL MONDO

COD. DESCRIZIONE
A Sci Alpino
F Sci Fondo
J Salto
C Combinata Nordica
B Biathlon
L Slittino su pista artificiale/naturale
O Bob
K Skeleton
Y Freestyle
S Snowboard
V Sci di Velocità
E Sci d’Erba
P Sci Alpinismo
T Telemark
R Carving

POS. PUNTI POS. PUNTI POS. PUNTI POS. PUNTI
1° 100 9° 29 17° 14 25° 6
2° 80 10° 26 18° 13 26° 5
3° 60 11° 24 19° 12 27° 4
4° 50 12° 22 20° 11 28° 3
5° 45 13° 20 21° 10 29° 2
6° 40 14° 18 22° 9 30° 1
7° 36 15° 16 23° 8
8° 32 16° 15 24° 7
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2.9 OMOLOGAZIONE PISTE
Tutti i percorsi devono avere ottenuto, rispettivamente:
- Omologazione Internazionale per gare a calendario internazionale;
- Omologazione Nazionale per gare a calendario nazionale;
- Omologazione Nazionale per gare a calendario regionale.

Le domande di omologazione e/o riomologazione devono pervenire, unicamente per il tramite dei 
Responsabili Regionali dei Comitati Regionali FISI, alla Segreteria della Commissione Omologazione 
Piste secondo le modalità definite dalla Commissione e divulgate con apposita circolare informativa.

Per una pista che presenti scadenza sia internazionale che nazionale l’ente gestore dovrà presentare richie-
sta distinta per la riomologazione nazionale e internazionale e provvedere al pagamento delle relative quote.
Per le nuove piste da omologare si dovrà presentare richiesta distinta per internazionale e/o nazio-
nale e provvedere al pagamento delle relative quote.
La Federazione provvederà alla nomina di due omologatori (nazionale + internazionale) che, se possibi-
le, svolgeranno ispezione congiunta e provvederanno al rilascio dell’omologazione di loro competenza.
Le spese dei due omologatori (diaria, vitto, alloggio, rimborsi viaggio) sono a carico dell’Ente Gestore 
richiedente e secondo le rispettive normative vigenti (Nazionale o Internazionale).
Nel caso in cui l’ente gestore richieda solo l’omologazione Internazionale NON verrà rilasciata la 
corrispondente Nazionale senza la specifica richiesta da parte dello stesso.

La procedura sopra indicata vale per tutte le discipline per cui i regolamenti prevedono la necessità di utilizzo di 
apposita pista omologata per lo svolgimento delle competizioni inserite nei calendari nazionali e internazionali.

2.9.1 Validità certificati nazionali
La validità, tenuto conto anche delle normative internazionali, è:
- Sci Alpino: 5 (cinque) anni per DH e SG e di 10 (dieci) anni per GS e SL;
- Sci Alpino su ghiacciaio: 2 (due) anni;
- Sci Fondo: 5 (cinque) anni; con possibilità, se sussistono le condizioni definite dall’articolo 30.6.2 

del Regolamento Omologazione Piste, di ottenere, una sola volta, un nuovo certificato di omolo-
gazione per i successivi 5 anni rilasciato su semplice richiesta, secondo le modalità definite dalla 
Commissione e divulgate con apposita circolare informativa

- Trampolini di salto: 5 (cinque) anni;
- Sci d’erba: 10 (dieci) anni;
- Slittino: 5 (cinque) anni;
- Bob: 5 (cinque) anni.

2.9.2 Dislivelli massimi e minimi piste sci alpino
Per l’omologabilità di una pista, per ciascuna categoria, sono definiti i seguenti dislivelli massimi e minimi:

CATEGORIA DH DH IN 2 
PROVE SG SL GS

U10 Baby e Superbaby m/f ---------- ---------- ---------- 120 max 180 max
U12 Cuccioli m/f ---------- ---------- ---------- 120 max 200 max
U14 Ragazzi m/f ---------- ---------- 250/450 100/160 200/300
U16 Allievi m/f ---------- ---------- 250/450 100/160 200/350

Giovani/Seniores maschile 400/1000 300/450 300/650 120/200 200/400
Giovani/Seniores femminile 400/700 300/450 300/500 120/200 200/350

Master m/f ---------- ---------- 300/500 120/200 200/350

Promozionale(*) ---------- ---------- ---------- ---------- Min 100
Max 180

(*) tali piste dovranno essere prive di particolari difficoltà tecniche (strettoie, contro pendenze, salti, 
ecc.). Particolare attenzione dovrà essere posta al fattore sicurezza. 

2.9.3 Autorizzazione giornaliera
L’Ente Gestore che, per cause di forza maggiore e nelle immediate scadenze temporali della manifestazione, 
è impossibilitato a svolgere una competizione di calendario federale nazionale e/o regionale, delle discipline 
tecniche sci alpino (GS o SL) e dello sci di fondo, sulla pista omologata prevista e non vi siano in zona altre piste 
omologate disponibili, può richiedere una AUTORIZZAZIONE GIORNALIERA secondo la seguente procedura:
- contattare il Responsabile Regionale Piste (RR) del Comitato Regionale (CR) di competenza della 

pista individuata come sostitutiva
- pagare al CR di competenza la tassa di € 200,00. Tale importo viene trattenuto dal CR.
- il RR nominerà un omologatore vicino al luogo di svolgimento della manifestazione
- l’omologatore effettuerà un sopralluogo con la redazione di un verbale di ispezione, nel quale dovrà 

riportare le prescrizioni di sicurezza ed eventualmente i parametri tecnici della pista. Sul verbale l’omo-
logatore dovrà altresì indicare il giorno della manifestazione, la specialità e la categoria di gara prevista.

- Il verbale sottoscritto dall’omologatore dovrà essere trasmesso per email o PEC al CR di competenza per la 
sottoscrizione da parte del Presidente del CR. La firma non è delegabile ad alcun altro rappresentante del CR.

- Il verbale sottoscritto dall’omologatore e dal Presidente del CR verrà trasmesso per email o PEC 
all’Ente Gestore e varrà quale AUTORIZZAZIONE GIORNALIERA per il giorno di gara indicato dall’o-
mologatore ed allenamenti ufficiali relativi.

Se la manifestazione subisce un cambio di data l’AUTORIZZAZIONE GIORNALIERA decade.
All’omologatore spettano rimborsi e diaria come per una normale omologazione nazionale. 
Copia del verbale di ispezione sottoscritto dall’omologatore e dal Presidente del CR nonché copia della 
contabile di pagamento della tassa di € 200 al CR vanno trasmessi alla Segreteria della COP.
Qualora la pista autorizzata non rispetti i parametri previsti dalla tabella 3.1.12 per lo sci alpino o i para-
metri fissati dalle linee guida per l’omologazione delle piste di sci fondo la competizione NON POTRA’ 
ESSERE CONSIDERATA VALIDA al fine dell’attribuzione dei punti gara FISI.

2.10 GIUDICI DI GARA 
La Commissione Giudici di Gara e Omologazioni Piste designa i giudici per le gare di Campionato 
Italiano scelte tra tutte le discipline e categorie e le gare Nazionali e/o Internazionali, individuate nel 
corso della stagione, nell’ambito del programma di formazione. 
Per le altre gare di tutte le discipline e categorie inserite a calendario i rispettivi Comitati Regionali, 
nel cui territorio ha sede la manifestazione, provvederanno direttamente alla nomina.
Per le nomine di tutte le gare di Biathlon, Sci Alpinismo, Freestyle, Salto e Combinata Nordica i rispettivi 
Responsabili Regionali, nel cui territorio ha sede la manifestazione, sono invitati a consultare i coordi-
natori di specialità nazionali nominati dalla Commissione Giudici di Gara e Omologazioni Piste.
Gli oneri relativi alle spese di viaggio, vitto e alloggio, così come la diaria di € 30,00 spettante ai Giudici di 
Gara designati alle competizioni inserite nei vari calendari, sono a carico delle rispettive Società organizzatrici.
La Commissione Giudici di Gara prenderà a proprio carico unicamente le spese di viaggio delle gare 
propriamente designate, mentre vitto, alloggio e diaria resteranno a carico dei Comitati Organizzatori.
La diaria vale sia per i giorni di gara che per i giorni di viaggio (andata e ritorno). 
Non sono permesse doppie diarie giornaliere (esempio: se si effettua il viaggio di ritorno lo stesso 
giorno della fine della gara). 
I Comitati Regionali, per le gare regionali e provinciali, si dovranno attenere alla diaria di   €30,00.
I componenti di Giuria in ogni gara di ogni disciplina, il giudice di partenza, il giudice di arrivo, il diret-
tore di pista, l’assistente all’arbitro devono essere in possesso della tessera FISI in corso di validità. 
La copertura assicurativa kasko è valida per il personale ufficialmente designato dalle Commissioni 
Giudici di gara e Omologazione Piste, solo subordinata all’inoltro del modulo predefinito (www.fisi.
org) all’indirizzo kasko@fisi.org entro le 24 ore antecedenti l’incarico.

2.11 CRONOMETRAGGIO
Per tutte le gare inserite nei calendari FISI (vedi art. 2.5).
Il cronometraggio delle gare internazionali deve essere effettuato esclusivamente con apparecchia-
ture omologate dalle rispettive Federazioni internazionali che provvedono alla pubblicazione di ap-
posito elenco sui propri siti istituzionali (es. www.fis-ski.com).
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3.0 NORME GENERALI FISI
3.0.1 Giuria
Le Giurie delle gare nazionali, regionali e provinciali saranno così composte:
Delegato Tecnico FISI;
Arbitro; deve essere preferibilmente un allenatore qualificato da FISI-STF 
Direttore di gara;
Assistente Arbitro; solo per le discipline veloci deve essere preferibilmente un allenatore qualificato 
da FISI-STF.
L’Arbitro, e nelle discipline veloci anche l’Assistente Arbitro, viene designato su proposta del Delegato 
FISI durante la riunione dei capisquadra prima della gara.
In mancanza della disponibilità di un allenatore qualificato da FISI-STF, la Giuria sarà composta sola-
mente dal Delegato Tecnico e dal Direttore di gara.
La nomina del Delegato FISI e nelle discipline veloci del Giudice di partenza (Giudice a ruolo FISI), 
viene effettuata secondo le modalità indicate al punto 2.10 dell’Agenda, mentre quella del Giudice 
di partenza (non per le discipline veloci) e del Giudice di arrivo (ufficiali di gara non in giuria) viene 
effettuata dalla Società organizzatrice che dovrà designare persone competenti, a cui capacità sarà 
verificata dal Delegato FISI.

3.0.2 Tracciatori
I percorsi di tutte le gare inserite nei calendari federali devono essere tracciati da allenatori qualificati 
dalla FISI-Scuola Tecnici Federali (STF), tesserati FISI ed in regola con gli aggiornamenti previsti da 
STF (gli elenchi aggiornati sono pubblicati sul sito federale – sezione STF)

3.0.3 Disposizioni per omologazione percorsi
Valgono le disposizione previste nell’art. 2.9 Omologazione Piste delle “Disposizioni Generali per tutte 
le discipline”.

3.0.4 Gare nello stesso giorno 
È possibile organizzare e partecipare a 2 gare nello stesso giorno, attenendosi alle seguenti disposizioni:
Gare della stessa categoria e tipologia, organizzate dalla stessa organizzazione, nella stessa lo-
calità, in un’unica manifestazione, e in una sola prova (manche).
Combinazioni possibili: GS+GS / SL+SL / SG+SG / DH+DH / GS+SL / SG+SL / DH+SL / SG+GS
Per le gare combinate con la DH (DH+SL / DH+DH) sono obbligatorie le prove il giorno antecedente 
la gara di DH.
I Comitati Regionali hanno l’obbligo di indicare nei rispettivi calendari la sigla GSG per distinguere le 
gare in un solo giorno dalle normali manifestazioni.
L’inadempienza della normativa comporterà il mancato riconoscimento dei punteggi.
N.B.: Per le gare Children e le gare Pulcini vedi paragrafi dedicati.

3.0.5 Apripista
Si precisa che gli apripista, oltre alle capacità tecniche, devono avere l’età compatibile con il dislivello 
della gara, essere in possesso dell’idoneità medica prescritta ed essere tesserati FISI.

3.0.6 Allenatori
Considerata l’importanza dell’attività agonistica giovanile (addestramento, impostazione tecnica, tec-
nica di gara, ecc.) le Società affiliate devono avvalersi per la propria attività agonistica, di allenatori 
tesserati FISI e qualificati da FISI-STF, In regola con gli aggiornamenti della stessa previsti

3.0.7 Atleti giovani tesserati nei GSNMS
Gli atleti Giovani tesserati nei Gruppi Sportivi Nazionali Militari o di Stato che partecipano alle gare 
nazionali e internazionali inseriti nei contingenti delle squadre regionali, concorrono alla formazione del 
punteggio per i CR. I punteggi vengono assegnati all’ultimo Comitato di appartenenza.



SCI ALPINOSCI ALPINO
SCI 

ALPINO
SCI 

ALPINO

Pagina 30 di [224] Pagina 31 di [224]

3.0.8 Casco, ski-stopper, paraschiena, auricolari
In tutte le gare dei calendari nazionale e regionali è obbligatorio l’uso dello ski-stopper. Tutti gli atleti 
e gli apripista hanno l’obbligo di indossare il casco conforme alle vigenti normative (vedi art. 1.15). È 
consigliato l’uso del paraschiena.

La FISI prevede per tutte le categorie e i livelli di gare, a partire dalla stagione 2016-17, l’adeguamen-
to obbligatorio alle normative FIS, quindi l’utilizzo di caschi per le diverse specialità con le seguenti 
specifiche: 
- GS/SG/DH con certificazione FIS RH 2013 caschi in possesso di doppia certificazione (EN 1077 - 
classe A e ASTM 2040)
Fanno eccezione le categorie Pulcini per cui è obbligatoria la certificazione EN 1077.
- SL certificazione EN 1077 (classe B) oppure ASTM 2040.
E’ vietato l’uso di apparecchiature ricetrasmittenti e/o auricolari, è vietata altresì qualsiasi modifica del 
casco che potrebbe compromettere l’integrità, l’omologazione e la sicurezza del casco stesso (es. 
applicazione di videocamere o loro supporti).

3.0.9 Pali
Pali snodati in gare di SL, GS, SG e Gimkana
Obbligatori per tutte le categorie e tipi di gara sul palo di curva
a) Pali leggeri

Sono considerati “pali leggeri” i pali con diametro uguale a 27 e 25 mm.
Per le categorie Allievi, Ragazzi, Cuccioli, Baby e Superbaby maschili e femminili è obbligatorio l’uso 
dei “pali leggeri”, sia snodati che rigidi.

b) Pali leggeri corti (consigliati nello slalom per la categoria Cuccioli)
Pali snodati con diametro di 25 mm e 160 cm fuori neve.

c) Palo nano
Per “palo nano” si intende un palo di produzione, snodato di materiale gommoso, con altezza mas-
sima compresa tra i 50 e 60 cm. fuori neve.
L’uso del “palo nano” per le gare di SL delle categorie Baby e Superbaby è obbligatorio.

3.0.10 Teli
In tutte le gare internazionali sono obbligatori teli da GS, SG e DH omologati FIS, posizionati a circa 1 
metro dalla neve, facilmente sfilabili dal palo.
Nelle gare FISI (nazionali, regionali e provinciali) è consigliato il telo a strappo sulla porta di curva.

3.0.11 Gare di DH
Possono essere effettuate gare in due prove. In questo caso il dislivello deve essere compreso tra 
minimo 350 mt. e massimo 450 mt. per ogni prova nelle gare nazionali e minimo 300 mt. e massimo 
400 mt. nelle gare regionali e provinciali.

Prove cronometrate
Per TUTTE le gare di DH regionale l’obbligo è di organizzare almeno 2 prove cronometrate, salvo 
diversa decisione della Giuria.
Nelle gare di DH e SG un medico deve essere disponibile alla partenza per ogni eventuale inter-
vento sulla pista e deve essere in comunicazione con la Giuria e con il personale di soccorso.

3.0.11.1 Ammissione alla gara
L’ammissione alla gara (compresa la DH in due prove) è permessa ai concorrenti che hanno preso il 
via ad almeno una prova d’allenamento cronometrata.
Nel caso in cui, per ragioni di accertata causa di forza maggiore, sia disputata una sola prova crono-
metrata, sono ammessi alla gara i concorrenti che vi hanno preso il via.

3.0.11.2 Porte
Sia per i maschi che per le femmine sono di colore rosso. Possono essere di colore blu laddove sia 
necessaria distinzione con reti e teloni rossi.

3.0.12 GS e SL con porta singola
L’uso della porta singola per le gare di GS e SL è permesso per ogni tipo di gara e per tutte le categorie 
m/f. Si raccomanda di sfruttare la pista come previsto dall’omologazione mantenendo una congrua di-
stanza dal margine della pista. Nello slalom i pali esterni sono obbligatori nella prima e nell’ultima porta, 
figure e nelle porte lunghe; nello slalom gigante la porta esterna è obbligatoria nella prima e nell’ultima 
porta e nelle porte lunghe.

3.0.13 Servizio medico e di soccorso
L’organizzazione deve predisporre il soccorso di primo intervento con personale abilitato all’intervento 
diretto sull’infortunato.
Dovrà altresì predisporre servizio idoneo al trasporto dell’infortunato nel più vicino centro di pronto 
soccorso nel più breve tempo possibile assumendosi gli eventuali oneri.

3.1 NORME PER LA CLASSIFICAZIONE DEGLI ATLETI
3.1.1 Norme Generali
La stagione agonistica inizia il 1° ottobre di ogni anno e termina il 30 aprile dell’anno successivo. 
All’inizio di ogni stagione agonistica viene redatta la Lista Punti FISI, riportante per ogni atleta in ogni 
specialità il miglior punteggio calcolato tra quello FISI, conseguito come più avanti descritto, e quello 
riportato nell’ultima Lista FIS della stagione.

3.1.2 Penalizzazione delle gare
Giusto quanto riportato in tabella 3.1.11, alcune gare hanno penalizzazione fissa e altre penalizzazione 
calcolata.
Per queste ultime si procede come di seguito indicato:
a) tra i primi 10 classificati nella gara scegliere i migliori 5 punteggi FISI della Lista Punti in vigore, 

quindi sommarli fra loro;
b) scegliere fra tutti gli ATLETI PARTITI i 5 migliori punteggi FISI della Lista Punti in vigore, quindi 

sommarli fra loro;
c) sommare i due risultati di cui ai precedenti commi a) e b);
d) sommare i punti ottenuti nella gara dai 5 atleti considerati al precedente comma a);
e) dal risultato ottenuto al comma c), sottrarre il valore ottenuto al comma d) e dividere per 10; il quo-

ziente arrotondato al secondo decimale sarà la penalizzazione della gara.
Tutte le operazioni vanno eseguite con DUE decimali. Tutte le gare effettuate con sorteggio e partenza 
unici dovranno avere classifica, penalizzazione e punteggi unici.
Si procede al calcolo della penalizzazione purché ci siano almeno 5 atleti classificati con almeno 3 atleti 
punteggiati, assegnando ai NC 400,00 punti.

3.1.3 Gruppi Unificati per gare categoria L1 e L2 _CAT
Unione dei Gruppi: qualora il numero degli atleti iscritti nel Gruppo A o nel Gruppo Giovani/Senior ma-
schile, oppure nel Gruppo D o nel Gruppo Giovani/Senior femminile, fosse inferiore a 6 si procederà 
all’Unificazione dei Gruppi. Sarà realizzato un unico gruppo maschile comprendente Giovani/Senior e 
Master A oppure un gruppo femminile comprendente Giovani/Senior e Master D. In caso di Gruppo 
Unificato si dovrà procedere al sorteggio della lista di partenza con le regole applicate alle gare Senior 
e quindi in base ai punti FISI degli atleti iscritti. Conseguentemente la classifica finale sarà in funzione 
dell’Ordine di Partenza a Gruppo Unificato con Ordine di Partenza e Classifica di categoria Senior/
Giovani. Le premiazioni resteranno invariate in funzione delle varie categorie.



SCI ALPINOSCI ALPINO
SCI 

ALPINO
SCI 

ALPINO

Pagina 32 di [224] Pagina 33 di [224]

3.1.4 Punteggi all’atleta
Il punteggio per ogni singola gara si ottiene sommando il punteggio ottenuto dall’atleta (punti gara) alla 
penalizzazione della gara stessa.
Vengono presi in considerazione solo punteggi sino a 399.99; pertanto nelle gare in cui l’atleta ha con-
seguito un punteggio (compresa la penalizzazione) di 400.00 e oltre, lo stesso non avrà alcun valore 
agli effetti delle classificazioni.

3.1.5 Penalità per ogni specialità
Semplice
Viene calcolata aumentando del 20% il punteggio, con i seguenti limiti:
- penalità minima = 4.00 punti
- penalità massima = 20.00 punti

Doppia
Viene calcolata aumentando del 40% il punteggio, con i seguenti limiti:
- penalità minima = 8.00 punti
- penalità massima = 40.00 punti

3.1.6 Attribuzione punteggi per ogni specialità
a) atleta che ha ottenuto 2 o più risultati validi (entro i 399.99 Punti FISI): media dei 2 migliori punteggi;
b) atleta che ha ottenuto 1 risultato valido: punteggio ottenuto + penalità semplice;
c) atleta che non ha ottenuto alcun risultato valido: punteggio dell’anno precedente + penalità doppia.

3.1.7 Riduzione della penalità al 50%
È applicabile su richiesta, qualora il mancato conseguimento dei punteggi utili sia dipeso da:
- malattia/infortunio/gravidanza/allattamento (documentati da certificato medico);
- servizio militare (documentato da dichiarazione della competente autorità militare);
- studio all’estero (documentato da certificato di frequenza o borsa di studio);
- lavoro all’estero (documentato da dichiarazione dell’azienda).

Punti FISI (Mod. 50)
Deve essere utilizzato e compilato l’apposito Mod. 50 “Riduzione della penalità del 50%”, che deve 
essere accompagnato dalla certificazione degli impedimenti sopra menzionati.

Punti FIS (Single penalty)
(per gli atleti punteggiati nelle Liste Punti FIS)
Deve essere compilato l’apposito modello “Single penalty” per ottenere una penalità semplice interna-
zionale FIS.
La certificazione degli impedimenti, accompagnata, se possibile, da una traduzione del testo italiano 
in una delle tre lingue ufficiali (inglese, francese, tedesco) come da disposizioni FIS, dovrà essere 
allegata al modello “Single penalty”.

Invio della documentazione
Tutti i documenti devono pervenire alla FISI - Centro Elaborazione Dati - Via G.B. Piranesi 46 - 20137
Milano entro il termine tassativo del 30 aprile, pena decadimento dell’eventuale beneficio.

3.1.8 Massima penalità applicabile
In ogni caso il punteggio assegnato all’atleta non può essere superiore a quello della Lista Punti FISI 
precedente più la penalità doppia.

3.1.9 Formula per il calcolo dei Punti FISI
La formula per il calcolo dei punti FISI prevede un fattore (F) per ognuna delle discipline in cui si articola 
lo Sci Alpino e cioè: DH - SL - GS - SG - AC (Combinata alpina).
P = [ (F * Tx) : To ] – F dove:

3.1.11 GRUPPI E CATEGORIE

GRUPPI M/F
ANNO DI NASCITA

GS SL SG DH

UNDER 12 PULCINI

U7 Super Baby 1 2010 2010
U8 Super Baby 2 2009 2009
U9 Baby 1 2008 2008
U10 Baby 2 2007 2007
U11 Cuccioli 1 2006 2006
U12 Cuccioli 2 2005 2005

UNDER 16 CHILDREN
U14 Ragazzi 2003-04 2003-04 2003-04
U16 Allievi 2001-02 2001-02 2001-02

UNDER 21 GIOVANI
U18 Aspiranti 1999-00 1999-00 1999-00 1999-00
U21 Juniores 1996-98 1996-98 1996-98 1996-98
U21 Giovani 1996-00 1996-00 1996-00 1996-00

SENIORES 1995 e prec 1995 e prec 1995 e prec 1995 e prec

GRUPPI E CATEGORIE SENIORES E GIOVANI MASCHILI E FEMMINILI

GRUPPO GIOVANI M/F GRUPPO MASTER B M GRUPPO MASTER D F
Dal Al Categoria Dal Al Categoria Dal Al Categoria
1996 2000 Giov 1967 1971 B 4 1982 1986 D 1

1962 1966 B 5 1977 1981 D 2
GRUPPO SENIOR M/F 1957 1961 B 6 1972 1976 D 3

Dal Al Categoria 1967 1971 D 4
1987 1995 Sen GRUPPO MASTER C M 1962 1966 D 5

Dal Al Categoria 1957 1961 D 6
GRUPPO MASTER A M 1952 1956 C 7 1952 1956 D 7

Dal Al Categoria 1947 1951 C 8 1947 1951 D 8
1982 1986 A 1 1942 1946 C 9 1942 1946 D 9
1977 1981 A 2 1937 1941 C10 1937 1941 D10
1972 1976 A 3 1932 1936 C11 1932 1936 D11

1927 1931 C12 1927 1931 D12
e prec 1926 C13 e prec 1926 D13

P = Punti ottenuti nella gara.
F = Fattore: DH = 1250

SL = 720
GS = 980
SG = 1080
AC = 1150 (Combinata Alpina)

To = Miglior tempo in secondi.
Tx = Tempo in secondi del concorrente in esame.
Il risultato deve essere arrotondato alla seconda cifra decimale (da 0 a 4 millesimi per difetto, da 5 a
9 millesimi per eccesso).

3.1.10 Tabella Categorie 
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Nota: Nella gare: L2GS_P / L2CAT_P / L2MAS_P il punteggio minimo di partecipazione sarà 
indicato dai rispettivi Comitati Provinciali previa autorizzazione del Comitato Regionale.

3.1.13 Dislivelli per i tracciati delle gare

TIPO GARA SEX DH SL GS SG
NAZIONALI
Campionati Italiani Sen. /Giov. (FIS)* m 450/1000 140/200 250/400 350/650
Campionati Italiani Sen./Giov. (FIS)* f 450/700 120/200 250/350 350/500
Tutte le gare Nazionali Gio/Sen/Mas** m 500/700 120/200 200/400 300/600
Tutte le gare Nazionali Gio/Sen/Mas** f 400/700 120/200 200/350 300/500
Gare Nazionali di DH in 2 prove m/f 350/450 ---------- ---------- ----------
Gare Reg. e Prov. di DH in 2 prove m/f 300/400
Tutte le gare U14 (Ragazzi) m/f ---------- 100/160 200/300 250/450
Tutte le gare U16 (Allievi) m/f ---------- 100/160 200/350 250/450
Tutte le gare U12 Cuccioli m/f ---------- 120 max 200 max ----------
Gare U10 Baby /Superbaby m/f ---------- 120 max 180 max ----------

Tutte le gare Regionali e Provinciali Giovani/Senior/Master
m/f 400/700 120/200 200/350 300/500

Trofeo delle Società m/f ---------- ---------- 200/300 ----------

* DH: dislivello massimo per i giovani m/f 700 mt. ** DH: non prevista per la categoria MASTER

SLALOM SPECIALE

Il numero dei cambi di direzione deve essere compreso tra il 30% e il 35% del dislivello con una 
distanza massima di 13 metri. Per la categoria Allievi e Ragazzi m/f tra il 32 e il 38% con una 
distanza nelle porte aperte di minimo 7 metri e massimo 11 metri. Per la categoria Cuccioli, Baby 
e Superbaby m/f tra il 33 e il 40% con una distanza massima di 9 metri e in casi eccezionali 10. 
Il numero dei cambi di direzione è da considerarsi con tolleranza di  +/-  3 porte

SLALOM GIGANTE

Per le categorie Cuccioli/Baby e Superbaby m/f il numero delle porte (cambi di direzione) deve 
essere compreso fra il 15% e il 21% del dislivello del percorso con una distanza massima di 22. Per 
le categorie Allievi/Ragazzi m/f il numero delle porte (cambi di direzione) deve essere compreso fra 
il 13% e il 18% del dislivello del percorso con una distanza massima di 27 metri. Per altre categorie 
m/f il numero delle porte (cambi di direzione) deve essere compreso fra l’11% e il 15% del dislivello 
del percorso.

SUPER GIGANTE
Per tutte le gare FISI il numero minimo di cambi di direzione deve essere pari al 7% del dislivello. 
La distanza tra i pali di curva di due porte successive deve essere di almeno 25 mt. Per tutte le gare 
Children il numero dei cambi di direzione deve essere compreso tra l’8% e il 12% del dislivello.

3.1.12 GARE VALIDE PER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTI FISI 

TIPO DI GARA PARTECIPAZIONE PENALITA’
DESCRIZIONE SIGLA FISSA TIPO
Campionati Italiani Allievi CI_CHI 70.00 Fissa
Selezione nazionale Trofeo CRIT.INT.CHI SEL_NAZ 80.00 Fissa
Selezione nazionale Trofeo Pinocchio SEL_NAZ 80.00 Fissa
Campionati Regionali Allievi CR_CHI 100.00 Fissa
Criterium Interappenninico Allievi CRT_CHI 100.00 Fissa
Regionali di Qualificazione Allievi RQ_ALL 100.00 Fissa
Regionali Indicative Allievi RI_CHI 200.00 Fissa

Gare Nazionali

Giovani/Senior L1GS_N LIBERA Calc.

Campionati Italiani Master L1CAT_CI LIBERA
Giov.Sen. Calc.

Master Min 10

Coppa Italia Master L1CAT_CpI LIBERA
Giov.Sen. Calc

Master Min 10

Fase Nazionale Tr. Società L1C_FN_SOC LIBERA
Giov.Sen. Calc

Master Min 10

Gare Regionali

Campionati Giovani/Senior L1GS_CR LIBERA Calc.

Campionati Master L1CAT_CR LIBERA
Giov.Sen. Calc.

Master Min 20
Campionati Master L1MAS_CR LIBERA Min 20
Giovani/Senior L1GS_ R LIBERA Calc.

Giovani/Senior/Master L1CAT_R LIBERA
Giov.Sen. Calc

Master Min 20
Solo Master L1MAS_R LIBERA Min 20
Giovani/Senior L2GS_R da 40,00 Calc.

Giovani/Senior/Master L2CAT_R da 40,00
Giov.Sen. Calc.

Master Min 20
Solo Master L2MAS_R da 40,00 Min 20

Gare Provinciali

Campionati Giovani/Senior L1GS_CP LIBERA Calc.

Campionati Master L1CAT_CP LIBERA
Giov.Sen Calc.
Master Min 30

Campionati Master                L1MAS_CP LIBERA Min 30
Giovani/Senior L2GS_P Nota a margine Calc.

Giovani/Senior/Master L2CAT_P Nota a margine
Giov.Sen. Calc.

Master Min 30
Solo Master L2MAS_P Nota a margine Min 30
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3.1.14 Tabella misure materiali per le gare FISI Nazionali-Regionali-Provinciali
          (esclusi C.I.Children, selezioni nazionali CRIT.INT.CHI e Pinocchio) 

DESCRIZIONE CATEGORIE DH SG GS SL

Lunghezza sci minima 
TOLLERANZA +/-1cm.

Femmine 210 cm./- 5 cm. 200 cm./- 5 cm. 180 cm./- 5 cm. 155 cm.
Maschi 215 cm./- 5 cm. 205 cm./- 5 cm. 185 cm./- 5 cm. 165 cm.
Femmine MAS ---- 180 cm. 180 cm./- 5 cm. 155 cm.
Maschi MAS ---- 185 cm. 185 cm./- 5 cm. 165 cm.
U18 Aspiranti femmine 210 cm./- 5cm. 200 cm./- 5 cm. 180 cm./- 5 cm. 155 cm.

U18 Aspiranti maschi 215 cm./- 5cm. 205 cm./- 5 cm. 185 cm./- 5 cm. 165 cm. 
/-10 cm.

U16 Allievi ---- 175 cm. 130 cm. 130 cm.
U14 Ragazzi ---- 130 cm. 130 cm. 130 cm.

Raggio minimo

Femmine + MAS Min. 45 mt. Min. 33 mt. Min. 23 mt. ---
Maschi + MAS Min. 45 mt. Min. 33 mt. Min. 27 mt. ---
U16 Allievi --- 27 mt. 17 mt. ---
U14 Ragazzi --- 14 mt. 14 mt. ---

Piastre (spessore massimo)

Femmine + MAS 50mm. 50 mm. 50 mm. 50 mm.
Maschi + MAS 50 mm. 50mm. 50 mm. 50 mm.
U16 Allievi --- 50 mm. 50 mm. 50 mm.
U14 Ragazzi --- 50 mm. 50 mm. 50 mm.
U12 Cuccioli e Baby --- 50 mm. 50 mm. 50 mm.

Scarponi (spessore massimo)

Femmine 43 mm. 43 mm. 43 mm. 43 mm.
Maschi 43 mm. 43 mm. 43 mm. 43 mm.
Femmine MAS 45 mm. 45 mm. 45 mm. 45 mm.
Maschi MAS 45 mm. 45 mm. 45 mm. 45 mm.
U16 Allievi --- 43 mm. 43 mm. 43 mm.
U14 Ragazzi --- 43 mm. 43 mm. 43 mm.
U12 Cuccioli e Baby --- 43 mm. 43 mm. 43 mm.

PRECISAZIONE: è consentito usare anche i materiali come da regolamento FIS, vedi tabella 
3.3.17. 

Spessore = distanza tra la parte inferiore dello sci e la suola dello scarpone.
Altezza scarpone = distanza tra la suola dello scarpone e la base del tallone.
N.B.: per le categorie Master le specificazioni riguardanti lunghezza (eccezione Super G) raggio e 
larghezza degli sci, devono intendersi quali raccomandazioni. La lunghezza minima degli sci per Super 
G è obbligatoria.
Per le donne over 55 e per gli uomini over 65 non ci sono restrizione per gli sci per quanto riguarda la 
lunghezza, larghezza e raggio.
L’atleta Master che partecipa alle gare della categoria Seniores deve rispettarne le misure dei materiali.

3.2 GARE FISI
3.2.1 PULCINI
Tutte le gare della categoria PULCINI (Super Baby, Baby e Cuccioli) non sono da considerarsi attività 
agonistica.

3.2.1.1 Gara di Slalom Speciale e Gigante 
Da effettuarsi in unica prova con partenza non prima delle ore 10, salvo diversa indicazione della Giuria 
in casi eccezionali ma comunque concordati con i capisquadra.

Per le gare di GS è obbligatorio l’uso di pali “leggeri” diametro 27 o 25.
Per le gare di SL è obbligatorio l’uso dei pali “nani” nelle categorie Baby e Superbaby. 
Ai CR si consiglia di utilizzare i pali leggeri corti (diametro 25, 160 cm. fuori neve) per le gare di 
slalom della categoria Cuccioli. Sono obbligatori nel Criterium Nazionale 

3.2.1.2 Gare nello stesso giorno
È possibile effettuare 2 gare di GS e/o SL lo stesso giorno per le gare circoscrizionali.
Entrambe le gare saranno codificate P1 e il punteggio organizzazione diviso al 50%.
Sarà la Giuria, di volta in volta, in accordo con l’organizzazione e i capisquadra, a decidere l’effettua-
zione della seconda gara.
Nella seconda gara (2a manche) potranno partecipare tutti gli atleti iscritti e partiti nella prima gara. L’ordi-
ne di partenza prevedrà l’inversione dei primi 30 classificati della prima gara, a seguire in ordine di clas-
sifica gli atleti qualificati nella prima gara e di seguito i non arrivati e gli squalificati in ordine di pettorale.

3.2.1.3 Tassa di iscrizione
La tassa di iscrizione sarà unica sia per le gare in unica manche che per quelle in due manche.

3.2.1.4 Ordine di partenza 
Il sorteggio è obbligatorio per ogni singola categoria senza gruppi di merito. Le categorie sono sud-
divise per anno (vedi tabella 3.1.9). Pertanto il sorteggio verrà effettuato per singola categoria (due 
anni ciascuna) o per ogni anno di ogni singola categoria, comunque a discrezione di ogni Comitato 
Regionale, senza gruppi di merito o graduatorie; ai Comitati Regionali è data facoltà di costituire even-
tuali gruppi di merito in occasione di finali regionali. La suddivisione delle categorie per anno è invece 
obbligatoria in eventuali finali regionali, provinciali e nazionali.

3.2.1.5 Numero delle gare
Per la categorie Super Baby è consentita la partecipazione a un massimo di sei gare a stagione 
inserite nel calendario federale.
Per le categorie Baby e Cuccioli è consentita la partecipazione a un massimo di dodici gare a stagio-
ne inserite nel calendario federale.
N.B.: sono escluse tutte le gare promozionali P0.

Ogni singolo Comitato Provinciale o Regionale ha la facoltà di indicare il numero delle gare circoscri-
zionali per la qualificazione alle eventuali fasi provinciali o regionali.

3.2.1.6 Gare di Gimkana - sigla specialità GK
Gimkana veloce 
Sono obbligatori gli sci per slalom gigante, lunghezza massima 175cm (tolleranza +-1 cm)

3.2.1.7 Gare di Skicross - sigla specialità SX
Possono partecipare atleti e atlete delle categorie Cuccioli e Baby.
Valgono le medesime disposizioni della categoria Children (art. 3.2.2.8), con la sola riduzione del disli-
vello massimo della pista di gara.

3.2.1.8 Criterium Nazionale Cuccioli
3.2.1.8.1 Discipline 
Le gare si svolgeranno nelle specialità Slalom e Skicross su due piste separate. Nello specifico le piste 
dovranno avere i seguenti dislivelli:
- Slalom: minimo 80 - massimo 120 metri di dislivello;
- Skicross: minimo 100 - massimo 240 metri di dislivello.
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3.2.1.8.2 Categorie
Possono partecipare atleti nati nel 2005 e 2006, maschi e femmine. Le categorie saranno inoltre divise 
nei 2 anni di nascita con classifiche separate. Potranno partecipare 300 maschi e 300 femmine suddi-
vise per Comitato Regionale come da tabella 3.2.1.8.8.

3.2.1.8.3 Iscrizione gare
Ogni Comitato Regionale trasmetterà alla Società organizzatrice le iscrizione dei propri atleti secondo 
i contingenti della tabella 3.2.1.8.8 almeno 5 giorni precedenti la prima riunione di Giuria. Dovrà inoltre 
indicare il nominativo del proprio rappresentante regionale che dovrà essere presente alla riunione dei 
capisquadra. Eventuali posti disponibili per il raggiungimento del numero massimo di 150 atleti e atlete 
per categoria, saranno messi a disposizione dei Comitati dalla Direzione Agonistica.
La quota di iscrizione è fissata in € 10,00 per atleta/gara.

3.2.1.8.4 Ordini di partenza e classifiche 
Suddivisi per anno senza gruppi di merito. I primi a partire saranno gli U11 Cuccioli 1 e a seguire gli U12 
Cuccioli 2. Lo slalom è programmato in due manche. Verranno fatte due estrazioni, una per lo SX ed 
una per lo SL. Nella seconda manche dello slalom l’ordine di partenza sarà invertito e potranno partire 
anche i concorrenti non classificati nella prima. La classifica finale sarà stilata con la somma dei tempi 
delle due manche. A seguire i concorrenti che hanno terminato regolarmente solo la prima manche e 
successivamente quelli che hanno terminato regolarmente solo la seconda manche.

3.2.1.8.5 Tracciatori
I tracciatori saranno indicati dalla Commissione Giovani

3.2.1.8.6 Impianti e Skipass
Per la stagione inoltrata nella quale si svolgerà la manifestazione, si auspica la possibilità di apertura 
impianti anticipata. Il costo degli skipass per le 2 giornate di gara ed eventualmente per la giornata 
precedente alla gara prevista per allenamenti non dovrà superare € 18 al giorno sia per gli atleti che 
per i tecnici; (in caso di skipass plurigiornaliero la società organizzatrice riconoscerà la restituzione 
del costo giornaliero per l’eventuale giornata, che per cause di forza maggiore, non sarà usufruita). 
Skipass gratuito per i tecnici (allenatore tesserato FISI e qualificato dalla STF) accreditati e consegnati 
al responsabile regionale in proporzione degli atleti iscritti:
- n. 2 skipass fino a 5 atleti;
- n. 4 skipass da 6 a 10 atleti;
- n. 6 skipass da 11 a 20 atleti;
- n. 8 skipass da 21 a 30 atleti;
- n. 10 skipass da 31 a 40 atleti;
- n. 12 skipass da 41 a 50 atleti;
- n. 14 skipass da 51 a 60 atleti;
- n. 16 skipass da 61 a 70 atleti;
- n. 18 skipass oltre 71 atleti.

3.2.1.8.7 Ospitalità e Alberghi
Il Comitato Organizzatore dovrà ospitare a proprie spese I giudici di gara e iI rappresentante designato 
dalla Commissione giovani per l`evento. Per le prenotazioni degli alberghi il Comitato Organizzatore 
dovrà essere di supporto agli sci club e Comitati Regionali presenti alla manifestazione con informazio-
ni in merito. Il prezzo non dovrà superare € 55,00 per il trattamento di mezza pensione.

3.2.1.8.8 Contingenti
Cuccioli Femminile

COMITATO % TESSERAMENTO POSTIFISSI
CONTINGENTE
U11 U12

AA 11.31% 2 15 15
AC 17.18% 2 21 21

AOC 12.22% 2 16 16
CAB 2.48% 2 5 5
CAE 5.00% 2 8 8
CAL 0.33% 2 2 2
CAM 3,25% 2 6 6
CAT 3,65% 2 6 6
CLS 2,41% 2 5 5
COM 0,73% 2 3 3
CUM 0,55% 2 3 3
FVG 5,76% 2 8 8

LI 0,91% 2 3 3
PUG 0,18% 2 2 2
SIC 0,33% 2 2 2
TN 13.02% 2 17 17
VA 8.50% 2 12 12
VE 12.19% 2 16 16

 Totale 100,00% 36 150 150

COMITATO % TESSERAMENTO POSTIFISSI
CONTINGENTE
U11 U12

AA 12.03% 2 16 16
AC 16.58% 2 21 21

AOC 12,79% 2 17 17
CAB 2,61% 2 5 5
CAE 3,86% 2 6 6
CAL 0,71% 2 3 3
CAM 3,18% 2 6 6
CAT 3,35% 2 6 6
CLS 2,72% 2 5 5
COM 0,71% 2 3 3
CUM 0,54% 2 3 3
FVG 5,74% 2 8 8

LI 0,90% 2 3 3
PUG 0,08% 2 2 2
SIC 0,22% 2 2 2

Cuccioli Maschile
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3.2.2 GARE ALLIEVI E RAGAZZI (U16-U14)
Acquisiscono Punti FISI solo gli atleti cat. Allievi ultimo anno. È sufficiente un solo risultato per avere 
punteggio FISI in tutte le specialità.

3.2.2.1 Gare Regionali indicative (RI_CHI circoscrizionali Pen. 200)
Ogni singolo Comitato Provinciale o Regionale ha la facoltà di indicare il numero delle gare circoscri-
zionali (GS - SL - SG) per la qualificazione alle fasi regionali.
Ogni Comitato Provinciale o Regionale potrà organizzare per ogni circoscrizione un massimo 
di 6 gare di cui 2 Giganti, 2 Slalom e 2 Super Giganti.

3.2.2.2 Gare nello stesso giorno
Per la sola categoria Ragazzi (U14) i Comitati Regionali hanno la facoltà di poter effettuare 2 gare di 
Slalom circoscrizionali nello stesso giorno a una sola manche (prima dei rispettivi Campionati Regionali).
Entrambe le gare saranno codificate R2 e il punteggio organizzazione diviso al 50%.
Nella seconda gara (2a manche) potranno partecipare tutti gli atleti iscritti e partiti nella prima gara. L’or-
dine di partenza prevedrà l’inversione dei primi 30 classificati della prima gara, a seguire in ordine di clas-
sifica gli atleti qualificati nella prima gara e di seguito i non arrivati e gli squalificati in ordine di pettorale.
La richiesta per l’effettuazione di 2 gare di Slalom cat. Ragazzi nello stesso giorno dovrà essere 
comunicata durante la fase di stesura dei calendari.
Le eventuali classificazioni provinciali o regionali saranno a discrezione dei singoli Comitati Provinciali 
o Regionali.
La tassa di iscrizione sarà unica sia per le gare in unica manche che per quelle in due manche.

3.2.2.3 Indicazioni per le gare di Super Gigante
Il percorso deve presentare caratteristiche di “varietà” e deve contemplare basi fondamentali di scivo-
lamento, salti con zona di stacco a profilo discendente e punto di atterraggio non in piano.
Per le categorie Ragazzi e Allievi si consiglia di disputare le eventuali prove e le gare su piste di diversa 
difficoltà. Ogni Comitato ha la facoltà di far disputare un prova, anche non cronometrata, il giorno prima 
della gara o prima della gara stessa.
Si consiglia di far disputare una prova di SG anche non cronometrata. Nel programma della gara l’orga-
nizzazione dovrà stabilire se detta prova verrà effettuata il giorno precedente o il giorno stesso della gara.

3.2.2.4 Regionali di qualificazione Allievi (RQ_ALL Pen.100)
Possono partecipare atleti/e con limiti e criteri a discrezione dei singoli CR. Ogni CR potrà organizzare 
al massimo 2 gare per ogni specialità (SG - GS - SL).

3.2.2.5 Campionati Regionali Allievi/Ragazzi (CR_CHI Pen.100)
Vengono programmati sulle 4 specialità (SG - GS - SL - SX).
Per la gara di SG è obbligatoria la prova (salvo condizioni particolari dovute ad agenti atmosferici). 
Ogni CR stabilirà i criteri di ammissione, partecipazione e iscrizione.
ll Campionato Regionale dovrà essere disputato prima del Campionato Italiano.
È consentito l’interscambio tra i vari CR per le fasi regionali indicative e il Campionato Regionale, previo 
accordo tra i CR stessi.
N.B. La gara di SX NON verrà utilizzata per il calcolo del punteggio FISI degli atleti.

3.2.2.6 Campionati Italiani Allievi/Ragazzi (CI_CHI Pen.70)
3.2.2.6.1 Programmazione Campionati
Si articola su 4 gare: SL, GS, SG, SX.
Il programma della manifestazione deve prevedere:
- Slalom: 2 manche per entrambe le categorie Ragazzi e Allievi.
- Gigante: 2 manche solo per la categoria Allievi.
- SuperG: è prevista la prova da effettuarsi il giorno prima della gara per entrambe le categorie Ragazzi 

e Allievi.
- Skicross: è prevista una sola manche svolta individualmente a cronometro, vale la normativa sci, 

rialzi, scarponi, caschi, del GS; il paraschiena è obbligatorio; il programma deve prevedere una prova 
non cronometrata.

Per causa di forza maggiore, la Giuria potrà decidere di eliminare la prova di SG e SX e/o l’effettuazio-
ne in un’unica manche delle prove tecniche, in casi eccezionali anche lo svolgimento della seconda 
manche solo per un numero ristretto di atleti.
I percorsi delle gare devono avere tracciati diversi per le categorie Allievi e Ragazzi su piste con omo-
logazione internazionale/nazionale.
Il programma ufficiale non può prevedere giorni di riposo tra le gare e/o prova di SG.
N.B. La gara di SX NON verrà utilizzata per il calcolo del punteggio FISI degli atleti.

3.2.2.6.2 Criteri di ammissione
Sono ammessi atleti e atlete delle categorie Allievi e Ragazzi in base ai contingenti riservati ai singoli CR.
Ogni CR regolamenta i criteri di ammissione al Campionato Italiano, secondo le proprie direttive. Ogni 
CR ha diritto all’accreditamento di tecnici accompagnatori ufficiali in funzione del numero complessivo 
dei propri atleti (maschi e femmine) nel rapporto di:
- n. 4 tecnici fino a 10 atleti;
- n. 6 tecnici da 11 a 20 atleti;
- n. 8 tecnici da 21 a 30 atleti;
- n. 10 tecnici da 31 a 40 atleti;
- n. 12 tecnici oltre 41 atleti.

3.2.2.6.3 Contingenti di partecipazione
Il contingente per ogni CR non potrà superare 20 posti per i maschi e 15 posti per le femmine. Parte-
cipano inoltre massimo 6 atleti e atlete, sia Allievi che Ragazzi, selezionati in base alle norme di cui 
all’art. 3.2.2.7 “Criterium Interappenninico”.
Per lo Skicross si prevedono gli stessi contingenti di partecipazione, con la possibilità di variare il 50% 
dei nomi degli atleti dei singoli Comitati. L’assegnazione dei gruppi di merito avviene esattamente come 
per le altre discipline, quindi in sede di iscrizione andranno indicati i nomi degli atleti che parteciperanno 
al solo Skicross e l’ordine di merito per la disciplina.
La partecipazione ai Campionati Italiani Allievi e Ragazzi andrà obbligatoriamente confermata alla 
Commissione Giovani 7 giorni precedenti la prima riunione di Giuria.
La Commissione Giovani provvederà alla eventuale assegnazione dei posti non utilizzati sulla base 
della percentuale Agonismo come da tabelle 3.2.3.7/8 e verranno inseriti nell’ultimo gruppo.

3.2.2.6.4 Iscrizioni
Ogni Comitato Regionale trasmetterà alla Società organizzatrice le iscrizioni dei propri atleti comprensiva 
del nominativo del proprio rappresentante regionale. Gli atleti dovranno essere elencati in ordine di pre-
ferenza per ogni singola specialità.
La quota di iscrizione è fissata in € 16,00 per ciascuna delle gare di SL, GS, SG (prova compresa), SX. 

3.2.2.6.5 Gruppi di merito
Sono formati da 15 concorrenti per gruppo in base alla percentuale di merito, a esclusione del primo 
che sarà formato da 18 atleti e che comprende anche il vincitore della combinata del Criterium Interap-
penninico e i primi due atleti classificati per ogni disciplina di questo Criterium.
Dopo il 2° gruppo di merito viene inserito un gruppo speciale (2° spec.) formato da un atleta per ogni 
CR non rappresentato nei primi 2 gruppi.

COMITATO % TESSERAMENTO POSTIFISSI
CONTINGENTE
U11 U12

TN 14.07% 2 18 18
VA 8,08% 2 11 11
VE 11.81% 2 15 15

 Totale 100,00% 36 150 150
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3.2.2.6.6 Ordini di partenza
La Commissione Giovani provvederà alla suddivisione dei contingenti dei CR nei diversi gruppi di 
merito. I Responsabili regionali designeranno, per ogni gruppo e per ogni specialità, i rispettivi atleti.

3.2.2.6.7 Riserve
Durante lo svolgimento della manifestazione, è ammessa un’unica sostituzione per ogni categoria, da 
segnalare prima del sorteggio.

3.2.2.6.8 Tracciatori
I tracciatori saranno indicati dalla Commissione Giovani.

3.2.2.6.9 Combinata
Le medaglie della combinata verranno assegnate ai primi 3 atleti di ogni categoria sommando i punti 
gara acquisiti nelle tre specialità SL, GS e SG. 

3.2.2.6.10 Assegnazione del titolo
In occasione del Campionato Italiano verrà assegnato il titolo al Comitato Regionale che avrà conse-
guito il maggior punteggio ottenuto per somma generale dei punti, attribuiti con tabella CdM, acquisiti 
da un massimo di 5 atleti in ogni categoria, gara e specialità.

3.2.2.6.11 Impianti di risalita
In occasione delle gare del Campionato Italiano e per tutta la durata della manifestazione deve esse- re 
concesso il passaggio gratuito sugli impianti di risalita agli atleti e ai tecnici (allenatore tesserato FISI e 
qualificato dalla STF) accreditati, nel numero precisato nel precedente punto (Contingenti di partecipa-
zione 3.2.2.6.3) e consegnati esclusivamente al rappresentante regionale. 

3.2.2.6.12 Ospitalità
- Ospitalità completa per Delegati FISI e Rappresentante designato dalla Commissione Giovani FISI.
- Per tecnici e atleti/e accreditati, prezzo diverso a seconda della categoria con limite massimo di  € 

60,00 per la pensione completa in strutture a 4 stelle e 3 stelle superior.
Nel dépliant/programma deve essere inserito l’elenco degli alberghi convenzionati con categoria, prez-
zo di pensione, numero di telefono e posti disponibili.

3.2.2.7 Criterium Interappenninico (CRT_CHI Pen.100)
Le gare sono da intendersi a carattere regionale.
Sono ammessi atleti e atlete delle categorie Allievi e Ragazzi dei Comitati: CAE, CAT, CLS, CAB, COM, 
CUM, CAM, CAL, PUG, SIC, LI con massimo 10 maschi e 6 femmine per CR e per categoria.

3.2.2.7.1 Svolgimento
Da effettuarsi prima della data del Trofeo CRIT.INT.CHI con 1 SL, 1 GS, 1 SG, 1SX da effettuarsi pre-
feribilmente su piste separate. L’organizzazione è a rotazione tra i vari CR.

3.2.2.7.2 Graduatorie
In ogni gara e per ogni categoria vengono assegnati i punti secondo la tabella CdM.
Viene stilata una classifica per Comitati sommando i punti acquisiti dai migliori 4 maschi e 3 femmine 
di ciascun CR. Ai primi tre CR spettano 1 posto nei maschi e 1 nelle femmine Ogni posto acquisito non 
è nominativo ma è a disposizione del singolo CR che designa gli atleti a propria discrezione. Gli atleti 
così designati parteciperanno alla Fase Nazionale del Trofeo CRIT.INT.CHI e al Campionato Italiano 
Allievi/Ragazzi fuori contingente e partiranno nell’ultimo gruppo di merito della categoria.
Eccezioni: il vincitore della classifica individuale delle 4 gare (punti Coppa del Mondo) del Criterium 
Interappenninico avrà diritto a partecipare nel 1° gruppo della Selezione Nazionale del Trofeo CRIT.
INT.CHI e del Campionato Italiano Children in tutte le discipline.
I primi due classificati di ogni disciplina avranno il diritto di partecipare nel primo gruppo della rispettiva 
disciplina. Qualora il vincitore della classifica individuale fosse classificato al primo o secondo posto in 

una disciplina, sarà preso in considerazione il terzo classificato. Qualora ci fossero due primi classificati 
nella classifica individuale rimarrà a disposizione un solo posto. In caso d’impossibilità alla partecipa-
zione, il posto sarà assegnato al CR di appartenenza senza il diritto di partire nel primo gruppo.
Qualora ci fossero due primi classificati nella classifica individuale, entrambi entreranno di diritto nel 
1° gruppo.
Al termine del Criterium il Comitato Regionale organizzatore dovrà inviare alla Commissione Giovani le 
classifiche di tutte le gare e la graduatoria finale per Comitato e individuale.
Le iscrizioni al Campionato Italiano devono essere effettuate direttamente da ogni CR..

3.2.2.8 Indicazioni per le gare di SKICROSS e di PARALLELO
Secondo specifiche linee guida tecniche riportate in calce all’RTF e comunque trasmesse con 
specifiche circolari.

3.2.3 CRITERIUM INTERNAZIONALE CHILDREN FIS - CRIT.INT.CHI (ex Trofeo Topolino)
3.2.3.1 Fase Regionale (SEL_REG)
Ogni CR regolamenta i criteri di ammissione per la composizione delle rispettive rappresentative se-
condo le proprie direttive che devono comunque considerare le Fasi Regionali Indicative (RI) e, se già 
disputato, il Campionato Regionale (CR_CHI).

3.2.3.2 Fase Nazionale (SEL_NAZ Pen.80)
Ogni CR ha diritto all’accreditamento di tecnici accompagnatori ufficiali in funzione del numero com-
plessivo dei propri atleti (maschi e femmine) nel rapporto di:
- n. 4 tecnici fino a 10 atleti;
- n. 6 tecnici da 11 a 20 atleti;
- n. 8 tecnici da 21 a 30 atleti;
- n. 10 tecnici da 31 a 40 atleti;
- n. 12 tecnici oltre 41 atleti.

3.2.3.3 Contingenti di partecipazione
Gli stessi dei Campionati italiani Allievi/Ragazzi (CI_CHI) (v. tabelle 3.2.3.7/8).

3.2.3.4 Iscrizioni
Secondo le modalità previste dal programma degli organizzatori.
Ogni Comitato Regionale trasmetterà alla Società organizzatrice le iscrizioni dei propri atleti compren-
siva del nominativo del proprio rappresentante regionale. Gli atleti dovranno essere elencati in ordine 
di preferenza per ogni singola specialità.
La quota di iscrizione è fissata in € 16,00 per gara.

3.2.3.5 Skipass
Massimo €18,00 per atleta e allenatore. Sarà garantito il passaggio gratuito sugli impianti di risalita ai 
tecnici (allenatore tesserato FISI e qualificato da STF) accreditati nel numero precisato nelle tabelle 
3.2.3.7/8 (Contingenti di partecipazione) e consegnati esclusivamente al rappresentante regionale. 
N.B.: per quanto non contemplato nel seguente paragrafo, si fa riferimento al regolamenti per i Cam-
pionati italiani Allievi/Ragazzi.

3.2.3.6 Fase Internazionale (FIS_CHI)
La rappresentativa per la fase internazionale è formata dalla Commissione Giovani ed é composta da:

MASCHI 
A+B

FEMMINE
 A+B CATEGORIE

6 6 Allievi
4 4 Ragazzi
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Per la qualificazione alla fase internazionale vale, per ciascuna categoria, la classifica della finale na-
zionale della rispettiva specialità. Analogamente, per determinare l’appartenenza alla Squadra A e B e 
per i gruppi di partenza all’interno delle rispettive Squadre.
Se per causa di forza maggiore si riesce a concludere solo una gara, per la qualificazione alla fase 
internazionale vale, per ciascuna categoria, la classifica dell’unica gara disputata.
Per la determinazione dei gruppi di partenza all’interno delle rappresentative ufficiali (Squadra A e B) 
valgono i migliori piazzamenti ottenuti dai singoli atleti nelle rispettive specialità.
N.B.: è obbligatorio presentare alla Commissione Giovani il certificato di idoneità medica in corso di 
validità, un documento di riconoscimento e la dichiarazione di accettazione responsabilità FIS

3.2.3.7 Contingenti Regionali Campionati Italiani Children e Trofeo CRIT.INT.CHI Maschile 

CR 2014/2015
TOTALE

2015/2016
TOTALE MEDIA % AGONISMO

ATLETI 115
FISSI % TOT.

AOC 1323 2030 1676 23,4% 3 14 17
AA 1636 709 1172 16,3% 3 10 13
AC 1852 1756 1804 25,1% 3 15 18
VA 552 433 492 6,8% 3 4 7
VE 580 751 665 9,3% 3 6 9

FVG 105 121 113 1,5% 3 1 4
TN 505 680 592 8,3% 3 5 8

CLS 69 293 181 2,5% 3 2 5
CAT 194 99 146 2,0% 3 1 4
CAE 133 106 119 1,7% 3 1 4
CAM 136 171 153 2,1% 3 1 4
CAB 97 10 48 1,0% 3 1 4

LI 0 0 0 0,0% 3 0 3
CAL 0 0 0 0,0% 3 0 3
COM 0 0 0 0,0% 3 0 3
CUM 0 0 0 0,0% 3 0 3
PUG 0 0 0 0,0% 3 0 3
SIC 0 0 0 0,0% 3 0 3

7182 7159 7161 100% 54 61 115

3.2.3.8 Contingenti Regionali Campionati Italiani Children e Trofeo CRIT.INT.CHI Femminile 

CR 2014/2015
TOTALE

2015/2016
TOTALE MEDIA % AGONISMO

ATLETI 90
FISSI % TOT.

AOC 1399 1869 1634 22,8% 3 8 11
AA 1274 1104 1189 16,6% 3 6 9
AC 1062 863 962 13,4% 3 5 8

FVG 467 384 425 6,0% 3 2 5
TN 930 710 820 11,5% 3 4 7
VA 1015 1009 1012 14,1% 3 5 8
VE 737 779 758 10,6% 3 4 7

CAE 160 238 199 2,8% 3 1 4
CAM 24 149 86 1,2% 3 1 4
CLS 80 10 45 0,7% 3 0 3
CAT 24 12 18 0,3% 3 0 3
CAB 0 18 9 0,0% 3 0 3
COM 0 0 0 0,0% 3 0 3
CAL 0 0 0 0,0% 3 0 3
CUM 0 0 0 0,0% 3 0 3

LI 0 0 0 0,0% 3 0 3
PUG 0 0 0 0,0% 3 0 3
SIC 0 0 0 0,0% 3 0 3

7172 7145 7157 100% 54 36 90

3.2.4 TROFEO PINOCCHIO
3.2.4.1 Fase Regionale (SEL_REG)
Date, località, criteri di iscrizione e selezione per la partecipazione alla Fase Nazionale sono indicati 
nei calendari regionali. Le indicazioni per eventuali raggruppamenti di più Comitati sono concordate 
tra i Comitati interessati.

3.2.4.2 Fase Nazionale (SEL_NAZ Pen.80)
La partecipazione è consentita unicamente agli atleti selezionati nelle Fasi Regionali o Interregionali 
come previsto dal regolamento di gara.

3.2.4.2.1 Iscrizioni
Secondo le modalità previste dal programma degli organizzatori.
La quota di iscrizione è fissata in € 16,00 per gara.

3.2.4.2.2 Skipass
Massimo € 18,00 per atleta e allenatore. Sarà garantito il passaggio gratuito sugli impianti di risalita a
1 tecnico (allenatore tesserato FISI e qualificato da STF) ogni 3 atleti.

3.2.4.3 Fase Internazionale (FIS_CHI)
Come da norme FIS e FISI pubblicate nel regolamento della manifestazione approvato dalla FISI.
La rappresentativa per la Fase Internazionale è formata dalla Commissione Giovani ed è composta da:

MASCHI 
A+B

FEMMINE 
A+B CATEGORIE

6 6 Allievi
4 4 Ragazzi
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Per la qualificazione alla Fase Internazionale vale, per ciascuna categoria, la classifica della Finale 
Nazionale della rispettiva specialità. Analogamente, per determinare l’appartenenza alla Squadra A e 
B e per i gruppi di partenza all’interno delle rispettive Squadre.

N.B.: è fatto obbligo di presentare alla Commissione Giovani il certificato di idoneità medica in corso di 
validità, un documento di riconoscimento e la dichiarazione di accettazione responsabilità FIS.

3.2.4.4 Contingenti Provinciali fase Nazionale Trofeo Pinocchio
I contingenti provinciali per le fasi nazionali del Trofeo Pinocchio sono stabiliti dal regolamento della 
manifestazione reperibile sul sito www.pinocchiosuglisci.it

3.2.5 FIS CHILDREN (CHI)
Le richieste di partecipazione alle FIS Children all’estero devono pervenire alla Commissione Giovani 
FISI 10 giorni lavorativi prima del 1° sorteggio. La formazione della definitiva rappresentativa spetta 
alla Commissione Giovani.

3.2.6 GARE FISI CITTADINI E UNIVERSITARI        
Per le categorie Cittadini e Universitari non sono previste gare specifiche di settore: possono partecipa-
re a tutte le gare a calendario, sia di livello 1 sia di livello 2. La Commissione Cittadini e la Commissione 
Universitari provvederanno a indicare eventuali gare che verranno utilizzate per la selezione di una 
rappresentativa nazionale a eventi internazionali.  

3.2.7 GARE CIRCUITO BANCARI 
Non sono previste gare specifiche di settore, possono partecipare a tutte le gare a calendario, sia di 
livello 1 sia di livello 2 sarà compito degli istituti di Credito o degli Organizzatori selezionare gli appar-
tenenti a questo specifico settore.

3.2.8 TROFEO DELLE SOCIETÀ
Serie di gare di slalom gigante per squadre di Società.
Nella fase Nazionale ogni Società potrà schierare un massimo di 22 atleti così suddivisi:
SEI - Giovani e Seniores, m/f, (è facoltà di ogni singola Società scegliere fra maschi e femmine, tra 
Giovani e Seniores.)
DODICI - Master tra i Gruppo A / B / C (è facoltà di ogni singola Società scegliere quanti atleti schie-
rare all’interno dei 3 Gruppi).
QUATTRO - Master D
Classifiche, per il calcolo Punti FISI e Organizzazione, come per tutte le gare di Categoria, saranno 
compilate SEI classifiche: Giovani e Seniores f; Master D; Giovani e Seniores m; Master A, Master B 
e Master C. 
Calcolo della Graduatoria: dalle classifiche di ogni Categoria, per ogni Società, in ogni gara e in ogni 
fase, saranno sommati i migliori 15 punteggi acquisiti dai propri atleti, indipendentemente dal sesso o 
dalla categoria, come da Tabella T3_300.
1. fase Provinciale, riservata ai Comitati Regionali che la ritengono necessaria, una gara per Provincia 

per stabilire le Società da ammettere alla finale Regionale. Ogni Regione stabilisce il contingente 
per ogni Provincia.

2. fase Regionale, una gara di gigante da svolgere in una o due giornate gara divise fra Giovani/Se-
niores e Master. Completamente a discrezione di ogni Comitato Regionale che può svolgerle anche 
in località diverse.

N.B. Nelle fasi Provinciale e Regionale ogni Comitato Regionale adeguerà i criteri di partecipazione 
numerica degli atleti in base alle proprie esigenze e necessità, fermo restando che, per la determi-
nazione della graduatoria di Società, saranno sommati i migliori 15 punteggi acquisiti dai propri atleti, 
indipendentemente dal sesso o dalla categoria, come da tabella T3_300.

3. fase Nazionale, esclusivamente in due giornate. Sarà compito dell’organizzatore della finale pre-
disporre piste e percorsi, in modo che sullo stesso tracciato, per ognuna delle 5 classifiche, non vi 
siano più di 180 concorrenti.

Contingenti di Società per Comitato Regionale

COMITATO N° COMITATO N° COMITATO N°
VA 2 FVG 9 COM 2

AOC 5 LI 5 CUM 2
AC 12 CAE 9 CAM 3
TN 5 CAT 12 CAL 2
AA 5 CLS 3 PUG 3
VE 12 CAB 3 SIC 2

Ogni Comitato comunicherà alla F.I.S.I. Commissione Master e alla Società organizzatrice della fase 
Nazionale, i nominativi delle Società qualificate in base alla graduatoria della fase regionale secondo 
il contingente assegnato, più un massimo di 5 Società di riserva, le quali potranno subentrare, sempre 
secondo l’ordine di classifica conseguito nella fase regionale, sia in caso di rinuncia di una o più So-
cietà qualificate del proprio Comitato sia in caso di eventuali aumenti dei contingenti di partecipazione.

Partecipa di diritto ed extracontingente la Società organizzatrice della Finale.

Premiazioni: saranno premiate le prime 10 Società e il loro nome sarà riportato in apposita sezione 
del sito federale.

3.2.9 GIOVANI, SENIORES, MASTER m/f
Tutte le gare riservate ai Gruppi in oggetto possono essere di :
1° livello, contrassegnate dalla sigla L1… , alle quali possono partecipare tutti gli atleti, giovani, senior 
e master indipendentemente dal loro punteggio.
2° livello, contrassegnate dalla sigla L2… alle quali possono partecipare gli atleti con punteggio a 
partire da 40,00 nella specialità riguardante la gara.
Tutte le Gare che assegnano un titolo, Provinciale, Regionale o Nazionale, devono essere L1, cioè di 
1° Livello.
Tipologie riguardanti tutte le gare FISI: 
L1GS_.. o L2GS_.. :  Partecipazione  Giovani e Seniores nelle quali l’ordine di partenza è in base al 
punteggio con la creazione del primo gruppo di merito sorteggiando fra loro i 15 migliori punteggiati, 
proseguendo poi in ordine di punteggio.
L1CAT_.. e L2CAT_.. : Partecipazione  Giovani, Seniores e Master nelle quali l’ordine di partenza è 
per Categoria, iniziando dalle categorie dei più anziani e, all’interno di ogni singola categoria, in ordine 
di punteggio.(Gruppo D-C-B-A-G/S f – G/S m.)
L1MAS_.. e L2MAS_.. : Partecipazione riservata ai soli Master con l’ordine di partenza  per Categoria, 
iniziando dalle categorie dei più anziani e, all’interno di ogni singola categoria, in ordine di punteggio. 
(Gruppo D-C-B-A)

Altre indicazioni sono definite dalle sigle: _N, per indicare una gara nazionale; _R, per quelle regionali e 
_P per quelle provinciali. Con _CI, s’indicano i Campionati Italiani, con _CR, quelli Regionali e con _CP, 
quelli Provinciali; le gare valide per la Coppa Italia Master sono indicate dalla sigla _CpI . Se nella sigla è 
presente la sigla _MAS, questa indica che quella determinata gara è riservata ai soli atleti Master.

Nell’intento di promuovere le gare FISI sarà compito dei Comitati Regionali, Provinciali e delle Commis-
sioni Nazionali, predisporre dei calendari che meglio interpretino le esigenze degli Atleti e Società, in 
modo da offrire un panorama di gare in grado di soddisfare tutti.

IMPORTANTE: In tutte le gare Nazionali, Regionali e Provinciali, valide per l’assegnazione di un titolo, 
gli atleti tesserati FISI, non Cittadini Italiani, pur partecipando alla gara a tutti gli effetti, non concorrono 
all’assegnazione del titolo in palio (v. punto 2.3).
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GARE GIOVANI e SENIOR, (GS) dettagli
LIVELLO 1:
- L1GS_N: Gare Nazionali - partecipano atleti Giovani e Senior m/f, da 0,00 punti FISI a NC. 
- L1GS_CR: Campionati Regionali - gare valide per assegnare il titolo di Campione Regionale Gio-

vani e Senior, nelle varie specialità - partecipano atleti Giovani e Senior m/f, da 0,00 punti FISI a NC. 
Salvo diversa disposizione del rispettivo Comitato Regionale sono aperte agli atleti di tutte 
le regioni. 

- L1GS_R: Gare Regionali - partecipano atleti Giovani e Senior m/f, da 0,00 punti FISI a NC. 
- L1GS_CP: Campionati Provinciali - gare valide per assegnare il titolo di Campione Provinciale nelle 

varie specialità. Partecipano atleti Giovani e Senior m/f, da 0,00 punti FISI a NC - Salvo diversa 
disposizione del rispettivo Comitato Provinciale sono aperte agli atleti di tutte le Provincie. 

LIVELLO 2:
- L2GS_R: Gare Regionali - partecipano atleti Giovani e Senior m/f, da 40,00 punti FISI a NC, nella 

specialità della singola gara.
- L2GS_P: Gare Provinciali - partecipano atleti Giovani e Senior m/f, il punteggio minimo di parteci-

pazione sarà indicato dai rispettivi Comitati Provinciali previa autorizzazione del Comitato Regionale.

ORDINE di PARTENZA
Per tutte le tipologie delle gare di GS Giovani/Senior:
- Sorteggio migliori 15 punteggiati.
- A seguire atleti in ordine di punteggio.
- Sorteggio atleti NC.
Salvo diversa disposizione della giuria partiranno prima le femmine e poi i maschi.
N.B. i titoli di Campione Regionale e Provinciale, Giovani e Senior, m/f si possono assegnare solo con 
GARE di 1° Livello.

GIOVANI, SENIOR e MASTER, GARE di CATEGORIA
LIVELLO 1:
- L1CAT_CI: Campionati Italiani Master - concorrono al titolo solo atleti Master, è facoltà dell’orga-

nizzatore ammettere Senior e Giovani m/f che non concorrono al titolo, partecipazione da 0,00 punti 
FISI a NC.

- L1CAT_CpI: Coppa Italia Master - partecipano atleti Master, Senior e Giovani m/f, da 0,00 punti 
FISI a NC. Gare indicate dalla Commissione Master per l’assegnazione della Coppa Italia Master.

- L1CAT_CR: Campionati Regionali Master - partecipano atleti Giovani e Senior m/f, da 0,00 punti 
FISI a NC. Gare indicate dal rispettivo Comitato Regionale per assegnare il titolo di Campione Re-
gionale Master, nelle varie specialità - salvo diversa disposizione del Comitato Regionale sono 
aperte agli atleti di tutte le regioni. 

- L1MAS_CR: Campionati Regionali Master - partecipano solo atleti dei Gruppi Master m/f, da 0,00 
punti FISI a NC. Gare indicate dal rispettivo Comitato Regionale per assegnare il titolo di Campione 
Regionale Master, nelle varie specialità - salvo diversa disposizione del Comitato Regionale 
sono aperte agli atleti di tutte le regioni.

- L1CAT_R: Gare Regionali - partecipano atleti Master, Senior e Giovani m/f, da 0,00 punti FISI a NC. 
- L1MAS_R: Gare Regionali - partecipano solo atleti Master m/f, da 0,00 punti FISI a NC. 
- L1CAT_CP: Campionati Provinciali - partecipano atleti Master, Senior e Giovani m/f, da 0,00 punti 

FISI a NC - Gare indicate dal rispettivo Comitato Provinciale per assegnare il titolo di Campione 
Provinciale Master, nelle varie specialità - salvo diversa disposizione del rispettivo Comitato 
Provinciale sono aperte agli atleti di altre Province.

LIVELLO 2:
- L2CAT_R: Gare Regionali - partecipano atleti Master, Senior e Giovani m/f, da 40,00 punti FISI a NC.
- L2MAS_R: Gare Regionali - partecipano solo atleti Master m/f, da 40,00 punti FISI a NC. 
- L2CAT_P: Gare Provinciali - partecipano atleti Master, Senior e Giovani m/f, con un punteggio 

stabilito dal proprio Comitato Regionale - salvo diversa disposizione del rispettivo Comitato Pro-

vinciale sono aperte agli atleti di tutte le provincie. 
- L2MAS_P: Gare Provinciali - partecipano solo atleti Master m/f, il punteggio minimo di partecipa-

zione sarà indicato dai rispettivi Comitati Provinciali previa autorizzazione del Comitato Regionale.

ORDINE di PARTENZA
Per tutte le tipologie delle gare di Categoria:
Il sorteggio degli ordini di partenza è effettuato per ognuna delle categorie femminili del Gruppo D, per 
quelle del Gruppo C, per quelle del Gruppo B, per quelle del Gruppo A, poi per il Gruppo Giovani e 
Senior femminile e infine per il Gruppo Giovani e Seniore maschile.
Solo nel caso di gruppi unificati maschili, femminili entrambi, le atlete Giovani/Senior partiranno prime 
assieme alle atlete del Gruppo D ed i Giovani/Senior assieme agli atleti del Gruppo A. Primo gruppo a 
sorteggio e poi in ordine di punti.
Il primo gruppo all’interno di ogni categoria è composto al massimo da 15 atleti. 
Tutto il primo Gruppo di ogni categoria deve essere compreso nello spazio di 30 punti Fisi.
Normalmente la successione nelle partenze delle categorie è la seguente:
tutto il Gruppo D, D13-D12-D11-D10-D9-D8-D7-D6-D5-D4-D3-D2-D1; tutto il Gruppo C, C13-C12-
C11-C10-C9-C8-C7
tutto il Gruppo B, B6-B5-B4; tutto il Gruppo A, A3-A2-A1, il Gruppo Giovani/Seniores femminile e il 
Gruppo Giovani/Seniores maschile, rispettando sempre 1’ (un minuto primo) d’intervallo fra le cate-
gorie.
La Giuria può decidere differentemente solo se ciò è vantaggioso per le categorie D e C.
Nella seconda manche, per l’ordine di partenza di ogni categoria, s’invertono tanti atleti quanti sono pre-
senti nel primo gruppo, a seguire i rimanenti atleti classificati secondo i tempi ottenuti nella prima manche.

3.2.9.1 Classifiche
Per l’assegnazione dei punti di organizzazione, di partecipazione, per il calcolo della penalità di gara e 
dei punti FISI si compilano 6 classifiche:
- una per il Gruppo Giovani e Seniores femminile.;
- una per il gruppo Master D
- una per il Gruppo Giovani e Seniores maschile.;
- una per il gruppo Master A;
- una per il gruppo Master B.
- una per il gruppo Master C
Nel caso di gruppi unificata ci sarà un’unica classifica per i gruppi Giovani/Senior femminili e Master D; 
così come per i gruppi Giovani/Senior maschili e Master A.
Le categorie di età appartenenti allo stesso gruppo devono correre sulla medesima pista.

3.2.9.2 Premiazioni
è consigliata la premiazione di:
- prime 5 Società;
- primi 3 di ogni categoria.
Qualora il numero dei concorrenti classificati nei gruppi maschili o femminili fosse insufficiente per 
il calcolo delle penalità, è consentita l’unificazione nel gruppo con la sigla “MMM” a classifica unica.

3.2.9.3 Campionati Italiani Master, Gare: L1CAT_CI 
Tre gare, una di Gigante, una di Slalom ed una di SuperG, valide per l’assegnazione del titolo di Cam-
pione Italiano di Categoria. Per ogni specialità riceveranno il Diploma di Campione Italiano tutti i vinci-
tori della rispettiva Categoria, inoltre, i migliori tre tempi dei rispettivi 4 Gruppi (A-B-C-D) riceveranno le 
Medaglie della Federazione.
Salvo diversa disposizione della Giuria:
- la gara di Slalom Speciale sarà in due manche per tutti i Gruppi.
- la gara di Slalom Gigante sarà in una sola manche per tutti i Gruppi
Qualora la Giuria per cause di forza maggiore decidesse per una sola manche, la gara sarà ritenuta 
valida sia per il punteggio sia per l’assegnazione del titolo.
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3.2.9.4 Coppa Italia Master
Circuito Nazionale di Gare L1CAT_CpI, con l’eventuale partecipazione dei Giovani e Senior. 
Solo le Categorie Master concorrono al titolo.
39 GARE di ammissione, programmate in 9 fine settimana e distribuite fra i principali Comitati Regio-
nali. Le gare dei Campionati Italiani Master sono comprese tra le gare di ammissione alla Coppa Italia.
3 GARE di finale SG-GS-SL
NB: Le gare di Coppa Italia possono essere spostate di località, nell’ambito della macrozona di appar-
tenenza, ma per nessun motivo possono essere spostate di data
PUNTEGGI, in tutte le gare sarà applicata la tabella punti adottata dalla FIS Master Cup (25 al 1°, 
20 al 2°, 15 al 3°, 12 al 4°, 11 al 5° e poi 10-9-8-7-6-5-4-3-2-1) ed 1 punto a tutti i classificati dopo il 
quindicesimo.
AMMISSIONE, per essere nella classifica finale di Coppa Italia è necessario essere presenti in almeno 
6 classifiche delle gare di ammissione regolarmente organizzate. Di questi 6 risultati almeno uno deve di 
Slalom o Super Gigante.
La CLASSIFICA di COPPA ITALIA MASTER 2016-17, per ogni atleta e in ogni categoria, sarà otte-
nuta dalla somma dei migliori risultati ottenuti in 9 gare di ammissione, più i punti ottenuti nelle TRE 
GARE della Finale.
Premiazione FINALE, in ogni Categoria saranno premiati i migliori tre punteggiati della CLASSIFICA 
di COPPA ITALIA MASTER 2016-17. La premiazione avverrà al termine della terza giornata gara.
Nel caso di parità si terrà conto del miglior punteggio scartato (somma di tutti i punti scartati).
A cura dell’Organizzatore della Finale sarà consegnato un premio particolare, a tutti coloro che faranno 
almeno 7 delle 9 tappe; è indispensabile essere presenti in almeno una delle classifiche della tappa.
Premiazione SOCIETÀ:sarà stilata una classifica che tenga conto dei punti di tutti i suoi atleti presenti 
nella classifica finale.
Saranno premiate le prime 10 Società e l’elenco sarà pubblicato nel sito della FISI. Alla Società prima 
classificata verrà assegnato il Trofeo San Giacomo, con l’incisione della propria denominazione so-
ciale, da custodire fino all’assegnazione dell’anno successivo.

3.3 GARE INTERNAZIONALI
La partecipazione è disciplinata dai regolamenti specifici riferiti al tipo di gara.
Possono essere iscritti solo gli atleti che:
- hanno sottoscritto la “Dichiarazione dell’atleta per una licenza internazionale (FIS)” (versione originale 
inglese - 2012) depositata in FISI all’atto dell’iscrizione alle Liste FIS; gli atleti minorenni, dovranno 
sottoscrivere una nuova dichiarazione al raggiungimento della maggiore età;
- sono in possesso del certificato di idoneità medica in regola (vedi punto 17.2 - “Norme per la tutela 
sanitaria dell’attività sportiva”) depositato presso i rispettivi Comitati Regionali.

Modalità e competenze per le iscrizioni a gare internazionali FIS
a. gare FIS_NJR calendari Regionali: le iscrizioni dovranno essere inviate dalle Società degli 

atleti ai rispettivi Comitati Regionali che, a loro volta previo controllo, dovranno inviarle al 
Comitato Regionale della Società organizzatrice. È discrezione del Comitato Regionale “or-
ganizzatore” stabilire la data entro la quale dovranno essere inviate le iscrizioni, che non 
potrà comunque essere superiore ai tre giorni lavorativi prima del sorteggio.
Il CR e/o GSNMS all’atto dell’iscrizione garantisce che gli stessi siano in regola con tesseramento, 
iscrizione alle liste FIS e in possesso di regolare e valida visita medica;

b. gare NC, NJC, FIS, FIS_NJR calendario Nazionale, FIS Master in Italia: le iscrizioni dovran-
no essere inviate direttamente dai CR e GSNMS ai Comitati Organizzatori almeno due giorni 
lavorativi prima del sorteggio. Il CR e/o GSNMS all’atto dell’iscrizione garantisce che gli 
stessi siano in regola con tesseramento, iscrizione alle liste FIS e in possesso di regolare 
e valida visita medica;

c. gare FIS e FIS Master all’estero: le iscrizioni dovranno essere inviate dai CR e GSNMS in 
FISI (DASA) la quale provvederà a inoltrarle ai Comitati Organizzatori.
Tutte le iscrizioni dovranno pervenire alla FISI entro e non oltre quattro giorni lavorativi 
prima del giorno del sorteggio.

Il CR e/o GSNMS all’atto dell’iscrizione garantisce che gli stessi siano in regola con tesse-
ramento, iscrizione alle liste FIS e in possesso di regolare e valida visita medica;

d. gare FIS_CHI all’estero: le iscrizioni dovranno arrivare alla Commissione Giovani dieci giorni 
lavorativi prima del sorteggio.
Il CR e/o GSNMS all’atto dell’iscrizione garantisce che gli stessi siano in regola con tesseramento, 
iscrizione alle liste FIS e in possesso di regolare e valida visita medica

e. gare OWG,WSC,WC, EC, CC, NAC: iscrizioni di competenza esclusiva della FISI (DASA) con 
modalità e tempistiche previste dai regolamenti internazionali FIS

N.B.: le iscrizioni pervenute in ritardo non saranno prese in considerazione.

3.3.1 Partecipazione alle gare
Partecipazione a gare internazionali all’estero (FIS) (ad esclusione di WC/EC)
Possono partecipare:
a. atleti/e facenti parte delle Squadre Nazionali;
b. atleti/e segnalati alla Commissione Giovani dai rispettivi CR e/o GSNMS di alto valore e di interesse DASA.
In concomitanza con gare FIS in Italia, le richieste, di norma, non vengono accettate. 

Partecipazione a gare internazionali in Italia (FIS) (ad esclusione di WC / EC / NC / NJC / 
FIS_GPI / NJR) 
Possono partecipare:
- atleti/e facenti parte delle Squadre Nazionali e atleti/e autorizzati dalla Commissione Giovani;
- atleti italiani (in base ai rispettivi regolamenti di partecipazione) nel numero minimo di 70 atleti (SL e 

GS) e 90 atleti (DH e SG), quota garantita anche nel caso in cui la partecipazione complessiva superi 
il limite di 140;

- atleti iscritti dalle Federazioni straniere.
Per la partecipazione della categoria Seniores verranno considerati solo atleti/e con i seguenti Punti FIS:
- 40.00 Punti in SL, GS e SG maschile;
- 50.00 Punti in DH maschile;
- 50.00 Punti in almeno una specialità nella categoria femminile.
Il Comitato Regionale al quale appartiene la Società organizzatrice della manifestazione ha la facoltà di 
segnalare fino a 10 atleti/e Giovani o più, qualora vi sia disponibilità di posti. Sono inoltre ammessi 25 at-
leti segnalati dai GSNMS (n. 5 atleti per ogni Gruppo con possibilità di interscambio fra i Gruppi Sportivi).

3.3.2 Ospitalità
Per le altre gare:
a. ospitalità completa per Delegato FIS;
b. limite massimo di € 60,00 per la pensione completa, per tecnici e atleti/e accreditati.
Nel dépliant-programma deve essere inserito l’elenco degli alberghi convenzionati con categoria, prez-
zo di pensione, numero di telefono e posti disponibili. 
Per gare WC e EC come da rispettivi regolamenti internazionali FIS. Per le gare del circuito istituzio-
nale l’organizzatore si fa carico di coordinare la sistemazione alberghiera delle squadre regionali negli 
alberghi convenzionati con una gratuità ogni dieci persone.

3.3.3 Impianti di risalita e tassa iscrizione gare
Per tutte le gare FIS e con la sola esclusione delle gare di WC e EC:
Gare di GS, SL e AC
- max € 10,00 per iscrizione compreso skipass.
Gare di SG
- max € 15,00 per iscrizione compreso skipass.
Gare di DH compresi allenamenti ufficiali
- max € 20,00 per iscrizione compreso skipass.
Più gare in un giorno
-max €30,00 per 2 DH o per DH+AC per iscrizione compreso skipass
-max €20,00 per 2 SG o per SG+AC oppure per 2 GS o per 2 SL
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Per gli atleti stranieri appartenenti alle Federazioni FRA-SUI-AUT-GER deve essere garantita la com-
pleta gratuità per iscrizione e skipass; per gli atleti stranieri appartenenti alle altre Federazioni gli orga-
nizzatori potranno a propria discrezione fornire le gratuità o applicare le tasse sopracitate
N.B.: per tutte le gare sarà concesso il passaggio gratuito sugli impianti di risalita a 1 tecnico 
ogni 3 atleti. Stessa modalità verrà applicata anche ai tecnici stranieri

3.3.4 GARE CIRCUITO ISTITUZIONALE GIOVANILE
Tali gare valgono come graduatoria dei CR per l’attività giovanile degli atleti dei Comitati e sono:
a) gare Categoria Giovani f./m. (il numero delle gare verrà di volta in volta concordato dalla 
Commissione Giovani con i Comitati Regionali):
- FIS_GPI (Gran Premio Italia FIS) in ogni specialità (DH-SG-GS-SL-AC) – Punti CdM.
- FIS_NJC (Campionati Italiani Giovani) 1 in ogni specialità (DH-SG-GS-SL- AC) - Punti CdM.
- FIS_NJC (Campionati Italiani Aspiranti) 1 in ogni specialità (GS-SL-DH-SG-AC) - Punti CdM.
- FIS_NC (Campionati Italiani Assoluti) 1 in ogni specialità (DH-SG-GS-SL-AC) - Punti CdM x 2.
- EC (Gare Coppa Europa) - Punti CdM x 5.
- WJCS (Campionati del Mondo Juniores) - Punti CdM x 5.
- WC (Gare Coppa del Mondo) - Punti CdM x 10.
- GOI (Giochi Olimpici) - Punti CdM x 10.
b) gare categorie Children f./m.:
- 3 CI_ALL, 1 per specialità (SG-GS-SL) - Punti CdM.
- 3 CI_RAG, 1 per specialità (SG-GS-SL) - Punti CdM.
- 2 Selezione nazionale Trofeo CRIT.INT.CHI, 1 per specialità (GS-SL) cat. Ragazzi - Punti CdM.
- 2 Selezione nazionale Trofeo CRIT.INT.CHI, 1 per specialità (GS-SL) cat. Allievi - Punti CdM.
c) gare categorie Pulcini f./m.:
- 2 Criterium Nazionale Cuccioli, 1 per specialità (SL-SX) - Tabella T3_300 suddividendo il totale 
ottenute per il contingente di ciascun CR.

3.3.4.1 Graduatoria atleti giovani dei CR
Sia per i maschi che per le femmine della categoria Giovani viene stilata una particolare graduatoria, 
assegnando punti tabella CdM, sommando per ciascun atleta i punteggi secondo il regolamento stilato 
dalla Commissione Giovani e concordato con i Comitati Regionali.
I punti tabella CdM vengono assegnati su nuova classifica sempre unica, considerando i SOLI atleti 
Giovani appartenenti ai CR ed estrapolata dalla classifica delle gare di cui al precedente punto 3.3.4.a, 
a esclusione delle gare del Campionato Italiano Aspiranti, Coppa Europa, Campionati del Mondo Ju-
niores, Coppa del Mondo e Giochi Olimpici, dove i punti CdM presi in considerazione sono quelli 
effettivi della classifica. 
In caso di più gare di DH disputate sulla medesima pista nel contesto di una manifestazione, viene 
preso in considerazione solamente il miglior piazzamento di ogni atleta, in una sola gara. 
Per l’ammissione alle Squadre Nazionali farà fede il regolamento del Circuito Istituzionale Giovanile 
definito in sede di Commissione Giovani ed approvato dal Consiglio Federale.

3.3.4.2 Graduatoria attività giovanile dei CR
GRADUATORIE dei CR
Le Graduatorie dei CR, sono:
a. graduatorie categoria GIOVANI m. e f.
Ottenute sommando per ogni CR i punti acquisiti in ogni gara (vedi gare al punto 3.3.4)
Per la categoria Aspiranti maschili e femminili, i punti acquisiti in ogni singola gara verranno assegnati 
con una maggiorazione del 30% ad esclusione dei Campionati Italiani Aspiranti che assegneranno i 
punti CdM normali.
Gli atleti appartenenti alle squadre nazionali, maschili e femminili, portano al C.R. di appartenenza, 
come premio di produzione, oltre agli eventuali punti acquisiti nelle gare della tabella art. 3.3.4 (ad 
esclusione delle gare FIS_GPI), punti pari alla media dei primi 10 classificati della graduatoria atleti 

giovani dei CR (3.3.4.1) GPI.
b. graduatorie categoria Children m. e f.
Le graduatorie per le categorie Children maschili e femminili sono ottenute sommando per ogni CR i 
punti CdM acquisiti da un massimo di 7 atleti in ogni gara del Campionato italiano Allievi/Ragazzi (SL - 
GS - SG) e della fase nazionale del Trofeo CRIT.INT.CHI (SL - GS).
c. graduatorie categoria Pulcini m. e f.
Le graduatorie per la categoria Pulcini m./f. sono ottenute sommando per ogni CR i punti acquisiti 
secondo la Tabella T3_300 suddivisa per contingenti per ciascuna delle gare previste dal Criterium 
Nazionale Cuccioli (SL - SX).

3.3.4.3 Contingenti dei CR
Vengono determinati dalla media dei valori della stagione con quelli della stagione precedente e nei 
limiti massimi di:
a) categorie GIOVANI
- n. 22 posti nelle gare con contingente di partecipazione 115, sia m. che f.;
- n. 17 posti nelle gare con contingente di partecipazione 90, sia m. che f.;
- n. 14 posti nelle gare con contingente di partecipazione 70, sia m. che f.;
- n. 10 posti nelle gare con contingente di partecipazione 50, sia m. che f.
Per coprire eventuali disponibilità, alle gare possono partecipare altri atleti scelti dalla Commissione 
Giovani, i quali concorrono a pieno titolo alle graduatorie.

b) categorie CHILDREN
- n. 15 posti nelle gare femminili;
- n. 20 posti nelle gare maschili.

3.3.5 GARE FIS JUNIORES REGIONALI e NAZIONALI (FIS_NJR)
La partecipazione è regolata dalle norme internazionali (FIS) con un massimo di 25 atleti stranieri. 
Ogni nazione straniera ha diritto a partecipare a tutte le gare FIS_NJR con la propria quota FIS, ridotta 
secondo il seguente schema:

QUOTA FIS QUOTA NJR
10-9 5
8-7 4
6-5 3

Fino 4 2

La nazione organizzatrice ha diritto di partecipare con un numero massimo di 115 atleti. Qualora ci fos-
sero meno di 25 stranieri iscritti o la nazione organizzatrice non applicasse la quota dei 115 atleti, si potrà 
applicare la normale regolamentazione FIS con un numero massimo di 140 atleti partecipanti. Nelle gare 
femminili questa regolamentazione verrà applicata solamente se ci fossero più di 140 atlete iscritte.

Possono quindi partecipare solamente atleti/e Giovani:
- iscritti dalle Federazioni straniere;
- iscritti dai CR con limiti e criteri stabiliti dal CR dell’organizzatore, nelle gare Regionali;
- iscritti dai CR con limiti e criteri stabiliti dal Coordinatore DASA, nella gare Nazionali;
- iscritti dalla DASA facenti parte delle Squadre Giovani.

Spetta ad ogni Comitato Regionale regolamentare sia la tassa di iscrizione che l’eventuale pa-
gamento degli impianti di risalita. La regolamentazione deve essere inviata alla Commissione 
Giovani che pubblicherà un riepilogo sulla homepage della FISI
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È consentito chiedere come iscrizione e skipass per le seguenti gare:
Gare GS-SL-SG
- max € 40,00 iscrizione + skipass 
- max € 60,00 iscrizione + skipass (2 gare lo stesso giorno)
Gare DH
- max € 40,00 iscrizione + skipass 
- max € 60,00 iscrizione + skipass bigiornaliero (gare con prove il giorno precedente la gara)
- max € 80,00 iscrizione + skipass bigiornaliero (2 gare di DH lo stesso giorno con prove il 
giorno precedente la gara)
Gare CA 
- max € 70,00 iscrizione + skipass bigiornaliero (abbinata alla DH con prove il giorno prece-
dente la gara)
- max € 50,00 iscrizione + skipass (abbinata al SG)

E’ data facoltà agli organizzatori, per gli atleti stranieri, di applicare o meno le tasse sopracitate

3.3.6 GRAN PREMIO ITALIA FIS (FIS_GPI)
Si articola in un circuito di gare maschili e femminili regolarmente inserite nel calendario FIS. 
Possono partecipare:
a) atleti delle Squadre Nazionali;
b) nelle gare Open:

- minimo 20 e massimo 30 atleti Seniores in base ai punti FIS in ogni singola specialità;
- minimo 50 e massimo 115 atleti Giovani. Ogni CR segnala al Coordinatore DASA/CR i nominativi 

degli atleti del proprio contingente.
La Commissione Giovani deciderà in accordo con il responsabile dei GSNMS, in base al numero 
degli atleti stranieri iscritti, il rapporto tra atleti Giovani e Seniores:

c) nelle Gare Giovani:
- massimo 115 atleti Giovani. Ogni CR segnala al Coordinatore DASA/CR i nominativi degli atleti 

del proprio contingente.
Ulteriori posti disponibili potranno essere assegnati dal Coordinatore DASA/CR in accordo con la 
Commissione Giovani;

d) nelle gare Senior:
- massimo 40 atleti Seniores in base ai punti FIS in ogni singola specialità;
- atleti Giovani dei CR fino al raggiungimento di 140 atleti iscritti, in base al contingente di ogni 

singolo CR.

3.3.6.1 Estrazione pettorali
In tutte le gare può essere applicata l’estrazione manuale o elettronica dei primi 15 concorrenti a 
discrezione della Giuria.

3.3.6.2 Classifiche gare GPI Junior
Gare utili alla classifica di selezione Atleti squadre Nazionali, e indicative per Tecnici Nazionali FISI 
(ad esclusione degli atleti già in squadre nazionali)
Numero massimo di gare: 20
Slalom Gigante	 Nr 6 Gare compreso i CIG
Slalom Speciale	 Nr 6 Gare compreso i CIG
Super Gigante	 Nr 3 Gare compreso i CIG
Discesa Libera	 Nr 3 Gare compreso i CIG
Combinata Alpina	 Nr 2 Gare compresi i CIG  

Verranno stilate classifiche maschili e femminili così suddivise:
Classifica assoluta
Classifica Slalom Gigante

Classifica Slalom Speciale
Classifica prove Veloci (SG/DH)
Verranno assegnati punti secondo tabella CdM. Gli atleti/e dei primi due anni di nascita avranno una 
maggiorazione di punteggio del 10%. Saranno considerati i 4 migliori punteggi acquisiti su 6 GS, i 4 
migliori punteggi acquisiti su 6 SL, i 2 migliori punteggi acquisiti su 3 SG, i 2 migliori punteggi acquisiti 
su 3 DH e il miglior punteggio acquisito nelle 2 CA (nel caso venga disputata una sola CA il pun-
teggio verrà ridotto del 50%). Al vincitore/vincitrice del titolo di Campione Italiano Giovani verranno 
assegnati 120 punti.
Verranno stilate anche due classifiche assolute maschile e femminile Aspiranti assegnando punti 
secondo tabella CdM alle seguenti gare:
Slalom Gigante – 4 gare (2 GPI junior, CIG, CI Aspiranti)
Slalom Speciale - 4 gare (2 GPI junior, CIG, CI Aspiranti)
Super G – 3 gare (2 GPI, CI Aspiranti)
Discesa Libera – 3 Gare (2 GPI, CI Aspiranti)
Combinata Alpina – 1 Gara (CI Aspiranti)

3.3.6.3 Classifiche gare GPI Senior Maschile
Gare utili alla classifica di selezione Atleti squadre Nazionali e indicative per Tecnici Nazionali FISI 
(ad esclusione degli atleti già in squadre nazionali)
Numero massimo di gare: 24
Slalom Gigante	 Nr 8 Gare compreso i CIA 
Slalom Speciale	 Nr 8 Gare compreso i CIA  
Super Gigante	 Nr 3 Gare compreso i CIA
Discesa Libera	 Nr 3 Gare compreso i CIA
Combinata Alpina	 Nr 2 (in concomitanza con gare di SG o DH)
Verrà stilata una sola classifica assoluta.
Verranno assegnati punti secondo tabella CdM. Saranno considerati i 5 migliori punteggi acquisiti 
su 8 GS, i 5 migliori punteggi acquisiti su 8 SL, i 2 migliori punteggi acquisiti su 3 SG, i 2 migliori 
punteggi acquisiti su 3 DH e il miglior punteggio acquisito nelle 2 CA (nel caso venga disputata una 
sola CA il punteggio verrà ridotto del 50%).

3.3.6.4 Premiazioni a ogni gara
Sono premiati dall’organizzatore:
- I primi tre atleti della classifica assoluta (stranieri compresi)
- I primi tre atleti della categoria Giovani (stranieri compresi)
- I primi tre atleti della categoria Aspiranti (stranieri compresi)

3.3.6.5 Graduatoria per Società
Vincitrice del GRAN PREMIO ITALIA FIS è la Società che ha totalizzato il miglior punteggio, deter-
minato dalla somma dei punti acquisiti dai propri 3 migliori atleti, in ogni gara del Gran Premio Italia 
Senior Maschile.

3.3.6.6 Tracciatori
I tracciatori vengono indicati dalla Commissione Giovani e saranno a rotazione allenatori dei Comitati 
Regionali e tecnici DASA.

3.3.7 CAMPIONATI ITALIANI (NC)
Si articolano su 5 gare: SL, GS, SG, DH, AC.
Possono partecipare:
a) per le gare di SL e GS:

- atleti e atlete appartenenti alle Squadre Nazionali;
- i primi 30 atleti Seniores della classifica Gran Premio Italia FIS;
- le prime 10 atlete Seniores punteggiate FIS iscritte;
- i primi 30 atleti e atlete Giovani iscritti della classifica Gran Premio Italia FIS;
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CR
2014/2015 2015/2016

Med. % 
Agon.

Atleti 115 Atleti 90 Atleti 70 Atleti 50

Totale Totale Fissi % Tot. % Tot. % Tot. % Tot.
 AA 4191 3313 3752 24,8 3 19 22 13 16 8 11 3 6
 AC 2278 2808 2543 16,8 3 13 16 9 12 6 9 1 4
 TN 1866 1178 1522 10,1 3 8 11 5 8 3 6 1 4
 VA 2549 1665 2107 13,9 3 11 14 7 10 4 7 2 5

 AOC 2674 1944 2309 15,3 3 12 15 8 11 5 8 2 5
 FVG 890 334 612 4,0 3 3 6 2 5 1 4 1 4
 VE 1614 2325 1970 13,0 3 10 13 7 10 4 7 1 4

 CAT 173 135 154 1,0 3 1 4 1 4 1 4 1 4
 CAB 16 0 8 0,1 2 0 2 0 2 0 2 0 2

b) per le gare di DH e SG:
- atleti e atlete appartenenti alle Squadre Nazionali;
- i primi 20 atleti e atlete Seniores punteggiati/e FIS iscritti/e;
- gli atleti e atlete Giovani come da tabella 3.3.11/12.

L’eventuale partecipazione straniera è regolata da norme FIS con un massimo di 25 iscritti a discre-
zione DASA.
Gli eventuali posti disponibili sono a discrezione della Commissione Giovani. Sorteggio secondo i 
Punti FIS.

3.3.7.1 Tracciatori
I tracciatori saranno indicati dalla Direzione Agonistica Sci Alpino.

3.3.8 CAMPIONATI ITALIANI GIOVANI (NJC)
Si articolano su 4 gare: SL, GS, SG, DH.
Possono partecipare atleti Giovani segnalati alla Commissione Giovani dai rispettivi CR con contin-
genti come indicato nella tabella 3.3.11/12.
A discrezione della Direzione Agonistica Sci Alpino possono partecipare atleti Seniores appartenenti 
alle Squadre Nazionali e/o GSNMS. In questo caso si dovrà procedere anche a una premiazione per 
i primi tre classificati della classifica assoluta.

3.3.8.1 Tracciatori
I tracciatori saranno indicati dalla Commissione Giovani Sci Alpino.

3.3.9 CAMPIONATI ITALIANI ASPIRANTI (NJC)
Si articolano su 4 gare: SL, GS, SG, DH
Possono partecipare atleti/e Aspiranti in base ai contingenti di tabella 3.3.11/12 per ogni CR. Even-
tuali posti non utilizzati da parte degli atleti stranieri saranno assegnati dalla Commissione Giovani ai 
C.R. per il raggiungimento del numero massimo di 140 concorrenti ammessi alle gare. I contingenti 
verranno aumentati in proporzione senza tenere conto del limite di 22 atleti per CR. Ogni CR deter-
mina i criteri di selezione in base alle proprie esigenze.
A discrezione della Commissione Giovani possono partecipare atleti Juniores appartenenti alle 
Squadre Nazionali e/o GSNMS. In questo caso si dovrà procedere anche a una premiazione per i 
primi tre classificati della classifica assoluta.

3.3.9.1 Tracciatori
I tracciatori saranno indicati dalla Commissione Giovani Sci Alpino

3.3.10 Contingenti atleti Giovani alle gare “GRAN PREMIO D’ITALIA FIS” e Campionati Italiani 
Maschili

CR
2014/2015 2015/2016

Med. % 
Agon.

Atleti 115 Atleti 90 Atleti 70 Atleti 50

Totale Totale Fissi % Tot. % Tot. % Tot. % Tot.
 CLS 0 61 31 0,2 2 0 2 0 2 0 2 0 2
 CAE 61 159 110 0,7 2 0 2 0 2 0 2 0 2
 CUM 0 0 0 0,0 1 0 1 0 1 0 1 0 1
 CAM 18 5 12 0,1 2 0 2 0 2 0 2 0 2
 COM 3 0 2 0,0 1 0 1 0 1 0 1 0 1
 SIC 0 0 0 0,0 1 0 1 0 1 0 1 0 1
 CAL 0 0 0 0,0 1 0 1 0 1 0 1 0 1
 LI 0 0 0 0,0 1 0 1 0 1 0 1 0 1

 PUG 0 0 0 0,0 1 0 1 0 1 0 1 0 1
 16333 13927 15130 100% 38 77 115 52 90 32 70 12 50

3.3.11 Contingenti atleti Giovani alle gare “GRAN PREMIO D’ITALIA FIS” e Campionati Italiani 
Femminili

CR
2014/2015 2015/2016

Med. % 
Agon.

Atleti 115 Atleti 90 Atleti 70

Totale Totale Fissi % Tot. 78% Tot. 59% Tot.
 AA 3990 3335 3663 22,2 3 18 21 12 15 7 10
 AC 4474 2642 3558 21,6 3 17 20 11 14 7 10

 AOC 2457 2606 2532 15,3 3 12 15 8 11 5 8
 TN 1980 671 1326 8,0 3 6 9 4 7 3 6

 FVG 1375 1100 1238 7,5 3 6 9 4 7 3 6
 VA 1876 1791 1834 11,1 3 9 12 6 9 4 7
 VE 1710 1228 1469 8,9 3 7 10 5 8 3 6

 CAE 735 711 723 4,4 3 3 6 2 5 1 4
 CAT 314 0 157 1,0 3 1 4 2 5 1 4
 CAB 0 0 0 0,0 1 0 1 0 1 0 1
 CAM 0 0 0 0,0 1 0 1 0 1 0 1
 CLS 0 6 3 0,0 1 0 1 0 1 0 1
 CUM 0 0 0 0,0 1 0 1 0 1 0 1
 CAL 0 0 0 0,0 1 0 1 0 1 0 1
 COM 0 0 0 0,0 1 0 1 0 1 0 1

 LI 0 0 0 0,0 1 0 1 0 1 0 1
 PUG 0 0 0 0,0 1 0 1 0 1 0 1
 SIC 0 0 0 0,0 1 0 1 0 1 0 1

 18911 14090 16501 100% 36 79 115 54 90 34 70

N.B.: la partecipazione ai Campionati Italiani Aspiranti e Giovani andrà obbligatoriamente conferma-
ta alla Commissione Giovani 7 giorni precedenti la prima riunione di Giuria.
La Commissione Giovani provvederà alla eventuale riassegnazione dei posti non utilizzati.
I CR con contingente 1 (tabelle atleti 115 e 90) dovranno informare la Commissione Giovani in me-
rito all’effettiva partecipazione alla gara. Eventuali posti non utilizzati da questi CR potranno essere 
riassegnati all’interno dello stesso gruppo (CR con Contingente 1) e per il solo evento.



SCI ALPINOSCI ALPINO
SCI 

ALPINO
SCI 

ALPINO

Pagina 58 di [224] Pagina 59 di [224]

GS / SL per atleti Italiani € 30,00
GS / SL per atleti stranieri € 20.00

SG per atleti Italiani € 33,00
SG per atleti stranieri € 25,00
AC per atleti italiani € 35,00

AC per atleti stranieri € 30,00

M F COMITATO REGIONALE
8 8 AC – AOC – VE
5 5 FVG – CAE – CAT – CLS
3 3 AA – TN – CAM
2 2 CAB – CAL – COM – CUM – PUG - SIC – VA – LI

Lo skipass è compreso in ogni gara.

3.3.13 CAMPIONATO ITALIANO CITTADINI (FIS_NCC)
Possono partecipare atleti Seniores e Giovani iscritti dai rispettivi CR nei limiti dei seguenti contingenti:
Per le specialità SL e GS:

Per atleti stranieri/italiani:

DH / 1 prova + 1 gara € 30,00
DH / 2 prove + 1 gara € 50,00
DH / 1 prova + 2 gare € 65,00
DH / 2 prove + 2 gare € 80,00

Per le specialità DH e SG:

M F COMITATO REGIONALE
15 15 AC – AOC –VE
5 5 FVG – CAE – CAT – CLS
3 3 AA –TN – CAM
2 2 CAB – CAL – COM – CUM – PUG - SIC –VA – LI

Tassa d’iscrizione a gare FIS Cittadini valide per il Campionato Italiano Cittadini. 
Atleti italiani:
- GS, SL	 € 25,00 escluso skipass;
- SG	 € 25,00 escluso skipass;
- AC 	 € 35,00 escluso skipass;
- DH	 quanto previsto al punto 3.3.13.1 escluso skipass.
Atleti stranieri: 
- GS, SL	 € 20,00 incluso skipass;
- SG	 € 25,00 incluso skipass;
- AC	 € 30,00 incluso skipass;
- DH	 quanto previsto al punto 3.3.13.1 incluso skipass
In caso di posti disponibili il CR della/e Società organizzatrice/i ha la possibilità di iscrivere atleti sino 
al completamento del numero dei partecipanti.
La Commissione nazionale Cittadini ha facoltà di completare il contingente variando quello previsto 
di ogni CR interscambiando, fra gli stessi, eventuali disponibilità.

N.B:  la classifica per CR è calcolata mediante l’impiego della tabella CdM. Viene assegnato il titolo 
di Campione Italiano maschile e femminile sia Assoluto che Giovani in ogni specialità.
Il titolo di Campione Italiano Assoluto e Giovane Cittadino, verrà estrapolato dalla classifica delle 
singole gare (FIS_CIT) presenti in calendario, relativamente alla manifestazione in oggetto.

3.3.14 CAMPIONATO ITALIANO UNIVERSITARI (FIS_NCU) GARE INTERNAZIONALI UNIVER-
SITARI (FIS_UNI)
Possono partecipare atleti/e Universitari, tesserati FISI, in possesso del codice FIS, della nuova 
“Dichiarazione dell’atleta per una licenza internazionale FIS” e di certificato di idoneità medica (com-
presa, comunque, sempre anche per la Discesa).
La sera prima delle gare i concorrenti, per accreditarsi, dovranno presentare alla Commissione di 
Controllo (CUSI) un certificato universitario originale, o ricevuta delle tasse pagate, comprovante 
l’iscrizione all’anno accademico in corso, nonché esibire un documento d’identità valido e legalmente 
riconosciuto.
A completamento del quorum di partecipazione, possono essere ammessi, proposti dalla FISI e 
accettati dalla Commissione del CUSI, atleti/e NON Universitari che hanno compiuto il 17° anno di 
età e non hanno compiuto i 28 anni.
Le iscrizioni alle gare Internazionali UNI e ai Campionati Italiani devono essere trasmesse da parte 
dei singoli CUS o Società, ai Comitati Regionali di appartenenza per la verifica preliminare della 
corretta iscrizione alle Liste FIS e dell’idoneità medica.
I CR provvederanno a trasmetterle alla Commissione nazionale Universitari FISI per la definitiva 
iscrizione.

3.3.14.1 Classifiche
Dalla classifica ufficiale FIS sarà stralciata una classifica per soli atleti/e Universitari valida per i titoli 
di Campione Italiano Universitari (SL-GS-SG) e per i punteggi di Coppa Europa Universitari.
TASSA d’ISCRIZIONE a GARE FIS UNI e CNU per ATLETI AMMESSI NON UNIVERSITARI (NON UNI)

3.3.12 GARE INTERNAZIONALI CITTADINI (FIS_CIT)
Per essere qualificato Cittadino uno sciatore deve:
- essere tesserato FISI; in fase di tesseramento è raccomandato indicare la qualifica di cittadino 

barrando l’apposita casella inserita nel modulo 25.
- risiedere in permanenza in un Comune che non sia una stazione di sport invernali, oppure che non 

sia collegata direttamente a una stazione di sci per mezzo di un impianto meccanico di risalita.

Alle gare internazionali Cittadini possono partecipare, secondo le norme stabilite dalla FIS, atleti/e in 
regola con l’iscrizione alle Liste FIS, con il tesseramento FISI e in possesso del certificato di idoneità 
medica in regola (vedi punto 17.2 - “Norme per la tutela sanitaria dell’attività sportiva”) depositato 
presso i rispettivi Comitati Regionali.
Tutti i casi di controversia relativi al possesso o meno della qualifica di cittadino intervenuti durante 
una gara saranno esaminati dal Working Group ALWC del sottocomitato CIT della FIS che redigerà 
un rapporto al Presidente del Sottocomitato FIS per ufficializzare la decisione presa.
Le iscrizioni vengono fatte solo dalla Commissione Nazionale su preventiva segnalazione dei nomi-
nativi da parte dei responsabili CIT dei CR che devono inviare alla Segreteria della Commissione 
stessa le liste degli atleti da proporre entro e non oltre 5 giorni lavorativi prima dell’evento.

3.3.12.1 Tassa iscrizione gare
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Atleti italiani:
- GS, SL 	 € 25,00 incluso skipass per FIS UNI, €15,00 escluso skipass per CNU;
- SG	 € 28,00 incluso skipass per FIS UNI, €18,00 escluso skipass per CNU;
- DH	 quanto previsto al punto 3.3.12.1 incluso skipass per FIS UNI, escluso skipass per CNU.
Atleti stranieri:
- GS, SL 	 € 15,00 incluso skipass;
- SG	 € 25,00 incluso skipass;
- DH	 quanto previsto al punto 3.3.12.1 incluso skipass.
N.B: il costo massimo dello skipass per gli atleti italiani non può superare la cifra di € 15,00.

3.3.15 CRITERIUM ITALIANO A SQUADRE PER SOCIETÀ - GARA INTERNAZIONALE (FIS)
Secondo regolamento approvato dalla FIS.
Le prime 50 Società della Graduatoria nazionale di Sci Alpino 2015/2016 con precedenza alle prime 
29 Società + la Società organizzatrice + 10 Squadre straniere (a invito), atleti individuali solo se non 
completo il contingente a Squadre, delle categorie Seniores, Juniores, Aspiranti (soltanto 1 F + 1 
M). Tra le Squadre partecipanti, composte da 3 maschi e 2 femmine, vince il Criterium (the Team) 
quella che sommando tutti gli atleti al traguardo nei due giorni di gara totalizza il maggior punteggio 
calcolato con la tabella T3_300. Premiati anche i migliori Atleti-Squadra (the Woman and the Men).

3.3.16 Tabella misure materiali gare FIS, C.I. Children e Selezioni Nazionali CRIT.INT.CHI e 
Pinocchio

TABELLA MISURE MATERIALI GARE FIS 
2016/2017

WC / WSC / OWG / EC / WJCH
DH SG GS SL

Lunghezza sci minima 
TOLLERANZA +/- 1 cm

Femminile 210 cm.* 205 cm.* 188 cm.* 155 cm.
Maschile 218 cm.* 210 cm.* 195 cm.* 165 cm.**
Master Femminile - 180 cm. 180/-5 cm. 155 cm.
Master Maschile - 185 cm. 185/-5 cm. 165 cm.
U16 Femminile - 183 cm. Max 188 cm 130 cm.
U16Maschile - 183 cm. Max 188 cm 130 cm.
U14 Femminile - - Max 188 cm 130 cm.
U14 Maschile - - Max 188 cm 130 cm.

Larghezza sotto l’attacco 
dello sci

Femminile <= 65 mm. <= 65 mm. <= 65 mm. >= 63 mm.
Maschile <= 65 mm. <= 65 mm. <= 65 mm. >= 63 mm.

Larghezza davanti 
all’attacco dello sci

Femminile <= 95 mm. <= 95 mm. <= 103 mm. -
Maschile <= 95 mm. <= 95 mm. <= 98 mm. -

Raggio minimo

Femminile Min. 50 mt. Min. 40 mt. Min. 30 mt. -
Maschile Min. 50 mt. Min. 45 mt. Min. 35 mt. -
Master Femminile - - Min. 23 mt. Min. 23 mt.
Master Maschile - - Min. 27 mt. Min. 27 mt.
U16 Femminile - Min. 30 mt. Min. 17 mt. -
U16 Maschile - Min. 30 mt. Min. 17 mt. -
U14 Femminile - - Min. 17 mt. -
U14 Maschile - - Min. 17 mt. -

* Tolleranza di - 5 cm. per gare FIS.
** Tolleranza di - 10 cm. per la cat. U18 maschile.

N.B.: 
a) Per le categorie Master le specificazioni riguardanti lunghezza (eccezione Super G) raggio e 

larghezza degli sci, devono intendersi quali raccomandazioni. La lunghezza minima degli sci per 
Super G è obbligatoria.

b) nelle gare FIS - ENL per le categorie Master femminili oltre i 55 anni e Master maschili oltre i 65 
anni, non ci sono restrizioni per gli sci per quanto riguarda la lunghezza, larghezza e raggio.

Spessore = distanza tra la parte inferiore dello sci e la suola dello scarpone. 
Altezza scarpone = distanza tra la suola dello scarpone e la base del tallone.

3.3.17 Dislivelli per i tracciati gare FIS

TABELLA MISURE MATERIALI GARE FIS 
2016/2017

WC / WSC / OWG / EC / WJCH
DH SG GS SL

Piastre (spessore 
massimo)

Femminile 50 mm. 50 mm. 50 mm. 50 mm.
Maschile 50 mm. 50 mm. 50 mm. 50 mm.
Master Femminile 50 mm. 50 mm. 50 mm. 50 mm.
Master Maschile 50 mm. 50 mm. 50 mm. 50 mm.
U16-14 Femminile 50 mm. 50 mm. 50 mm. 50 mm.
U16-14 Maschile 50 mm. 50 mm. 50 mm. 50 mm.

Scarponi (spessore 
massimo)

Femminile 43 mm. 43 mm. 43 mm. 43 mm.
Maschile 43 mm. 43 mm. 43 mm. 43 mm.
Master Femminile 45 mm. 45 mm. 45 mm. 45 mm.
Master Maschile 45 mm. 45 mm. 45 mm. 45 mm.

*** Per le OWG - WSC - WC di Discesa Libera maschile eccezionalmente il dislivello potrà essere 
ridotto a minimo 750 mt.
(*) Vedi regolamento FIS (ICR/RIS).

TIPO GARA SEX DH SL N°. PORTE SL GS SG
INTERNAZIONALI
OWG - WSC - WC *** m. 800/1100 180/220 (*) 300/450 400/650
Coppa Europa m. 500/1100 140/220 (*) 250/450 400/650
Gare FIS m. 450/1100 140/220 (*) 250/450 350/650
Entry League (1 prova) m. 400/500 80/140 (*) 200/250 350/500
Entry League (2 prove) m. 300/400 (*)
OWG - WSC - WC f. 450/800 140/220 (*) 300/400 400/600
Coppa Europa f. 450/800 120/200 (*) 250/400 350/600
Gare FIS f. 450/800 120/200 (*) 250/400 350/600
Entry League (1 prova) f. 400/500 80/120 (*) 200/250 350/500
Entry League (2 prove) f. 300/400
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GRUPPI CATEGORIE CLASSI ETÀ

MASCHILE FEMMINILE

TC/TL SPRINT TC/TL SPRINT

da a da a da a da a 

Giovanis-
simi

Under 8 - Super Baby 2009-2010 0,5 1,5 0,5 1,5
Under 10 - Baby 2007-2008 1 2,5 1 2,5

Under 12 - Cuccioli 2005-2006 1,5 5 1,5 4

Children
Under 14 - Ragazzi 2003-2004 2 7,5 0,4 0,6 2 5 0,4 0,6
Under 16 - Allievi 2001-2002 2,5 10 0,5 1 2,5 7,5 0,5 1

Giovani
Under 18 - Aspiranti 1999-2000 2,5 15 0,8 1,4 2,5 10 0,7 1,2

Under 20 - Junior 1997-1998 2,5 30 0,8 1,4 2,5 15 0,7 1,2

Seniores
Under 23 1994-95-96 2,5 50 0,8 1,8 2,5 30 0,8 1,4
Seniores 1993 e prec. 2,5 50 0,8 1,8 2,5 30 0,8 1,4

4.1 CATEGORIE, DISTANZE, TIPOLOGIA GARE E SISTEMA DI TURNAZIONE	
4.1.1 Giovani e Seniores

N.B.
1) per le gare di Skiroll si prevedono distanze diverse nelle varie discipline, precisate nell’apposito 
calendario;
2) per le categorie U18-U10-U12 non sono previste Team sprint e KO Sprint;
3) per le gare UPHILL saranno fissati limiti massimi appositi nell’RTF
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4.1.4.5 Località di riserva
Al momento della presentazione della richiesta di organizzazione delle gare di prima fascia, dev’essere 
indicata la località di riserva. In assenza di tale segnalazione, la richiesta non sarà presa in conside-
razione.

4.1.5 Definizione di Atleta di interesse nazionale
Sono considerati “atleti di interesse nazionale” gli appartenenti alle squadre nazionali nella stagione in 
corso e gli atleti che siano stati convocati per uno dei seguenti eventi: Olimpiadi, Olimpiadi Giovanili, 
EYOWF, Campionati del Mondo, Campionati del Mondo Juniores e U23.

4.2 GARE NAZIONALI - NORME GENERALI
I format delle gare inserite nei calendari federali, ad eccezione delle gare di gran fondo e promozionali, 
devono essere previsti dal presente regolamento (RTF) in vigore. 
La versione internazionale (ICR) è scaricabile dal sito FIS: http://www.fis-ski.com/inside-fis/document-library/
La versione tradotta in italiano è scaricabile dal sito FISI: http://www.fisi.org/federazione/sportello-fisi

4.2.1 Partecipazione
È consentita nei limiti previsti dalla tipologia e dalla distanza di gara (4.1.1) ad eccezione dei casi pre-
visti ai punti dedicati.

4.2.2 Partecipazione straniera
Possono partecipare atleti/e di federazioni straniere previa autorizzazione della DA. Il loro inserimento 
nei gruppi di merito è a discrezione della giuria. Nelle finali delle gare sprint prenderanno il via a discre-
zione della DA.

4.2.3 Omologazione piste
Vedere art. 2.9 “Omologazione piste” delle “Disposizioni Generali per tutte le discipline” e riferirsi al 
RTF in vigore. In particolare:
tutte le gare dei calendari federali devono avere le piste omologate per le distanze e le tecniche pre-
viste. In deroga a quanto sopra possono essere disputate su piste prive di un certificato di omologa-
zione nazionale le gare di Gran Fondo e Promozionali, le gare Sprint individuali e a squadre, le gare 
di Gimkana e Gimkana sprint. Analoga deroga vale per qualsiasi format di gare nazionali, regionali e 
provinciali nelle categorie U8, U10 e U12 in quanto categorie non agonistiche.

4.2.4 Rinuncia o variazione di località
La società organizzatrice, in caso di rinuncia o variazione di località, si impegna ad informare il delegato 
tecnico e a darne comunicazione scritta a FISI - CCAAeF almeno 6 giorni prima della gara.

4.2.5 Variazione tecnica e/o distanza
Successivamente all’approvazione dei calendari federali, a seguito di motivazioni eccezionali, la tecni-
ca e la distanza di gara potranno essere cambiate soltanto con le seguenti modalità:
- Gare nazionali: su decisione della DA. In casi particolari la DA può delegare la giuria a prendere de-

cisioni durante la riunione dei capi squadra.
- Gare regionali/provinciali: dal responsabile regionale di settore.
Tali modifiche andranno riportate nel referto del delegato tecnico FISI e comunicate con immediatezza 
al Comitato di competenza e a FISI – CED.

4.2.6 Orari di partenza
Le partenze di tutte le gare inserite nei calendari federali, fatta eccezione per le gare di gran fondo e 
promozionali, devono essere previste dopo le ore 9.30. Dal 1° di marzo la giuria ha facoltà di anticipare 
la partenza. Modifiche a tali orari sono consentite solamente in particolari situazioni su decisione della 
giuria unitamente ai capisquadra.

4.1.4 Sistema di turnazione nell’assegnazione ai CR degli eventi di prima fascia
4.1.4.1 Gare di prima fascia
- CI_U14
- CI_U16
- CI_U18 + CI_U20
- CIA + CI_U218 + CI_U20
- CIA + Coppa Italia Giovani
- CIA (escluse le gare sprint)

4.1.4.2 Diritto di scelta
I CR che non hanno organizzato eventi nella stagione precedente hanno il diritto di prima scelta di una 
gara di prima fascia. L’ordine di scelta è determinato dal ranking nazionale per l’attività giovanile che 
stabilisce anche il successivo diritto di scelta delle rimanenti gare. I comitati del centro-sud (CAE - LI - 
CAT - CAB - COM - CUM - CAM - CAL - PUG – SIC) sono equiparati ad un unico comitato.

4.1.4.3 Recupero gare
I CR che recuperano eventi su richiesta della DA, non perdono il diritto di turnazione.

4.1.4.4 Evento Multidisciplinare
L’eventuale evento multidisciplinare, giovanile o assoluto, organizzato in una località decisa dalla DA 
non è conteggiato nel sistema di turnazione.

GRUPPI CATEGORIE GK GKS SP TS IN IS SK MS ST

Giovanissimi
U8 X X X X X

U10 X X X X X
U12 X X X X X X

Children
U14 X X X X X X X X
U16 X X X X X X X X

Giovani
U18 X X X X X X X X X
U20 X X X X X X X X X

Seniores
Under 23 X X X X X X X X X
Seniores X X X X X X X X X

Master A1 / C5 X X X X X X X X X

4.1.3 Tipologie gare ammesse

GK=Gimkana	 GKS=Gimkana sprint - XCX	      SP=Sprint
TS=Team Sprint	 IN=Individuale (a cronometro)	      IS=Inseguimento (Gundersen)
SK= Skiathlon	 MS=Mass Start		       ST=Staffetta

Gruppo MASTER A Gruppo MASTER B Gruppo MASTER C
dal 1982 al 1986 cat. A1 dal 1957 al 1961 cat. B1 dal 1976 al 1985 cat. C1
dal 1977 al 1981 cat. A2 dal 1952 al 1956 cat. B2 dal 1966 al 1975 cat. C2
dal 1972 al 1976 cat. A3 dal 1947 al 1951 cat. B3 dal 1956 al 1965 cat. C3
dal 1967 al 1971 cat. A4 dal 1942 al 1946 cat. B4 dal 1946 al 1955 cat. C4
dal 1962 al 1966 cat. A5 dal 1941 e precedenti cat. B5 dal 1945 e precedenti cat. C5

4.1.2 Master
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4.2.16 Ordini di partenza
Sono determinati dalla Lista Punti FISI in vigore con le seguenti specifiche relative ai diversi format di gara.

4.2.16.1 Individuali a cronometro
Di norma si utilizza il seguente metodo: 4 gruppi da 15 atleti ciascuno a sorteggio. I migliori 15 punteggi 
FISI distance nel 1° gruppo e così di seguito. Il 5° gruppo per i rimanenti atleti punteggiati in ordine cre-
scente di punti FISI distance, il 6° gruppo è composto dagli NC (atleti privi di punteggio FISI distance) 
a sorteggio. Generalmente l’ordine dei gruppi è: 2, 1, 3, 4, 5, 6, ma la giuria ha la facoltà di decidere un 
ordine diverso. E’ facoltà della giuria decidere di utilizzare l’ordine crescente o decrescente di punteg-
gio FISI distance anche all’interno dei singoli gruppi.

4.2.16.2 Individuali mass start
È utilizzato l’ordine crescente di punteggio FISI distance. A sorteggio i pettorali degli atleti NC ad ec-
cezione dei casi previsti ai punti dedicati. Il posizionamento a freccia prevede che al numero 1 venga 
assegnata la posizione più favorevole, i numeri pari alla sua destra e i numeri dispari alla sua sinistra.

4.2.16.3 Individuali ad inseguimento
I pettorali sono assegnati in base ai distacchi accumulati nelle gare precedenti con troncamento dei de-
cimi di secondo. Vanno considerate eventuali penalità e/o secondi di abbuono accumulati nelle tappe 
precedenti. Nelle manifestazioni a tappe, in caso di comportamenti tali da comportare la squalifica, la 
giuria può decidere di sostituire la squalifica con 3’ di penalità.

4.2.16.4 Individuali sprint
Nelle qualificazioni, i pettorali sono assegnati in ordine crescente di punteggio FISI sprint. A seguire a 
sorteggio i pettorali degli atleti privi di punteggio FISI sprint. Nelle batterie, la prima griglia di partenza è 
determinata dal risultato delle qualificazioni. In caso di parità, prevale l’atleta con il punteggio FISI sprint 
più basso. Per maggiori dettagli fare riferimento al RTF.

4.2.16.5 Team sprint
Nelle semifinali, i pettorali sono assegnati in base all’ordine crescente della somma dei punteggi FISI 
dei 2 atleti (il migliore fra il punteggio distance ed il punteggio sprint). Per la distribuzione delle squadre 
nelle semifinali fare riferimento al RTF.
Ai concorrenti privi di punteggio FISI, saranno attribuiti 600 punti. A parità di punteggio si procede per 
estrazione. Nelle finali, la griglia di partenza è determinata dal risultato delle semifinali. In caso di parità, 
prevale la squadra con il punteggio FISI più basso. Per i dettagli fare riferimento al RTF.

4.2.16.6 Staffetta
Stessi criteri applicati al punto 4.2.16.5 considerando esclusivamente il punteggio FISI distance. Nelle 
staffette dei Campionati italiani (tutte le categorie), i pettorali sono assegnati considerando i risultati 
ottenuti nella stessa gara della precedente stagione.

4.2.16.7 Gimkana e Gimkana sprint - XCX
Per le categorie U14 e precedenti i pettorali devono essere assegnati tramite sorteggio, per le rimanen-
ti categorie possono essere assegnati tramite sorteggio, attraverso la creazione di gruppi di merito o in 
ordine crescente di punteggio FISI sprint.

4.3 GARE NAZIONALI - REGOLAMENTO
4.3.1 Individuali a cronometro
Disciplinate dal RTF. Gli intervalli di partenza fra un concorrente ed il successivo può variare dai 15” ai 30”.

4.3.2 Individuali mass start
Disciplinate dal RTF. È consigliato l’utilizzo del trasponder.

4.2.7 Ritardo nella partenza delle gare individuali a cronometro
L’atleta può partire nell’intervallo di tempo che va dai 3” prima, ai 3” dopo il segnale di start. Se parte 
dopo i 3” dal segnale si farà riferimento all’orario dell’ordine di partenza.

4.2.8 Partenza anticipata
Le infrazioni per la partenza anticipata (superiore ai 3”) sono sanzionate con una penalità minima di 
15” (più il tempo guadagnato in partenza). In competizioni con partenza ad inseguimento le infrazioni 
per partenze anticipate vanno sanzionate con una penalità minima di 30” (più il tempo guadagnato in 
partenza). Ogni atleta è responsabile della propria partenza.

4.2.9 Doppiaggi
Non è prevista l’applicazione della regola internazionale del doppiaggio nelle gare inserite nei calendari 
nazionali, regionali e provinciali.

4.2.10 Classifiche separate per categoria
Nelle gare nelle quali la distanza e la tecnica siano le stesse per più di una categoria, è prevista un’uni-
ca classifica valida esclusivamente per l’attribuzione dei punti FISI e classifiche separate per categoria.

4.2.11 Temperatura minima consentita dell’aria
Non possono essere disputate gare con temperatura dell’aria inferiore ai -20° C.  Per le categorie U16 e prece-
denti, la temperatura dell’aria non può essere inferiore ai -15°. La temperatura dev’essere misurata nel punto 
più freddo della pista. Per lo skiroll le gare non si potranno effettuare se la temperatura al sole superi i 38°C.

4.2.12 Iscrizioni
4.2.12.1 Gare individuali
Devono essere trasmesse utilizzando esclusivamente l’apposito modulo (Mod. 61) o sistema ON-LINE 
Federale , nei modi e termini indicati al punto 1.9 dell’art. 1 “Norme comuni a tutti i regolamenti tecnici 
federali”, ad eccezione di quanto previsto nelle gare di cui ai punti dedicati. Le iscrizioni pervenute in 
ritardo possono essere ammesse dalla giuria, ma soltanto prima dell’inizio della riunione dei capisquadra.

4.2.12.2 Gare di staffetta
La procedura è la stessa dell’iscrizione individuale. I nomi, l’ordine dei frazionisti e l’indicazione della 
prima squadra devono essere consegnati all’organizzazione prima dell’inizio della riunione dei capi 
squadra. In caso di sostituzione di frazionisti, la staffetta è retrocessa in ultima posizione.

4.2.13 Riunioni dei capi squadra
Prima di ogni competizione, deve tenersi la riunione dei capi squadra. La data, l’orario e il luogo de-
vono essere pubblicati nel programma della competizione. La partecipazione è libera. Gli interventi, le 
consultazioni, le eventuali votazioni ecc., sono di competenza del capo squadra il cui nominativo verrà 
richiesto ad inizio riunione dalla giuria.

4.2.14 Elenco iscritti
Dev’essere esposto dall’organizzazione almeno 1 ora prima della riunione dei capi squadra, fatta ecce-
zione per le gare di Staffetta. La cancellazione degli atleti iscritti e non partenti e le eventuali correzioni 
devono essere fatte entro e non oltre la riunione dei capisquadra.

4.2.15 Composizione della giuria
La giuria è composta da:
- il direttore di gara
- il delegato tecnico
- l’assistente al delegato tecnico
Tutti i membri di giuria devono essere tesserati FISI
Si consiglia, in quanto membro di giuria, che il direttore di gara abbia almeno la qualifica di giudice di 
gara o abbia frequentato corsi specifici di direttore di gara presso il proprio comitato regionale.
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artificiali. Esempio di come preparare un percorso: www.youtube.com/watch?v=ShXSS6_8law

4.3.7.6 Ricognizione
I concorrenti iscritti e un tecnico per società possono fare la ricognizione del percorso di gara sia il 
giorno precedente (a discrezione della società organizzatrice il percorso potrebbe anche non essere 
completamente attrezzato), sia il giorno della manifestazione fino a 1 ora prima della partenza del 
primo concorrente.

4.3.7.7 Ostacoli naturali o artificiali
Per rendere più tecnico ed impegnativo il percorso, possono essere inseriti ostacoli naturali o artificiali 
per creare: slalom in salita, discesa e piano (minimo 4 porte); salti (con costruzione che permetta una 
controllata fase aerea); gobbe e cunette; gobbe e cunette sfalsate; tratti in mezza costa; tratti di fuori 
pista (con neve sconnessa o fresca); otto (8); curve paraboliche (anche in successione); sotto passaggi 
o tunnel (passaggi obbligatori sotto pali flessibili); tratti obbligatori senza bastoncini. La Società orga-
nizzatrice può inserire ostacoli di tipo diverso che non creino pericoli o difficoltà d’interpretazione. Va 
inserito almeno un esercizio ogni 200 mt. Predisporre percorsi che abbiano almeno 8 esercizi. Il mede-
simo ostacolo o difficoltà può essere inserito per un massimo di 3 volte. Per gli esercizi che possono 
provocare rallentamenti, collisioni, code (slalom, otto, gobbe e cunette, sottopassaggi o tunnel, ecc.) 
prevedere due o più corsie parallele.
Il percorso e gli ostacoli dovranno essere segnalati in modo chiaro, utilizzando cartelli esplicativi, frec-
ce, ciuffetti, colorazioni sulla neve ecc. che consentano letture oggettive e inequivocabili. La società 
organizzatrice dovrà predisporre e consegnare alle società in sede di riunione dei capi squadra una 
piantina del percorso con le indicazioni degli ostacoli, dei passaggi e degli esercizi da eseguire. 
La difficoltà degli ostacoli e degli esercizi dovrà essere proporzionata alle abilità e all’età dei concor-
renti.

4.3.7.8 Sicurezza
La scelta del percorso (non necessita omologazione), l’utilizzo dei materiali (materassi, paletti snodati, 
ciuffetti e altro) e la disposizione degli ostacoli lungo il percorso devono garantire la massima sicurezza.

4.3.7.9 Controlli e penalità
Dev’essere previsto un controllo nei passaggi obbligati come lo slalom, gobbe e cunette, sottopassaggi 
ecc. In caso d’errore, il concorrente dovrà riprendere dal punto in cui è stato commesso. In caso con-
trario, sarà applicata una penalità di 30”.
N.B.: Per le categorie U8 Baby Sprint e U10 Baby si consiglia l’utilizzo della medesima attrezzatura 
per entrambe le tecniche.

4.3.8 Gimkana Sprint - XCX
Competizione con caratteristiche ed obiettivi simili alla gimkana. Prevede una qualificazione e succes-
sive batterie di finale. Format indicato per le categorie U12 e successive. 

 4.3.8.1 Distanza
Vedi regolamento gimkana.

4.3.8.2 Tecnica
Vedi regolamento gimkana.

4.3.8.3 Ordine di partenza 
Qualificazioni: i pettorali possono essere assegnati a sorteggio, attraverso la creazione di gruppi di 
merito o in ordine crescente di punteggio FISI sprint. A seguire a sorteggio i pettorali degli atleti privi di 
punteggio FISI sprint. La classifica deve riportare i tempi di gara e per le categorie U18 e successive è 
valida per l’attribuzione del punteggio FISI sprint e per la creazione della griglia di partenza delle finali. 
Gli intervalli di partenza fra un concorrente ed il successivo può variare dai 30” ai 45”. È consigliato 
l’utilizzo del trasponder.

4.3.3 Individuali ad inseguimento
Disciplinate dal RTF. Sono effettuate combinando gare nelle quali il tempo di partenza degli atleti è 
stabilito dal risultato di una o più gare precedenti. L’intervallo minimo fra una gara e l’altra è di 2 ore.
Per ogni singola gara alla quale è collegato l’inseguimento e per la gara ad inseguimento, vanno redatti 
specifici ordini di partenza e classifiche. La classifica finale terrà conto del tempo delle gare precedenti 
(con troncamento dei decimi di secondo), compreso il tempo della qualifica nelle sprint, di eventuali 
penalità e/o secondi di abbuono accumulati nelle tappe precedenti e del tempo effettivo dell’ultima 
prova. I secondi di abbuono, se una delle tappe è una sprint, sono così assegnati: 60” al 1° classificato 
e a scalare di 2” fino al 30° classificato. 

4.3.4 Individuali Sprint
Disciplinate dal RTF. È consigliato l’utilizzo del trasponder.
Nelle qualificazioni, la classifica deve riportare i tempi di gara ed è valida per l’attribuzione del punteg-
gio FISI sprint e per la creazione della griglia di partenza delle finali. Nelle batterie, la classifica senza i 
tempi di gara è valida solamente per i punti di graduatoria o l’assegnazione del titolo. In caso di parità, 
prevale l’atleta con il punteggio FISI sprint più basso. 

4.3.5 Team Sprint
Disciplinate dal RTF. È consigliato l’utilizzo del trasponder.
Le semifinali sono valide per la creazione della griglia di partenza delle finali.
La classifica delle finali è valida per i punti di graduatoria o l’assegnazione del titolo. In caso di parità, 
prevale la squadra con il punteggio FISI sprint più basso. Per maggiori dettagli fare riferimento al RTF.

4.3.6 Staffetta
Disciplinate dal RTF.

4.3.7 Gimkana
La gimkana è una competizione individuale a cronometro che si disputa su un percorso delimitato e 
segnalato che non necessariamente si sviluppa su una pista da fondo e contiene difficoltà sia naturali 
che artificiali con l’obiettivo di creare e consolidare le capacità coordinative specifiche dello sci di fondo. 
Format indicato per le categorie U14 e precedenti.

4.3.7.1 Distanza 
Da 0,5 Km. a 2,5 Km.  

4.3.7.2 Tecnica 
Può essere effettuata sia in tecnica classica che libera. In tecnica libera, per le categorie U8 super baby, 
U10 baby e U12 cuccioli, dovrà essere predisposto il binario a fianco del percorso. In tecnica classica 
dovrà essere predisposta la tracciatura di uno o più binari lungo tutto il percorso, fatta eccezione, se 
necessario, per l’area dove è previsto l’esercizio. Per ogni esercizio dovrà essere predisposta una linea 
d’inizio e una linea di fine esercizio. In tecnica classica, tra le due linee, è consentita la tecnica libera.

4.3.7.3 Ordine di partenza 
E’ indicato assegnare i pettorali tramite sorteggio. Gli intervalli di partenza fra un concorrente ed il suc-
cessivo possono variare dai 30” ai 45”.

4.3.7.4 Sciolinatura
Per entrambe le tecniche si consiglia la sciolinatura uguale per tutti i concorrenti gestita dalla società 
che organizza l’evento. In questo caso è fatto obbligo partire con gli sci preparati in comune. E’ con-
sentita la sostituzione di uno sci che si rompe durante la gara anche in caso di sciolinatura comune.

4.3.7.5 Percorso
Il percorso dev’essere allestito sfruttando il più possibile la conformazione del terreno, le difficoltà 
naturali ed utilizzando gli accumuli di neve appositamente lavorati. Può essere integrato con ostacoli 
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- nella procedura di partenza si dovrà prevedere una separazione di fatto tra la gara Federale FISI e 
la gara amatoriale; tale separazione (partenze separate o blocchi separati) sarà decisa dal Delegato 
Tecnico FISI  in accordo con il Comitato Organizzatore;

- la classifica ufficiale della manifestazione per la FISI sarà solo quella della gara gestita sotto l’egida 
federale.

4.3.10 Gare in notturna
Il Comitato Organizzatore deve allestire un impianto di illuminazione che garantisca la piena sicurezza. 
La giuria dovrà assicurarsi che l’impianto di illuminazione, il percorso e gli orari di partenza siano idonei 
a questo tipo di manifestazioni e garantiscano le condizioni di sicurezza richieste. 

4.3.11 Riferimento a RTF
Per quanto non espressamente regolamentato dalla presente Agenda occorre sempre fare riferimento al RTF.

4.4 CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI (CIA)
4.4.1 Partecipazione
Vedi punto 4.2.1 e 4.2.2

4.4.2 Gare previste
- Sprint TC Femminile / Sprint TC Maschile
- Team Sprint TL Femminile / Team Sprint TL Maschile
- 10 Km. TC Femminile / 15 Km. TC Maschile
- 10 Km. TL Femminile HS / 15 Km. TL Maschile HS
- 30 Km. TC Femminile Mass Start / 50 Km. TC Maschile Mass Start
- Staffetta. 4x7,5 Km. Maschile (1°- 2° frazione TC / 3°- 4° frazione TL) / Staffetta 3x5 Km. Femminile 

(1°-2° frazione TC / 3° frazione TL).
Nota: la DA potrà indicare eventuali variazioni sulla composizione delle squadra per quanto
riguarda il numero dei componenti

4.4.3 Ospitalità
La Società organizzatrice è tenuta ad ospitare i giudici di gara e 2 rappresentanti la Direzione Agonistica.

4.5 CAMPIONATI ITALIANI UNDER 23 (CI_U23)
4.5.1 Partecipazione
Riservata agli atleti/e della categoria U23 e precedenti nei limiti previsti dalla tipologia e distanza della 
gara che verranno estrapolati dalle classifiche dei campionati italiani assoluti.

4.5.2 Gare previste
- Sprint TL Femminile / Sprint TL Maschile
- 10 Km. TC Femminile / 15 Km. TC Maschile
- 10 Km. TL Femminile HS / 15 Km. TL Maschile HS
- 30 Km. TC Femminile Mass Start / 50 Km. TC Maschile Mass Start

4.6 COPPA ITALIA SPORTFUL (CPI)
4.6.1 Partecipazione 
Aperta ai tesserati FISI nei limiti previsti dalla tipologia e distanza della gara. 
Prevede 3 classifiche individuali: Assoluta, U23, civili e la classifica per società.

4.6.2 Gare e format
Sono previste competizioni individuali e a squadre.

4.6.2.1 Gare valide per la classifica generale individuale 
Tutte le gare individuali di coppa Italia Sportful e dei campionati italiani assoluti.

Finali: la griglia di partenza è determinata dal risultato delle qualificazioni. In caso di parità per le cate-
gorie U18 e successive prevale l’atleta con il punteggio FISI sprint più basso. La classifica senza i tem-
pi di gara è valida solamente per i punti di graduatoria. In caso di parità, prevale l’atleta con il punteggio 
FISI sprint più basso. Per le categorie U18 e successive è possibile utilizzare lo stesso procedimento di 
partenza delle gare sprint. Nelle precedenti categorie saranno create batterie di 6 concorrenti ciascuna. 
Dal 1° al 6° tempo, dal 7° al 12° tempo e così via. L’ultima finale a prendere il via sarà quella con i 6 
migliori tempi di qualificazione. La prima finale a prendere il via dovrà avere un numero minimo di 3 
concorrenti. In alternativa, sarà formata una prima finale con un numero massimo di 8 concorrenti. Si 
utilizzeranno i medesimi pettorali della qualificazione. Si consiglia di lasciare un intervallo di almeno 1h 
tra l’arrivo dell’ultimo concorrente della qualificazione e la partenza della prima finale.

4.3.8.4 Sciolinatura
Per entrambe le tecniche, almeno fino alla categoria U16, si consiglia la sciolinatura uguale per tutti gesti-
ta dalla società organizzatrice. In questo caso è fatto obbligo partire, sia nella qualificazione che nelle fi-
nali, con gli sci preparati in comune ed è consentita la sostituzione di uno sci che si rompe durante la gara.

4.3.8.5 Percorso
Vedi regolamento gimkana.
Esempio di come preparare un percorso: www.youtube.com/watch?v=ShXSS6_8law

4.3.8.6 Ricognizione
Vedi regolamento gimkana. La pista rimarrà chiusa tra la qualificazione e le batterie per permettere la 
rimozione degli ostacoli.

4.3.8.7 Ostacoli naturali o artificiali
Vedi regolamento gimkana. Dal percorso della qualificazione, vanno rimossi gli ostacoli artificiali che 
possano creare pericoli o difficoltà se affrontati da più atleti nello stesso momento.

4.3.8.8 Sicurezza
Vedi regolamento gimkana.

4.3.8.9 Controlli e penalità
Vedi regolamento gimkana. Per le finali verrà considerato il regolamento delle gare sprint.

4.3.9 Gran fondo promozionali  
Disciplinate dal RTF. Nelle gare internazionali in Italia e nelle gare nazionali possono partecipare at-
leti/e tesserati/e FISI che abbiano compiuto il 18° anno di età e che siano in possesso dell’idoneità 
medica prevista dalla vigente normativa. È autorizzata l’iscrizione individuale, pertanto la società orga-
nizzatrice deve richiedere, oltre alla tessera FISI valida per la stagione in corso, copia del certificato di 
idoneità medica certificata ai sensi dell’art. 4 del D.M. 24/04/2013. (allegato D - attività di particolare ed 
elevato impegno cardiovascolare), rilasciato dal medico specialista in medicina dello sport, dal medico 
di medicina generale o dal pediatra di libera scelta.
Per le gare nazionali (quindi non presenti nel calendario internazionale ma solo in quello FISI) l’orga-
nizzatore dovrà attuare quanto segue:
- separare, nell’ambito della manifestazione, la gara Federale (quindi che seguirà i regolamenti FISI) 

dalla gara riservata a ogni praticante lo sci di fondo che vorrà prendere parte alla manifestazione 
(gara amatoriale);

-per la parte agonistica dovrà essere fissato il termine massimo per le iscrizioni a due ore prima della 
riunione ufficiale dei capisquadra/capi delegazione, indetta dal Comitato Organizzatore e indicata 
chiaramente sul programma ufficiale della manifestazione. Oltre tale termine, tutte le iscrizioni var-
ranno per la parte amatoriale della competizione;

- il Delegato Tecnico FISI avrà il compito di verificare l’applicazione dei regolamenti FISI per la parte di 
propria competenza;
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La prima società classificata avrà diritto ad un premio del valore complessivo pari all’importo derivan-
te dalla sovra tassa sulle iscrizioni.

4.6.7 Riconoscimenti
Il vincitore/vincitrice della classifica assoluta avrà il posto di diritto nelle tappe di coppa Europa nel 
mese di Dicembre 2017. Se lo stesso apparterrà, anche nella stagione successiva alla categoria 
Under 23, sarà inserito di diritto nella squadra U23 per la stagione 2017/2018.

4.6.8 Status di “Atleta Civile”: È considerato “Civile” un atleta appartenente ad una società civile e 
non inserito in una squadra nazionale.

4.6.9 Sito internet www.coppaitalia.org: Il calendario, le classifiche e tutte le informazioni saranno 
pubblicate appena disponibili sul sito www.coppaitalia.org.

4.7 GARE NAZIONALI SENIORES (NS) E GARE NAZIONALI GIOVANI (NG)
Gare nazionali non inserite nei circuiti di coppa Italia e di coppa Italia giovani. La partecipazione 
libera a tutti gli atleti tesserati nei limiti previsti dalla tipologia e distanza della gara.

4.8 CAMPIONATI ITALIANI GIOVANILI E COPPA ITALIA GIOVANI RODE
4.8.1 Partecipazione
Riservata alle categorie U20, U18, U16 e U14.

4.8.2 Iscrizioni
Devono essere trasmesse dai comitati direttamente al comitato organizzatore utilizzando esclusiva-
mente il mod. 61.
Costo iscrizione: 6,00 € per le gare individuali, 12,00 € per le gare a squadre.

4.8.3 Costo alloggi
La Società organizzatrice deve garantire la pensione completa al costo massimo deciso in sede di 
Commissione Giovani autunnale. (5,00 € in più in caso di gare FIS) ai tecnici ed agli atleti iscritti. 
Nel dépliant-programma deve essere inserito l’elenco degli alberghi convenzionati evidenziando la 
categoria, il prezzo per la pensione completa, il numero di telefono e i posti disponibili.

4.8.4 Ospitalità
La Società organizzatrice è tenuta ad ospitare i Giudici di gara e 2 rappresentanti la Direzione Agonistica.

4.8.5 Pettorali di gara
Si raccomanda agli organizzatori di utilizzare una sola serie di pettorali in ordine crescente.

4.8.6 Premiazioni
Devono essere premiati i primi 10 atleti classificati di ciascuna categoria.

4.8.7 Graduatoria giovanile individuale
Sarà tenuta in considerazione per la composizione delle squadre nazionali U23, U20 e per la com-
posizione del gruppo di atleti di Interesse Nazionale della stagione successiva.

4.8.7.1 Gare valide
Categoria U16: gare individuali dei campionati italiani di categoria e di Coppa Italia giovani abbinate 
alla categoria U18.
Categoria U18 e U20: gare individuali dei campionati italiani di categoria, di Coppa Italia giovani e 
di Opa Cup in Italia.

4.8.7.2 Punteggi
Come da tabella di Coppa del Mondo. Saranno considerati i 5 migliori punteggi ottenuti.

4.6.2.2 Gare valide per la classifica generale a squadre  
Tutte le gare individuali e a squadre di coppa Italia e dei campionati italiani assoluti.

4.6.3 Punteggio 
Gare individuali: come da tabella Coppa del Mondo.
Gare individuali di Gran Fondo: Sarà istituito un traguardo volante che attribuirà (per i soli atleti 
che taglieranno il traguardo) i seguenti punti validi per la classifica generale: 30 punti per il 1° classi-
ficato, 20 punti per il 2° classificato e 10 punti per il 3° classificato delle categorie maschili e femminili 
assoluta, Under 23 e Civili. Farà fede il tempo riportato nella classifica della manifestazione. In as-
senza di un traguardo volante, i punti in palio saranno attribuiti in base all’ordine di arrivo.
Gare a squadre: come da tabella coppa del Mondo, moltiplicato per il numero di componenti la squadra 
(doppio per il team sprint, triplo per la staffetta mista femminile, quadruplo per la staffetta mista maschile).

4.6.4 Iscrizioni 
Da inviare direttamente al comitato organizzatore utilizzando esclusivamente il mod. 61 entro i ter-
mini previsti dal regolamento.

4.6.4.1 Costo iscrizione 
Gara individuale: 12 €. Team Sprint e gare di Staffetta: 24 €.

4.6.4.2 Iscrizione alle gare di gran fondo 
Nelle gare di gran fondo l’iscrizione è gratuita per i seguenti atleti: Prime 5 donne e primi 10 maschi 
della classifica provvisoria assoluta. Prime 3 donne e primi 5 maschi della classifica provvisoria Un-
der 23. I leader della classifica “Civili”. Per tutti gli altri atleti l’importo è quello fissato dal CO.

4.6.5 Classifiche
Singola tappa: 
Al termine di ogni tappa, sarà stilata la classifica assoluta, Under 23, Civili e a squadre.
Classifica generale provvisoria: 
Al termine di ogni tappa sarà aggiornata la classifica generale provvisoria individuale assoluta, Un-
der 23, Civili e a squadre.
Classifica generale individuale:
Sarà stilata sommando i punteggi ottenuti nelle gare individuali. In caso di parità di punteggio prevale 
l’atleta più giovane.
Classifica generale a squadre: 
Sarà stilata in base alla somma dei punti ottenuti dai propri tesserati nella classifica generale indi-
viduale assoluta, U23, Civili e dai punti ottenuti nelle gare a squadre. In caso di parità di punteggio 
prevale la società con il maggior numero di atleti nella classifica generale individuale.

4.6.6 Premiazioni
Singola tappa: 
Sarà premiato, in aggiunta alla premiazione prevista dal comitato organizzatore, il primo/a classifi-
cato/a della categoria assoluta, Under 23 e Civili. Ai leader della classifica generale parziale della 
categoria assoluta, Under 23 e Civili sarà consegnato il pettorale di leader di Coppa Italia che dovrà 
indossare la tappa successiva.
Generale individuale: 
Saranno premiati in occasione dell’ultima tappa di Coppa Italia:
Il vincitore/vincitrice della classifica generale assoluta, Under 23 e Civili con la Coppa FISI – Coppa 
Italia 2016/2017, il pettorale di vincitore/vincitrice della Coppa Italia ed un premio messo in pallio 
dallo sponsor del circuito.
Generale a squadre:
Saranno premiati in occasione dell’ultima tappa di Coppa Italia:
1^ società classificata: Coppa FISI - Coppa Italia 2016/2017.
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Squadre Maschili Squadre Femminili
CR A) B) A) B)
VA 10 3 7 3
AO 7 3 5 2
AC 15 5 10 3
TN 15 5 10 3
AA 10 3 7 3
VE 15 5 10 3
FV 10 3 7 3
LI 3 1 3 1
CA 7 3 5 2

CAT 3 1 3 1
CLS 7 3 3 1
CA 7 3 3 1
CO 3 1 3 1
CU 3 1 3 1
CA 3 1 3 1

CAL 3 1 3 1
PU 3 1 3 1
SIC 3 1 3 1
Tot 168 123

1 Nella colonna A) è riportato il numero degli atleti che hanno diritto a partecipare.
2 Nella colonna B) è riportato il numero degli atleti che potranno essere designati dal Responsabile 
Regionale.

4.11.2 Gare previste
- Gimkana Sprint – XCX TL Femminile - da 1,0 a 1,3 km. / Gimkana Sprint - XCX TL Maschile - da 

1,0 a 1,3 km.
- 5 Km. TC Femminile / 7,5 Km. TC Maschile
- Staffetta 3x5 Km. TL Femminile / Staffetta 3x5 Km. TL Maschile
Sono ammesse staffette miste, non possono figurare in classifica, ma il C.O. è invitato a premiare la 
squadra che arriverà in zona premi.

4.11.3 Ordini di partenza
Gimkana Sprint - XCX: Saranno formati 5 gruppi di merito. 
Il 1° gruppo sarà composto dai primi 10 della classifica parziale di Coppa Italia giovani Rode e dai 
campioni regionali in carica di gimkana o gimkana sprint - XCX (da segnalare sul modulo d’iscrizione).
Il 2°, 3° e 4° gruppo sarà così composto: in ogni gruppo i primi 3 Comitati del ranking giovanile della 
precedente stagione avranno la possibilità di inserire 3 atleti; 2 per i Comitati dal 4° al 6° posto; 1 
per i rimanenti Comitati.
Il 5° gruppo sarà composto dai rimanenti atleti attraverso il sorteggio.
L’ordine di partenza dei gruppi verrà stabilito in sede di riunione dei capisquadra.

4.9 CAMPIONATO ITALIANO U20 (CI_U20)
4.9.1 Partecipazione
Riservata ad atleti/e della categoria U20 e precedenti nei limiti previsti dalla tipologia e distanza della 
gara senza limitazione di punteggio inseriti nei comitati. Sono ammessi/e atleti/e di squadre nazionali 
giovanili di biathlon e di combinata nordica purché iscritti dalle rispettive DA. Gli atleti/e appartenenti 
ai GSNMS partecipano con le squadre del Comitati delle società civili di provenienza.

4.9.2 Gare previste
- Sprint TC Femminile / Sprint TC Maschile
- Sprint TL Femminile / Sprint TL Maschile
- 5 Km. TL Femminile / 10 Km. TL Maschile
- 5 Km. TC Femminile / 10 Km. TC Maschile
- 15 Km. TC Mass Start Femminile / 30 Km. TC Mass Start Maschile
- Staffetta - Vedi punto 4.12 “Campionato Italiano Staffetta Giovani”.

4.10 CAMPIONATO ITALIANO U18 (CI_U18)
4.10.1 Partecipazione
Riservata ad atleti/e della categoria U18 senza limitazione di punteggio e inseriti nei comitati. Nelle oc-
casioni decise nel corso della Commissione Giovani autunnale, gli U16 potranno essere iscritti nella 
categoria U18. Sono ammessi/e atleti/e di squadre nazionali giovanili di biathlon e di combinata nordica 
purché iscritti dalle rispettive DA. Gli atleti/e appartenenti ai GSNMS partecipano con le squadre del Co-
mitati delle società civili di provenienza.

4.10.2 Gare previste
- Sprint TC Femminile / Sprint TC Maschile
- 5 Km. TC Femminile / 10 Km. TC Maschile
- 5 Km. TL Femminile / 10 Km. TL Maschile
- 7,5 Km. TC Mass Start Femminile / 10 Km. TC Mass Start Maschile
- Staffetta - Vedi punto 4.12 “Campionato Italiano Staffetta Giovani”

4.11 CAMPIONATO ITALIANO U16 (CI_U16)
4.11.1 Partecipazione
Riservata ad atleti/e della categoria U16 e precedenti nei limiti previsti dalla tipologia e distanza della 
gara inseriti nei comitati con il sottostante contingente di ammissione. Sono ammessi/e atleti/e di squa-

TIPO GARA COEFFICIENTE
CMJ - YOG 10.0
FIS - EYOF - COC - OPA Games 7.0
CIA 5.0
CI_U23 5.0
CIG 5.0
CI_U20 5.0
CI_U18 5.0
CpIG 5.0
CI_U16 - CI_U14 5.0
CpI 3.0

4.8.8 Graduatoria attività giovanile per Comitato
Viene stilata applicando la tabella T3_120

4.8.8.1 Coefficienti delle gare

dre nazionali giovanili di biathlon e di combinata nordica purché iscritti dalle rispettive DA. Gli atleti/e 
appartenenti ai GSNMS partecipano con le squadre del Comitati delle società civili di provenienza.

I contingenti massimi che formano le Squadre regionali sono così composti:



FONDO

FONDOFONDO

FONDO

Pagina 80 di [224] Pagina 81 di [224]

viduale. Verranno formati 4 gruppi di merito da 15 concorrenti ciascuno a sorteggio. I rimanenti atleti 
partiranno in ordine di arrivo della gimkana.
Staffetta: Tutti i Comitati Regionali, in base al risultato del campionato italiano di categoria prece-
dente, hanno il diritto di avere una staffetta in prima linea. A seguire i pettorali saranno attribuiti sulla 
base del campionato italiano di categoria precedente. Le rimanenti squadre saranno sorteggiate.

4.13.4 Sciolinatura comune
Nella Gimkana Sprint – XCX (sia in qualifica che nelle finali) e nella gara individuale quando in TL, è 
obbligatorio partire con sci preparati in comune. E’ consentita la sostituzione di uno sci che si rompe 
durante la gara. È prevista la squalifica in caso di utilizzo di sci preparati in autonomia.

4.13.5 Ospitalità
La Società organizzatrice è tenuta ad ospitare i giudici di gara e 2 rappresentanti la Direzione Agonistica.

4.14 COPPA ITALIA GIOVANI (CPIG)
4.14.1 Partecipazione
Aperta ai tesserati FISI delle categorie U16, U18 e U20. Nelle occasioni decise nel corso della Com-
missione Giovani autunnale, gli U16, potranno essere iscritti nella categoria U18.

4.14.2 Gare valide
Per la classifica generale individuale: 
Le gare individuali di Coppa Italia Giovani e dei campionati italiani di categoria.
Per la classifica generale per Comitato: 
Le gare individuali e a squadre di Coppa Italia Giovani e dei campionati italiani delle categorie U16, 
U18 e U20.

4.14.3 Format di gara
4.14.3.1 Categoria U18 e U20
N. 2 competizioni a squadre (per Comitato).
N. 10 competizioni individuali.

4.14.3.2 Categoria U16
N. 2 competizioni a squadre (per Comitato). CI_U16 a staffetta e Campionati italiani staffetta giovani 

(vedi punto 4.12). 
Le competizioni individuali comprendono i CI_U16 e le gare di Coppa Italia giovani dove gli U16 
potranno essere abbinati alla categoria U18 decise nella Commissione Giovani autunnale.

4.14.4 Punteggio
Gare individuali: 
Come da tabella coppa del Mondo. Gli atleti U16 (secondo anno) quando abbinati alla categoria U18 
ed ai CI_U16 non saranno estrapolati dalla classifica.
Gare a squadre: 
Come da tabella coppa del Mondo, moltiplicato per il numero di componenti la squadra (doppio per il 
team sprint, triplo per la staffetta a 3 componenti, quadruplo per la staffetta a 4 componenti).

4.14.5 Iscrizioni 
Da inviare direttamente al comitato organizzatore utilizzando esclusivamente il mod. 61 entro i ter-
mini previsti dal regolamento.

4.14.5.1 Costo iscrizioni 
Gara individuale: 6,00 € - Team Sprint e gare di Staffetta: 12,00 €

4.14.6 Classifiche
Singola tappa: Al termine di ogni tappa, sarà stilata la classifica U20, U18, U16 e di Comitato.

Gare individuale: Saranno formati 6 gruppi di merito. Il 1° gruppo sarà composto dai primi 10 atleti 
della classifica parziale di Coppa Italia giovani e dai campioni regionali “distance” in carica (da se-
gnalare sul modulo d’iscrizione).
Il 2°, 3° e 4° gruppo sarà così composto: in ogni gruppo i primi 3 Comitati del ranking giovanile della 
precedente stagione avranno la possibilità di inserire 3 atleti; 2 per i Comitati dal 4° al 6° posto; 1 
per i rimanenti Comitati.
Il 5° gruppo sarà composto dai rimanenti atleti che hanno preso parte alla Gimkana Sprint – XCX 
attraverso il sorteggio.
Il 6° gruppo sarà composto dagli atleti che non hanno preso parte alla Gimkana Sprint - XCX attra-
verso il sorteggio.
L’ordine di partenza dei gruppi verrà stabilito in sede di riunione dei capisquadra..
Staffetta: Tutti i Comitati Regionali, in base al risultato del campionato italiano di categoria prece-
dente, hanno il diritto di avere una staffetta in prima linea. I pettorali delle rimanenti staffette saranno 
attribuiti sulla base dei risultati della stessa prova nella precedente stagione. Sono ammesse staffet-
te miste, non possono figurare in classifica, ma il C.O. è invitato a premiare la squadra che arriverà 
in zona premi.

4.11.4 Sciolinatura comune
Nella Gimkana Sprint – XCX (sia in qualifica che nelle finali), nella gara individuale ed in staffetta 
quando in TL, è obbligatorio partire con sci preparati in comune. E’ consentita la sostituzione di uno 
sci che si rompe durante la gara. È prevista la squalifica in caso di utilizzo di sci preparati in auto-
nomia.

4.11.5 Ospitalità
La Società organizzatrice è tenuta ad ospitare i giudici di gara e 2 rappresentanti la Direzione Agonistica.

4.12 CAMPIONATO ITALIANO STAFFETTA GIOVANI
È prevista l’assegnazione di un titolo unico di Campione Italiano Staffetta Giovani tra le categorie 
U20 / U18 / U16 nelle seguenti prove:
Staffetta 4x7,5 Km. Maschile (1°- 2° frazione TC / 3°- 4° frazione TL) / Staffetta 3x5 Km. Femminile 
(1°-2° frazione TC - 3° frazione TL). Tutti i Comitati Regionali, in base al risultato del campionato 
italiano di categoria precedente, hanno il diritto di avere una staffetta in prima linea. I pettorali delle 
rimanenti staffette saranno attribuiti in base alla somma dei punti FISI dei componenti la squadra. Ai 
concorrenti privi di punteggio FISI, saranno attribuiti 600 punti. 
Sono ammesse staffette miste, non possono figurare in classifica, ma il C.O. è invitato a premiare la 
squadra che arriverà in zona premi.

4.13 CAMPIONATO ITALIANO U14 (CI_U14)
4.13.1 Partecipazione
Riservata ad atleti/e della categoria U14 con una limitazione di 20 atleti maschi e 20 atleti femmine 
per Comitato.

4.13.2 Gare previste
- Gimkana Sprint – XCX TL Femminile - da 1,0 a 1,2 Km. / Gimkana Sprint – XCX TL Maschile - da 
1,0 a 1,2 km.
- 4 Km. TC Femminile / 5 Km. TC Maschile.
- Staffetta Mista 4x3,3 Km. TL (1° frazione Femminile / 2° frazione Maschile / 3° frazione Femminile 
/ 4° frazione Maschile).
Sono ammesse staffette miste, non possono figurare in classifica, ma il C.O. è invitato a premiare la 
squadra che arriverà in zona premi.

4.13.3 Ordine di partenza
Gimkana sprint - XCX: a sorteggio.
Individuale: L’ordine di arrivo della gimkana sprint – XCX stabilirà i gruppi di merito per la gara indi-
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4.16.2 Tipologie di gara
In armonia con le categorie, le tecniche e le partecipazioni regolamentate, le distanze e le possibilità 
di partecipazione alle gare sono.

NAZIONALI CITTADINI (CIT_N):
- maschili		 Sen./Jun. (U20) 		  10 km. - 15 km.;
- maschili		 Asp. (U18) 		  5 km. - 10 km.;
- femminili	 Sen./Jun.(U20) /Asp.(U18) 	 5 km. - 10 km.

CAMPIONATI ITALIANI CITTADINI (CI_CIT):
- maschili		 Sen./Jun. 10 km. - 30 km. TC;
- maschili		 Sen./Jun. 15 km. - 30 km. TL;
- maschili		 Asp. 5 km. - 10 km. TC;
- maschili		 Asp. 10 km. - 15 km. TL;
- maschili		 Sen./Jun./Asp. Staff. 3 x 7,5 km. mix;
- femminili	 Sen./Jun. 10 km. - 15 km. TC;
- femminili	 Sen./Jun. 10 km. - 15 km. TL;
- femminili	 Asp. 5 km. - 10 km. TC;
- femminili	 Asp. 5 km. - 10 km. TL;
- femminili	 Sen./Jun./Asp. Staff. 3x5 km. mix.

Sorteggi unici per ogni distanza.
I titoli di Campione Italiano Cittadini vengono assegnati ai vincitori di ogni categoria, come indicato sopra.

INTERNAZIONALI CITTADINI (CIT):
Iscrizioni tramite la Commissione Nazionale Cittadini.

PARTECIPAZIONE GARE INTERNAZIONALI CIT in ITALIA
È consentita la partecipazione ad atleti Cittadini entro i:
- 210.00 punti per la categoria Seniores maschile;
- 280.00 punti per la categoria Juniores maschile;
- 280.00 punti per le categorie femminili.

4.17 GARE UNIVERSITARIE
4.17.1 Requisiti per la qualifica di Universitario
La qualifica di Universitario è riservata ad atleti e atlete che hanno compiuto il 17° anno ma non ancora il 
28° e che siano iscritti a un corso di studi (laurea triennale, laurea magistrale, laurea a ciclo unico, diplo-
ma di specializzazione, dottorato di ricerca, master di I e II livello), così come previsto dall’art. 3 del DM 
22/10/2004, n. 270, presso una università italiana riconosciuta dal Ministero dell’Università e della Ricer-
ca, nonché agli studenti iscritti presso le Accademie delle Belle Arti e i Conservatori di Musica riconosciuti 
dallo Stato, purché in possesso del diploma di scuola superiore di secondo grado. In fase di tesseramen-
to è raccomandato indicare la qualifica di Universitario barrando l’apposita casella inserita nel modulo 25.
N.B.: le iscrizioni ai Campionati Italiani e alle gare internazionali Uni devono essere trasmesse dai 
CUS/ Società ai Comitati Regionali di appartenenza per la verifica della corretta iscrizione alle Liste 
FIS e dell’idoneità medica, e da questi alla Commissione nazionale Universitari FISI per le iscrizioni 
definitive. La regolarità dell’iscrizione all’Università durante i Campionati Italiani UNI verrà operata in 
loco dalla Commissione di Controllo del CUSI.

4.17.2 Sanzioni
L’atleta che partecipa a gare per Universitari e che dovesse risultare, sia prima che dopo la gara, 
privo dei requisiti di Universitario, viene deferito, insieme con il Presidente della sua Società, alla 
Commissione Giustizia Disciplina FISI per i provvedimenti del caso in base a quanto previsto dai 
regolamenti di Giustizia e Disciplina ed escluso dalla classifica.

Classifica generale provvisoria: Al termine di ogni tappa sarà aggiornata la classifica generale 
provvisoria individuale U20, U18, U16 (ultimo anno) e di Comitato.
Classifica generale individuale: Sarà stilata sommando i punteggi ottenuti nelle gare indivi-
duali. Per le categorie U18 e U20 sono previsti 2 scarti. In caso di parità di punteggio prevale 
l’atleta più giovane.
Classifica generale per Comitato: Sarà stilata in base alla somma dei punti ottenuti dal Comitato 
nelle gare individuali e a squadre della categoria U16 U18 e U20. In caso di parità di punteggio pre-
vale la società con il maggior numero di atleti nella classifica generale individuale.

4.14.7 Premiazioni
Singola tappa: Sarà premiato, in aggiunta alla premiazione prevista dal comitato organizzatore, il 
primo/a classificato/a della categoria U16 (ultimo anno), U18 e U20. 
Ai leader della classifica generale parziale della categoria U16 (ultimo anno), U18 e U20 sarà con-
segnato il pettorale di leader di coppa Italia Giovani che dovrà indossare nella successiva tappa.
Graduatoria Generale: Saranno premiati, in occasione dell’ultima tappa di coppa Italia:
Individuale: Il vincitore/vincitrice della classifica generale U16 (ultimo anno), U18 e U20 con la Coppa 
FISI – Coppa Italia Giovani 2016/2017, il pettorale di vincitore/vincitrice della Coppa Italia Giovani ed un 
premio messo in pallio dallo sponsor del circuito. In caso di parità di punteggio prevale l’atleta più giovane.
Per Comitato: Saranno premiati, in occasione dell’ultima tappa di coppa Italia:
1° Comitato classificato: Coppa FISI Coppa Italia Giovani 2016/2017. 
I primi 3 comitati avranno un buono acquisto del valore da definire con lo sponsor.

4.14.8 Riconoscimenti
I primi 2 atleti/e classificati della categoria U18 saranno inseriti di diritto nella squadra U20 per la 
stagione 2017/2018.
I primi 2 atleti/e classificati della categoria U20 primo anno, saranno inseriti di diritto nella squadra 
U20 per la stagione 2017/2018.
Il vincitore/vincitrice della categoria U20, se appartenente al secondo anno, sarà inserito di diritto 
nella squadra U23 per la stagione 2017/2018.

4.15 GARE FIS IN ITALIA
4.15.1 Partecipazione
La partecipazione è subordinata all’iscrizione alle liste FIS ed alla scelta della Direzione Agonistica 
nelle gare contingentate.

4.15.2 Iscrizioni
Costo massimo per gli atleti in possesso di tessera FISI 10 €, 15 € per gli stranieri.
Quando non contingentate devono essere trasmesse direttamente al Comitato Organizzatore invian-
do una copia all’ufficio FISI - Prove Nordiche utilizzando l’apposito modulo entry-form FIS.

4.16 GARE CITTADINI
4.16.1 Requisiti per la qualifica di sciatore Cittadino
Per essere qualificato Cittadino uno sciatore deve:
- essere tesserato FISI; in fase di tesseramento è raccomandato indicare la qualifica di cittadino 

barrando l’apposita casella inserita nel modulo 25, riportando anche nel sistema on-line la qualifica
- risiedere in permanenza in un Comune che non sia una stazione di sport invernali, oppure che non 

sia collegata direttamente a una stazione di sci per mezzo di un impianto meccanico di risalita.

N.B.: l’atleta che partecipa a gare per Cittadini e che dovesse risultare, sia prima che dopo la gara, 
privo dei requisiti di Cittadino, viene deferito, insieme con il Presidente della sua Società, alla Com-
missione Giustizia e Disciplina FISI per i provvedimenti del caso in base a quanto previsto dai rego-
lamenti di Giustizia e Disciplina ed escluso dalla classifica.
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gara individuale in Tecnica Classica (TC);
gara individuale in Tecnica Libera (TL).

4.19.3 Campionati Regionali U20 e U18 (CR_GS)  
Riservata ad atleti/e della categoria U20 e U18 e precedenti nei limiti previsti dalla tipologia e distan-
za della gara (tabella 4.1.1), con limiti e criteri a discrezione dei singoli CR. Ogni CR, sia a livello 
maschile che femminile, è tenuto ad organizzare almeno le seguenti prove:
 gara individuale in Tecnica Classica;
 gara individuale in Tecnica Libera. 

4.19.4 Campionati Regionali U16 e U14 (CR_CHI)
Riservata ad atleti/e della categoria U16 e U14 e precedenti nei limiti previsti dalla tipologia e distanza 
della gara (tabella 4.1.1), con limiti e criteri a discrezione dei singoli CR. Ogni CR, ha facoltà di con-
tingentare la partecipazione e sono previste, sia a livello maschile che femminile, le seguenti prove:
 gara individuale;
 gara a squadre;
 gimkana o gimkana sprint.
 
4.19.5 Gare regionali e provinciali U12-U10-U8 e precedenti (CR_CHI)
E’ indicato dalla DA che la maggior parte delle competizioni inserite nei calendari regioneli e provin-
ciali, riservate alle categorie U12, U10 e U8, sia di gimkana o di gimkana sprint (U12).

4.19.6 Gare regionali di qualificazione Seniores (RQ_GS) 
Gare regionali di qualificazione Giovani (RQ_GS) 
Le gare regionali e provinciali sono inserite nei calendari regionali dei singoli CR e CP che, secondo 
le proprie esigenze, fissano i criteri e i limiti di partecipazione.

4.20 CRITERIUM COMITATI INTERAPPENNINICI (CRT_GS E CRT_CHI)
È riservato a tutte le Società affiliate appartenenti ai Comitati: LI-CAE-CAT-CUM-CAB-CLS-COM-
CAM-PUG-CAL-SIC.
Si articola sull’effettuazione di almeno due tappe con gare in tecniche diverse. L’organizzazione del 
Circuito è a cura dell’apposito Comitato che funge da servizio di coordinamento e programmazione 
dell’evento formato almeno da un coordinatore e 2 delegati dei Comitati interessati.

4.20.1 Partecipazione
Possono partecipare atleti e atlete senza limitazione di punteggio; iscrizioni e sorteggi secondo mo-
dalità previste dal regolamento specifico approntato dal comitato di coordinamento. In assenza del 
regolamento specifico sono valide le regole previste per le gare regionali 

4.20.2 Svolgimento
Ogni tappa si può svolgere in una o più giornate di gara con piste, distanze, tipologie e dislivelli se-
condo i regolamenti federali. Ordini di partenza e classifiche separati.

4.20.3 Classifiche
Per ogni gara dovranno essere predisposte le classifiche previste dal regolamento specifico, in as-
senza del quale sono da approntare classifiche di categoria secondo lo standard federale.
 
4.20.4 Penalizzazione
Per le categorie Seniores e Giovani sarà calcolata; mentre per i soli Allievi/e ultimo anno sarà Fissa 
230.00 Punti.

4.20.5 Graduatorie per Società
In ogni gara verrà redatta una classifica per Società secondo la tabella di Coppa del Mondo (art.2) 
applicata alle singole classifiche; dalla posizione 31° in poi sarà assegnato 1 punto.

4.17.3 Campionati Italiani Universitari (CI_UNI) - (a partecipazione straniera) 
Gare internazionali Universitarie
Le iscrizioni degli atleti in possesso del codice FIS sono effettuate dalla Commissione nazionale Universitari 
FISI. In particolare, per i Campionati Italiani è necessaria la segnalazione da parte del CUSI. Prima delle gare 
gli atleti devono dimostrare la loro qualifica di Universitari alle apposite Commissioni di verifica del CUSI.

4.17.4 Gare nazionali Universitarie (UNI_N)
Possono partecipare atleti/e senza limitazione di punteggio.

4.18 GARE MASTER
4.18.1 Partecipazione
Possono partecipare atleti punteggiati, esclusi quelli delle Squadre Nazionali, e non punteggiati (NC) 
suddivisi in fasce di età come da tabelle al punto 4.1.

4.18.2 Dislivelli
I percorsi scelti dovranno essere in linea con i parametri previsti dalle omologazioni, si consiglia 
ridotti del 10% come minimo. 

4.18.3 Campionati Italiani Master (CI_MAS)
Da svolgersi in 5 giornate anche non consecutive: due in Tecnica Classica (TC), due in Tecnica 
Libera (TL) e una per le Staffette.

I titoli di Campione Italiano Master individuali sono assegnati ai vincitori delle gare in ognuno dei gruppi:
- Master A (categorie A1 - A2 - A3 - A4 - A5):
10 km. TC - 15 TL - 30 TC - 30 TL
- Master B (categorie B1 - B2 - B3):
10 km. TC - 15 TL - 30 TC - 30 TL
- Master B (categorie B4 - B5):
5km. TC - 10 TL - 15 TC - 15 TL
- Master C (categorie C1 - C2):
5km. TC - 10 TL - 15 TC - 15 TL
- Master C (categorie C3 - C4 - C5):
5km. TC - 10 TL - 15 TC - 15 TL
Classifiche per punti FISI: unica per distanza categorie come sopra per assegnazione titolo.

Squadra Campione Italiano Master di Staffetta 
- Master A (categorie dalla A1 alla A5): km. 7,5 X 3 (1 fraz. TC, 2-3° TL).
- Master B (categorie dalla B1 alla B5): km. 5 X 3 (1 fraz. TC, 2-3° TL).
- Master C (categorie dalla C1 alla C5): km. 5 X 3 (1 fraz. TC, 2-3° TL).
Per la staffetta Master A è consentita la partecipazione di 1 atleta delle categorie B.
Per l’acquisizione dei Punti FISI vengono stilate due sole classifiche: una maschile e una femminile.

4.19 GARE REGIONALI E PROVINCIALI
4.19.1 Norme generali
Per tutte le gare regionali e provinciali (CR/RQ/CIT_R/UNI_R/MAS_R/RI/CP/PQ/PI) i CR e CP inte-
ressati hanno facoltà di interscambio della partecipazione. La relativa regolamentazione per la parte-
cipazione andrà riportata sulle Agende/Calendari regionali e/o provinciali (Si consiglia di utilizzare 
gli stessi format previsti dal calendario nazionale).

4.19.2 Campionati Regionali Seniores (CR_GS) 
Riservata ad atleti/e della categoria Seniores e precedenti nei limiti previsti dalla tipologia e distanza 
della gara, (tabella 4.1.1), con limiti e criteri a discrezione dei singoli CR. Ogni CR, sia a livello ma-
schile che femminile, è tenuto ad organizzare almeno le seguenti prove:
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si procede al calcolo della penalizzazione assegnando 600.00 punti a ogni atleta non punteggiato 
(indipendentemente dalla specialità di gara).

Particolarità Gare CIA (Campionati Italiani Assoluti) Massimo Valore Applicabile (MVA):
- 176.00 punti: Gare Individuali.
- 264.00 punti: Gare Sprint (Qualifica) e Inseguimento (Gundersen/Handicap Start).
- 308.00 punti: Gare Mass Start e Skiathlon.
- 528.00 punti : gare di skiroll

Nell’ipotesi che non tutti i primi 5 atleti classificati abbiano punteggio nella Lista Punti FISI in vigore, 
si procede al calcolo della penalizzazione assegnando punti MVA a ogni atleta non punteggiato (in 
riferimento alla specialità di gara).

Nell’ipotesi che tra i primi 3 migliori punteggi presi in considerazione per la sommatoria ci siano uno 
o più punteggi superiori ai punti MVA (in riferimento alla specialità di gara), si sostituiranno i punteggi 
superiori con i punti MVA e poi si procederà alla sommatoria (vedi esempio seguente).
Esempio: specialità di gara: Individuale i 3 migliori punteggi sono: 155.00/160.00/181.00. 181.00 è 
l’unico punteggio superiore rispetto ai punti MVA 176.00 per le Gare Individuali quindi 181.00 sarà 
sostituito da 176.00 e la sommatoria è data da: 155.00+160.00+176.00.
N.B.: tutte le gare (escluse le internazionali) disputate nella stessa manifestazione con eguale per-
corso, distanza e tecnica, si considerano come unica gara ai soli effetti del calcolo della penalizza-
zione e dell’assegnazione dei Punti FISI, anche se con sorteggi e ordini di partenza separati. Può 
pertanto essere prevista una classifica generale (vedi Coppa Italia Giovani), indipendentemente 
dalle categorie di appartenenza, valevole per il calcolo della penalizzazione e dei Punti FISI.

4.21.5.1 Altre penalizzazioni di gara
Alle gare nazionali Seniores, maschili e femminili, con meno di dieci atleti classificati, punteggiati 
entro i 40.00 Punti FISI viene applicata la penalizzazione minima di 15.00 Punti FISI.

4.21.5.2 Penalità semplice

Nella gara finale del circuito verrà redatta la classifica finale con la somma di tutti i punti ottenuti du-
rante il circuito; inoltre, i punteggi dei singoli atleti che parteciperanno a tutte le gare verranno incre-
mentati del 50% del totale dei punti ottenuti e vincitrice del Criterium sarà la Società con il punteggio 
più alto risultante dalla sommatoria di tutti i punti dei propri atleti (vedi punto 4.20.3).
Allo stesso modo verranno decretati gli atleti vincitori del Criterium nelle rispettive categorie.

4.20.6 Premi 
A cura del Comitato delle Società organizzatrici del Criterium, verranno messi in palio i seguenti 

premi:
- premiazione a fine circuito delle prime 3 Società con assegnazione del “Trofeo Criterium Comitati 

Interappenninici” alla Società vincitrice in base alla graduatoria di cui al punto 4.20.5.
- montepremi in materiali messi a disposizione da aziende sponsor del circuito, con buoni spesa 

del valore di € 1000,00 - € 750,00 e € 500,00 rispettivamente alla prima, seconda e terza Società 
classificata nella graduatoria di cui al punto 4.20.5.

In ogni singola manifestazione invece la Società organizzatrice deve prevedere almeno:
- premi individuali per i primi 5 classificati per ogni categoria;
- premi alle prime 3 Società.

4.20.7 Ospitalità
Valgono le medesime condizioni delle altre manifestazioni nazionali giovanili FISI.

4.21 NORME PER CLASSIFICAZIONE ATLETI
4.21.1 Norme generali
La stagione agonistica inizia il 1° ottobre di ogni anno e termina il 30 aprile dell’anno successivo. Per 
quanto riguarda le gare di skiroll, le gare effettuate dal 1° maggio di ogni stagione saranno conside-
rate nella stagione successiva  . All’inizio di ogni stagione agonistica viene redatta la 1a Lista Punti 
FISI, riportante, per ogni atleta, in ogni specialità (Distance/Sprint), il miglior punteggio tra quello 
FISI, conseguito come più avanti descritto, e quello riportato nell’ultima Lista FIS della stagione.

4.21.2 Punteggio FISI
Separatamente per le specialità Distance (gare Individuali, Inseguimento, Doppio Inseguimento 
Mass Start) e Sprint: si ottiene calcolando la media dei due migliori punteggi conseguiti indipenden-
temente dalla tecnica.

4.21.3 Utilizzo della Lista PUNTI
È utilizzata per:
- il sorteggio degli ordini di partenza;
- il calcolo della penalizzazione di gara.

4.21.4 Punti FISI categoria U16 Allievi
Possono acquisire Punti FISI nelle seguenti gare con le modalità riportate nella tabella T2_SF:
- gare individuali dei Campionati Italiani;
- gare individuali di coppa Italia Giovani;
- gare individuali dei Campionati Regionali;
- gare individuali delle Regionali Indicative;
- gare individuali del Criterium Intercomitati Appenninici. Per essere classificati è sufficiente un solo risultato.

4.21.5 Calcolo della penalizzazione di gara 
Giusto quanto riportato in tabella T2_SF alcune gare hanno penalizzazione fissa e altre gare pena-
lizzazione calcolata.

Particolarità Atleti NC
Nell’ipotesi che non tutti i primi 5 atleti classificati abbiano punteggio nella Lista Punti FISI in vigore, 

ATLETI CON UPUNTI IN LISTA IN VIGORE PENALITÀ
Da 0.00 a 15.00 4
Da 15.01 a 30.00 6
Da 30.01 a 50.00 8
Da 50.01 a 80.00 10
Da 80.01 a 180.00 12
Da 180.01 a 300.00 15
Da 300.01 a 450.00 18
Da 450.01 a 599.99 28

4.21.5.3 Penalità dell’atleta
In mancanza di 2 punteggi utili, come previsto al precedente punto 4.28.2, viene utilizzato il punteg-
gio della Lista Punti in vigore quale punteggio utile, con le seguenti penalità:
a) 1 punteggio utile conseguito + punteggio Lista Punti = 2 punteggi utili:

media risultante più penalità semplice;
b) 1 punteggio utile conseguito + NC in Lista Punti = 1 punteggio utile:

penalità fissa di 599.99 punti da mediare con l’unico punteggio utile conseguito;
c) Nessun punteggio utile conseguito + punteggio Lista Punti = 1 punteggio utile:

punteggio Lista Punti in vigore più il doppio della penalità semplice.
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In classifica ci siano almeno 5 (cinque) atleti. Sono escluse le classifiche:
- delle gare di Staffetta e Team Sprint;
- delle gare di Gran Fondo e Promozione;
- della classifica finale delle gare Sprint Individuali.

TIPO DI GARA PENALITÀ
CIA/CIJ(U20)/CI_ASP(U18) Calcolata
CPIG/CPI/NS/FN Calcolata
CI_ALL/CI_U16 150.00
CI_CIT/CI_UNI/CI_MAS Calcolata
CIT_N/UNI_N/MAS_N/CIT_MAS Calcolata
CR_GS/CRT_GS Calcolata
CR_CIT/CR_UNI/CR_MAS Calcolata
CR_CHI(U16 ) 230.00
CRT_CHI (U16 ) 230.00
RQ_GS/FR Calcolata
CIT_R/UNI_R/MAS_R Calcolata
RI_CHI (U16 ) 270.00
CP_GS/PQ_GS/FP Calcolata

4.21.5.4 Riduzione della penalità al 50%
È applicabile su richiesta, qualora il mancato conseguimento dei punteggi utili sia dipeso da:
- malattia/infortunio/gravidanza/allattamento (documentati da certificato medico);
- servizio militare (documentato da dichiarazione della competente autorità militare);
- studio all’estero (documentato da certificato di frequenza o borsa di studio);
- lavoro all’estero (documentato da dichiarazione dell’azienda).

Punti FISI (Mod. 50)
Deve essere utilizzato e compilato l’apposito Mod. 50 “Riduzione della penalità del 50%”, che deve 
essere accompagnato dalla certificazione degli impedimenti sopra menzionati.

Punti FIS (Single penalty)
(per gli atleti punteggiati nelle Liste Punti FIS)
Deve essere compilato l’apposito modello “Single penalty” per ottenere una penalità semplice internazionale FIS.
La certificazione degli impedimenti, accompagnata, se possibile, da una traduzione del testo italiano 
in una delle tre lingue ufficiali (inglese, francese, tedesco) come da disposizioni FIS, dovrà essere 
allegata al modello “Single penalty”.

Invio della documentazione
Invio della documentazione
Tutti i documenti devono pervenire alla FISI - Centro elaborazione dati - Via G.B. Piranesi, 46 - 20137 
Milano, entro il termine tassativo del 30 aprile, pena decadimento dell’eventuale beneficio.

4.21.5.5 Massima penalità applicabile
In ogni caso il punteggio assegnato all’atleta non potrà essere superiore a quello della Lista Punti 
della stagione precedente più il doppio della penalità semplice.

4.21.6 Tabella T2-SF - Gare valide per l’attribuzione dei Punti FISI 

4.21.7 Formula per il calcolo dei Punti FISI
È la seguente: P = [ (F * Tx):To ] - F dove:
P = Punti gara.
F = Fattore = 	 800 (sigla IN) gare con partenza Individuale a cronometro TC e TL.
		  1200 (Sigla SP) gare Sprint Individuali (qualifica)/Gimkana.
		  1200 (sigla GU e HS) gare ad Inseguimento 
		           (metodo Gundersen o Handicap Start con Interruzione).
		  1400 (Sigla MS) gare con Partenza in Linea/Mass Start.
		  1400 (Sigla DP) gare Skiathlon (metodo Pursuit senza Interruzione 
		           con partenza Mass Start).
		  2800 Rollerski and FIS long distance popular competitions 

To = Tempo del 1° concorrente in secondi e decimi.
Tx = Tempo dei successivi concorrenti in secondi e decimi.

4.22 SERVIZIO MEDICO E DI SOCCORSO
L’organizzatore deve:
- garantire la presenza di un mezzo di soccorso (ambulanza) e di un medico in prossimità dello 
stadio;
- predisporre il soccorso di primo intervento e recupero lungo la pista;
- garantire che il soccorso di primo intervento sia in contatto con la più vicina struttura ospedaliera.
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Loacker.
L’anima buona del cioccolato.

Il segreto è dentro.
L’anima del Cioccolato Loacker è unica, come la sua ricetta. 
Lasciati conquistare dalla golosità leggera.

Loacker, che bontà!
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    Ogni atleta può partecipare al massimo a due competizioni per specialità in una singola giornata, 
considerando validi tutti i punteggi.

3. Per l’assegnazione di eventuali premi o trofei speciali a punti nelle diverse categorie deve essere 
applicata la tabella di Coppa del Mondo (vedi punto 2.8).

    Tale disposizione è valida anche per le gare di Campionato Italiano.
4. Durante ogni manifestazione dovranno essere osservate scrupolosamente le seguenti disposizioni:

Delegato Tecnico e Giudici
Alle gare di livello nazionale saranno designati un Delegato Tecnico e 5 Giudici, di cui uno svolgerà an-
che il ruolo di Assistente Delegato Tecnico; al massimo 4 potranno essere della località organizzatrice. 
Potranno comunque essere disputate gare nazionali (non di Campionato Italiano Assoluto e Under 20) 
anche con 3 Giudici  soltanto. In questo caso sono validi i punteggi espressi da tutti i Giudici.
Per quanto riguarda la prova di fondo, roller o corsa della Combinata Nordica tra i Giudici sono identi-
ficati il Giudice di Partenza e il Giudice di Arrivo.
Misuratori
Il Delegato Tecnico può variare la posizione dei misuratori. Fra i misuratori potrà essere inserito un 
rappresentante per ciascuna Società partecipante alla competizione. 
Per i CIA viene introdotto il sistema di videomisurazione, basato su due telecamere (o I-PAD), 
posizionate nei pressi del punto P e del punto K; Il sistema andrà testato prima dello svolgimento 
delle gare. Verrà nominato un giudice (meglio se internazionale), che stazionerà vicino agli stru-
menti di videomisurazione, per confermare la misurazione alla Giuria in caso ove richiesto. In caso 
di protesta, va compilato e presentato alla Giuria l’apposito modulo, unitamente al versamento di 
una cauzione di euro 50. La cauzione sarà restituita in caso di accettazione del reclamo.

5. I titoli di Campione Italiano di Salto Speciale e di Combinata Nordica possono essere assegnati 
sia su neve che su plastica, comunque preferibilmente su neve.

6. Alle gare di CIA i primi cinque atleti classificati potranno essere sottoposti a controllo dei materiali.
     I materiali utilizzati per la competizione dovranno rientrare nelle specifiche previste dalla normati-

va FIS in corso. Il controllo verrà effettuato dal Delegato Tecnico o da un suo incaricato.
7. La stagione agonistica del Salto con gli sci e la Combinata Nordica ha inizio il 1° maggio e termi-

na il 30 aprile dell’anno successivo.

5.2.1 Gare Open
Per favorire la crescita tecnica degli atleti, sono ammesse a livello giovanile (fino alla categoria Under 
20 inclusa) gare nazionali con partecipazione straniera. Tali competizioni saranno inserite nel calen-
dario federale. Le designazioni del Delegato Tecnico e dei Giudici saranno a cura della Commissione 
nazionale Giudici di gara e/o del rispettivo responsabile regionale dei giudici di gara del comitato re-
gionale in cui la gara si svolge. Le iscrizioni potranno essere inviate tramite Società sportiva straniera, 
sottoscritte dal Presidente della stessa. Per essere ammesse alla graduatoria dei Punteggi elaborata 
dalla FISI-CED, le competizioni dovranno rispettare le tabelle di partecipazione previste nell’Agenda 
dello Sciatore. Qualora non rispettassero questo requisito le gare potranno comunque essere svolte.
N.B.: agli effetti delle graduatorie generali di Società, vengono prese in considerazione le classifiche 
delle gare inserite nei calendari internazionali e federali. Il punteggio viene assegnato secondo la 
tabella T3_300.

5.2.2 Gruppo “AVVIAMENTO”
Si istituisce il gruppo “AVVIAMENTO” per gli atleti avviati tardivamente all’attività e non ancora in 
grado di saltare dal trampolino le cui caratteristiche tecniche sono previste in base all’età anagrafica. 
Tali atleti gareggeranno su trampolini di dimensioni inferiori, con relativa classifica specifica, nella 
sola disciplina del Salto Speciale.
La normativa di riferimento è quella prevista al punto 17.3 dell’Agenda dello Sciatore (attività sportiva 
non agonistica), e pertanto tali gare non sono valide ai fini dei punteggi.

5.3 COPPA ITALIA
È un circuito che comprende tutte le gare NG invernali ed estive, nonché i Campionati Italiani di Salto 
Speciale e Combinata Nordica.
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5.1 OMOLOGAZIONE DEI TRAMPOLINI
I trampolini dove vengono disputate le gare (anche estive su plastica) devono avere:
a) per le gare di calendario internazionale, l’omologazione prevista dalla FIS;
b) per le gare dei calendari federali, ad eccezione di quelle promozionali Baby e Cuccioli, l’omologa-

zione prevista dall’apposita Commissione Omologazione Piste della FISI.

5.2 NORME GENERALI
1. Nelle gare NG gli atleti possono partecipare sia alle gare di Salto Speciale che a quelle di Com-

binata Nordica.
2. In deroga a quanto previsto al punto 1 “Norme comuni a tutti i regolamenti tecnici federali” dell’A-

genda, possono essere disputate nella medesima giornata gare di Salto Speciale e di Combinata 
Nordica. Detta deroga vale anche per le sole gare di Salto Speciale.
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5.4.3 Titoli nazionali
Per l’assegnazione dei titoli nazionali vengono istituite le seguenti gare:
Camp. Italiano Assoluto LH Maschile (CIA LH);
Camp. Italiano Assoluto NH Maschile (CIA NH);
Camp. Italiano Under 20 Maschile (CI U20);
Camp. Italiano Under 16 Maschile (CI U16);
Camp. Italiano Under 14 Maschile (CI U14);
Camp. Italiano Under 12 Maschile (CI U12);
Camp. Italiano Assoluto Femminile (CIA F);
Camp. Italiano Under 20 Femminile (CI U20-F);
Camp. Italiano Under 16 Femminile (CI U16-F);
Camp. Italiano Under 14 Femminile (CI U14-F);
Camp. Italiano Under 12 Femminile (CI U12-F);
Campionato Italiano a squadre Under 14 (CI Team U14).

La partecipazione al Campionato Italiano a squadre U14 (CI Team U14) è riservata alle squadre di 
Comitato Regionale composte da 3 atleti, sia maschi che femmine. I nomi degli atleti componenti 
ogni squadra, e la loro successione, vanno presentati in occasione della riunione dei capisquadra 
precedente alla competizione. I nominativi possono essere modificati per cause di forza maggiore, 
fino a un’ora prima della gara.

Per l’assegnazione dei titoli nazionali è richiesto il numero minimo di partecipanti previsto dall’art. 
2.2.1.b).
Caratteristiche, modalità di iscrizione, ordine di partenza e categorie ammesse come da tabella al 
punto 5.6 e norme di cui al punto 5.2.

5.4.4 Gare su plastica
Valgono le stesse indicazioni previste per le gare invernali.

Possono partecipare gli atleti delle categorie Under10, Under12, Under14, Under16, Under20 con 
classifiche separate sia per categoria che per specialità.
Per l’assegnazione del Trofeo saranno considerati validi tutti i risultati delle singole competizioni gio-
vanili, fino alla categoria U20 compresa. Ai fini dell’assegnazione del Trofeo devono essere disputate 
almeno 4 competizioni invernali e 4 estive delle categorie U10, U12, U14.
I punteggi verranno assegnati con la tabella punti di Coppa del Mondo (vedi punto 2.8).
La classifica, aggiornata di gara in gara, serve anche quale ordine di partenza per la gara successiva 
(ordine inverso rispetto alla classifica). L’ordine degli atleti senza punteggio viene stabilito a mezzo 
sorteggio. Soltanto per la prima gara della stagione verrà effettuato il sorteggio per tutti gli atleti.
Premiazione finale per il primo classificato di ogni specialità e categoria in occasione dell’ultima gara 
del circuito. L’aggiornamento costante della classifica di Coppa Italia è predisposto dal Responsabile 
dell’attività giovanile oppure, in sua assenza, dal coordinatore nazionale dei Giudici della disciplina.

5.4 SALTO SPECIALE
Tabella partecipazione gare con caratteristiche dei trampolini

* L’attività di dette categorie è da considerarsi a carattere esclusivamente promozionale, e come tale 
attività non agonistica.

Gli anni di età indicati nelle categorie sono validi fino al 30/04. A partire dal 01/05 si considera lo 
slittamento di un anno (esempio: Under 12 - fino al 30/04 anni 2005/2006, dal 01/05 anni 2006/2007).

5.4.1 Svolgimento delle gare
Tutte le gare si svolgeranno con:
–   n. 1 salto di prova;
–   n. 1 o 2 salti di gara validi per la classifica provvisoria a seconda delle categorie come da tabella 
5.6 COMBINATA NORDICA.

N.B.: agli effetti delle Graduatorie di Società, le classifiche ufficiali delle gare FIS verranno integrate 
con le rispettive gare di qualificazione (ove previste), nei seguenti modi:
a) se uno o più atleti italiani si sono classificati oltre il 50° posto nella classifica di qualificazione e 

NON sono classificati in quella ufficiale:
- la classifica ufficiale viene integrata con quella di qualificazione a partire dall’atleta, straniero o 

italiano, classificatosi dal 51° posto in poi;
b) se uno o più atleti italiani si sono classificati entro il 50° posto nella classifica di qualificazione e 

NON sono classificati in quella ufficiale:
- la classifica ufficiale viene integrata con quella di qualificazione a partire dal primo atleta italiano 

NON classificato in classifica ufficiale.
N.B.: in entrambi i casi a) e b) l’assegnazione delle posizioni, per tutti gli atleti integrati nella classifica
ufficiale, inizierà dalla posizione successiva all’ultimo atleta classificato in classifica ufficiale.

PARTECIPAZIONE CARATTERISTICHE DEL TRAMPOLINO

Gruppi Categ. Classi HS min. HS max.
AVVIAMENTO OPEN 13 72
GIOVANISSIMI Under 8* 2009-2010 13 36

Under 10* 2007-2008 13 36
GIOVANI Under 12 2005-2006 19 49

Under 14 2003-2004 32 72
JUNIORES Under 16 2001-2002 55 -----

Under 20 1997-2000 55 -----
SENIORES Seniores 1996 e prec. 77 -----

PUNTO K DEL TRAMPOLINO PUNTI/M
Sino a mt. 19 3.9
da mt. 20 - a mt. 24 3.6
da mt. 25 - a mt. 29 3.3
da mt. 30 - a mt. 34 3.0
da mt. 35 - a mt. 39 2.7
da mt. 40 - a mt. 49 2.4
da mt. 50 - a mt. 59 2.4
da mt. 60 - a mt. 69 2.4
da mt. 70 - a mt. 79 2.2
da mt. 80 - a mt. 99 2.0
da mt. 100 - a mt. 125 1.8

5.4.2 Coefficienti punti/m
Il punteggio relativo alla lunghezza dei salti è il seguente:
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HD = differenza di quota / MM = dislivello della massima salita / MT = dislivello totale salite

ESTIVA (per tutte le categorie)
-	CROSS: da disputarsi sotto forma di corsa campestre/su strada, su un percorso vario, ricavato 

possibilmente nei dintorni del trampolino. Modalità di gara come per la gara Gundersen inverna-
le. Distanze come da tabelle 5.5. e 5.7;

-	CAMMINATA CON BASTONCINI IN SALITA: da disputarsi su percorso in salita. Il percorso 
complessivo deve portare a una durata della competizione pari a quanto si impiega per compiere 
la distanza prevista su percorso ondulato. Tali competizioni sono previste per i gruppi GIOVA-
NISSIMI e GIOVANI;

-	ROLLER: da disputarsi, possibilmente, su percorso ondulato. Previsto l’utilizzo dei pattini in 
linea, acquistabili in commercio, dotati di quattro ruote di diametro massimo 8 cm. La lunghezza 
totale tra l’asse della prima e quello della quarta ruota deve essere al massimo di 40 cm. Gli atleti 
devo- no essere dotati di caschetto protettivo e di occhiali. La distanza da percorrere è la stessa 
della gara di Fondo invernale, come da tabelle 5.5. e 5.7;

-	ROLLER IN SALITA: per le normative tecniche fare riferimento al punto precedente. Il percorso 
complessivo deve portare a una durata della competizione pari a quanto si impiega per compiere 
la distanza prevista su percorso ondulato. Tali competizioni sono previste per le categorie Under 
20 e Seniores;

- MOUNTAIN BIKE (MTB): la prova va disputata, possibilmente, su un tracciato ondulato. Gli atleti 
devono essere dotati di caschetto protettivo e di occhiali. Tali competizioni sono previste per i 
gruppi GIOVANISSIMI e GIOVANI.

N.B.: per quanto riguarda le gare di Campionato Italiano Assoluto, Campionato Italiano Under 20, na-
zionali Seniores e NG Under 20, si adotta il regolamento internazionale attualmente in vigore, con un 
salto di gara e 10 km nella gara di Fondo/Roller. Per i Campionati Italiani Under 16 e le gare NG Under 
16 un solo salto di gara e 5 km nella gara di Fondo/Roller.

PUNTO K DEL TRAMPOLINO PUNTI
sino a mt. 19 3.9
da mt. 20 - a mt. 24 3.6
da mt. 25 - a mt. 29 3.3
da mt. 30 - a mt. 34 3.0
da mt. 35 - a mt. 39 2.7
da mt. 40 - a mt. 44 2.4
da mt. 45 - a mt. 59 2.4
da mt. 60 - a mt. 74 2.4
da mt. 75 - a mt. 99 2.0
da mt. 100 - a mt. 125 1.8

5.5.2 Svolgimento delle gare
La gara di Combinata Nordica si compone di una prova di Salto e una prova di Fondo.
La classifica ufficiale della Combinata Nordica, valida agli effetti delle Graduatorie (tutte), è la 
risultante delle due prove (Salto + Fondo).
Nelle gare di combinata nordica è ammessa la partecipazione di atleti di ambo i sessi, con classifica 
unica. Fa eccezione a questa norma la gara di Campionato Italiano Under 14, che sarà svolta con 
due categorie distinte tra maschi e femmine.

LUNGH. (km.) HD (mt.) MM (mt.) MT (mt.)
0,5 25 25 15/30
1,0 30 30 20/40

PARTECIPAZIONE TRAM-
POL.

PERCORSO DI FONDO/
ROLLER/MOUNTAIN BIKE 
CAMMINATA IN SALITA**

CROSS

GRUPPI CATEG. SEX CLASSI HS 
MIN

HS 
MAX

DIST. 
KM.

DISLIVELLI 
DA/A MT.

DIST. 
KM.

DISLIVELLI 
DA/A MT.

GIOVANISSIMI Under 8* M 2009-10 13 36 1 40 / 75 1 25 / 75
Under 10* M 2007-08 13 36 1 40 / 75 1 25 / 75

GIOVANI Under 12 M 2005-06 19 49 2 50 / 100 1,5 30 / 100
Under 14-F F 2003-04 32 72 3 60 / 120 2 40 / 100
Under 14 M 2003-04 32 72 4 100 /175 3 50 / 175

JUNIORES Under 16 M 2001-02 55 ----- 5 100 / 175 3 50 / 175
Under 20 M 1997-00 55 ----- 10 300 / 420 4 100 / 250

SENIORES Seniores M 1996 e prec. 55 ----- 10 300 / 420 4 100 / 250

5.5 COMBINATA NORDICA - TABELLA DI PARTECIPAZIONE CON CARATTERISTICHE DEI 
TRAMPOLINI E PISTE DI FONDO

* L’attività di dette categorie è da considerarsi a carattere esclusivamente promozionale, e come tale 
attività non agonistica.
** Competizioni in mountain bike e camminata in salita con bastoncini previste solo per i gruppi 
GIOVANISSIMI E GIOVANI.
Gli anni di età indicati nelle categorie sono validi fino al 30/04. A partire dal 01/05 si considera lo 
slittamento di un anno (esempio: Under 12 - fino al 30/04 anni 2005/2006, dal 01/05 anni 2006/2007).

N.B.: per ulteriori competizioni vedere tabella Gundersen (vedi punto 5.7).

5.5.1 Coefficienti punti/m
Il punteggio relativo alla lunghezza dei salti per le gare di Combinata Nordica è il seguente:

a) PROVA di SALTO
- n. 1 salto di prova;
- n. 2 salti di gara validi per la classifica provvisoria. Qualora ragioni organizzative lo richiedessero, 

sarà possibile utilizzare quale classifica provvisoria del Salto per la Combinata quella della gara 
di Salto Speciale (purché la gara sia organizzata nell’ambito della stessa manifestazione), 
per stabilire l’ordine di partenza della successiva prova di Fondo da disputarsi con il metodo 
Gundersen.

b) PROVA DI FONDO
INVERNALE
Da disputarsi in Tecnica Libera (TL) con partenza a intervalli di tempo calcolati in rapporto ai punti 
ottenuti nella prova di Salto.
Per primo partirà il primo classificato nella prova di Salto, per secondo il secondo classificato con 
distacco calcolato e così di seguito.
Il primo che attraversa il traguardo della gara di fondo è il vincitore della Combinata Nordica. La 
prova di Fondo deve essere svolta su percorsi omologati per lo sci di Fondo.
Limitatamente ai gruppi GIOVANISSIMI e GIOVANI le caratteristiche dei percorsi possono dero-
gare dai parametri del regolamento FISI per l’omologazione delle piste da fondo, nel rispetto dei 
seguenti parametri minimi:
-	 lunghezza: min. 500 mt validi poi multipli di 500 mt (1000-1500 ecc.);
-	 larghezza minima della pista: 3 mt (in discesa) e 6 mt (in salita);
-	caratteristiche del percorso: ondulato, tortuoso e movimentato con contenuti tecnici addestrativi 

elevati
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TIPO GARA ISCRIZIONE 
TRAMITE

ORDINE DI 
PARTENZA CAT. AMMESSE NOTE

CI U14 CR Classifica - Coppa Italia U14 - U12 (m)
CI U12 CR Classifica - Coppa Italia U12 (m)

CIA-F CR/GSNMS Classifica inversa 
edizione precedente Sen - U20 – U16 – U14 (f) HS minimo 85 metri

CI U20-F CR/GSNMS Classifica inversa 
edizione precedente U20 – U16 – U14  (f)

CI U16-F CR Sorteggio per 
gruppi di merito U16 - U14 - U12 (f)

CI U14-F CR Classifica - Coppa Italia U14 - U12 (f)
CI U12-F CR Classifica - Coppa Italia U12 (f)
CI Team U14 CR Classifica - Coppa Italia U14 - U12 (m/f) Norme punto 5.4.3

NS Società di 
Appartenenza

Sorteggio per 
gruppi di merito Sen - U20 - U16 - U14 (m/f)

NG U20 Società di 
Appartenenza

Sorteggio per 
gruppi di merito U20 - U16 - U14 - U12 (m) Ammessi Sen. Con 

class. a parte

NG U16 Società di 
Appartenenza

Sorteggio per 
gruppi di merito U16 - U14 - U12 (m)

NG U14 Società di 
Appartenenza Classifica - Coppa Italia U14 - U12 (m)

NG U12 Società di 
Appartenenza Classifica - Coppa Italia U12 (m/f)

NG U20-F Società di 
Appartenenza

Sorteggio per 
gruppi di merito U20 - U16 - U14 - U12 (f) Ammessi Sen. Con 

class. a parte

NG U16-F Società di 
Appartenenza

Sorteggio per 
gruppi di merito U16 - U14 - U12 (f)

NG U14-F Società di 
Appartenenza Classifica - Coppa Italia U14 - U12 (f)

TIPO GARA ISCRIZIONE 
TRAMITE ORDINE DI PARTENZA CAT. AMMESSE NOTE

CIA (LH) CR/GSNMS Classifica inversa 
edizione precedente Sen – U20 – U16 – U14 (m) HS minimo 110 metri

CIA (NH) CR/GSNMS Classifica inversa 
edizione precedente Sen - U20 – U16 – U14 (m) HS minimo 85 metri

CI U20 CR/GSNMS Classifica inversa 
edizione precedente U20 – U16 – U14  (m) HS minimo 85 metri

CI U16 CR Sorteggio per 
gruppi di merito U16 - U14 - U12 (m)

5.5.3 Titoli nazionali
Per l’assegnazione dei titoli nazionali vengono istituite le seguenti gare:
- Camp. Italiano Assoluto LH (CIA LH);
- Camp. Italiano Assoluto NH (CIA NH);
- Camp. Italiano Under 20 (CI U20);
- Camp. Italiano Under 16 (CI U16);
- Camp. Italiano Under 14 (CI U14);
- Camp. Italiano Under 12 (CI U12);
- Camp. Italiano Under 14 Femminile (CI U14-F);
- Camp. Italiano a squadre Under 14 (CI Team U14).

La partecipazione al Campionato Italiano a squadre U14 (CI Team U14) è riservata alle squadre di 
Comitato Regionale composte da 3 atleti, sia maschi che femmine. I nomi degli atleti componenti 
ogni squadra, e la loro successione, per la parte salto vanno presentati in occasione della riunione dei 
capisquadra precedente alla competizione; per la parte fondo della combinata, subito dopo la fine della 
prova di salto, va comunicato alla segreteria di gara l’ordine di partenza dei componenti della squadra.

Per l’assegnazione dei titoli nazionali è richiesto il numero minimo di partecipanti previsto dall’art. 
2.2.1.b).
Modalità di iscrizione, ordine di partenza come previsto al punto 5.2. Caratteristiche tecniche e 
categorie ammesse come da tabelle ai punti 5.6, 5.7.

5.5.4 CAMPIONATO ITALIANO A SQUADRE – UNDER 14
La gara a squadre del Campionato Italiano Under 14 di Combinata Nordica viene disputata da 3 
atleti, sia maschi sia femmine, formanti la Squadra, appartenenti a Società sportive dello stesso 
Comitato Regionale.
Nella prova di Salto i primi concorrenti di ogni Squadra saltano uno dopo l’altro, seguono poi i 
secondi e infine i terzi.
La partenza della prova di Fondo viene effettuata in base al metodo Gundersen utilizzando il 
parametro di conversione “45 punti = 1 minuto” previsto nella tabella Gundersen al punto 5.7. La 
prova viene svolta come una normale Staffetta 3x3 km. Il secondo e il terzo frazionista di ogni 
Squadra partono dalla zona cambio dopo il tocco del loro compagno di squadra. La squadra vincitrice 
è quella del primo concorrente che attraversa la linea d’arrivo.
In questa prova un Giudice di Salto funge da Giudice presso la zona cambio, al fine di verificare 
il corretto svolgimento delle operazioni di cambio tra i singoli atleti (deve avvenire un tocco con la 
mano del concorrente in arrivo sul corpo di quello in partenza, senza spinta).
I nomi degli atleti componenti ogni Squadra e la loro successione vanno presentati in occasione della 
riunione dei capisquadra precedente alla competizione. I nominativi possono essere modificati per 
cause di forza maggiore, fino a un’ora prima della gara.

5.6 TABELLA CARATTERISTICHE
SALTO SPECIALE

TIPO GARA ISCRIZIONE 
TRAMITE

ORDINE 
DI PARTENZA CAT. AMMESSE NOTE

CIA LH CR / GSNMS Classifica inversa edizio-
ne precedente Sen - U20 - U16 HS minimo 110 metri - 1 

salto di gara

CIA NH CR / GSNMS Classifica inversa edizio-
ne precedente Sen - U20 - U16 HS minimo 85 metri - 1 

salto di gara

CI U20 CR / GSNMS Classifica inversa edizio-
ne precedente U20 - U16 - U14 1 salto di gara + 10 km

CI U16 CR Sorteggio per gruppi di 
merito U16 - U14 - U12 1 salto di gara + 5 km

CI U14 CR Classifica Coppa Italia U14 - U12
CI U12 CR Classifica Coppa Italia U12
CI U14-F CR Classifica Coppa Italia U14 - U12 (f)
CI Team U14 CR Classifica Coppa Italia U14 - U12 Norme punto 5.5.4

NS Società di 
Appartenenza

Sorteggio per gruppi di 
merito Sen - U20 - U16 - U14 1 solo salto di gara

COMBINATA NORDICA
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* Competizioni in mountain bike e camminata in salita con bastoncini previste solo per i gruppi GIO-
VANISSIMI E GIOVANI.

5.8 SERVIZIO MEDICO E DI SOCCORSO
L’organizzatore deve:
- predisporre il soccorso di primo intervento e recupero lungo la pista;
- assicurarsi che un medico sia sempre presente durante la prova di salto, sia per il salto sia per la 

combinata nordica e nelle immediate vicinanze e in contatto radio o telefonico con l’organizzatore 
durante la prova di fondo per le gare di combinata.

- assicurarsi che il soccorso di primo intervento sia in contatto radio o telefonico, o con altro mezzo
idoneo, con i mezzi di trasporto abilitati alla più vicina struttura ospedaliera.

GRUPPI CATEGORIE SEX PERCORSO FONDO
ROLLER/MOUNTAIN BIKE CROSS

Km. P.ti /Min. Sec. /P.ti Note Km. P.ti /Min. Sec. / P.ti
GIOVANISSIMI Under 8* M 1 37 1,621621 1 37 1,621621

Under 10* M 1 37 1,621621 1 37 1,621621
GIOVANI Under 12 M 2 31 1,935484 1,5 34 1,764705

Under 14-F F 3 25 2,4 2 31 1,935484
Under 14 M 4 22 2,727273 3 25 2,40

JUNIORES Under 16 M 5 15 4 1 solo salto 3 25 2,40
Under 20 M 10 15 4 1 solo salto 4 15 4

SENIORES Seniores - NH e LH M 10 15 4 1 solo salto 4 15 4
GARA TEAM Under 14 M/F 3x3 45 1,333333 3x2 45 1,333333

N.B.: per le gare dei Campionati Regionali (CR) e le gare regionali di qualificazione (RQ) valgono le stesse indi-
cazioni del calendario nazionale. Le gare dei Campionati Regionali (CR) dovrebbero esse- re previste in un’unica 
data per tutti i CR. I tre Giudici saranno nominati dal Responsabile regionale Giudici di Gara.

5.7 TABELLA GUNDERSEN

TIPO GARA ISCRIZIONE 
TRAMITE

ORDINE 
DI PARTENZA CAT. AMMESSE NOTE

NG U20 Società di 
Appartenenza

Sorteggio per gruppi di 
merito U20 - U16 - U14

Ammessi Sen. con 
class. a parte - 1 salto 

di gara

NG U16 Società di 
Appartenenza Classifica Coppa Italia U16 - U14 - U12 1 salto di gara + 5 km

NG U14 Società di 
Appartenenza Classifica Coppa Italia U14 - U12

NG U12 Società di 
Appartenenza Classifica Coppa Italia U12
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6.2.2 Iscrizioni 
6.2.2.1 Gare Nazionali
Le iscrizioni alle gare devono essere trasmesse per iscritto dai Gruppi Sportivi Militari, dalle Società o 
dai Comitati Regionali di appartenenza dell’atleta, alla Società Organizzatrice, nel rispetto di quanto 
previsto e prescritto dall’art. 1.8 “Iscrizioni alle Gare”.
Il controllo degli iscritti va effettuato possibilmente entro le 12,00 del giorno antecedente la gara. 
Possono partecipare atleti/e stranieri, purché iscritti alle rispettive Federazioni Nazionali. 
Il numero degli atleti/e verrà stabilito, di volta in volta, dal Comitato Organizzatore. 
La Direzione Agonistica Biathlon si riserva il diritto di definire il contingente di partecipazione. 
Questi atleti/e saranno regolarmente elencati nelle classifiche, con diritto alle premiazioni, escluse le 
seguenti gare:
- Campionati Italiani Assoluti 
- Campionati Italiani Juniores U21- Giovani U19 – Aspiranti U17 – Allievi U15 – Ragazzi U13

6.2.2.2 Gare Internazionali Alpen Cup
Ogni Comitato Regionale dovrà trasmettere, su apposito modulo, alla Direzione Agonistica Biathlon la 
lista degli atleti/e da iscrivere, con le seguenti modalità: elenco atleti/e specificando la rispettiva cate-
goria, via posta elettronica all’indirizzo provenordiche@fisi.org
- iscrizione numerica: 16 giorni prima del 1°allenamento ufficiale.
- iscrizione nominativa: 9 giorni prima del 1°allenamento ufficiale.

6.2.2.3 Iscrizione atleti nelle categorie superiori
Su decisione del proprio allenatore, gli atleti/e delle categorie previste al punto 6.1.2, potranno essere 
iscritti in tutte le tipologie di gare nella categoria immediatamente superiore.

Esclusivamente per la gara a STAFFETTA, per le categorie Aspiranti U17, Giovani U19 e Juniores 
U21, si potranno iscrivere gli atleti/e in qualsiasi categoria superiore del proprio sesso.

6.2.3 Organizzazione delle gare
Le Società organizzatrici dovranno predisporre le piste di fondo e il campo di tiro, attenendosi al rego-
lamento federale specificato in Agenda e per le norme non previste al regolamento Internazionale IBU.

6.2.3.1 Programma delle gare
In aggiunta a quanto previsto dall’articolo 1.5 delle Norme Comuni dovranno essere indicati gli alberghi 
convenzionati, specificandone categoria, posti disponibili, tariffe di pensione completa e dettagli per gli 
eventuali contatti, comunicando al CCAAeF la lista delle strutture convenzionate entro il 31 ottobre per 
la relativa pubblicazione e diffusione ai CR e GSM. 

6.2.4 Ospitalità
Le Società organizzatrici dovranno prevedere l’ospitalità per il Delegato FISI e il Giudice di Poligono.
Le Società organizzatrici dovranno prevedere delle strutture convenzionate e concordare il prezzo 
massimo di € 45,00 per circa 50 posti letto e € 50,00 per tutti gli altri, per il trattamento di pensione 
completa per atleti e tecnici.
Il C.O. dovrà garantire sino a 20 giorni precedenti l’allenamento ufficiale della manifestazione, i posti 
letto delle strutture convenzionate ed elencate nel programma. Dopo di che la struttura ricettiva non è 
più vincolata a mantenere i posti letto riservati per la gare, se non sono stati prenotati.

6.2.5 Spostamento gare
La Società organizzatrice, che non è in grado per qualsiasi motivo di effettuare una gara nazionale, 
deve dare comunicazione scritta alla Federazione e al proprio Comitato Regionale, entro il giovedì 
della settimana precedente la data prevista.

(*) ammessa la carabina ad Aria Compressa solo per le gare regionali.

6.2 NORME DI PARTECIPAZIONE
6.2.1 Gare Internazionali
a) Campionati Mondiali 

Campionati Mondiali Juniores e Giovani
Campionati Europei
Coppa del Mondo
IBU Cup 
IBU Junior Cup
Possono partecipare esclusivamente gli atleti convocati dalla Direzione Agonistica Biathlon.

b) Alpen Cup
Possono partecipare tutti gli atleti/e regolarmente tesserati FISI
Il circuito Alpen Cup segue il regolamento internazionale Alpen Cup.

c) Gare Nazionali
Coppa Italia
Campionati Italiani Assoluti 
Campionati Italiani Juniores U21/Giovani / U19 / Aspiranti U17
Campionati Italiani Allievi U15/ Ragazzi U13
Possono partecipare tutti gli atleti/e tesserati FISI

GRUPPI CATEGORIA SEX CLASSI TIPO DI CARABINA

GIOVANISSIMI
BABY U9 m/f 2008-2009 Aria Compressa ----

CUCCIOLI U11 m/f 2006-2007 Aria Compressa ----

GIOVANI
RAGAZZI U13 m/f 2004-2005 Aria Compressa ----
ALLIEVI U15 m/f 2002-2003 Aria Compressa ----

ASPIRANTI ASPIRANTI U17 m/f 2000-2001 (*) Piccolo Calibro

JUNIORES
GIOVANI U19 m/f 1998-1999 (*) Piccolo Calibro

JUNIORES U21 m/f 1996-1997 (*) Piccolo Calibro
SENIORES SENIORES m/f 1995 e precedenti (*) Piccolo Calibro

6.1 NORME GENERALI
Tutte le gare si svolgono seguendo il regolamento Biathlon federale e il regolamento internazionale 
IBU vigenti, se non diversamente specificato in Agenda.
Tutte le gare si svolgono con gli sci da fondo in Tecnica Libera (TL).

6.1.1 Carabine
Le gare si svolgono su percorsi diversi con le carabine:
a) Carabina Biathlon cal.22.

Modelli: 
1) Anschutz Fortner mod. Biathlon
2) Izhmash mod. Biathlon

b) Carabina Biathlon cal.4,5 ad Aria Compressa con caricatori a 5 colpi a caricamento manuale.
Modelli:
1) Steyr LGB 1 Biathlon
2) Feinwerkbau P75 Biathlon 
3) Air Arms Mod. S 400 MPR Biathlon

6.1.2 Categorie
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6.3 GARE DI CAL. 22
6.3.1 Le armi
La tipologia della carabina calibro 22 e le operazioni di maneggio dell’arma all’interno del campo di tiro 
devono essere conformi al regolamento internazionale IBU vigente.
L’arma dovrà essere punzonata prima della gara secondo le modalità del regolamento internazionale 
IBU vigente.

6.3.2 Le munizioni
La tipologia delle munizioni, il numero delle munizioni utilizzabili per ogni gara e le modalità di conse-
gna e di utilizzo nell’ambito del campo di tiro deve essere conforme al regolamento internazionale IBU 
vigente.

6.3.3 Il campo di tiro
Per “campo di tiro” si intendono tutte le aree dello stadio e tutte le piste dedicate allo svolgimento 
delle gare di Biathlon, sia per l’attività invernale che per quella estiva. Le caratteristiche tecniche e la 
regolamentazione del suo utilizzo devono essere conformi al regolamento internazionale IBU vigente.

6.3.3.1 Assegnazione piazzole
Le piazzole verranno assegnate esclusivamente ai CR e ai GSNMS, su base proporzionata degli atleti 
rispettivamente iscritti. I CR, a loro volta, le distribuiranno alle proprie Società, sempre su base propor-
zionata degli atleti rispettivamente iscritti dalle loro Società. 

6.3.3.2 I bersagli
I bersagli dovranno essere conformi al regolamento internazionale IBU vigente. I bersagli dovranno 
avere le seguenti caratteristiche:
- TIRO a TERRA
Devono avere un diametro di 45 mm. - di tipo metallico con riarmo dalla piazzola di tiro - e il centro del 
bersaglio deve essere posto a un’altezza tra 80 e 100 cm. dal punto “zero”. 
- TIRO in PIEDI
Devono avere un diametro di 115 mm. - di tipo metallico con riarmo dalla piazzola di tiro - e il centro del 
bersaglio deve essere posto a un’altezza di 80 cm. sopra il rilievo “zero” della piazzola di tiro secondo 
il RTF e i regolamenti IBU vigenti.

6.3.3.3 Accesso al campo di tiro
Durante gli allenamenti ufficiali e le gare, nella zona delimitata del poligono riservata ai tecnici e nelle 
piste potranno accedere esclusivamente i tecnici accompagnatori degli atleti iscritti alle gare.

6.3.3.4 Comportamento al campo di tiro
Durante gli allenamenti ufficiali e le gare è vietato maneggiare le armi al di fuori della piazzola di tiro, 
pena la squalifica o l’inibizione alla partenza della gara.
E’ vietato, quindi, maneggiare l’otturatore della carabina, prendere il caricatore in mano prima di essere 
fermi sulla piazzola di tiro, pena la squalifica o l’inibizione alla partenza della gara. Inoltre anche in pista 
non si può riparare in nessun modo e per nessun motivo la carabina, sostituire i caricatori o fornire cari-
catori all’atleta, pena la squalifica e/o l’inibizione alla partenza della gara. La riparazione della carabina 
e l’eventuale sostituzione può avvenire solamente sulla piazzola di tiro del poligono.
Durante lo svolgimento della gara gli atleti non potranno ricevere nessuna informazione all’interno 
dell’area poligono, delimitata dalle righe rosse, pena la squalifica, come previsto dal regolamento In-
ternazionale IBU.

6.3.3.5 Tiro errato 
E’ prevista la squalifica per i seguenti casi di tiro errato dell’atleta durante la gara:
a) la sequenza dei tiri non è corretta secondo il format di gara previsti;
b) l’atleta spara su di piazzola di tiro che non corrisponde al tiro per cui è prevista;
c) l’atleta effettua il tiro incrociato sul bersaglio che non corrisponde alla piazzola da lui occupata;

CATEGORIE TIPO DISTANZE SERIE DI TIRO 
E POSIZIONE N° COLPI PENALITÀ

SENIORES 
MASCHILI

INDIVIDUALE km.20 4 tiri (T - P - T - P) 5 per serie 1 minuto primo
SPRINT km.10 2 tiri (T - P) 5 per serie 150 metri

INSEGUIMENTO km.12.5 4 tiri (T - T - P - P) 5 per serie 150 metri
MASSA km.15 4 tiri (T - T - P - P) 5 per serie 150 metri

STAFFETTA 3x7.5 km. 2 tiri (T - P) per frazione 5+3 per serie 150 metri

SENIORES 
FEMMINILI

INDIVIDUALE km.15 4 tiri (T - P - T - P) 5 per serie 1 minuto primo
SPRINT km.7.5 2 tiri (T - P) 5 per serie 150 metri

INSEGUIMENTO km.10 4 tiri (T - T - P - P) 5 per serie 150 metri
MASSA km.12.5 4 tiri (T - T - P - P) 5 per serie 150 metri

STAFFETTA 3x6 km. 2 tiri (T - P) per frazione 5+3 per serie 150 metri

SENIORES 
Maschi + 
Femmine

Staffetta Mix 2Fx6km. 
2Mx7,5km. 2 tiri (T-P) 5+3 per serie 150 metri

Staffetta Single Mix

1F:6km. 
4 giri 

1M:7,5km. 
5 giri

F: 4 tiri (T-P-T-P) 
M: 4 tiri (T-P-T-P) 5+3 per serie 75 metri

d) nelle gare Massa e Staffetta, per la serie di tiro per cui è prevista l’assegnazione del piazzola ad ogni 
atleta, quando l’atleta occupa la piazzola dedicata ad un altro atleta.

6.3.4 Le gare
Le gare previste sono le seguenti (vedi punto 6.2):

CATEGORIE TIPO DISTANZE SERIE DI TIRO 
E POSIZIONE N° COLPI PENALITÀ

JUNIORES 
U21 MA-
SCHILI

INDIVIDUALE km.15 4 tiri (T - P - T - P) 5 per serie 1 minuto primo
SPRINT km.10 2 tiri (T - P) 5 per serie 150 metri

INSEGUIMENTO km.12.5 4 tiri (T - T - P - P) 5 per serie 150 metri
MASSA km.12.5 4 tiri (T - T - P - P) 5 per serie 150 metri

STAFFETTA 3x7.5 km. 2 tiri (T - P) per frazione 5+3 per serie 150 metri

JUNIORES 
U21 FEMMI-

NILI

INDIVIDUALE km.12.5 4 tiri (T - P - T - P) 5 per serie 1 minuto primo
SPRINT km.7.5 2 tiri (T - P) 5 per serie 150 metri

INSEGUIMENTO km.10 4 tiri (T - T - P - P) 5 per serie 150 metri
MASSA km.10 4 tiri (T - T - P - P) 5 per serie 150 metri

STAFFETTA 3x6 km. 2 tiri (T - P) per frazione 5+3 per serie 150 metri

JUNIORES 
U21 Maschi + 

Femmine

Staffetta Mix 2Fx6km. 
2Mx7,5km. 2 tiri (T-P) 5+3 per serie 150 metri

Staffetta Single Mix

1F:6km. 
4 giri  

1M:7,5km.  
5 giri

F:4 tiri (T-P-T-P) 
M: 4 tiri (T-P-T-P) 5+3 per serie 75 metri
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CATEGORIE TIPO DISTANZE SERIE DI TIRO 
E POSIZIONE N° COLPI PENALITÀ

GIOVANI U19 
MASCHILI

INDIVIDUALE km.12.5 4 tiri (T - P - T - P) 5 per serie 45”
SPRINT km.7.5 2 tiri (T - P) 5 per serie 150 metri

INSEGUIMENTO km.10 4 tiri (T - T - P - P) 5 per serie 150 metri
MASSA km.10 4 tiri (T - T - P - P) 5 per serie 150 metri

STAFFETTA 3x7,5 km. 2 tiri (T - P) per frazione 5+3 per serie 150 metri

GIOVANI U19 
FEMMINILI

INDIVIDUALE km.10 4 tiri (T - P - T - P) 5 per serie 45”
SPRINT km.6 2 tiri (T - P) 5 per serie 150 metri

INSEGUIMENTO km.7.5 4 tiri (T - T - P - P) 5 per serie 150 metri
MASSA km.7.5 4 tiri (T - T - P - P) 5 per serie 150 metri

STAFFETTA 3x6 km. 2 tiri (T - P) per frazione 5+3 per serie 150 metri

GIOVANI 
U19 Maschi + 

Femmine

Staffetta Mix 2Fx6km. 
2Mx7,5km. 2 tiri (T-P) 5+3 per serie 150 metri

Staffetta Single Mix

1F:6km. 
4 giri 

1M:7,5km. 
5 giri

F:4 tiri (T-P-T-P) 
M: 4 tiri (T-P-T-P) 5+3 per serie 75 metri

CATEGORIE TIPO DISTANZE SERIE DI TIRO 
E POSIZIONE N° COLPI PENALITÀ

ASPIRANTI 
U17 MA-
SCHILI

INDIVIDUALE km.7.5 4 tiri (T - P - T - P) 5 per serie 45”
SPRINT km.6 2 tiri (T - P) 5 per serie 150 metri

INSEGUIMENTO km.7.5 4 tiri (T - T - P - P) 5 per serie 150 metri
MASSA km.7.5 4 tiri (T - T - P - P) 5 per serie 150 metri

STAFFETTA 3x5 km. 2 tiri (T - P) per frazione 5+3 per serie 150 metri

ASPIRANTI 
U17 FEMMI-

NILI

INDIVIDUALE km.6 4 tiri (T - P - T - P) 5 per serie 45”
SPRINT km.5 2 tiri (T - P) 5 per serie 150 metri

INSEGUIMENTO km.7.5 4 tiri (T - T - P - P) 5 per serie 150 metri
MASSA km.6 4 tiri (T - T - P - P) 5 per serie 150 metri

STAFFETTA 3x5 km. 2 tiri (T - P) per frazione 5+3 per serie 150 metri

ASPIRANTI 
U15 Maschi + 

Femmine

Staffetta Mix 2Fx5km. 
2Mx5km. 2 tiri (T-P) 5+3 per serie 150 metri

Staffetta Single Mix

1F:4km. 
4 giri  

1M:5km. 
5 giri

F:4 tiri (T-P-T-P) 
M: 4 tiri (T-P-T-P) 5+3 per serie 75 metri

6.3.5 Ordini di partenza 
6.3.5.1 Gare Individuali e Sprint
In tutte le gare Individuale e Sprint viene utilizzata la Lista Punti FISI in vigore con la successione dei 
seguenti gruppi di merito:
- 1° gruppo: sorteggio dei 10 atleti aventi minor punteggio FISI;
- 2° gruppo: sorteggio dei successivi 10 atleti;
- 3° gruppo: sorteggio dei successivi 10 atleti;

- 4° gruppo: in ordine crescente di punteggio senza limite di numero;
- 5° gruppo: sorteggio degli atleti iscritti Non Classificati (NC).

Di norma i gruppi verranno sorteggiati nel seguente ordine: 2° gruppo - 1° gruppo - 3° gruppo - 4° 
gruppo - 5° gruppo.

La Giuria, di volta in volta, in base alla condizione della neve, della pista, del poligono o d’altro potrà 
modificare tale ordine, comunicandolo ai capisquadra, prima del sorteggio stesso.

6.3.5.2 Gare a Inseguimento
La gara ha le caratteristiche della gara Sprint o Individuale del giorno precedente.
Le partenze degli atleti/e sono date con i distacchi dei tempi ottenuti nella Sprint o Individuale al secon-
do per troncamento (esclusione dei decimi di secondo). Il distacco della gara Individuale sarà dimezza-
to. Parte con il numero 1 (Uno) il concorrente primo classificato, con il numero 2 il secondo classificato 
con l’intervallo di tempo uguale al distacco ricevuto e così di seguito per gli altri atleti classificati.

Per un adeguato svolgimento di questa seconda gara dovrà essere predisposta una zona di partenza 
con almeno tre corsie. Dovrà altresì essere previsto un orologio digitale ben visibile dai concorrenti e 
dagli ufficiali di gara che partirà da 0 (zero) al momento della partenza del 1° concorrente.

6.3.5.3 Gare di Massa (partenza in linea)
Nelle gare Massa potranno partire tutti gli atleti, per ogni categoria. 
Per tutte le serie di tiro, gli atleti si sistemeranno sulle piazzole con modalità “a riempimento”, secondo 
l’ordine di arrivo al poligono, come previsto per la gara ad Inseguimento.
La Giuria dovrà esporre la lista di partenza prima della riunione di Giuria, la quale dovrà essere confer-
mata o variata con le eventuali sostituzioni durante la riunione dei capisquadra. 
Per le categorie Seniores e Juniores U21 viene utilizzata la Lista Punti FISI in vigore; per le categorie 
Giovani U19 e Aspiranti U17, la classifica aggiornata di Coppa Italia. I numeri di partenza verranno 
assegnati in ordine crescente.

6.3.5.4 Gare di Staffetta
In tutte le gare di staffetta il sorteggio viene effettuato per i 2 gruppi di partenza così composti:
- 1° gruppo: prime 8 Squadre classificatesi nella gara dell’anno precedente ai Campionati Italiani di 

categoria;
- 2° gruppo: rimanenti Squadre.
Questa suddivisione dei gruppi viene applicata indipendentemente dalla presenza, nel 1° gruppo, di 
più Squadre di Società o di Comitato Regionali.
L’articolo è valido anche per le gare Mix e Single Mix di staffetta.

6.3.5.5 Orari partenze gare delle diverse categorie ed eventuali variazioni della sessione di az-
zeramento.
La sequenza delle partenze delle diverse categorie, avviene secondo il seguente ordine:

Gare Cal.22
1. Seniores Maschile
2. Juniores U21 Maschile
3. Seniores Femminile
4. Juniores U21 Femminile
5. Giovani U19 Maschile
6. Giovani U19 Femminile
7. Aspiranti U17 Maschile
8. Aspiranti U17 Femminile
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Gare Aria Compressa
1. Allievi U15 Maschile
2. Allievi U15 Femminile
3. Ragazzi U13 Maschile
4. Ragazzi U13 Femminile

La sequenza e gli orari delle partenze delle gare, potrà variare a seconda delle esigenze tecniche o 
climatiche stabilite dalla Giuria.
Conseguentemente alla successione programmata delle partenze delle diverse categorie,  nella ri-
unione di giuria e capisquadra, si potranno prevedere variazioni della sessione di azzeramento, sia 
per la sua durata e sia per eventuali ripetizioni di una sessione ridotta, nei casi in cui la partenza gara 
di alcune categorie avvenga oltre le 2 ore dalla fine dell’azzeramento originale,  o si verifichino  cam-
biamenti sostanziali  dell’esposizione solare riscontrati nell’allenamento ufficiale, che necessitano di 
verifiche dell’ azzeramento. 
Ad inizio stagione potranno essere definite alcune gare in cui si inverte la sequenza di partenza delle 
varie categorie

6.3.5.6 Gare di Selezione per manifestazioni Internazionali programmate dalla Direzione Agonistica.
La Direzione Agonistica può definire all’interno del calendario nazionale delle gare utili per selezionare 
atleti/e a manifestazioni Internazionali, in cui vi è la necessita tecnica di unire 2 categorie con lo stesso 
chilometraggio. 
Le gare Sprint di selezione previste sino al 29 gennaio 2017, per le categorie Juniores e Giovani, si 
faranno con il chilometraggio Juniores.
Ai fini delle graduatorie di Coppa Italia si dovranno estrapolare le classifiche per ogni categoria.

6.3.6 Campionati Italiani Assoluti (CIA) 
Maschili e Femminili
6.3.6.1 Partecipazione
La partecipazione è libera a tutti gli atleti/e delle categorie Seniores, Juniores U21, Giovani U19 e 
Aspiranti U17 iscritti dalle rispettive Società Sportive di appartenenza o dal Comitato Regionale di 
provenienza.

6.3.6.2 Ordine di partenza
Come previsto nei punti del precedente capitolo 6.3.5.

6.3.6.3 Titoli
I titoli sono previsti per le categorie Seniores Maschile e Femminile, per le gare elencate al punto 6.3.4. 
relative alle cat. Seniores.
I titoli di Staffetta vengono assegnati per Società. Qualora non ci fossero atleti/e civili Seniores, Juniores 
U21, Giovani U19 e Aspiranti U17 sufficienti a formare una Squadra per Società, possono venire formate 
Squadre miste da atleti/e di Società diverse appartenenti alla stesso Comitato Regionale. Altrettanto vale 
per atleti/e Juniores, Giovani e Aspiranti appartenenti ai Gruppi Sportivi Nazionali Militari e di Stato che, 
se non inseriti nelle Squadre ufficiali, possono essere inseriti nelle Squadre del Comitato Regionale della 
Società civile di provenienza. Il titolo eventualmente conquistato verrà assegnato al Comitato Regionale.

6.3.6.4 Titoli italiani biathlon estivo
È prevista l’assegnazione dei titoli italiani Biathlon Estivo e si fa riferimento al regolamento in Agenda.
I titoli italiani potranno essere assegnati solo su piste e campi di tiro che si attengono al Regolamento 
Internazionale IBU.
Le categorie a cui si possono assegnare i titoli italiani estivi sono quelle previste al punto 6.1.2, per cui 
è previsto l’utilizzo della carabina cal. 22.
Le gare si svolgono considerando le categorie della stagione successiva (es. estate 2017 categoria 
stagione invernale 2017/18)

6.3.7 Campionati Italiani Juniores U21 (CIJ) - Giovani U19 (CIG) -  Aspiranti U17 (CI_ASP U17)
Maschili e Femminili
6.3.7.1 Partecipazione
Gli atleti appartenenti ai GSNMS partecipano con le staffette della Società di appartenenza; se non 
sono inseriti, possono far parte delle staffette dei Comitati Regionali delle Società di provenienza. Il 
titolo eventualmente conquistato verrà assegnato al Comitato Regionale.

6.3.7.2 Partenza Massa
Potranno partire alla gara Massa tutti gli atleti per ogni categoria.
Per tutte le serie di tiro, gli atleti si sistemeranno sulle piazzole con modalità “a riempimento”, secondo 
l’ordine di arrivo al poligono, come previsto per la gara ad Inseguimento.
La Giuria dovrà esporre la lista di partenza prima della riunione di giuria, la quale dovrà essere confer-
mata o variata con le eventuali sostituzione, durante la riunione dei capisquadra. 

6.3.7.3 Ordine di partenza
Come previsto nei punti del capitolo 6.3.5, escluso il punto 6.3.5.3 (gare Massa).

6.3.7.4 Titoli
I titoli previsti sono quelli indicati nel punto 6.3.4, per le rispettive categorie Juniores U21, Giovani U19 
e Aspiranti U17 maschili e femminili.
I titoli di Staffetta vengono assegnati alle Società o ai Comitati Regionali.

6.3.7.5 Validità dei titoli italiani 
Per tutte le categorie previste al punto 6.3.4 i titoli Italiani verranno assegnati solamente con un minimo 
di 4 atleti classificati e per le gare a Staffetta 4 squadre classificate.

6.3.8 Coppa Italia (CPI)
Nell’ambito delle attività federali, la FISI ha istituito un circuito con almeno 5 manifestazioni inserite nel 
calendario nazionale valide per:
Coppa Italia Biathlon Seniores/ Juniores U21 maschile e femminile;
Coppa Italia Biathlon Giovani U19 maschile e femminile;
Coppa Italia Biathlon Aspiranti U17 maschile e femminile.

La Direzione Agonistica Biathlon dovrà nominare un Responsabile per il circuito di Coppa Italia, che 
dovrà stilare le graduatorie di Coppa Italia per ogni categoria, organizzare e gestire le premiazioni come 
previsto ai punti 6.3.8.5 e 6.3.8.5.1, verificando l’organizzazione e l’andamento delle gare.  

Il circuito di Coppa Italia potrà essere patrocinato da uno sponsor o da un pool di sponsor, aggiungendo 
alla denominazione del circuito di “Coppa Italia” la propria sigla ed il proprio logo.
Gli Sponsor patrocinanti dovranno farsi carico dei premi, previsti al punto 6.3.8.5. e dei “Pettorali Leader”. 
Il logo dello sponsor di Coppa Italia, dovrà comparire sempre insieme al logo della Federazione.   
 
6.3.8.1 Combinazione gare previste
Per ogni manifestazione la combinazione delle gare è libera.
Distanze, numeri dei tiri e penalità sono quelli previsti dal punto 6.3.4 rispettivamente per le categorie 
Seniores, Juniores U21, Giovani U19 e Aspiranti U17.
Nell’ambito della programmazione delle manifestazioni inserite nel calendario federale, dovrà essere 
prevista almeno una gara Individuale.

6.3.8.1.1 Chilometraggio gare Individuali e Massa
Le gare Individuale e Massa valide per la Coppa Italia (Seniores/ Juniores U21) si svolgeranno con il 
chilometraggio della categoria Juniores U21:
- categoria maschile (Individuale 15 km./Massa 12,5 km.);
- categoria femminile (Individuale 12,5 km./Massa 10 km.)
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MANIFESTAZIONE PARTECIPAZIONE CATEGORIE
TIPO SEN JUN U12 GIO U19 ASP U17

Coppa Italia X X X X

6.3.8.3 Ordine di partenza
Come previsto nei punti del capitolo 6.3.5.

6.3.8.4 Graduatorie finali di Coppa Italia
6.3.8.4.1 Atleti
Tutti gli atleti/e, classificati nelle gare di Coppa Italia (vedi punto 6.3.8.1.2), ai quali vengono assegnati 
i punti in base alla tabella al punto 6.3.8.6 “Coppa Italia Biathlon”, concorrono alle graduatorie finali.
In caso di parità di punti nella classifica finale, ottiene il miglior piazzamento l’atleta che ha avuto il 
miglior numero di piazzamenti; qualora permanesse la parità, verrà considerato migliore l’atleta più 
giovane.
I primi classificati dopo la disputa della prima gara indosseranno, in gara, un pettorale speciale di “le-
ader” della classifica.
Ai fini delle graduatorie degli atleti/e saranno ritenute valide sia la classifica della prima gara (Sprint o 
Individuale) sia quella ad Inseguimento.
Nelle gare di Coppa Italia Seniores/Juniores U21, la classifica è unica, senza distinzione tra le catego-
rie. Nelle gare di selezione, con classifica unica Juniores e Giovani tra 2 o più categorie, al fine della 
graduatoria di Coppa Italia, verranno estrapolate le classifiche separate per ciascuna categoria.

Verranno stilate le seguenti graduatorie:
1. Coppa Italia Ind. (S+J U21) M.		
2. Coppa Italia Ind. (S+J U21) F.		
3. Coppa Italia Ind. (Giovani U19) M.	
4. Coppa Italia Ind. (Giovani U19) F.	
5. Coppa Italia Ind. (Aspiranti U17) M.
6. Coppa Italia Ind. (Aspiranti U17) F.

6.3.8.4.2 Graduatorie per Società e GSNMS
Le 2 graduatorie di Coppa Italia, per Società e GSNMS, vengono stilate separatamente sommando i 
punteggi totali ottenuti da tutti gli atleti/e, delle categorie Seniores, Juniores U21, Giovani U19 e Aspi-
ranti U17, tesserati alla stessa Società o GSNMS, nelle gare previste al punto 6.3.8.1.2 in base alla 
tabella 6.3.8.6.
In caso di parità di punti nella classifica finale, ottiene il miglior piazzamento la Società e il GSNMS che 
ha ottenuto complessivamente, con i suoi atleti/e, il maggior numero di piazzamenti.  Agli atleti classi-
ficati oltre il 15° posto viene attribuito d’ufficio 1 punto.
Verranno stilate le seguenti graduatorie:
1. Coppa Italia per Società (Sen.+J U21+G U19+ ASP U17).
2. Coppa Italia per GSNMS (Sen.+J U21+G U19+ ASP U17).

6.3.8.4.3 Graduatorie per Comitato
La graduatoria di Coppa Italia per Comitato viene stilata sommando i punteggi totali ottenuti da tutti gli 
atleti/e, delle categorie Juniores U21, Giovani U19 e Aspiranti U17 appartenenti allo stesso Comitato, 
nelle gare previste al punto 6.3.8.1.2 in base alla tabella 6.3.8.6.
Gli atleti/e appartenenti ai GSNMS delle categorie Juniores U21, Giovani U19 e Aspiranti U17, arruolati 
e tesserati, attribuiranno il loro punteggio di Coppa Italia al Comitato Regionale di provenienza.
Verrà stilata la seguente graduatoria:
1. Coppa Italia per Comitato (J U21+G U19+ ASP U17).

In caso di parità di punti nella classifica finale, ottiene il miglior piazzamento il Comitato Regionale che 
ha ottenuto complessivamente, con i suoi atleti/e, il maggior numero di piazzamenti. Agli atleti classifi-
cati oltre il 15° posto viene attribuito d’ufficio 1 punto.

6.3.8.4.4 Determinazione delle graduatorie
La graduatoria ATLETI finale di Coppa Italia maschile e femminile, è determinata dalla somma dei 
migliori 11 punteggi ottenuti da ogni atleta in base alla tabella 6.3.8.6:
- fino a 11 punteggi nessuno scarto;
- oltre 11 punteggi verranno considerati solo i migliori undici;
- migliori 6 punteggi su un totale di 8, 9, 10 classifiche;
- migliori 5 punteggi su un totale di 7 classifiche;
- migliori 4 punteggi su un totale di 6, 5, 4 classifiche.
- la Coppa Italia non viene assegnata con meno di 4 classifiche valide.
Le graduatorie di Società, GSNMS e Comitato considerano tutte le gare effettuate dagli atleti/e, senza 
scarti.

6.3.8.5 PREMI 
ATLETI VINCITORI della COPPA ITALIA
1° Classificato SENIORES/JUNIORES U21 maschile: pettorale “leader”.
1a Classificata SENIORES/JUNIORES U21 femminile: pettorale “leader”.
1° Classificato GIOVANI U19 maschile: pettorale “leader”.
1a Classificata GIOVANI U19 femminile: pettorale “leader”.
1° Classificato ASPIRANTI U17 maschile: pettorale “leader”.
1a Classificata ASPIRANTI U17 femminile: pettorale “leader”.

Per tutti vincitori della Coppa Italia Finale delle categorie sopra descritte, sono previsti i seguenti premi:
- il pettorale di “LEADER” della propria categoria, a cura dello sponsor del Circuito di Coppa Italia, o a 

cura della Federazione se il circuito non è sostenuto da uno sponsor.
- un premio finale, a cura dello sponsor del Circuito di Coppa Italia, o a cura del C.O., che organizza 

l’ultima tappa di Coppa Italia, se il circuito non è sostenuto da uno sponsor.

6.3.8.1.2 Gare valide ai fini delle graduatorie finali
Ai fini delle graduatorie finali di Coppa Italia Seniores/ Juniores U21 sono valide le seguenti gare:
- Coppa Italia
Sprint, Sprint (8 colpi), Inseguimento, Individuale (chilometraggio Juniores U21), Massa (chilometrag-
gio Juniores U21).
- Campionati Italiani Juniores U21
Sprint, Inseguimento, Individuale e Massa.
- Campionati Italiani ASSOLUTI
Sprint e Inseguimento.

Ai fini delle graduatorie finali di Coppa Italia Giovani U19 e Aspiranti U17sono valide le seguenti gare:
- Coppa Italia
Sprint, Sprint 8 colpi, Inseguimento, Individuale e Massa.
- Campionati Italiani Giovani U19 e Aspiranti U17
Sprint, Inseguimento, Individuale, Massa.
- Alpen Cup in Italia
Ai soli fini della determinazione delle graduatorie di Coppa Italia, si potranno estrapolare le classifiche 
per tutte le categorie

6.3.8.2 Partecipazione
La partecipazione è aperta a tutti gli atleti/e delle categorie previste iscritti dalle rispettive Società o dal 
Comitato Regionale di appartenenza.
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CLASS. PUNTI CLASS. PUNTI CLASS. PUNTI
1° 30 6° 15 11° 5
2° 26 7° 13 12° 4
3° 22 8° 11 13° 3
4° 19 9° 9 14° 2
5° 17 10° 7 15° 1

Agli atleti classificati oltre il 15° posto viene attribuito d’ufficio 1 punto. 

6.4 GARE AD ARIA COMPRESSA
Tutte le gare della categoria Baby U9 e Cuccioli U11 sono da considerare gare a carattere esclusiva-
mente promozionale e come tali attività non agonistica.

6.4.1 Le armi e il tiro
Le carabine calibro 4.5, durante la gara, rimangono sul campo di tiro appoggiate su apposite 
rastrelliere.

6.4.1.1 Norme al Poligono categorie Allievi U15 / Ragazzi U13
Gli atleti delle categorie Allievi U15 e Ragazzi U13 quando arrivano al poligono, devono prendersi le 
armi alloggiate nelle apposite rastrelliere e riporle al termine del tiro.
Gli atleti dovranno prendere la carabina dalla rastrelliera, tenendola per la parte terminale della canna 
e portarla tenendola rivolta verso l’alto, prima e dopo le operazioni di tiro.
Ogni atleta, raggiunta la linea di tiro, inserisce il caricatore, esegue il tiro e sempre sulla piazzola, termi-
nato il tiro, toglierà il caricatore riponendolo nel suo alloggio. Nel caso di eventuale mal funzionamento 
di un caricatore durante il tiro, può essere inserito un altro caricatore con 5 colpi. I colpi totali della serie 
da sparare dovranno comunque essere 5.

Per violazione delle norme di sicurezza verrà applicata una squalifica quando:
- un atleta non effettua le operazioni di inserimento e disinserimento del caricatore esclusivamente 

SOCIETÀ
1a Società GSNMS Coppa Italia Biathlon 2016. 
1a Società Coppa Italia Biathlon 2016.  

COMITATO
1° Comitato Coppa Italia Biathlon 2016.  

Per i 3 vincitori di Squadra sopra descritti, è previsto per ciascuno un premio finale a cura dello sponsor, 
del Circuito di Coppa Italia, o a cura del C.O., che organizza l’ultima tappa di Coppa Italia, se il circuito 
non è sostenuto da uno sponsor.
Lo Sponsor o il C.O. potranno prevedere, a propria discrezione, un premio per l’atleta “Leader” della 
graduatoria di Coppa Italia di ogni categoria, da consegnare al temine di ogni tappa.

6.3.8.5.1 PREMIAZIONI delle Gare di Coppa Italia
Il C.O. dovrà prevedere le premiazioni di ogni singola gara per ogni categoria, facendosi carico dei premi.
Al termine di ogni tappa di Coppa Italia, il Responsabile della Coppa Italia dovrà consegnare il pettorale 
di “Leader “all’atleta che sarà 1° nella graduatoria di Coppa Italia della propria categoria e consegnare 
l’eventuale premio previsto dallo Sponsor o dal C.O.
In caso del patrocinio di uno Sponsor, la premiazione e la consegna del pettorale ai “Leader” della gra-
duatoria parziale o finale di Coppa Italia, dovrà avvenire esclusivamente con la presenza del logo dello 
sponsor patrocinante. 

6.3.8.6 Tabella punti Coppa Italia

sulla linea di tiro, con l’arma rivolta al bersaglio;
- un atleta non toglie il caricatore al termine del tiro;
- un atleta porta l’arma non rivolta verso l’alto.
- un atleta non mantiene l’arma rivolta verso il bersaglio o in alto, durante tutta la sessione di tiro.

Sarà applicato un minuto di penalità quando:
- un atleta disinserisce il caricatore e lo lascia sulla piazzola di tiro;
- un’atleta abbandona i bastoncini o altro materiale sulla rastrelliera o all’interno della zona poligono.

Gli atleti della categoria Allievi U15 e Ragazzi U13 dovranno sostenere le carabine con la cinghia.
Quando gli atleti effettuano le prove di tiro o sono in gara, gli allenatori dovranno posizionarsi dietro alle 
rastrelliere predisposte.
Durante la gara gli allenatori non possono dare informazioni di nessun genere all’atleta, ma devono 
osservare come trasportano la carabina dalla rastrelliera alla piazzola e viceversa e controllare il tiro 
dei propri atleti ed il maneggio della carabina, secondo le norme di sicurezza previste. Inoltre devo-
no caricare i caricatori alloggiandoli sul fucile, caricare le bombole e regolare le armi. Per ogni altro 
intervento dovranno chiamare il giudice del poligono, per riceverne l’autorizzazione e avvisarlo se si 
rilevano comportamenti degli atleti che mettono a repentaglio la sicurezza nell’area del poligono.
In caso di difettoso funzionamento del fucile, durante la gara o gli allenamenti, l’allenatore potrà veri-
ficare e testare il funzionamento solamente sulla piazzola di tiro con l’arma rivolta verso il bersaglio, 
dopo aver avvisato il Giudice del poligono, è vietato maneggiare la carabina e testarne il funzionamen-
to al di fuori della piazzola di tiro.

6.4.1.2 Norme al Poligono categorie Cuccioli U11 Baby U9.
Gli atleti delle categorie Cuccioli U11 Baby U9 troveranno la carabina già sul tronchetto, sulla piazzola, 
portata da un loro allenatore che avrà l’obbligo di osservarlo durante tutta la sessione di tiro, dalla po-
stazione in cui è posizionata la rastrelliera, pronto a intervenire per problemi tecnici o comportamenti 
che mettono a repentaglio le norme di sicurezza. L’allenatore dovrà avvisare il Giudice di Poligono, 
quando l’atleta alzando il braccio, ne richiede l’intervento.
Gli atleti di queste categorie potranno sparare senza l’uso della cinghia al braccio, appoggiando il fucile 
sul tronchetto.
L’atleta dovrà compiere le operazioni di inserimento del caricatore e terminato il tiro di disinserimento 
del caricatore lasciando la carabina sulla piazzola.
Per violazione delle norme di sicurezza verrà applicata una squalifica quando:
- un atleta non effettua le operazioni di inserimento e disinserimento del caricatore esclusivamente 

sulla linea di tiro, con l’arma rivolta il bersaglio;
- un atleta non toglie il caricatore al termine del tiro;
- un atleta non mantiene l’arma rivolta verso il bersaglio o in alto durante tutta la sessione di tiro.

Gli allenatori dovranno effettuare il trasporto della carabina dalla rastrelliera al tronchetto e viceversa 
mantenendo in posizione verticale l’arma con la canna rivolta verso l’alto e osservare le norme elen-
cate al punto 6.4.1.

6.4.2 Il campo di tiro
Le gare ad aria compressa si devono svolgere in campi di tiro pre-esistenti, che garantiscano le norme 
di sicurezza e le caratteristiche tecniche previste dai regolamenti Internazionale IBU e federale.

6.4.3 Le piazzole di tiro
L’assegnazione delle piazzole avverrà per Comitato Regionale in base al numero di atleti rispettiva-
mente iscritti, che a sua volta le assegnerà proporzionalmente alle proprie Società.

6.4.4 I bersagli
I bersagli dovranno essere posti a 10 metri dalla piazzola e dovranno avere le seguenti caratteristiche:
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TIRO in PIEDI
Diametro di 35 mm. - tipo metallico con riarmo dalla piazzola di tiro - e il centro del bersaglio deve 
essere posto a una altezza di 130/150 cm. sopra il livello “zero” della piazzola di tiro.

6.4.5 Ordini di partenza
6.4.5.1 Gare Individuali e Sprint
Il sorteggio sarà effettuato con la formazione di 4 gruppi per ogni categoria in base al numero degli 
iscritti, per intervallare le partenze degli atleti della stessa Società o Comitato o per ragioni tecniche 
legate al numero delle carabine disponibili.
All’arrivo dei Comitati e delle Società nella località di gara, i Responsabili dovranno recarsi all’ufficio 
gara per verificare le iscrizioni dei propri atleti, cancellando gli assenti e definendo per ogni atleta il 
gruppo di partenza da cui verrà sorteggiato durante la riunione di Giuria.

6.4.5.2 Gare a Inseguimento
La gara ha le caratteristiche della gara Sprint del giorno precedente.
Le partenze degli atleti/e sono date dai distacchi dei tempi ottenuti nella prima gara Sprint al secondo 
per troncamento (esclusione dei decimi di secondo); parte con il numero 1 (uno) il concorrente primo 
classificato, con il numero 2 (due) il secondo classificato con l’intervallo di tempo uguale al distacco 
ricevuto e così via per gli altri atleti classificati.
Per poter svolgere adeguatamente questa seconda gara dovrà essere predisposta una zona di par-
tenza con almeno 3 corsie.
Dovrà, altresì, essere previsto un orologio digitale ben visibile dai concorrenti e dagli ufficiali di gara, 
che partirà da 0 (zero) al momento della partenza del 1° concorrente.
La classifica della gara a Inseguimento sarà quella data dall’ordine di arrivo cronologico degli atleti. Ai 
fini della classificazione dagli atleti/e e delle Società saranno ritenute valide sia la classifica della prima 
gara Sprint che quella a Inseguimento.

6.4.5.3 Gare di Staffetta
In tutte le gare di Staffetta il sorteggio delle Squadre viene effettuato per 2 gruppi di partenza così 
composti:
- 1° gruppo: prime 8 Squadre classificate nella gara dell’anno precedente ai Campionati Italiani;
- 2° gruppo: rimanenti Squadre.
Questa suddivisione dei gruppi viene applicata indipendentemente dalla presenza nel 1° gruppo di più 
Squadre dello stesso Comitato Regionale.

6.4.6 Modalità di partenza
La Giuria, fissa, in accordo con i capisquadra, gli intervalli di partenza delle gare Individuale e Sprint, 
che non possono essere comunque inferiori ai 30 secondi o superiori al minuto.

TIRO a TERRA
Diametro di 15 mm. - tipo metallico con riarmo dalla piazzola di tiro - e il centro del bersaglio deve 
essere posto a una altezza di 30/50 cm. sopra il livello “zero” della piazzola di tiro.
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6.4.7 Gare previste e penalità

TIPO GARA SEX CAT. DISTANZE SERIE DI TIRO N. COLPI PENALITÀ

INDIVIDUALE

M ALL.U15 6 km. (1,5km.-1,5km.-1km.-1km.-1km.) (T - P - T - P) 5 per serie 30 sec.
M RAG. U13 4 km. (4x1km.) (T - T - T) 5 per serie 30 sec.
F ALL.U15 6 km. (1,5km.-1,5km.-1km.-1km.-1km.) (T - P - T - P) 5 per serie 30 sec.
F RAG. U13 4 km. (4x1km.) (T - T - T) 5 per serie 30 sec.

SPRINT

M ALL.U15 4 km. (1,5km.+1,5km.+1km.) (T - P) 5 per serie 100 m.
M RAG. U13 3 km. (3x1km.) (T - T) 5 per serie 100 m.
F ALL.U15 4 km. (1,5km.+1,5km.+1km.) (T - P) 5 per serie 100 m.
F RAG. U13 3 km. (3x1km.) (T - T) 5 per serie 100 m.

INSEGUIMENTO

M ALL.U15 4 km. (4x1km.) (T - T - P) 5 per serie 100 m.
M RAG. U13 3 km. (3x1km.) (T - T) 5 per serie 100 m.
F ALL.U15 4 km. (4x1km.) (T – T - P) 5 per serie 100 m.
F RAG. U13 3 km. (3x1km.) (T - T) 5 per serie 100 m.

STAFFETTA

M ALL.U15 3fr.x4km. (1,5km.+1,5km.+1km.) (T - P) frazione 5 per serie 100 m.
M RAG. U13 3 fr. x 3 km. (3x1km.) (T - T) frazione 5 per serie 100 m.
F ALL.U15 3fr.x 4km. (1,5km.+1,5km.+1km.) (T - P) frazione 5 per serie 100 m.
F RAG. U13 3 fr. x 3 km. (3x1km.) (T - T) frazione 5 per serie 100 m.

MASSA

M ALL.U15 5km. (5 x 1 km.)1km.) (T - T - P - P) 5 per serie 100 m.
M RAG. U13 4km. (4 x 1km) (T -T- T) 5 per serie 100 m.
F ALL.U15 5km. (5 x 1 km.) (T - T - P - P) 5 per serie 100 m.
F RAG. U13 4km. (4 x 1km) (T -T- T) 5 per serie 100 m.

6.4.8 Campionati Italiani Allievi U15 e Ragazzi U13 (CI_ALL U15/CI_RAG U13) 
Maschili e Femminili
Il Campionato Italiano Allievi U15 e Ragazzi U13 si organizzerà in 2 fasi distinte:
- 1a fase: Sprint e a Inseguimento.
- 2a fase: Individuale e Staffetta.

6.4.8.1 Partecipazione
Possono partecipare tutti gli atleti/e delle categorie Allievi U15 e Ragazzi U13, come specificato nella 
tabella del punto 6.1.2.
Per le gare a Staffetta gli atleti/e della categoria Ragazzi U13 possono gareggiare nella categoria su-
periore, a discrezione dei propri allenatori.
Le Staffette devono essere composte da atleti/e appartenenti a Società dello stesso Comitato Regionale.

6.4.8.2 Iscrizioni
Le iscrizioni sono di pertinenza dei Comitati Regionali e devono essere trasmesse alla Società organizzatrice. 

6.4.8.3 Ordine di partenza
Come previsto al punto 6.4.5. 

6.4.8.4 Titoli
Le gare sono quelle previste al precedente punto 6.4.8.

6.4.8.5 Sciolinatura
La Federazione potrà prevedere ed organizzare la sciolinatura uniforme per tutti gli atleti ed atlete par-
tecipanti alle 2 fasi dei Campionati Italiani Allievi e Ragazzi, definendo i seguenti dettagli organizzativi 
nella riunione di giuria antecedenti le gare:
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- sistema di sciolinatura;
- orario e modalità di consegna degli sci da sciolinare;
- organizzazione dell’ eventuale collaborazione tecnica degli allenatori dei CR;
- modalità di riconsegna degli sci agli atleti in partenza;

6.5 CRITERIUM/TROFEO GIUSEPPE GONTIER
Nell’ambito delle gare nazionali di Biathlon ad aria compressa la FISI, per ricordare la figura del tecnico 
scomparso Giuseppe Gontier, ha istituito un Trofeo che verrà assegnato rispettivamente ai migliori 
atleti maschili e alle migliori atlete femminili delle categorie Allievi U15 e Ragazzi U13.

6.5.1 Graduatorie finali Criterium
Ai fini delle graduatorie Allievi U15 e Ragazzi U13 del Criterium/Trofeo Giuseppe Gontier vengono 
prese in considerazione le gare Sprint, Inseguimento e Individuale dei Campionati Italiani Allievi U15 e 
Ragazzi U13 sommando tutti i punteggi ottenuti dagli atleti in base alla tabella di Coppa Italia e Crite-
rium al punto 6.3.8.6. In caso di parità di punti in classifica finale, ottiene il miglior piazzamento l’atleta 
che ha ottenuto i migliori piazzamenti. Qualora permanesse la parità, viene considerato migliore l’atleta 
anagraficamente più giovane.
I primi classificati dopo la disputa della prima gara indosseranno, in gara, un pettorale speciale di 
“Leader” della classifica.
La graduatoria di Società viene stilata sommando i punteggi totali ottenuti da tutti gli atleti maschili e 
femminili appartenenti alla stessa Società nelle gare dei Campionati Italiani in base alla tabella 6.3.8.6. 
La graduatoria di Comitato viene stilata sommando i punteggi totali ottenuti da tutti gli atleti maschili 
e femminili appartenenti allo stesso Comitato nelle gare dei Campionati Italiani in base alla tabella 
6.3.8.6. Il Trofeo verrà assegnato con almeno 2 classifiche valide.

6.5.2 Premi
La FISI mette a disposizione 4 Coppe e assegnerà in via definitiva i 4 pettorali leader:
1° Classificato “G. GONTIER Allievi” Coppa + pettorale “leader”.
1a Classificata “G. GONTIER Allieve” Coppa + pettorale “leader”.
1° Classificato “G. GONTIER Ragazzi” Coppa + pettorale “leader”.
1a Classificata “G. GONTIER Ragazze” Coppa + pettorale “leader”.
I premi per gli atleti classificati al 2° e 3° posto sono a cura della Società che organizza le gare finali 
del Criterium.

SOCIETÀ
1a Società “G. GONTIER” 2017: Coppa
I premi per gli atleti classificati al 2° e 3° posto sono a cura della Società che organizza le gare finali 
del Criterium.

COMITATO
1° Comitato “G. GONTIER” 2017: Coppa
I premi per gli atleti classificati al 2° e 3° posto sono a cura della Società che organizza le gare finali 
del Criterium.

6.6 GARE REGIONALI
Premessa
Ogni Comitato Regionale può organizzare gare a carattere regionale o interregionale secondo le nor-
me del regolamento federale. 

6.6.1 Partecipazione
Nei circuiti regionali, oltre alle categorie già previste, Baby U9, Cuccioli U11, Ragazzi U13 e Allievi U15, 
possono partecipare anche atleti delle categorie Aspiranti U17, Giovani U19, Juniores U21 e Seniores.
A queste ultime categorie, nelle gare, verrà applicata una penalizzazione comune come da tabella 
6.7.3. Le distanze e le penalità sono quelle previste dalla tabella 6.6.2.

6.6.2 Tabella gare regionali Aria Compressa e Calibro 22

TIPO GARA SEX CATEGORIE DISTANZE SERIE DI TIRO E POSIZIONE N. COLPI PENALITÀ

INDIVIDUALE

M ALL.U15 6 km. 4 tiri (T-P-T-P) 5 per serie 30 secondi
F ALL.U15 6 km. 4 tiri (T-P-T-P) 5 per serie 30 secondi
M RAG.U13 4 km. 3 tiri (T-T-T) 5 per serie 30 secondi
F RAG.U13 4 km. 3 tiri (T-T-T) 5 per serie 30 secondi
M ASP.U17 8 km. 4 tiri (T-P-T-P) 5 per serie 45 secondi
F ASP. U17 7 km. 4 tiri (T-P-T-P) 5 per serie 45 secondi
M GIO. U19 8 km. 4 tiri (T-P-T-P) 5 per serie 45 secondi
F GIO. U19 7 km. 4 tiri (T-P-T-P) 5 per serie 45 secondi
M SEN.+JUN. U21 8 km. 4 tiri (T-P-T-P) 5 per serie 1 minuto
F SEN.+ JUN. U21 7 km. 4 tiri (T-P-T-P) 5 per serie 1 minuto

SPRINT

M ALL. U15 4 km. 2 tiri (T-P) 5 per serie 100 metri
F ALL. U15 4 km. 2 tiri (T-P) 5 per serie 100 metri
M RAG. U13 3 km. 2 tiri (T-T) 5 per serie 100 metri
F RAG. U13 3 km. 2 tiri (T-T) 5 per serie 100 metri
M ASP. U17 7,5 km. 2 tiri (T-P) 5 per serie 150 metri
F ASP. U17 6 km. 2 tiri (T-P) 5 per serie 150 metri
M GIO. U19 7,5 km. 2 tiri (T-P) 5 per serie 150 metri
F GIO. U19 6 km. 2 tiri (T-P) 5 per serie 150 metri
M SEN.+ JUN. U21 7,5 km. 2 tiri (T-P) 5 per serie 150 metri
F SEN.+ JUN. U21 6 km. 2 tiri (T-P) 5 per serie 150 metri

MASSA

M ALL. U15 6 km. 4 tiri (T-T-P-P) 5 per serie 100 metri
F ALL. U15 6 km. 4 tiri (T-T-P-P) 5 per serie 100 metri
M RAG. U13 5 km. 3 tiri (T-T-T) 5 per serie 100 metri
F RAG. U13 5 km. 3 tiri (T-T-T) 5 per serie 100 metri
M ASP. U17 8 km. 4 tiri (T-T-P-P) 5 per serie 150 metri
F ASP. U17 7 km. 4 tiri (T-T-P-P) 5 per serie 150 metri
M GIO. U19 8 km. 4 tiri (T-T-P-P) 5 per serie 150 metri
F GIO. U19 7 km. 4 tiri (T-T-P-P) 5 per serie 150 metri
M SEN-JUN-U21 8 km. 4 tiri (T-T-P-P) 5 per serie 150 metri
F SEN-JUN-U21 7 km. 4 tiri (T-T-P-P) 5 per serie 150 metri

INSEGUIMENTO

M ALL. U15 4 km. 4 tiri (T-T-P) 5 per serie 100 metri
F ALL. U15 4 km. 4 tiri (T-T-P) 5 per serie 100 metri
M RAG. U13 3 km. 2 tiri (T-T) 5 per serie 100 metri
F RAG. U13 3 km. 2 tiri (T-T) 5 per serie 100 metri
M ASP. U17 8 km. 4 tiri (T-T-P-P) 5 per serie 150 metri
F ASP. U17 7 km. 4 tiri (T-T-P-P) 5 per serie 150 metri
M GIO. U19 8 km. 4 tiri (T-T-P-P) 5 per serie 150 metri
F GIO. U19 7 km. 4 tiri ((T-T-P-P) 5 per serie 150 metri
M SEN-JUN-U21 8 km. 4 tiri (T-T-P-P) 5 per serie 150 metri
F SEN-JUN-U21 7 km. 4 tiri (T-T-P-P) 5 per serie 150 metri

6.6.3 Gare in notturna
Possono essere organizzate gare serali o in notturna. La Società organizzatrice deve curare in modo 
particolare le norme di sicurezza con un’illuminazione di tutto il campo di gara. Il poligono deve essere 
illuminato con fonti di luce che consentano di effettuare il tiro regolarmente.
Tutti i bersagli devono essere chiaramente visibili, le luci vanno rivolte verso la loro direzione evitando 
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TIPO GARA SEX CATEGORIE DISTANZE SERIE DI TIRO E POSIZIONE N° COLPI PENALITÀ

INDIVIDUALE
M BABY U9 max. 1.5 km. 2 tiri (T-T) con appoggio 5 per serie 20 secondi
F BABY U9 max. 1.5 km. 2 tiri (T-T) con appoggio 5 per serie 20 secondi

SPRINT
M BABY U9 max. 1.5 km. 2 tiri (T-T) con appoggio 5 per serie Max 50 m.
F BABY U9 max. 1.5 km. 2 tiri (T-T) con appoggio 5 per serie Max 50 m.

MASSA
M BABY U9 max. 1.5 km. 2 tiri (T-T) con appoggio 5 per serie Max 50 m.
F BABY U9 max. 1.5 km. 2 tiri (T-T) con appoggio 5 per serie Max 50 m.

INDIVIDUALE
M CUC. U11 max. 3 km. 2 tiri (T-T) con appoggio 5 per serie 20 secondi
F CUC. U11 max. 3 km. 2 tiri (T-T) con appoggio 5 per serie 20 secondi

SPRINT
M CUC. U11 max. 3 km. 2 tiri (T-T) con appoggio 5 per serie max. 75 m.
F CUC. U11 max. 3 km. 2 tiri (T-T) con appoggio 5 per serie max. 75 m.

MASSA
M CUC. U11 max. 3 km. 2 tiri (T-T) con appoggio 5 per serie Max 75 m.
F CUC. U11 max. 3 km. 2 tiri (T-T) con appoggio 5 per serie Max 75 m.

KO SPRINT A 
BATTERIE

M Tutte 2 tiri (T-T) con appoggio 5 per serie max. 75 m.
F Tutte 2 tiri (T-T) con appoggio 5 per serie max. 75 m.

Possono essere previste gimkane a cronometro nei circuiti di gara, che non superino le distanze indi-
cate in tabella e che presentino le seguenti esercitazioni:
- slalom, cambi di direzione, tratto senza bastoncini, retromarcia, spina di pesce, gobbe e cunette sfal-

sate, giro a 360°, salita a mezza costa, superamento di ostacoli inf. ai 20 cm;
- dovranno essere presenti almeno 3 esercitazioni diverse per ognuno dei 3 giri previsti;
- in caso di errore il concorrente dovrà ripetere il tratto di gimkana errato, prevedendo dei corridoi di 

sicurezza, per non percorrere la pista in senso contrario e ripetere l’esercizio, evitando possibili col-
lisioni con gli altri concorrenti;

- dovrà essere previsto un numero adeguato di controlli in prossimità delle varie esercitazioni della gimkana.

6.6.4.2 Il tiro
Il tiro dovrà essere svolto come specificato nel punto 6.4.1.2.

6.7 NORME PER LA CLASSIFICAZIONE DEGLI ATLETI
6.7.1 Premessa
Per ogni atleta delle categorie Seniores/Juniores U21, Giovani U19 / Aspiranti U17 / Allievi U15 e 
Ragazzi U13 ultimo anno, (maschili e femminili) sono stati calcolati i Punti FISI, entro i 299.99 punti, 
tenendo conto dei 2 migliori risultati conseguiti nelle gare dei calendari federali svoltesi nella stagione 
agonistica precedente. L’elenco in ordine alfabetico costituisce la Lista Punti FISI e sarà valido per tutto 
l’anno agonistico corrente.

6.7.2 Formula per il calcolo dei Punti FISI 
È la seguente: P = [ (F * Tx):To ] - F dove:

TIPO DI GARE SIGLA PENALIZZAZIONE
PICCOLO CALIBRO
Giochi Olimpici Invernali GOI 0.00
Campionati Mondiali CM 0.00
Coppa del Mondo IBU_WC 0.00
Campionati Mondiali CISM CISM 0.00
Campionati Europei Seniores IBU_CES 5.00
IBU Cup IBU_CUP 5.00
Alpen Cup Seniores ALP_CUP_S 10.00
Campionati Mondiali Juniores CMJ 5.00
Campionati Europei Juniores IBU_CEJ 5.00
IBU Junior Cup IBU JCUP 10.0
Alpen Cup Juniores ALP_CUP_J 10.00
Campionati Italiani Assoluti CIA 5.00
Campionati Italiani Juniores U21 CIJ 10.00
Campionati Italiani Giovani U19 CIG 20.00
Campionati Mondiali Giovani CMG 10.00
Alpen Cup Giovani U19 ALP _CUP_G 20.00
Festival Olimpico della Gioventù Europea EYOF_G 10.00
Giochi Olimpici Giovanili YOG_G 10.00
Campionati Italiani Aspiranti U17 CI_ASP 30.00
Alpen Cup Aspiranti U17 ALP_CUP_ASP 30.00
Coppa Italia Seniores – Juniores U21 CPI 10.00
Coppa Italia Giovani U19 CPI_G 30.00
Coppa Italia Aspiranti U17 CPI_ ASP 50.00
ARIA COMPRESSA
Campionati Italiani Allievi U15 CI_ALL 75.00
Campionati Italiani Ragazzi U13 CI_RAG 100.00

P=Punti gara.
F=Fattore = 380 (per tutte le specialità).
To=Tempo del 1° concorrente in secondi e decimi.
Tx=Tempo dei successivi concorrenti in secondi e decimi.

6.7.3 Penalizzazione delle gare

zone d’ombra. La linea di tiro deve essere illuminata in modo da consentire le operazioni di caricamen-
to e puntamento. Sono da evitare le luci orientate verso gli occhi del concorrente che spara.
La pista deve essere illuminata in modo che possa essere chiaramente visibile agli atleti, comprese le 
segnaletiche. Il tempo di penalità o il giro di penalità deve essere proporzionato alla lunghezza del per-
corso di gara. È consigliabile che questi siano brevi, onde evitare i doppiaggi o gli eccessivi distacchi.

6.6.4 Categorie Cuccioli U11 e Baby U9
Nelle gare interregionali e regionali è ammessa la partecipazione degli atleti della categoria Cuccioli U11 e 
Baby U9 maschile e femminile, esclusivamente a carattere promozionale e come tali attività non agonistica.

6.6.4.1 Le gare
Le gare previste sono le seguenti:

CAMPIONATI REGIONALI E TUTTE LE GARE DI CALENDARIO REGIONALE (CAL.22/ARIA COMPRESSA)
Seniores CR/RQ 150.00

Juniores U21 CR/RQ 150.00
Giovani U19 CR/RQ 150.00
Aspiranti U17 CR/RQ 150.00

Allievi U15 CR/RQ 170.00
Ragazzi U13 CR/RQ 200.00
Cuccioli U11 PI ----
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6.7.4 Punteggio dell’atleta
Il punteggio FISI necessario per essere iscritto nella Lista Punti nazionale va da 0.00 a 299.99 punti.
Tale punteggio si consegue facendo la media dei 2 migliori risultati entro i 299.99 punti.

6.7.5 Penalità semplice

Atleti da 0.00 A 30.00 punti di Lista Punti in vigore penalità 4
Atleti da 30.01 A 60.00 punti di Lista Punti in vigore penalità 8
Atleti da 60.01 A 100.00 punti di Lista Punti in vigore penalità 12
Atleti da 100.01 A 160.00 punti di Lista Punti in vigore penalità 14
Atleti da 160.01 A 200.00 punti di Lista Punti in vigore penalità 16
Atleti da 200.01 A 299.99 punti di Lista Punti in vigore penalità 20

6.7.6 Penalità dell’atleta
Nel caso di mancanza dei 2 punteggi utili, come precedentemente previsto al punto 6.7.4, viene utiliz-
zato quale punteggio utile, il punteggio della Lista Punti in vigore con le seguenti penalità:

a) 1 punteggio utile conseguito + punteggio Lista Punti = 2 punteggi utili:
media risultante più penalità semplice;

b) 1 punteggio utile conseguito + NC in Lista Punti = 1 punteggio utile:
penalità fissa di 299.99 punti da mediare con l’unico punteggio utile conseguito;

c) nessun punteggio utile conseguito + punteggio Lista Punti = 1 punteggio utile:
punteggio Lista Punti in vigore più il doppio della penalità semplice.

6.7.7 Riduzione della penalità al 50%
È applicabile su richiesta, qualora il mancato conseguimento di 1 o 2 punteggi utili sia dipeso da:
- malattia/infortunio/gravidanza/allattamento (documentati da certificato medico);
- servizio militare (documentato da dichiarazione della competente autorità militare);
- studio all’estero (documentato da certificato di frequenza o borsa di studio);
- lavoro all’estero (documentato da dichiarazione dell’azienda).
La certificazione degli impedimenti sopra menzionati deve pervenire alla FISI - Centro Elaborazione 
Dati - Via Piranesi, 46 - 20137 Milano - entro il termine perentorio del 30 aprile utilizzando l’apposito 
Mod. 50, pena decadimento dell’eventuale beneficio.

6.7.8 Massima penalità applicabile
In ogni caso il punteggio assegnato all’atleta non potrà essere superiore a quello della Lista Punti della 
stagione precedente più il doppio della penalità semplice.

6.7.9 Validità delle gare
Agli effetti della classificazione degli atleti sono valide tutte le gare purché inserite nei calendari inter-
nazionali e federali, che abbiano almeno 5 atleti classificati.

6.8 BIATHLON ESTIVO
6.8.1 Ski Roller
Il Comitato Organizzatore dovrà fornire e gestire la distribuzione degli ski roller a tutti i concorrenti, noleggiando 
il materiale tramite ditte specializzate, oppure tramite la Federazione. Nel caso in cui utilizza il materiale fornito 
dalla Federazione, il C.O. dovrà prevedere un’iscrizione aggiuntiva specifica per il noleggio del materiale, che 
andrà versato alla Federazione. Il costo previsto è di 10,00 euro per atleta, per tutte le gare della manifestazione.
Gli ski roller dovranno essere dello stesso modello, con caratteristiche di gomme e velocità dello stesso tipo. 
Solamente tra le categorie maschili e femminili ci potranno essere differenze di tipologia sopra descritte, ma 
mantenendo l’uniformità all’interno delle stesse categorie.
Il C.O. dovrà prevedere del personale per gestire il sorteggio, la consegna, ed il ritiro degli ski roller, per ogni 
gara. 

I concorrenti devono gareggiare con gli ski roller forniti dall’organizzazione. Gli ski roller verranno consegnati 
prima della partenza e dovranno essere riconsegnati al termine della gara.

6.8.2 Controllo materiali
La Giuria e il Comitato Organizzatore dovranno provvedere ad ispezionare il caschetto e gli ski roller 
all’inizio ed al termine dell’allenamento ufficiale e della gara ed in caso di manomissione o modifiche, 
l’atleta verrà squalificato o, nel caso di rilevanze effettuate nell’allenamento ufficiale, gli verrà interdetta 
la partenza alle gare.

6.8.3 Caschetto
I concorrenti devono indossare il caschetto protettivo da ciclismo, omologato CE, sia in allenamento che in gara.
Gli atleti/e che non indossano il caschetto, omologato CE, durante l’allenamento ufficiale, non potranno partire 
nelle gare successive.
L’atleta che modifica un caschetto, omologato CE, pregiudicandone le caratteristiche di sicurezza, non potrà 
partire in gara.
L’atleta che durante la gara si toglie il caschetto, verrà squalificato. Il caschetto dovrà essere allacciato davanti.

6.8.4 Rastrelliere
Nella riunione di Giuria, si potrà prevedere di lasciare il fucile nelle apposite rastrelliere, per ragioni di 
sicurezza, legate al trasporto della carabina durante la gara. Le rastrelliere dovranno essere numerate, 
posizionate all’entrata o all’uscita del poligono, a seconda della velocità di avvicinamento alle piazzole, 
in modo che l’atleta riesca a prendere la carabina e metterla sulle spalle. Il trasporto dalla rastrelliera 
alla piazzola e viceversa, avverrà sempre con il fucile in spalla. 

6.8.5 Sicurezza
La pista dovrà avere una larghezza minima di metri 3,5.
Le parti in discesa e le curve dovranno garantire la sicurezza dell’atleta.

6.8.6 Categorie
Ai Campionati Italiani Estivi, che si svolgono nell’estate 2017, le categorie considerano le annate rela-
tive alla stagione 2017/2018.

6.8.7 Regolamento
Per quanto non previsto, vige il regolamento riportato nella presente Agenda e nel regolamento IBU.

6.9 SERVIZIO MEDICO E DI SOCCORSO
In ogni manifestazione l’organizzatore deve:
- predisporre il soccorso di primo intervento e recupero lungo la pista;
- assicurarsi che un medico o personale sanitario abilitato sia sempre al’interno del campo di tiro;
- garantire che il soccorso di primo intervento sia in contatto con la più vicina struttura ospedaliera.

6.10 GIURIA
La Giuria risulterà così composta:
- Delegato Tecnico FISI.
- Giudice di poligono.
- Direttore di gara.
- 2 membri scelti tra i responsabili del CR e/o Corpi Militari presenti durante la prima riunione di Giuria.
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7.1 SLITTINO SU PISTA NATURALE
CATEGORIE E PESO DELLO SLITTINO
I pesi descritti nella tabella sotto riportata sono pesi massimi comprensivi tutti gli accessori che
Riguardano l’attrezzo.
I Punti FISI saranno assegnati alle seguenti categorie: Seniores, Juniores, Aspiranti sia maschili che 
femminili.
In tutte le gare FISI è necessario stampare una classifica unica maschile e unica femminile per l’at-
tribuzione del punteggio FISI.

CATEGORIE 
FISI SIGLE FIL SESSO ANNO DI NASCITA ETÀ PESO

MAX

Baby* Schüler 1 m/f 2009 - 2010 7 - 8 anni 12 kg
Cuccioli* Schüler 2 m/f 2007 - 2008 9 - 10 anni 12 kg
Ragazzi Jugend 1 m/f 2005 - 2006 11 - 12 anni 12 kg
Allievi Jugend 2 m/f 2003 - 2004 13 - 14 anni 12 kg

Aspiranti Junioren 1 m/f 2000- 2002 15 - 16 - 17 anni 14 kg
Juniores Junioren 2 m/f 1997 - 1999 18 - 19 - 20 anni 14 kg
Seniores Allgemeine Klasse m/f 1982 - 1996 21 - 35 anni 14 kg
Master Master m/f 1981 e precedenti 36 anni e oltre 14 Kg

Doppio Giovani Doppel Junioren m/f 1997 - 2002 20 kg
Doppio Seniores Doppel m/f 1996 e precedenti 20 kg

* Queste categorie possono partecipare solo a gare circoscrizionali.
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7.2 GARE INTERNAZIONALI
7.2.1 Campionati internazionali
Campionati del Mondo, Campionati Europei, Campionati Mondiali Juniores e
Campionati Europei Juniores: iscrizione da parte della FISI – D.A. Slittino.

7.2.2 Gare internazionali
Coppa del Mondo, iscrizione D.A. Slittino per quanto di competenza. Coppa del Mondo Juniores e 
Young Games: iscrizione da parte delle Società di appartenenza e dai CR.

7.3 PENALITÀ GARE INTERNAZIONALI
7.3.1 Punti FISI Campionati internazionali
Gli atleti partecipanti alle gare di cui al punto 7.2.1 acquisiranno Punti FISI in base alla loro posizione 
in classifica generale.
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7.3.2 Punti FISI gare internazionali
Gli atleti partecipanti alle gare di cui ai punti 7.2.2 acquisiranno Punti FISI in base alla loro posizione 
nella classifica generale.

7.4 NORME GENERALI
7.4.1 Servizio medico e di soccorso
Nelle gare di Slittino su Pista Naturale e Slittino su Pista Artificiale, un medico deve essere sempre 
presente lungo il percorso di gara per ogni eventuale intervento sulla pista e deve essere in comuni-
cazione con la Giuria e con il personale di soccorso. Questo vale anche per gli allenamenti ufficiali.

7.4.2 Direttore di gara
Il Direttore di gara dovrà essere in possesso del patentino (qualifica) di Giudice di gara, sia in alle-
namento che in gara.

7.4.3 Partenza
Partenza sempre e solo a pista libera.
È possibile partire con preavviso, che dovrà essere gestito da un Giudice di gara.
Il Giudice di partenza deve negare la partenza all’atleta che non rispetta le norme di sicurezza rela-
tive a casco, protezione dita, scarpe chiodate e protezione laterale sulla slitta.

7.4.4 Controlli
I controlli riguardanti casco, protezione dita, scarpe chiodate, misurazioni del mezzo, vengono ese-
guiti alla partenza dal Giudice incaricato. La misurazione del mezzo verrà effettuata sia in allena-
mento ufficiale che in gara.

7.4.5 Controlli supplementari
La Giuria ha la possibilità di controllare l’attrezzo sportivo e l’abbigliamento anche dopo lo svolgimen-
to della prova. La gestione di questa operazione di controllo è di competenza del presidente della 
Giuria. Questo ulteriore controllo dell’attrezzatura si deve limitare ai suoi componenti non controllabili 
alla partenza. Nel caso che questo controllo sia effettuato dopo lo svolgimento della prova, l’attrezzo 
sportivo e/o il capo dell’abbigliamento devono essere presi in custodia di un Giudice di Gara, incari-
cato di questo compito, direttamente nell’ area d’arrivo.
La società organizzatrice mette a disposizione un locale adatto e che può essere chiuso a chiave, 
per garantire la custodia dell’attrezzatura.
Il controllo dell’attrezzo sportivo può avvenire sia dopo l’arrivo come anche dopo la chiusura della 
manche di prova.

7.4.6 Lunghezza pista
min. 400 mt. - max. 1.200 mt. per le gare promozionali vedi articolo 7.9.

7.4.7 Allenamento
La Società organizzatrice deve mettere a disposizione per tutte le gare la pista per gli allenamenti
ufficiali con cronometraggio.
L’ordine di partenza per gli allenamenti sarà uguale a quello della gara. Il concorrente deve parteci-
pare ad almeno una delle prove.

7.5 CAMPIONATI ITALIANI SENIORES - JUNIORES - ASPIRANTI
Maschili e Femminili
7.5.1 Classifiche
La gara, ai fini del punteggio, avrà una classifica unica maschile e una classifica unica femminile.

7.5.2 Regole di ammissione
Sono ammessi atleti maschili delle categorie Seniores, Juniores e Aspiranti classificati entro i 200.00 

Punti FISI e atlete femmine delle categorie Seniores, Juniores e Aspiranti classificate entro i 399.99 
Punti FISI.
Inoltre, ai Campionati Italiani ogni Comitato Regionale potrà iscrivere un massimo di 15 atleti/e non
compresi nei punteggi.

7.5.3 Titoli
Per le varie categorie saranno assegnati i seguenti titoli di Campione Italiano:
a) Assoluti (m. e f.);
b) Juniores (m. e f.);
c) Aspiranti (m. e f.);
d) Doppio;
e) Doppio Giovani.

7.5.4 Ordine di partenza
7.5.4.1 Elenco di partenza
I concorrenti vanno elencati secondo il loro punteggio FISI in ordine crescente. L’ordine di partenza
unico vale per tutte le competizioni di slittino ed è determinato separatamente per sesso.

7.5.4.2 Sequenza di partenza per categoria
Le categorie partono nelle seguente sequenza:
Doppio Giovani, Doppio Assoluti, Aspiranti femminile, Junior femminile, Master femminile, Senior 
femminile, Aspiranti maschile, Junior maschile, Master maschile, Senior maschile.

7.5.4.3 Modifica dell’ordine di partenza
A seguito di condizioni eccezionali, la Giuria può decidere modifiche agli ordini di partenza.

7.5.4.4 Sorteggio dei concorrenti
Il sorteggio dei concorrenti non deve essere fatto prima della prima riunione di Giuria. È richiesta la
presenza del Delegato FISI. 
È consigliabile fare un unico sorteggio comprese le prove di allenamento (pettorale unico, allena-
mento e gara). Di norma va effettuato tramite computer.

7.5.4.5 Ordine di partenza per la seconda manche
Ordine di partenza per la seconda manche: inverso rispetto alla classifica della 1a manche, per 
categoria.

7.5.5 Categoria doppio
7.5.5.1 Partenza per la categoria doppio
Partenza sempre e solo a pista libera.

7.5.5.2 Sorteggio/Classifica/Ordine di partenza
Sorteggio, ordine di partenza e classifica unica.

7.5.5.3 Ordine di partenza per la seconda manche
Ordine di partenza per la seconda manche: inverso alla classifica della 1a manche.

7.5.5.4 Età dei concorrenti
L’età dei concorrenti nella categoria Doppio non può essere inferiore a 14 anni (ultimo anno nella
categoria Allievi), che devono essere compiuti entro l’anno solare nel quale ha termine la stagione
agonistica.
L’atleta giovane che partecipa alla gara del Doppio nella categoria Giovani non può partecipare al
Doppio nella categoria Assoluto o viceversa.



SLITTINO

SLITTINOSLITTINO

SLITTINO

Pagina 132 di [224] Pagina 133 di [224]

7.5.5.5 Composizione equipaggio
Gli equipaggi nel Doppio possono essere composti da atleti di Società diverse.

7.5.5.6 Equipaggi di sesso misto
È ammesso anche l’equipaggio misto (maschi e femmine).

7.6 CAMPIONATI ITALIANI ALLIEVI/RAGAZZI
Maschili e Femminili
7.6.1 Ammissione
Sono ammessi tutti gli atleti Allievi e Ragazzi maschili e femminili.

7.6.2 Peso della slitta
La slitta non potrà superare il peso massimo di 12 kg. Per il resto va applicato il vigente RTF.

7.6.3 Ordine di partenza
L’ordine di partenza degli atleti partecipanti a questa manifestazione, distinto per categoria, dovrà
essere:
1a manche: in base al sorteggio libero per categoria.
2a manche: la partenza viene determinata dalla classifica inversa della 1a manche per categoria.

7.6.4 Allenamento
Vedi punto 7.4.6.

7.6.5 Classifiche
Sarà redatta una classifica per ogni categoria.

7.6.6 Esclusione categoria Doppio
Non è prevista la prova del Doppio.

7.6.7 Ordine di partenza in caso di svolgimento abbinato Campionati Italiani Seniores e Giovani
Se i Campionati Italiani Assoluti e Giovanili vengono svolti nella stessa manifestazione, si utilizzerà
il seguente ordine di partenza:
Doppio: Giovani e Assoluti.
Singolo: Ragazzi femminile, Allievi femminile, Ragazzi maschili, Allievi maschili, Aspiranti femminile, 
Junior femminile, Master femminile, Senior femminile, Aspiranti maschili, Junior maschili, Master 
maschili, Senior maschili.

7.7 GARE NAZIONALI DI QUALIFICAZIONE (NQ)
Maschili e Femminili
Sono ammesse tutte le categorie maschili e femminili nonché Doppio Assoluti e Doppio Giovani.
Partecipazione libera, sorteggio e classifica come 7.5.4.2 oppure 7.6.7. 
Allenamento con cronometraggio obbligatorio.
Penalità della gara: fissa 25.00 punti FISI.

7.7.1 Ordine di partenza e classifica
Doppio: Giovani e Assoluti.
Singolo: Ragazzi femminile, Allievi femminile, Ragazzi maschili, Allievi maschili, Aspiranti femminile, 
Junior femminile, Master femminile, Senior femminile, Aspiranti maschili, Junior maschili, Master 
maschili, Senior maschili.
La classifica dovrà essere suddivisa per categorie e per sesso.

7.7.2 Gare a due manche
Nel caso di gare a 2 manche, l’ordine di partenza della 2a manche sarà l’ordine inverso della classi-
fica della 1a manche per categoria.

7.8 GARE REGIONALI DI QUALIFICAZIONE (RQ)
Maschili e Femminili
Queste norme vengono inserite per uniformare in tutti i CR i criteri di partecipazione alla RQ Seniores 
e Giovani.
I CR hanno la facoltà, in base alle effettive esigenze, di modificare le norme relative alla partecipa-
zione alle gare RQ Master, Seniores e Giovani. In tal caso il Comitato Regionale deve diramare in 
tempo utile apposite norme a tutte le Società della zona, e per conoscenza, alla FISI.
Partecipazione libera a tutte le categorie dello Slittino.

7.8.1 Ordine di partenza e classifica
Doppio: Giovani e Seniores.
Singolo Femminile: Baby, Cuccioli, Ragazzi, Allievi, Aspiranti, Juniores e Seniores.
Singolo Maschile: Baby, Cuccioli, Ragazzi, Allievi, Aspiranti, Juniores e Seniores.
Verranno stillate le classifiche per ogni categoria sia maschile che femminile.

7.8.2 Categoria Doppio
Vedi punto 7.5.5.

7.9 GARE PROMOZIONALI
Sono gare organizzate allo scopo di permettere l’avvio alla pratica dello slittino.
Possono essere organizzate su piste ridotte, tracciate su prato o specifici percorsi innevati che pre-
sentino caratteristiche di massima sicurezza, anche se non dotate di strutture di protezione fissa.
- Lunghezza: min. 250 max. 1500 metri.
- Larghezza: min. 2,50 metri (circa).
- Pendenza media: max. 12%.
Dette piste dovranno avere una agibilità stagionale e avranno validità nell’ambito del Comitato Re-
gionale di appartenenza.
Gli atleti che partecipano esclusivamente alle gare promozionali dovranno essere in possesso del
certificato di stato di buona salute, rilasciato ai propri assistiti dal medico di medicina generale o da
medici specialisti pediatri di libera scelta, secondo quanto previsto dalla legge attuale.

7.10 NORME DI CLASSIFICAZIONE
7.10.1 Formula per il calcolo dei Punti FISI
È la seguente: P = [(F * Tx):To] - F dove:
P=Punti gara.
F=Fattore=900.
To=Tempo del 1° concorrente in secondi e decimi.
Tx=Tempo dei successivi concorrenti in secondi e decimi.

7.10.2 Lista Punti FISI
I Punti FISI validi per la stagione 2013/2014, sulla base dei risultati delle gare dei calendari interna-
zionali e federali valide per la classificazione atleti, svoltesi nella passata stagione agonistica, sono 
stati calcolati ed elencati in ordine alfabetico, per ogni atleta e ogni specialità.
Detto elenco costituisce la Lista Punti in vigore e sarà valido per tutto l’anno agonistico.
Saranno iscritti nella Lista Punti per l’anno successivo tutti gli atleti, maschi e femmine, che abbiano 
conseguito punteggio entro i 399.99 Punti FISI.

7.10.3 Punti FISI
Si ottengono calcolando la media fra i 2 migliori risultati ottenuti durante la stagione agonistica.

7.10.4 Penalizzazione delle gare 
FIL_WCH Campionati del Mondo 0.00
FIL_WC Gare di Coppa del Mondo 0.00
FIL_ECH Campionati Europei 0.00
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CMJ Camp. del Mondo Juniores 0.00
FIL_JECH Campionati Europei Juniores 15.00
FIL_WC Gare di Coppa del Mondo Juniores 15.00
FIL Gare Internazionali FIL 15.00
CIA Campionati Italiani Assoluti 0.00
CIJ Campionati Italiani Juniores 0.00
CI_ASP Campionati Italiani Aspiranti 0.00
NQ Gare Naz. di Qualificazione 25.00
CR Campionati Regionali 50.00
RQ Gare Reg. di Qualificazione 50.00
GP Gare Provinciali 75.00

7.10.5 Penalità semplice 
da 0.00 a 11.99 3		  da 62.00 a 75.99 10
da 12.00 a 19.99 4		  da 76.00 a 91.99 12
da 20.00 a 31.99 6		  da 92.00 a 105.99 13
da 32.00 a 47.99 7		  da 106.00 a 119.99 15
da 48.00 a 61.99 8		  da 120.00 e oltre 16

7.10.6 Penalità dell’atleta
Il punteggio FISI per ogni singola gara si ottiene sommando al punteggio FISI ottenuto dall’atleta la
penalità della gara stessa, che sarà stabilita secondo la formula sopra enunciata. Nella Lista Punti
FISI all’atleta viene assegnato un punteggio che è la media dei 2 migliori risultati conseguiti.
Il Doppio non acquisisce punteggio.
N.B.: il minimo di penalità delle gare non potrà essere inferiore a 0.00 Punti FISI.

7.10.6.1 Norme di applicazione
Nel caso di mancanza dei 2 punteggi utili, come precedentemente previsto al punto 7.10.6, verranno 
applicate le seguenti penalità:
a) 1 punteggio utile conseguito:

punteggio conseguito più il doppio della penalità semplice;
b) nessun punteggio utile conseguito:

punteggio Lista Punti in vigore più il doppio della penalità semplice.

7.10.7 Riduzione della penalità del 50%
È applicabile su richiesta, qualora il mancato conseguimento di 1 o 2 punteggi utili sia dipeso da:
- malattia/infortunio/gravidanza/allattamento (documentati da certificato medico);
- servizio militare (documentato da dichiarazione della competente autorità militare);
- studio all’estero (documentato da certificato di frequenza o borsa di studio);
- lavoro all’estero (documentato da dichiarazione dell’azienda).
La certificazione degli impedimenti sopra menzionati deve pervenire alla FISI - Centro Elaborazione 
Dati - Via Piranesi, 46 - 20137 Milano - entro il termine perentorio del 30 aprile utilizzando l’apposito 
Mod. 50, pena decadimento dell’eventuale beneficio.

7.10.8 Massima penalità applicabile
In ogni caso il punteggio assegnato all’atleta non potrà essere superiore a quello della Lista Punti
FISI della stagione precedente più il doppio della penalità semplice.

7.11 DISPOSIZIONI GENERALI
1. I risultati agonistici ottenuti nella stagione precedente, applicati secondo le norme di cui al punto 

7.10, determineranno la Lista Punti FISI valida per la stagione corrente;
2. Per la prossima stagione agonistica i punti FISI (penalità gara + punti gara) sulle classifiche ver-

ranno calcolati fino a 399.99 punti FISI;

3. Invio delle classifiche (vedere punto 2 “Disposizioni generali per tutte le discipline”, paragrafo 2 
“Classifiche”);

4. I punteggi verranno calcolati sul tempo totale della gara (e non sulle singole prove) usando il 
fattore costante 900;

5. Tutte le piste devono aver ottenuto l’omologazione, rispettivamente: dalla FISI per le gare Nazio-
nali e Regionali, dalla FIL per le gare internazionali;

6. Tutte le gare devono svolgersi nel rispetto delle regole e disposizioni rispettivamente: della FISI 
per le gare Nazionali e Regionali, della FIL per le gare internazionali.

7.12 SLITTINO SU PISTA ARTIFICIALE
L’attività agonistica è regolata dalle disposizioni internazionali IRO – FIL.

7.13 SLITTA SPORTIVA SU PISTA NATURALE
7.13.1 Svolgimento della specialità Slitta Sportiva
Lo svolgimento delle competizioni della specialità Slitta Sportiva è previsto solo per gare Nazionali
e Regionali.
Tutte le gare si devono svolgere su piste omologate FISI.
Tutte le gare si devono svolgere nel rispetto delle regole e disposizioni della FISI, secondo quanto
previsto per lo slittino su pista naturale.

7.13.2 Categorie e peso
I pesi qui descritti sono pesi massimi con tutti gli accessori che riguardano l’attrezzo.

CATEGORIE FISI SIGLE INTERNAZIONALI SESSO ANNO DI NASCITA ETÀ PESO 
MAX.

Baby* Baby m/f 2009 - 2010 7 - 8 anni 10 kg
Cuccioli* Kinder m/f 2007 - 2008 9 - 10 anni 10 kg
Ragazzi Schüler m/f 2005 - 2006 11 - 12 anni 10 kg
Allievi Zöglinge m/f 2003 - 2004 13 - 14 anni 10 kg

Aspiranti Anwärter m/f 2000 - 2002 15 - 16 - 17 anni 10 kg
Juniores Junioren m/f 1997 - 1999 18 - 19 - 20 anni 10 kg
Seniores Allgemeine Klasse m/f 1982 - 1996 21 - 35 anni 10 kg
Master A Master I m 1972 - 1981 36 - 45 anni 10 kg
Master B Master II m 1962 - 1971 46 - 56 anni 10 kg
Master B1 Master III m 1961 e precedenti 56 anni e oltre 10 kg
Master C Master I+II+III f 1981 e precedenti 36 anni e oltre 10 kg
Doppio Doppel m/f 2002 e precedenti 12 kg

* Queste categorie possono partecipare solo a gare circoscrizionali.

7.13.3 Ordine di partenza e classifiche
Doppio, Baby F, Cuccioli F, Ragazzi F, Allievi F, Aspiranti F, Juniores F, Master C, Seniores F, Baby 
M, Cuccioli M, Ragazzi M, Allievi M, Aspiranti M, Master B1, Master B, Master A, Juniores M, Senio-
resM. Verranno stilate le classifiche per ogni categoria sia maschile che femminile.

7.13.4 Attribuzione punti
A ogni gara verranno assegnati i punteggi secondo la tabella “Coppa del Mondo” (slittino su strada), 
sia per singolo atleta che per Società.
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ne individuale e per il rilascio dell’autorizzazione seguirà criteri esclusivamente tecnici. Per parteci-
pare a competizioni all’estero aventi carattere locale, non valevoli per le graduatorie federali, deve 
essere richiesto il nullaosta alla Direzione Agonistica (art. 1.2.4 RG).

8.2 CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI E JUNIORES
Di norma vengono disputati annualmente i Campionati Italiani Assoluti Juniores di bob a 2 e i Cam-
pionati Assoluti di bob a 4 ai quali sono ammessi tutti i piloti di bob e ed i piloti giovani con almeno 
1 stagione di esperienza od a seguito di valutazione Direzione Agonistica. La Direzione Agonistica 
potrà raggruppare i due Campionati di bob a 2 in un’unica competizione con classifiche separate. 
L’organizzazione viene affidata a una Società che ne faccia richiesta e le date per lo svolgimento 
delle manifestazioni, su proposta della Direzione Agonistica, vengono stabilite dal CF in sede di com-
pilazione del calendario federale. Contestualmente la Direzione Agonistica fisserà anche il numero di 
manche sulle quali si disputeranno i singoli Campionati (art. 1.1.2 RG).

8.2.1 Ammissione
Possono partecipare all’attività bob tutti gli atleti in possesso di licenza IBSF (art. 1.5 RG) e che 
abbiano compiuto il 15° anno di età. Quanti non siano maggiorenni dovranno essere in possesso di 
apposita autorizzazione dei genitori con firma autenticata nei termini di legge (art. 1.2 RG). Tutti gli 
equipaggi possono essere solamente maschili o femminili. La partecipazione agli allenamenti 
e alla competizione è regolata dall’art. 8.1 del RG.

8.2.2 Partecipazione
8.2.2.1 Assoluti
Possono partecipare gli equipaggi il cui pilota:
a) sia pilota “azzurro” a norma del ROF e goda di detta qualifica al momento della pubblicazione 

degli elenchi;
b) abbia partecipato a un corso di addestramento sotto l’egida di IBSF con esito favorevole.

8.2.2.1.1 Bob a 2
Alle competizioni di cui al punto 1.2.1 (Campionati Italiani Assoluti) del regolamento generale, ven-
gono ammessi gli equipaggi composti da atleti appartenenti anche a Società diverse, cioè equipaggi 
misti. In tal caso il titolo verrà assegnato alla Società del pilota e al frenatore, mentre il punteggio 
verrà diviso tra le due Società. Il Presidente della Società del frenatore dovrà rilasciare il nulla osta 
per far sì che ci sia l’equipaggio misto.

8.2.2.1.2 Bob a 4
Alle competizioni di cui al punto 1.2.1 (Campionati Italiani Assoluti) del regolamento generale, ven-
gono ammessi gli equipaggi composti da atleti appartenenti anche a Società diverse, cioè equipaggi 
misti. In tal caso il titolo verrà assegnato alle Società del Pilota, mentre il punteggio verrà diviso tra 
tutte le Società. I Presidenti delle Società dell’equipaggio dovranno rilasciare il nulla osta per far sì 
che ci sia l’equipaggio misto.

8.2.2.2 Juniores
Possono partecipare gli equipaggi il cui pilota:
a) abbia partecipato a un corso di addestramento sotto l’egida di IBSF con esito favorevole;
b) appartiene a tale categoria per il primo e per il secondo anno di attività.

8.2.2.2.1 Bob a 2
Alle competizioni di cui al punto 1.2.2 (Campionati Italiani Juniores) del regolamento generale, ven-
gono ammessi gli equipaggi composti da atleti appartenenti anche a Società diverse, cioè equipaggi 
misti. In tal caso il titolo verrà assegnato alla Società del pilota e al frenatore, mentre il punteggio 
verrà diviso tra le due Società. Il Presidente della Società del frenatore dovrà rilasciare il nulla osta 
per far sì che ci sia l’equipaggio misto.
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Per le competizioni nazionali di Bob, si applica il “regolamento generale per le gare di Bob su pista” 
(RG) ed. 1996 e le norme pubblicate sull’Agenda degli Sport Invernali.

BOB PISTA ARTIFICIALE (PISTA)
8.1 ORGANIZZAZIONE GARE
8.1.1 Gare internazionali
Valgono le disposizioni previste dai regolamenti della Federazione Internazionale (IBSF).

8.1.2 Partecipazione
Possono partecipare solo gli equipaggi iscritti dalla Direzione Agonistica. Qualora la Federazione 
non partecipi con rappresentative nazionali, la Direzione Agonistica può autorizzare la partecipazio-



BOB

BOBBOB

BOB

Pagina 140 di [224] Pagina 141 di [224]

8.9.1 Campionati Italiani Assoluti
Possono partecipare gli equipaggi il cui pilota:
a) negli anni precedenti abbia già partecipato ai Campionati Italiani Assoluti;
b) appartenga da almeno due stagioni alla categoria Juniores e abbia partecipato ai relativi Campio-

nati Italiani Juniores.

8.9.2 Campionati Italiani Juniores
Possono partecipare gli equipaggi il cui pilota appartenga alla categoria Junior e che:
a) abbia partecipato a un corso di addestramento con esito favorevole;
b) abbia partecipato come pilota a gare nazionali inserite nel calendario federale;
c) abbia partecipato a competizioni nei due anni precedenti come interno e/o frenatore.

8.10 GARE NAZIONALI
Le società interessate ad organizzare gare nazionali di bob dovranno inoltrare richiesta a FISI – 
CCAAeF secondo specifiche disposizioni.

8.10.1 Partecipazione
Possono partecipare all’attività bob tutti gli atleti in possesso di licenza IBSF che abbiano compiuto il 
16° anno di età. Quanti non siano maggiorenni dovranno essere in possesso di apposita autorizza-
zione del genitore con firma autenticata nei termini di legge (art. 1.2 RG).
Possono partecipare, senza limitazione di numero, salvo diversa indicazione contenuta nel program-
ma-invito, tutti gli equipaggi iscritti dalle varie Società.

8.10.2 Ammissione
Alle competizioni di cui ai punti 1.2.1 e 1.2.2 del regolamento nazionale vengono ammessi solo gli 
equipaggi composti da atleti appartenenti alla stessa Società, salvo quanto previsto al successivo 
punto 1.2.7.

8.11 CORSI DI ADDESTRAMENTO
Possono partecipare, senza limitazione di numero, salvo diversa indicazione contenuta nel program-
ma-invito, i piloti iscritti dalle varie Società.

8.12 DISPOSIZIONI PER OMOLOGAZIONE PERCORSI
Tutte le gare dei calendari federali devono svolgersi su piste con omologazione:
- internazionale: per le gare internazionali.
- nazionale: per le gare nazionali.

8.13 SERVIZIO MEDICO E DI SOCCORSO
In ogni manifestazione l’organizzatore deve:
- predisporre il soccorso di primo intervento e recupero lungo la pista;
- assicurarsi che un medico o personale sanitario abilitato sia sempre presente lungo la pista sia in 

allenamento che in gara e in contatto con la Giuria;
- garantire che il soccorso di primo intervento sia in contatto con la più vicina struttura ospedaliera.

8.3 CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI DI SPINTA
Valgono le stesse norme e le stesse indicazioni riportate all’art. 3 del Regolamento Generale per le 
gare di spinta.
Per l’ammissione alla suddetta gara valgono le norme del regolamento Campionati Italiani Assoluti 
e Juniores.

8.3.1 Iscrizioni
Le iscrizioni dei concorrenti alle competizioni devono essere fatte pervenire per iscritto ai membri del 
Comitato Organizzatore entro il termine indicato nell’invito.
La selezione dei partecipanti alle competizioni è di pertinenza delle rispettive Società sportive affi-
liate alla FISI. Le tasse di iscrizione alle diverse competizioni rispettano le indicazioni contenute nel 
punto 2.6.1 dell’Agenda dello sciatore.

8.4 GARE NAZIONALI
Le società interessate ad organizzare gare nazionali di bob dovranno inoltrare richiesta a FISI – 
CCAAeF secondo specifiche disposizioni.

8.5 IDONEITÀ MEDICA
Ogni concorrente dovrà essere in possesso dell’idoneità medica prescritta dalla vigente normativa 
nazionale (vedi successivo punto 17 “Norme per la tutela sanitaria dell’attività sportiva”).

8.6 CORSI DI ADDESTRAMENTO ALLA GUIDA
Vengono organizzati annualmente a cura della Direzione Agonistica che può a sua volta incaricare 
dell’organizzazione una Società (art. 1.1.4 RG). Possono partecipare, senza limitazione di numero sal-
vo diversa indicazione contenuta nel programma-invito, i piloti iscritti dalle varie Società (art. 1.2.6 RG).

BOB PISTA NATURALE (STRADA)
8.7 REGOLAMENTO
Valgono le norme e le disposizioni previste dai norme federali ed internazionali e le disposizioni 
tecniche definite dalla Direzione Agonistica.

8.8 COMPETIZIONI
8.8.1 Gare internazionali
Valgono le disposizioni previste dai regolamenti della Federazione Internazionale (IBSF).

8.8.2 Partecipazione
Possono partecipare solo gli equipaggi iscritti dalla Direzione Agonistica a suo insindacabile giudizio. 
Qualora la Federazione non partecipi con rappresentative nazionali, la Direzione Agonistica può 
autorizzare la partecipazione di squadre regionali. La Direzione Agonistica, nel rilasciare l’autorizza-
zione, seguirà criteri esclusivamente tecnici. Per competizioni internazionali aventi carattere locale, e 
non valide per punteggi FISI, potrà concedere nulla osta alle Società che ne fanno richiesta.

8.9 CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI E JUNIORES
Vengono disputati annualmente. L’organizzazione viene affidata a una Società che ne faccia richie-
sta e le date per lo svolgimento delle manifestazioni, su proposta della Direzione Agonistica, vengo-
no stabilite dal Consiglio Federale in sede di compilazione del calendario federale.
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9.3 NORME DI PARTECIPAZIONE
9.3.1 Ammissione (art. 3.1 RNS)
Solamente gli atleti tesserati FISI per la stagione in corso possono partecipare alle competizioni 
secondo gli artt. dal 1.2 al 1.7 del regolamento nazionale.
Se non ancora maggiorenni dovranno essere in possesso di apposita autorizzazione dei genitori con 
firme autenticate nei termine di legge.
La domanda di cambiamento di Federazione nazionale deve essere effettuata tra il 31 marzo e il 30 
settembre di ogni anno.

9.3.2 Gare internazionali (art. 3.2 RNS)
Alle gare internazionali ufficiali indicate al punto 1 del regolamento internazionale IBSF possono 
partecipare solo gli atleti iscritti dalla Direzione Agonistica.
Qualora la FISI non partecipi con rappresentative nazionali, la Direzione Agonistica può autorizzare, 
eventuali atleti che ne facciano richiesta tramite la propria Società. L’autorizzazione sarà rilasciata 
secondo un criterio puramente tecnico.

9.3.3 Gare nazionali
Possono partecipare, senza limitazione di numero, salvo diversa indicazione contenuta nel program-
ma di invito tutti gli atleti iscritti dalle varie Società sportive regolarmente affiliate alla FISI (art. 3.3 
RNS), in regola con il tesseramento e in possesso di una licenza nazionale valida per la stagione 
in corso.

ANNI GRUPPO CATEG. CATEG.
ISBF

PESO SLITTA
Maschile lim. 

max.
Femminile lim. 

max.

24 Assoluti Seniores Seniores sup. 43 kg. 
inf. 33 kg.

sup. 35 kg. 
inf. 29 kg.

21-23 Juniores Juniores A Juniores sup. 43 kg. 
inf. 33 kg.

sup. 35 kg. 
inf. 29 kg.

15-20 Juniores Juniores B Juniores sup. 43 kg. 
inf. 33 kg.

sup. 35 kg. 
inf. 29 kg.

14-15 Giovani Giovani A N.D. 26 kg.

11/12/13 Giovani Giovani B N.D. 21 kg.

9.1.3 Gare nazionali
Le società interessate ad organizzare gare nazionali di bob dovranno inoltrare richiesta a FISI - 
CCAAeF secondo specifiche disposizioni.

9.1.4 Gare nazionali di Spinta
Valgono le stesse norme e le stesse indicazioni riportate nell’art. 1.5 del regolamento nazionale.

9.1.5 Circuiti nazionali
I circuiti nazionali si articolano su più competizioni nazionali.

9.1.6 Circuiti nazionali di Spinta
Valgono le stesse norme e le stesse indicazioni riportate nell’art. 1.7 del regolamento nazionale.

9.2 CATEGORIE (ART. 2.3 RNS)
La tabella seguente riassume categorie, età, pesi dello skeleton.
Le categorie qui descritte andranno a uniformarsi a quelle che saranno le indicazioni del CIO in me-
rito alla partecipazione alle Olimpiadi Invernali Giovanili.
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Per le competizioni nazionali di Skeleton, si applicano il regolamento nazionale Skeleton (RNS) e le 
norme pubblicate sull’Agenda degli Sport Invernali.

9.1 COMPETIZIONI
Tutte le competizioni inserite nel calendario nazionale, devono svolgersi su tracciati omologati.

9.1.1 Campionati Italiani
I Campionati Italiani categoria Seniores vengono disputati annualmente. Su indicazione della Dire-
zione Agonistica possono essere indetti i campionati anche per le restanti categorie. La Direzione 
Agonistica si riserva la possibilità di raggruppare i diversi campionati in un’unica competizione con 
classifiche separate. Qualora, in qualsivoglia categoria, non si raggiunga il numero minimo di cinque 
iscritti, non potrà essere assegnato il titolo di Campione Italiano. L’organizzazione è affidata a una 
Società che ne faccia richiesta. Le date per lo svolgimento delle manifestazioni, su indicazione della 
Direzione Agonistica, vengono stabilite dal Consiglio Federale in sede di compilazione del calendario 
federale. Contestualmente, la Direzione Agonistica si riserva di proporre il numero di manche (di 
norma due) sulle quali si disputeranno i singoli campionati (vedi art. 8.2.1 RNS). I Campionati Italiani 
possono essere una delle prove di un circuito nazionale.

9.1.2 Campionati Italiani di Spinta
Valgono le stesse norme e le stesse indicazioni riportate nell’art. 1.3 del regolamento nazionale.



SKELETON

SKELETON

Pagina 146 di [224]

9.4 LICENZE
9.4.1 Licenze Internazionale e Nazionale  
Le licenze internazionale e nazionale possono essere rilasciate rispettivamente da IBSF dopo spe-
cifici corsi piloti.
La Federazione Internazionale riconosce quegli atleti che vengono ritenuti idonei dopo tale corso.
L’età minima per poter ottenere una licenza internazionale è 15 anni.
Gli atleti di età inferiore ai 18 anni devono essere in possesso di un permesso dei genitori o del tutore 
per poter praticare lo Skeleton.
Questo permesso deve essere firmato dal tutore e la firma deve essere autenticata nei termini di 
legge.
Il permesso è valido per una sola stagione dal (01/10 - 30/09).  
La licenza internazionale compilata e resa valida in tutte le sue parti garantisce la possibilità di par-
tecipare anche alle gare nazionali.
La licenza internazionale è resa valida annualmente dalla visita medico-sportiva riferita alla stagione 
agonistica in corso in corso unitamente al regolare tesseramento federale.
Con l’idoneità della suddetta licenza, il titolare conferma che esso è a conoscenza del regolamento 
internazionale della IBSF e anche del regolamento nazionale della FISI impegnandosi a rispettarli 
entrambi.

9.5 ISCRIZIONI (ART. 6.7 RNS)
Le iscrizioni dei concorrenti alle competizioni devono essere fatte pervenire per iscritto al Comitato 
Organizzatore entro il termine indicato nell’invito. Il nome del/dei capitano/i di squadra deve essere 
notificato alla Giuria durante la prima riunione dei capisquadra.
La selezione dei partecipanti alle competizioni è di pertinenza delle rispettive Società sportive affi-
liate alla FISI. Le tasse di iscrizione alle diverse competizioni devono rispettare le indicazioni date 
della FISI.
Nel caso in cui una iscrizione fatta in ritardo venga accettata dalla Società organizzatrice, la tassa 
d’iscrizione sarà raddoppiata. Le iscrizioni possono essere ritirate in ogni momento. Le tasse di iscri-
zione pagate non sono rimborsabili.

9.6 SERVIZIO MEDICO E DI SOCCORSO
In ogni manifestazione l’organizzatore deve:
- predisporre il soccorso di primo intervento e recupero lungo la pista;
- assicurarsi che un medico o personale sanitario abilitato sia sempre presente lungo la pista sia in 

allenamento che in gara e in contatto con la Giuria;
- garantire che il soccorso di primo intervento sia in contatto con la più vicina struttura ospedaliera.

9.7 IDONEITÀ MEDICA
Ogni concorrente dovrà essere in possesso dell’idoneità medica prescritta dalla vigente normativa 
nazionale (vedi punto 17 “Norme per la tutela sanitaria dell’attività sportiva”).

9.8 CORSI DI ADDESTRAMENTO ALLA GUIDA (ART. 1.9 RNS)
Possono essere organizzati annualmente dalla Direzione Agonistica che può a sua volta incaricare 
dell’organizzazione una Società affiliata. La Direzione Agonistica dovrà indicare, e mettere a dipo-
sizione, un direttore tecnico del corso; tale direttore tecnico dovrà essere in possesso del titolo di 
allenatore, riconosciuto dalla Scuola Tecnici Federali skeleton. I corsi di addestramento alla guida 
organizzati dalla Direzione Agonistica o da Società indicata dalla stessa, sono gli unici corsi che 
possono rilasciare la licenza nazionale FISI di pilota di skeleton.
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10.1 GARE DI SCI ALPINISMO 
Competizioni a Squadre o Individuali, nelle quali la classificazione viene stilata in base al tempo ef-
fettivamente impiegato dai concorrenti per effettuare il percorso. In caso di gare a Squadre, gli atleti 
devono procedere congiuntamente; sarà considerato valido il tempo dell’ultimo componente della 
Squadra che transita sotto la linea del traguardo.

10.2 MATERIALI
Il regolamento FISI è ispirato a quello internazionale ISMF ogni atleta è consapevole e direttamente 
responsabile di tutto il materiale che utilizza durante la gara; per quanto non contemplato nel regola-
mento FISI si farà riferimento al regolamento “ISMF”.
Con l’atto dell’iscrizione, l’atleta garantisce l’efficienza tecnica del proprio materiale e la sua conformità 
al regolamento FISI, senza alcuna modificazione, eccetto quelle autorizzate dal costruttore.
Per motivi di sicurezza, ogni singolo atleta deve portare il proprio materiale, eccezion fatta per gli sci 
e le pelli di foca, che possono essere portati, nei tratti a piedi, dal proprio compagno di squadra; gli sci 
devono essere fissati nella parte posteriore dello zaino; è vietato il trasporto degli sci nella parte ante-
riore (davanti) dell’atleta, da spallaccio a spallaccio, non è consentito il trasporto senza il fissaggio allo 
zaino tramite gli appositi laccioli di sicurezza. E’ severamente proibita la sostituzione di materiale lungo 
il percorso ad eccezione di sci e bastoni in caso di rottura; essi possono essere sostituiti in qualsiasi 
punto del tracciato. Chiunque lungo il tracciato di gara può fornire sci e bastoni per la sostituzione di 
quelli rotti. I Comitati Organizzatori non sono tenuti a fornire materiali di ricambio.

10.2.1 Verifica dei materiali
La verifica dei materiali verrà effettuata da membri appartenenti all’organizzazione a termine gara nel 
parco chiuso, in zona arrivo, con la supervisione dell’Assistente del Delegato Tecnico o del Delegato 
Tecnico stesso.
Eventuali irregolarità andranno obbligatoriamente e tempestivamente comunicate al DT FISI, per le 
necessarie verifiche. Il DT FISI e/o la Giuria hanno il diritto di rifiutare la partecipazione di concorrenti 
con materiali ed equipaggiamenti giudicati inefficienti o inadeguati alla competizione.
La verifica dei materiali a termine gara è obbligatoria:
- nelle gare a Squadre e Staffetta per le prime 10 formazioni maschili e per le prime 5 femminili di ogni 

categoria
- nelle gare Individuali, Sprint e Vertical per i primi 15 atleti e per le prime 10 atlete di ogni categoria. Il 

DT FISI ha la facoltà e il diritto di effettuare ulteriori verifiche a partire dal momento della consegna del 
pettorale fino a mezz’ora dopo l’arrivo. La verifica di funzionamento dell’ARTVA e la spunta dei petto-
rali sono obbligatori per accedere alla zona di partenza; verranno effettuati da membri appartenenti 
all’organizzazione con la supervisione del DT FISI o dal suo Assistente. Ulteriori verifiche ARTVA pos-
sono essere effettuate durante lo svolgimento della gara e all’arrivo, sia da parte dell’organizzazione 
che dal DT FISI o dal suo Assistente.

10.2.2 Materiale obbligatorio per le competizioni 
Un paio di sci da Sci Alpinismo dotati di lamine metalliche per almeno il 90% della loro lunghezza, 
sciancratura minima: spatola 80 mm al centro sci 60 mm coda 70 mm. Altezza minima 160 cm per 
gli uomini (Seniores, Espoir, Juniores, Cadetti) e 150 cm per le donne (Seniores, Espoir, Juniores, 
Cadetti). 
Gli sci saranno misurati con il metodo “Rolling”. 
Un paio di scarponi da sci alpinismo: 
- Lo scarpone (solo lo scafo) deve coprire le caviglie e deve avere la suola con tacche in Vibram o 

materiale simile; la profondità minima è di 4mm. 
- Deve essere dotato di minimo 8 tacche sotto il tallone e 15 sotto la parte frontale della suola con una 

superficie minima di 1 cm 2 per tacca.
- Ogni scarpone deve avere almeno 2 sistemi di chiusura indipendenti.
- Devono essere provvisti di un sistema di bloccaggio per l’inclinazione tra gambaletto e scafo.
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DALLA STAGIONE 2017/18 PER GLI ATLETI DELLA CATEGORIA CADETTI SARA’ VIETATO UTILIZ-
ZARE SCARPONI FULL CARBON STRUTTURATI (Compresi i compositi di carbonio o simili: kevlar, 
aramite, ecc)

10.2.3 Materiale che può essere reso obbligatorio a discrezione delle singole organizzazioni 
in base alle difficoltà del percorso
- Quarto strato per la parte superiore del corpo con maniche lunghe, della taglia del concorrente. 

Il quarto strato è un capo con imbottitura termica che deve avere un peso minimo di 300gr.
- Un paio di pantaloni antivento della misura del concorrente con imbottitura termica minima di 60gr.

al mq.
- Imbracatura omologata UIAA, non modificata.
- Ramponi: minimo 10 punte altezza minima 3 cm. Devono essere portati nello zaino punta contro 

punta, non devono essere modificati e dovranno avere i laccioli (no elastici) di sicurezza allacciati 
durante il loro utilizzo.

- KIT da ferrata omologato UIAA 128 (non di produzione propria).
- Un moschettone aggiuntivo portata min. 22 kN.
- Corda: per le gare a squadre, dove richiesto dall’organizzazione, la corda dovrà essere conforme alla 

normativa UIAA standard 101 ed avere una lunghezza minima di 30 mt diametro minimo di 8 mm. E’ 
vietato l’uso del moschettone per la legatura della corda all’imbracatura.

- Lampada frontale.
- Piccozza con manico, lunghezza minima 45 cm con becca e paletta.
Le singole organizzazioni possono chiedere l’autorizzazione ad inserire nello specifico regolamento di 
gara ulteriori materiali non inclusi nel presente regolamento tramite richiesta scritta alla Commissione 
nazionale Sci Alpinismo. In caso di accettazione della richiesta, comunicata per iscritto, tali materiali 
risulteranno obbligatori, unicamente per la gara in questione.
L’atleta deve portare per la competizione tutto il materiale obbligatorio e supplementare. Durante il 
briefing di gara, il Comitato Organizzatore illustrerà la lista dei materiali ed equipaggiamenti per la gara.
Se la gara è interamente su pista di sci posta in sicurezza, il Direttore di gara può proporre alla Giuria 
di rimuovere ARTVA, pala e sonda dalla lista dei materiali obbligatori per le gare Staffetta, Vertical e 
Sprint. La decisione spetta alla Giuria.
(Si consiglia in ogni caso l’opportunità di usare sempre il materiale obbligatorio per le gare di sci alpi-
nismo)

10.2.4 Materiale fornito dall’organizzazione 
I pettorali numerati che contrassegnano ciascun concorrente, dovranno essere delle dimensioni di 
15x15 cm devono essere fissati uno sullo zaino e uno sulla coscia destra. Per le gare a Staffetta devo-
no essere previsti pettorali di colore e numerazione diversa a seconda del numero di frazione.
Per le altre gare devono essere previsti pettorali di colore e numerazione diversa tra le varie categorie 
assolute e giovanili. È vietato tagliare o piegare i pettorali.

10.3 PARTECIPAZIONE
I concorrenti e gli organizzatori di gare di sci alpinismo devono essere rispettivamente tesserati FISI 
per l’anno in corso. Gli organizzatori possono accettare la partecipazione di Squadre composte da 
atleti tesserati FISI di Società diverse, (gli atleti stranieri possono gareggiare con la tessera ISMF, 
o della propria federazione o dell’omonimo Club Alpino); in tal caso ogni Società dovrà iscrivere il 
proprio atleta tramite l’apposito Modulo 61 (vedi art. 1.8 “Iscrizioni alle Gare”).

10.3.1 Categorie
Per le gare a Squadre sono ammesse:
- coppie miste Seniores/Master: verranno classificate nella categoria Seniores;
- non sono ammesse le coppie miste M/F

- Gli scarponi devono essere progettati per utilizzo con ramponi metallici.
- Scarponcini ed attacchi da fondo o simili sono severamente proibiti. 
- L’utilizzo di nastro adesivo sugli scarponi è proibito. 
- La modifica agli Scarponi da parte di un secondo produttore è permesso solamente qualora ci fosse 

un accordo formale tra i due produttori e dovrà essere specificato nell’informazione scritta fornita con 
la parte modificata. 

- La suola di ogni singolo scarpone deve essere tacchettata e deve coprire il 100% della superficie. 
- Peso minimo degli scarponi (scafo + scarpetta asciutta): 

- Uomini: 500 grammi e pertanto 1.000 grammi al paio 
- Donne e cadetti uomini: 450 grammi e pertanto 900 grammi al paio. Un paio d’attacchi che permet-

tono il movimento della caviglia durante le salite e che si bloccano per la discesa. Possono essere 
dotati di laccioli di sicurezza. Parti anteriori e posteriori: 

- La parte posteriore dev’essere dotata di sganciamento frontale e laterale 
- La parte anteriore dev’essere dotata del sistema che permette l’uscita laterale dello scarpone dalla 

parte posteriore dell’attacco. 
- La parte frontale dell’attacco deve avere una posizione di blocco e di sblocco 
- Scarponi e attacchi devono essere montati e regolati sulla base delle istruzioni per l’uso fornite dal 

costruttore al fine di garantire l’ottimale funzionamento dei sistemi di sganciamento e la miglior prote-
zione dalla struttura di sci ed attacchi. 

- Peso minimo per sci ed attacchi: 
- Uomini: 750 grammi e pertanto 1.500 grammi al paio 
- Donne: 700 grammi e pertanto 1.400 grammi al paio 
- Attacchi misti (parte anteriore di un costruttore e parte posteriore di un altro costruttore) non sono 

consentiti. 
- Un paio di bastoni diametro massimo di 25 mm sono proibite le rondelle in metallo. 
- Un telo termico con una superficie minima di 1,80 m2 (sempre obbligatorio per tutte le discipline e 

tecniche). 
- Un ARTVA conforme alle norme internazionali EN 300718 457 kHz Il DVA deve essere dotato di un 

sistema di emissione 3 antenne, e che dovrà essere portato in una tasca chiusa (solo con blocco zip) 
all’interno della tuta, ed a livello del ventre, funzionante in trasmissione durante tutto lo svolgimento 
della gara. È vietato il solo trasmettitore.

- Una pala da neve con manico. La pala montata con il manico e il cucchiaio deve avere una lunghezza 
minima di 50 cm. Le misure del cucchiaio devono essere minimo 20x20 cm non deve aver subito 
alcuna modifica. La denominazione “pala da neve” è data dal fabbricante che si assume la responsa-
bilità di tale denominazione e della sua funzionalità.

- Una sonda da neve. Sono ammesse le sonde con le seguenti caratteristiche: lunghezza minima 240 
cm diametro minimo 10 mm. Non deve essere modificata. La denominazione “sonda da neve” è data 
dal fabbricante che si assume la responsabilità di tale denominazione e della sua funzionalità.

- Uno zaino con spallacci dotato di 2 laccioli porta sci, in grado di contenere tutto il materiale previsto 
dal regolamento. Non è consentito il trasporto di ogni tipo di materiale al di fuori dello zaino ad ecce-
zione degli sci.

- Pelli di foca È severamente vietato per motivi ambientali, l’utilizzo e l’applicazione di nastro o materiali 
simili, per migliorare la scorrevolezza delle pelli di foca. Le pelli di foca devono coprire almeno il 50% 
della soletta e il 50% della lunghezza dello sci.

 - Indumenti per la parte superiore del corpo. Tre strati, due a manica lunga della misura del concorren-
te, di cui uno strato antivento.

- Indumenti per la parte inferiore del corpo. Due strati, un paio di pantaloni o tuta della misura del con-
corrente ed un paio di pantaloni antivento della medesima taglia.

- Un casco da alpinismo, o da sci alpinismo omologato conforme alla normativa UIAA: EN 12492 e EN 
1077 classe B. Il casco deve essere sempre indossato.

- Un paio di guanti indossati durante tutta la durata della competizione.
- Un berretto o fascetta o cappuccio della tuta.
- Un paio di occhiali o visiera.
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Regionale di appartenenza della Società Organizzatrice secondo le scadenze indicate dalla Fede-
razione internazionale ISMF.
Nel caso in cui un Comitato Regionale inoltri più richieste di Gare internazionali ISMF dovrà comuni-
care alla FISI la scelta primaria e quella di riserva.

10.3.5 Tipologie di gara
Competizioni Individuali, a Squadre e a Staffetta, con attrezzatura Classica, partenza in linea o a cro-
nometro, tecnica di progressione di sci alpinismo e/o alpinismo. Le gare di sci alpinismo si svolgono 
prevalentemente in fuori pista, in pista battuta o nei comprensori di sci alpino, gare in notturna, ecc.
Anche le gare in pista, come quelle fuori pista, assegnano punteggio sia per le classifiche di Società 
sia per il ranking nazionale degli atleti. Quanto sopra comunque salvo il pieno rispetto di quanto pre-
scritto dalla legge 24/12/2003, n. 363 “Norme di Sicurezza nella Pratica degli Sport Invernali di Sci 
Alpino e Sci Nordico”, in particolare degli artt. 15 e 22. Le gare in pista possono svolgersi anche in 
notturna; in tal caso si consigliano tratti in discesa su piste predisposte per lo sci alpino.

10.3.6 Temperatura minima
Se la temperatura minima sul campo di gara è inferiore a - 20 ° C, per tutte le gare, ci si dovrà 
attenere a quanto segue: 
1. La gara si svolgerà su un percorso più riparato es. (bosco) 
2. L’orario di partenza è posticipata fino al rialzo della temperatura al limite dei - 20° 
3. Il dislivello totale della gara può essere ridotto 
4. Il 4° strato per la discesa è OBBLIGATORIO 
5. Non sarà possibile effettuare gare in notturna

10.4 GARE SPRINT
Per l’organizzazione tecnica delle gare sprint ci si attiene al regolamento internazionale ISMF.

10.5 GARE DI SCI ALPINISMO CLASSIC 
Le Classic sono competizioni Individuali o a Squadre, in pista o fuori pista. 
Dislivelli categorie: 
Cadetti m/f e Juniores f. 500-1000 metri. 
Juniores m. 700-1300 metri (è consigliato anche per la categoria Seniores f.) 
Master, Seniores, Espoir m./f. 1300-2000 metri 
Il dislivello minimo è da applicarsi solo per gare “titolate” (campionati italiani, regionali, coppa Italia), 
per tutte le altre gare il dislivello minimo è libero. 
Per appartenere a tale tipologia devono obbligatoriamente prevedere una suddivisione del percor-
so in almeno due salite e due discese. Nel caso di percorso con 2 salite, quella più lunga non può 
superare il 70% del dislivello totale di salita. Nel caso di percorso con 3 o più salite, quella più lunga 
non può superare il 50% del dislivello totale di salita. Sono previsti tratti a piedi, purché non superino 
il 20% del dislivello totale in salita della gara e possibilmente non devono essere inseriti nella prima 
salita. Eventuali deroghe potranno essere concesse previa motivata richiesta scritta alla FISI.

10.6 GARE DI SCI ALPINISMO LUNGA DISTANZA
Le Gare Lunga Distanza sono competizioni a Squadre, in pista o fuori pista. Per appartenere a tale 
tipologia devono soddisfare i seguenti requisiti, solo per le categorie Seniores - Master m/f:
- Dislivello in salita superiore ai 2000 mt;
- Tratti con elevate difficoltà tecniche.
Alle organizzazioni di gare Lunga Distanza sarà assegnato un numero di Delegati Tecnici FISI in 
base a quanto previsto al punto 10.14 in base alle caratteristiche tecniche del tracciato.
Alle Gare Lunga Distanza possono partecipare gli atleti nati nel 1996 (21 anni nella stagione agoni-
stica) e precedenti.

Gli atleti della categoria Juniores che abbiano compiuto 18 anni non potranno partecipare a 
gare nella categoria senior con dislivello superiore a 1300 mt e solamente in cui non sia pre-
vista la gara Juniores nella stessa manifestazione.

10.3.2 Visite mediche
Ogni concorrente tesserato FISI dovrà essere in possesso dell’idoneità medica prescritta ai sensi 
della vigente normativa nazionale per l’attività agonistica (vedi successivo punto 17 “Norme per la 
tutela sanitaria dell’attività sportiva”). La partecipazione di atleti non tesserati FISI è subordinata al 
possesso di idoneità medica certificata dalla Federazione Nazionale di appartenenza ovvero all’ido-
neità medica certificata ai sensi dell’art. 4 del D.M. 24/04/2013.

10.3.3 Iscrizioni
Le iscrizioni dovranno pervenire almeno entro le 24 ore antecedenti la riunione di giuria della manifestazio-
ne, tramite apposito Modulo 61 (scaricabile dal sito www.fisi.org). Devono essere sottoscritte dal Presidente 
o dal legale rappresentante della Società o dal Presidente o dal legale rappresentante del CR, o da chi ne 
fa le veci, il quale attesta così, per ogni iscritto, il regolare tesseramento, il possesso dell’idoneità medica 
prescritta e l’impegno di pagamento dell’eventuale tassa di iscrizione. La quota d’iscrizione massima per 
ogni singolo atleta FISI è di € 20,00 per le categorie Cadetti e Juniores m/f e di € 50,00 per le categorie Se-
niores e Master m/f. La quota di iscrizione massima è pro capite mentre per le gare a squadre è di € 100 per 
squadra da due. In caso di annullamento della gara, è previsto un rimborso minimo del 50% dell’iscrizione.

NEL CASO SI VERIFICHI UNA MANCANZA AI PRESCRITTI IMPEGNI ASSUNTI CON LA SOT-
TOSCRIZIONE DELL’ISCRIZIONE, D’UFFICIO SARA’ SEGNALATA TALE INADEMPIENZA AI 
COMPETENTI ORGANI DI GIUSTIZIA E DISCIPLINA, NEL RISPETTO DEGLI ARTT. 107 E 108 
DEL ROF IN VIGORE.

È assolutamente vietato applicare quote di iscrizione diverse da quelle sopra stabilite, se non a se-
guito di espressa autorizzazione della FISI e per comprovate ed eccezionali motivazioni presentate 
dal Comitato Organizzatore tramite il Comitato Regionale di appartenenza. Non è altresì consentito 
applicare alle gare FISI ulteriori quote di iscrizione obbligatorie, se non quelle sopra previste.
Le gare del circuito internazionale “Grande Course”, eventualmente inserite nel calendario nazione 
FISI, saranno anche considerate competizioni “open”, ovvero aperte a concorrenti provenienti da va-
rie nazioni. Le iscrizioni potranno essere fatte attraverso sistemi on line. E’ responsabilità dell’atleta 
che si iscrive garantire di essere in possesso dell’idoneità medica sportiva in corso di validità. Con-
siderando la particolarità e la unicità di tali competizioni, i Comitati Organizzatori per comprovate ed 
eccezionali motivazioni da presentare agli Uffici FISI potranno essere autorizzati ad applicare quote 
di iscrizione diverse da quelle stabilite dall’art.10.3.3..

10.3.4 Richiesta di gara
Tutte le richieste di gare Nazionali, Coppa Italia, Campionati Italiani dovranno pervenire entro il 15 
giugno a FISI - CCAAeF tramite il Comitato Regionale di appartenenza della Società Organizzatrice.
Tutte le richieste di gare internazionali ISMF dovranno pervenire a FISI – CCAAeF tramite il Comitato 

SETTORE CATEG. ANNI Note

Giovani
Cadetti 2000-2002 15 compiuti nell’anno della stagione agonistica

Juniores 1997-1999
Precisazione limite di età: possono gareggiare nella categoria Cadetti, tutti coloro che, 

a partire dal 1° ottobre 2016, hanno compiuto 14 anni 

Assoluto
Espoir 1994-1996 Prevista in tutte le gare (obbligatoria per le gare di Campionati Italiani, Regionali e Coppa Italia)

Seniores 1972-1993
Master 1971 e prec.
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10.9.2 Campionati Italiani Vertical Race e Sprint 
Verranno assegnati i titoli di Campione Italiano Vertical Individuale per le categorie Cadetti - Juniores 
- Espoir - Assoluto - Master m/f. Le classifiche verranno redatte come da punto 10.9.1 Il materiale 
previsto per le gare Vertical Race e Sprint, per tutte le categorie, è il medesimo previsto al punto 10.2 
per le gare in pista (inoltre può essere applicata la clausola al punto 10.2.3). 

10.9.3 Campionati Italiani a Staffetta 
Verranno assegnati i titoli di Campione Italiano a Staffetta per le categorie Seniores - Master m/f e 
per la categoria unica Giovani. Per il Campionato Italiano a Staffetta e per ogni categoria, le Squadre 
dovranno essere obbligatoriamente composte da atleti appartenenti allo stesso Comitato Regionale 
o allo stesso Gruppo Sportivo Nazionale Militare di Stato (GSNMS). Le squadre dovranno essere 
obbligatoriamente composte solo da senior o master. Per Juniores e Cadetti è prevista una categoria 
unica denominata “Giovani”. Le staffette di tale categoria saranno così composte: 
1. un Cadetto maschile; 
2. uno Juniores maschile; 
3. una Cadetta o Juniores femminile (effettuerà la prima frazione). 

10.10 COPPA ITALIA
È un circuito composto da gare appartenenti alla tipologia Classic preferibilmente suddivise tra i 
vari Comitati Regionali. Ai fini della classifica finale verranno conteggiati anche i risultati conseguiti 
nelle prove di Campionato Italiano Classic, Individuale, a Squadre, Vertical e Sprint, che dovranno 
attenersi anche al regolamento interno del circuito. Per le prove di Coppa Italia Individuali è sempre 
prevista la categoria Espoir. Le premiazioni di gara saranno effettuate sulla base delle classifiche 
delle categorie cadetti, junior, espoir, assoluto) e master m/f. La Coppa Italia sarà assegnata alla ca-
tegoria denominata assoluta comprensiva delle categorie espoir, senior e master, sarà inoltre anche 
assegnata la Coppa Italia per le categorie espoir e master.
Tutte le organizzazioni di gare valide per la Coppa Italia 2016-2017 dovranno prevedere la classifica 
assoluta, che concorrerà a formare la classifica finale di Coppa Italia, questa classifica non sarà vali-
da per i punteggi delle Società, ma saranno stilate ed inviate al CED solo le classifiche di ogni singola 
categoria (espoir - senior - master), estrapolate dalla categoria assoluta, come da punto 10.10.1 è’ 
data ampia libertà ai singoli comitati organizzatori la scelta nelle premiazioni per le varie categorie. 
L’organizzazione delle gare valevoli per la Coppa Italia, verrà assegnata ad organizzazioni già col-
laudate, in base al referto dei DT FISI. La candidatura dovrà pervenire secondo modalità e termini 
indicati per i Campionati Italiani (15 giugno dell’anno precedente, tramite i Comitati Regionali a FISI 
- CCAAeF). Il regolamento della Coppa Italia per la stagione 2016-2017, le classifiche ed eventuali 
informazioni saranno pubblicati sul sito www.fisi.org.

10.11 CAMPIONATI REGIONALI 
L’organizzazione verrà assegnata dai singoli Comitati Regionali. Il titolo di Campione Regionale 
verrà assegnato solo ad atleti e atlete tesserati per una Società appartenente al Comitato. Il titolo di 
Campione Regionale a Squadre verrà assegnato solo a squadre composte da atleti appartenenti alla 
stessa Società. Anche per le prove di campionato regionale individuali è prevista la categoria Espoir. 
Le premiazioni di gara saranno effettuate sulla base delle classifiche delle categorie cadetti, junior, 
espoir, assoluto e master m/f. Per le classifiche è obbligatorio attenersi alle direttive del punto 10.9.1 

10.12 SEGNALETICA E TRACCIATURA DI GARA 
Il DT FISI, durante la ricognizione (obbligatoria) del percorso, prima della gara verificherà la confor-
mità o meno della tracciatura e delle segnalazioni in base alle seguenti disposizioni: 

Colore bandierine
Verdi per la salita con gli sci ai piedi. Rosse per la discesa con gli sci ai piedi. Gialle per i tratti a piedi. 
Gialle/nere a scacchi nei punti pericolosi. Su ghiacciaio utilizzare i pali rossi/arancioni/blu/gialli in uso 

10.7 GARE DI SCI ALPINISMO VERTICAL RACE
Le Vertical Race sono competizioni Individuali o a Squadre, con partenza in linea o a cronometro, in pista 
o fuori pista. Può essere previsto un tratto a piedi, purché non superi il 15% del dislivello totale della gara.
Dislivelli categorie giovanili
- Cadetti m/f e Juniores f. 300-500 metri
- Juniores m. 500-700 metri
Dislivelli categorie Seniores 
- Espoir e Seniores f. 500-700 metri
- Espoir e Seniores m. 500-1000 metri
Il dislivello minimo è da applicarsi solo per gare “titolate” (campionati italiani, regionali, coppa Italia), per 
tutte le altre gare il dislivello minimo è libero.
Il materiale potrà essere verificato anche prima della partenza, oltre che a termine gara, come descritto 
al punto 10.2 e 10.2.1, inoltre può essere applicata la clausola al punto 10.2.3.

10.8 GARE DI SCI ALPINISMO A STAFFETTA
La Staffetta è una competizione su pista o fuori pista con dislivello in salita compreso tra 150 e 180 
metri per ogni frazionista suddiviso in due risalite e due discese equamente rapportate. Può essere 
previsto un tratto a piedi inserito nella seconda salita, purché non superi il 20% del dislivello totale 
della gara. La durata massima sarà di 15 minuti.
Per le categorie maschili Seniores/Master la squadra dovrà essere composta da 3 frazionisti, per le 
categorie femminili Seniores/Master la squadra dovrà essere composta da 2 frazionisti
Per Juniores e Cadetti è prevista una categoria unica denominata “Giovani”. Le staffette di tale ca-
tegoria saranno così composte:
1. un Cadetto maschile;
2. uno Juniores maschile;
3. una Cadetta o Juniores femminile (effettuerà la prima frazione).
Il dislivello minimo è da applicarsi solo per gare “titolate” (campionati italiani e regionali), per tutte le 
altre gare il dislivello minimo è libero.
Per l’organizzazione tecnica della gara ci si attiene al regolamento internazionale ISMF.

10.9 CAMPIONATI ITALIANI 
L’organizzazione verrà assegnata su proposta della Commissione nazionale Sci Alpinismo, a orga-
nizzazioni già collaudate anche in base al referto dei Delegati Tecnici FISI.
La candidatura dovrà pervenire a FISI - CCAAeF entro il 15 giugno dell’anno precedente tramite i 
Comitati Regionali. Tutte le richieste gara che non passano attraverso il Comitato di appartenenza non 
verranno prese in considerazione. I titoli di Campione Italiano verranno assegnati solo ad atleti e atlete 
di nazionalità italiana. I titoli non verranno assegnati nelle categorie maschili individuali con meno di 8 
atleti classificati e nelle categorie femminili con meno di 3 atlete classificate; per le gare a Squadre e 
Staffetta con meno di 4 squadre maschili e 3 squadre femminili e Master. I titoli non verranno assegnati 
nelle categorie maschili Individuali Cadetti e Juniores, con meno di 3 atleti e 2 atlete nella categoria 
femminile. Nelle gare valide per i Campionati Italiani gli atleti dovranno obbligatoriamente presenziare 
alla premiazione, salendo sul podio, salvo giustificazione scritta e motivata da presentare alla Giuria. 
In caso di assenza senza giustificato motivo, la Commissione nazionale Sci Alpinismo potrà proporre 
il deferimento dell’atleta alla Commissione Disciplinare FISI. I Campionati Italiani Classic Individuale, 
a Squadre, vertical e sprint, fanno parte del circuito di CPI e pertanto dovranno sottostare anche al 
regolamento interno del circuito. Per tutte le gare di Campionato Italiano è consigliato l’uso della tuta da 
sci alpinismo del proprio Sci Club o del proprio Comitato Regionale d’appartenenza. 
 
10.9.1 Campionati Italiani Classic
Verranno assegnati i titoli di Campione Italiano Classic Individuale per le categorie Cadetti - Juniores 
- Espoir - Assoluto e Master m/f, ed a Squadre per le categorie Assoluto e Master m/f. Sarà assegna-
to il titolo di Campione Italiano assoluto comprensivo delle categorie Espoir - Senior e Master m/f.  
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accedervi solo atleti e persone autorizzate. Il colore di fettucce reti, nastri o bandierine che la delimi-
tano devono corrispondere al colore delle bandierine successive alla zona cambio. (Esempio: zona 
di cambio rossa prima di una discesa con gli sci, zona di cambio verde prima di una salita con gli 
sci, zona di cambio gialla prima di un tratto a piedi). Le pelli di foca devono essere tolte obbligatoria-
mente con sci ai piedi e all’interno di una zona di cambio d’assetto con delimitazioni di colore rosso. 
Nel cambio d’assetto di tutte le gare è obbligatorio posizionare i bastoncini a terra. È consigliabile 
predisporre le zone di cambio d’assetto in tratti a bassa velocità di percorrenza.

Zona d’arrivo
La zona d’arrivo, identificata con una linea rossa sul terreno e posizionando le fotocellule su di 
essa, deve essere ben delimitata con apposite reti, nastri o fettucce; possono accedervi solo atleti o 
persone autorizzate. È preferibile che la zona d’arrivo sia in un tratto ove si arriva a bassa velocità 
o in salita. È costituita di due aree collegate tra di loro da un corridoio. La prima area deve essere 
sufficientemente ampia da garantire una decelerazione sicura anche in caso di volata fra più atleti. 
La seconda è adibita al controllo materiali. L’eventuale ristoro e il palco per la premiazione floreale 
di fine gara, devono essere esterni a queste due aree. Vedasi regolamento internazionale ISMF.

Area tecnica di rifornimento 
Nel tracciato saranno previste una o più aree tecniche delimitate da bandierine o nastri di segnala-
zione dove gli allenatori possano rifornire gli atleti durante la gara (non sarà possibile nessun riforni-
mento oltre queste aree tecniche)
Il DT FISI, durante la ricognizione (obbligatoria) del percorso prima della gara verificherà il rispetto o 
meno di queste disposizioni, segnalando eventuali irregolarità tramite apposito referto.

10.13 NORME COMUNI
Per quanto non contemplato in questo regolamento, valgono le disposizioni al punto 1 “Norme co-
muni a tutti i regolamenti tecnici federali”.

10.14 DIREZIONE GARA E GIURIA
In tutte le competizioni di sci alpinismo, inserite nei calendari federali, che si svolgono in Italia, la 
Giuria è composta dai seguenti membri:
- Direttore di gara;
- Direttore di percorso;
- Delegato Tecnico FISI di Sci Alpinismo (che è il Presidente della Giuria stessa);
- Assistente del Delegato Tecnico di Sci Alpinismo (Giudice di partenza e arrivo).
Tutti i membri di Giuria devono essere tesserati FISI.

Le caratteristiche uniche dei tracciati di gara, la loro oggettiva peculiarità tecnica, l’essere 
posti in ambito prettamente alpinistico e generalmente su percorsi fuori dalle aree sciistiche 
definite, fanno sì che la valutazione e la responsabilità sulla sicurezza del percorso di gara 
sono rimesse al Direttore di Gara ed al Direttore di Percorso. I loro pareri, in tema di sicurezza, 
sono vincolanti per la Giuria.
La Giuria potrà suggerire ulteriori prescrizioni o modifiche del percorso in tema di sicurezza 
che saranno comunque soggette al parere vincolante del Direttore di Gara e del Direttore di 
Percorso. Stante il parere favorevole del Direttore di Gara e di Percorso, l’eventuale dissenso 
motivato - in tema di sicurezza - di un membro della Giuria o del Presidente, sarà inserito nel 
verbale di Giuria e trasmesso alla FISI con la documentazione relativa alla gara.

Compito principale della Giuria è quello di far rispettare i regolamenti emanati dalla FISI e i singoli re-
golamenti di gara che, per quanto ovvio, non possono essere in contrasto con quelli federali. La Giu-
ria è inoltre chiamata a dirimere qualsiasi controversia che dovesse sorgere durante la gara stessa.
Il suo parere, espresso a maggioranza di voti, è vincolante. In caso di parità, vale il voto espresso 
dal Presidente della Giuria stessa.

per la delimitazione delle piste. Per le gare notturne dovranno essere utilizzate sia nella fase di salita 
che in quella di discesa fiaccole e/o fari se possibile bandierine riflettenti al fine di consentire una 
facile identificazione del percorso da parte dei concorrenti. 

Dimensioni bandierine
Tutte le bandierine devono avere preferibilmente una misurazione minima del telo colorato di 20 x 
25 cm., sempre ben visibili e ad elevato contrasto visivo in caso di scarsa visibilità. Posizionamento 
bandierine La segnalazione deve essere ben individuabile anche in caso di condizioni atmosferiche 
proibitive. La segnalazione dei pericoli può essere effettuata tramite singole bandiere con il telo a 
scacchi gialli e neri, (segnalazione di pericolo internazionale) posizionate a X, alcuni metri prima di 
un ostacolo o di zona pericolosa. In caso di passaggio obbligato in zone di pericolo, andrà effettuata 
una doppia linea di bandierine a scacchi gialle e nere o un corridoio con corde bandierate gialle nere 
a scacchi, entro la quale gli atleti sono obbligati a passare. 

Tracciatura e segnalazione di salita 
Nei tratti in salita effettuare due tracce parallele distanti fra di loro almeno 1,20 mt (un bastoncino). 
Le bandierine di salita vanno posizionate in mezzo alle due tracce, senza che ostacolino la progres-
sione degli atleti. Nei pendii con diagonali molto lunghe le bandierine di tracciatura devono essere 
posizionate alcuni metri (circa 5) prima e dopo l’inversione e altre lungo le diagonali in modo unifor-
me. Nel caso di canali a inversioni molto serrate, le bandierine vanno posizionate tra le due tracce, 
in posizione centrale sulla linea di massima pendenza. 

Segnalazioni di discesa
Le bandierine di discesa vanno posizionate sulla linea di massima pendenza, al centro del pendio 
del percorso stabilito; per diminuire la velocità, è consentito l’utilizzo di porte direzionali. In tal caso 
è necessaria la presenza di guardia porte che segnalino ai giudici eventuali salti di porta. In caso di 
ostacoli, alcuni metri prima posizionare due o più bandierine gialle e nere a scacchi incrociate a X o 
posizionate in sequenza.

Tratti a piedi
Le bandierine dovranno essere di colore giallo, sia che ci siano tratti in salita che in discesa, i tratti 
a piedi dove possibile, dovranno avere due tracce. In caso di posizionamento di corde fisse, ove è 
obbligatorio agganciarsi con il kit da ferrata, è vietato sorpassarsi; dove possibile, predisporre due 
tracce con corde di colore differente. 

Zona di partenza
La zona di partenza deve essere ben delimitata con apposite reti, nastri o fettucce, e accessibile solo 
ad atleti e persone autorizzate. L’ingresso degli atleti è costituito da un corridoio entro il quale ven-
gono effettuati il controllo ARTVA e la spunta dei pettorali; dopo di che si posizioneranno sulla linea 
di partenza identificata con una linea rossa sul terreno. Vedasi regolamento internazionale ISMF.

Zona di lancio
La prima parte di tracciato subito dopo la linea di partenza deve essere completamente battuta o 
possedere un numero di tracce sufficiente a evitare imbottigliamenti; il tratto di percorso di gara dopo 
il lancio, possibilmente e salvo casi particolari, non deve svilupparsi su terreno pianeggiante per 
oltre 10’ dalla partenza stessa. Sullo schieramento di partenza è consigliabile separare le categorie 
maschili da quelle femminili tramite reti, nastri o fettucce e creare un corridoio preferenziale di lancio 
(100/150 mt.) per le categorie femminili in modo da agevolarne l’ingresso in gara con gli atleti delle 
categorie maschili. L’organizzazione ha la facoltà di predisporre, subito dopo la zona di lancio, una 
zona delimitata adibita al cambio di bastoncini in caso di rottura.

Zona cambio d’assetto
La zona di cambio d’assetto deve essere ben delimitata con apposite reti, nastri o fettucce e possono 
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Per sopravvenute cause di forza maggiore il Direttore di gara e il Direttore di percorso hanno la 
facoltà di:
- Annullare la gara e/o la sospensione della gara in corso;
- Modificare il tracciato prima e durante la gara;
- Prendere qualsiasi decisione al fine di garantire l’incolumità dei concorrenti e degli addetti all’or-

ganizzazione.
Tutte queste decisioni dovranno essere tempestivamente comunicate al DT FISI o al suo Assistente.
In caso di sospensione della gara, la classifica verrà stilata tenendo conto dei passaggi registrati 
presso l’ultimo punto di controllo ufficiale.
L’Assistente DT FISI dovrà inoltre svolgere quelle mansioni che gli saranno di volta in volta asse-
gnate dal DT FISI.
Le giurie dei Campionati Italiani, il DT FISI e il suo Assistente (che deve essere obbligatoriamente un 
Delegato Tecnico FISI di Sci Alpinismo), vengono designati dalla Commissione Nazionale Giudici di 
Gara su proposta del coordinatore di specialità.
Per tutte le gare (GN e GR) il DT FISI e il suo Assistente vengono designati dal Responsabile Regio-
nale della Commissione Giudici di Gara. I Referenti Giudici di Sci Alpinismo dei Comitati Regionali 
dovranno essere dei Giudici di Gara di Sci Alpinismo. 
Per quanto riguarda la diaria giornaliera spettante al DT FISI e al suo Assistente, per tutte le tipologie 
di gara si veda l’art. 2.10 delle “Disposizioni generali per tutte le discipline”. 
Per le gare vertical nazionali e regionali può essere autorizzata dalla Commissione Giudici di Gara 
Regionale di appartenenza, la presenza del solo Delegato Tecnico ed in quel caso la Giuria di Gara 
sarà formata dal Delegato Tecnico, Direttore di Gara e Direttore di Percorso. 

10.14.1 Delegato Tecnico FISI 
Il compito del DT FISI (o dei DT in caso di gare Lunga Distanza) è quello di visionare obbligatoria-
mente il percorso, accompagnato dal Direttore di Gara, almeno un giorno prima dello svolgimento 
della gara, quindi controllare e verificare che sia a norma di regolamento FISI. Nel caso ritenga 
necessarie alcune modifiche, in sede di riunione di Giuria, dovrà riportarle per iscritto nell’apposito 
referto di ricognizione. Conclusa la gara, in caso di irregolarità o di reclami, dovrà riunire la Giuria, 
decidere eventuali penalizzazioni o squalifiche, firmare le classifiche, verificarne l’affissione almeno 
30 minuti prima della premiazione per discutere eventuali reclami o controversie. Le classifiche do-
vranno essere stilate come previsto in Agenda e inviate in FISI obbligatoriamente in formato Matrix 
entro tre giorni dallo svolgimento della gara. Una copia del referto della gara e della classifica car-
tacea firmati, sia per le GR che per le altre gare comprese quelle ISMF, devono consegnate agli or-
ganizzatori per l’inoltro a FISI). Il mancato rispetto di uno o più degli obblighi sopra citati, potrà com-
portare la proposta di annullamento della gara e una penalizzazione della Società organizzatrice. 

10.14.2 Reclami 
Eventuali reclami dovranno essere sottoposti alla Giuria per iscritto, entro 15 minuti dalla pubblica-
zione della classifica ufficiale firmata dal DT FISI. Tutti i reclami devono essere accompagnati dalla 
somma di € 50,00 che non saranno rimborsati in caso lo stesso venga respinto. 

10.15 PENALIZZAZIONI O SQUALIFICHE  
In caso di mancata osservanza del presente regolamento, atleti e organizzazioni su decisione della 
Giuria potranno incorrere in penalizzazioni o squalifiche e/o proposta per l’annullamento della gara. 
Le penalizzazioni consistono nell’aggiunta di uno o più minuti al tempo effettivo di gara in base a 
quanto riportato di seguito: 
Non attenersi al regolamento FISI da parte dell’organizzazione = la gara verrà proposta per 
l’annullamento. Tutte le decisioni saranno a discrezione insindacabile della Giuria. 
Per le scorrettezze che prevedono una variabile minima e massima nella penalità fino alla squalifica, 
l’entità della penalizzazione sarà stabilita in base alla gravità della scorrettezza e al contesto di gara 
in cui è stata commessa.

COMPORTAMENTO

# INFRAZIONE
PENALITÀ

Gare individuali 
e a squadra

Gare Vertical, 
sprint e staffette

1 Falsa partenza 15”

2
Mancare (volontariamente o involontariamente) un check-point 

e/o waypoint/punto di controllo compreso saltare 
una porta di slalom nello sprint in discesa

Squalifica Squalifica

3
Ignorare le istruzioni degli ufficiali di gara sul percorso 

(alla partenza, ai punti di controllo o di percorso, al traguardo) 
Le penalità saranno assegnate in base all’infrazione 

vedi l’infrazione Vedi l’infrazione

4 Camminare senza sci in un tratto di salita 
(per ogni volta che si tolgono gli sci) 3 min 1 min

5 Varcare la linea d’arrivo a piedi, su un percorso di pista in salita 
(tranne nel caso di materiale rotto controllato al precedente check point) 3’ 2’ 

6 Sciare in discesa un tratto segnato da percorrere a piedi da 3’ a 5’ o squalifica 
se pericoloso

da 3’ a 5’ o squalifica 
se pericoloso

7 Camminare senza ramponi in un tratto dove i ramponi sono obbligatori 
(tranne nel caso di materiale rotto controllato dal controllore)

Squalifica o 5 min 
se ramponi rotti /

8 Non seguire la via corretta su un crinale Squalifica Squalifica

9 Mantenere un comportamento pericoloso o non sportivo non seguendo 
con sufficiente precisione le marcature del percorso in salita e in discesa

Da 1’ a 3’ o squalifica 
se pericoloso

Da 1’ a 3’ o squalifica 
se pericoloso

10 Scorretto allacciamento degli sci allo zaino (meno di 2 laccioli) 30” 30”
11 Pelli non nello zaino o all’interno della tuta 1 min 30”
12 Ramponi senza laccioli alla caviglia 2’ 2’
13 Ramponi fuori dallo zaino 5 min 5 min

14 Uscire dal check-point o waypoint/punto di controllo 
senza aver fissato correttamente gli sci allo zaino 30” 30”

15 Bastoncini non appoggiati a terra in una area di cambio di assetto 1 min 30”

16 Non agganciare un moschettone ad una corda obbligatoria 1’-3’ o squalifica 
se pericoloso 1’

17 Non cedere il passo o non rispettare le regole di corsia a pattinaggio 
nell’area del traguardo 30” 10”

18 Spingere, dare uno spintone o far cadere un altro concorrente 5’ o squalifica 5’ o squalifica
19 Non prestare soccorso ad una persona in difficoltà o in pericolo Squalifica Squalifica
20 Ricevere aiuto esterno se non per sostituire sci/bastoncini rotti 5’ o squalifica 3’ o squalifica
19 Non prestare soccorso ad una persona in difficoltà o in pericolo Squalifica Squalifica

21 Non rispettare l’ambiente (inquinare, abbandonare materiali sci o rifiuti, 
fuori dai check-point o punto intermedio Squalifica Squalifica

22 Insultare o mancare di rispetto a chiunque partecipi alla gara 
(ufficiali, giuria, atleti, pubblico, organizzatori ecc) Squalifica Squalifica

23
Concorrenti non presenti alla cerimonia dei fiori (i primi 3)  

o alla premiazione (i primi 5), tranne per motivi medici o con prova 
di partenza voli con autorizzazione del Presidente della giuria

Il premio in denaro verrà trattenuto 
se il luogo ed orario previsto 

è rispettato dagli organizzatori
24 Infrazione di qualunque altra regola non specificata sopra da 15” a squalifica da 15” a squalifica
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PENALITÁ SPECIFICHE PER LE STAFFETTE

# INFRAZIONI PENALITÀ

1 Cambio scorretto (vedi regolamento) da 5’ a squalifica

2 Stesso atleta che compete in 2 frazioni della staffetta Squalifica

PENALITÁ SPECIFICHE PER LE GARE IN TEAM

# INFRAZIONI PENALITÀ

1 I membri del team non lasciano insieme un checkpoint da 30” a 1’

2 I membri del team non portano il proprio materiale nel proprio 
zaino per la durata della gara o all’arrivo (eccetto per gli sci) Squalifica

3 Un atleta porta gli sci del proprio compagno 
senza allacciarli bene allo zaino 30” - 1’

4

I membri del team sono separati da: 
- oltre 30 secondi in salita 

- oltre 20 secondi in discesa 
Tutte le squadre sono soggette ad ispezioni 

a sorpresa in tutto il percorso

1’

5 Intervallo di più di 5 secondi tra i membri di un team all’arrivo

Ogni secondo in eccesso verrà applicato 
come penalità lo stesso ammontare 

di secondi di ritardo. 
Esempio: 15 secondi di intervallo = 10 sec 

di eccesso. 
Penalità = 10 sec eccesso + 10 sec 

di penalità = 20 sec 
1 minuto e 5 sec = 1 min di eccesso 

Penalità = 1 min eccesso + 1 min penalità = 2 min

6 Usare una corda/elastico dove vietato 3 min

7 Fune/elastico non nello zaino oppure non allacciata in vita 3 min

MATERIALI
Penalità saranno date per ogni pezzo mancante di materiale obbligatorio richiesto dalla giuria, sostituito durante la gara, 
o mancante ad un punto di controllo, oppure all’arrivo (con eccezione di bastoncini/ sci rotti consegnati ad un controllore  

o assistente nel area di controllo checkpoint). Le penalità sono cumulative.

# INFRAZIONE
PENALITÀ

Gare individuali 
e a squadra

Gare Vertical, 
sprint e staffette

1 Sci non conforme al regolamento Squalifica Squalifica
3 Attacchi non conforme al regolamento Squalifica Squalifica
4 Scarponi non conforme al regolamento Squalifica Squalifica

5 Sci o bastoncino/i mancanti all’arrivo
30" per bastoncino 
se non accertata la 

rottura

20" per bastoncino 
se non accertata la 

rottura
6 Pelli mancanti all’arrivo (2 pelli obbligatori) 30" per pelle 30" per pelle
7 Abbigliamento: per ogni pezzo mancante 2' 1'

8 Maniche corte (per pezzo) 
eccetto lo strato aderente alla pelle (1° strato) 30" 30"

9 ARTVA mancante oppure senza batteria oppure messo nello zaino Squalifica Squalifica

10 ARTVA non funzionante alla linea d’arrivo 
(esempio a causa di una caduta) 3' 15''

11 ARTVA spento durante la gara Squalifica Squalifica

12 ARTVA spento dopo l’attraversamento del traguardo, 
prima del controllo materiali 3' 15''

13 Uso di un dispositivo valanghe che può solamente trasmettere Squalifica Squalifica
14 Casco non conforme al regolamento Squalifica Squalifica
15 Casco indossato non correttamente Squalifica Squalifica
16 Senza pala, oppure con pala non conforme al regolamento o modificata Squalifica Squalifica

17 Senza sonda, oppure con sonda non conforme al regolamento 
o modificata Squalifica Squalifica

18 Coperta termica mancante oppure modificata 2' 1'
19 Senza guanti 2' 1'
20 Guanti non indossati correttamente durante la gara 1' 15"
21 Senza occhiali da sole 1 min 15 sec
22 Zaino non conforme al regolamento 2' 1'
23 Ramponi mancanti alla linea d’arrivo 2' 1'
24 Ramponi non conforme al regolamento Squalifica /
25 Senza Imbrago, senza corda e senza moschettoni ”Ferrata” Squalifica /
26 senza cappello oppure fascia 30" 30"
27 Senza Frontalino 2' 1'
28 Frontalino spento 1’ 30”
29 Corda modificata o non conforme al regolamento Squalifica /
30 Chip o sistema elettronico mancante alla partenza No partenza No partenza
31 Chip o sistema elettronico mancante all’arrivo 1' 15"
32 Infrazione di qualunque altra regola non specificata sopra da 15" a squalifica da 15" a squalifica
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10.16 NORME ORGANIZZATIVE E COMPORTAMENTALI 
Durante la cerimonia ufficiale di premiazione e durante l’inno nazionale, a nessun concorrente è 
permesso di salire sul podio con la propria attrezzatura. Alla fine della cerimonia, seguirà il momento 
programmato per questo scopo, sarà compito del Comitato Organizzatore provvedere ad adeguata 
cerimonia per la visibilità degli atleti. 

10.16.1 Obblighi delle organizzazioni 
- Predisporre una segnaletica ben visibile agli atleti, per individuare tempestivamente il luogo dove 

si svolge la manifestazione; 
- Controllo ARTVA in partenza e lungo il percorso di gara; 
- Nominare un medico di gara che dovrà rimanere sul tracciato o in zona di partenza/arrivo dalla 

partenza della gara fino a mezz’ora dopo l’arrivo dell’ultimo concorrente; 
- Garantire in zona arrivo la presenza di un’autoambulanza con personale abilitato all’intervento 

diretto sull’infortunato; - Predisporre punti di controllo e di soccorso; 
- Predisporre lungo il tracciato appositi contenitori per rifiuti; 
- Predisporre tutti gli itinerari necessari sul percorso per il rientro in sicurezza del personale e degli 

atleti in caso di ritiro o sospensione della gara; 
- Provvedere ad attrezzare adeguatamente (con corde fisse, catene, ecc.) i tratti ritenuti pericolosi 

e/o particolarmente impervi; imporre l’obbligatorietà o meno dell’utilizzo del kit da ferrata; 
- Nel caso in cui l’itinerario attraversi una pista di sci, rallentare gli sciatori che percorrono la pista 

con una chicane di reti protettive e bandierine a scacchi gialli e neri e prevedere un’adeguata as-
sistenza di personale; 

- Nel caso in cui siano previste le categorie Cadetti e/o Juniores, è obbligatorio prevedere una par-
tenza differita rispetto alle categorie Seniores e/o Master e un tracciato opportuno in modo tale da 
evitare problemi di sorpasso e intralcio tra Seniores e Giovani m/f e viceversa; 

- Prevedere il briefing tecnico il giorno prima della gara e prima della partenza. Allegare al pettorale il 
briefing in forma cartacea. Le informazioni contenute nel briefing dovranno prevedere: 

- Prevedere sempre una o più aree tecniche ove gli allenatori possano rifornire gli atleti; - Caratteri-
stiche del percorso di gara (altimetria, planimetria ecc.); 

- Variazioni e decisioni prese all’ultimo, da parte della direzione gara e della Giuria sul percorso di 
gara; 

- Particolarità del tracciato, aree di cambio d’assetto, punti di controllo; 
- Punti pericolosi, punti di ristoro ecc.; 
- Materiale obbligatorio; 
- Previsioni meteo: precipitazioni, temperature minime e massime, vento previsto; 
- Bollettino valanghe, qualità e quantità della neve; 
- Controllo materiali all’arrivo, con la collaborazione dell’assistente DT; 
- Comunicare e affiggere le classifiche almeno 30 minuti prima delle premiazioni, in modo che i con-

correnti abbiano il tempo di visionarle e presentare eventuali reclami; 
- Le classifiche devono essere stilate in base alle categorie come previsto in Agenda e inviate al CED 

in formato Matrix come previsto al punto 2.2.2.d. 
- Il mancato rispetto di uno o più degli obblighi sopra citati, potrà comportare la proposta di annulla-

mento della gara e una penalizzazione della Società organizzatrice. 
Le organizzazioni possono chiedere per iscritto alla FISI l’autorizzazione a non utilizzare cronome-
tristi della F.I.Cr. 

10.16.2 Facoltà delle organizzazioni 
Le organizzazioni hanno la facoltà di predisporre aree di ristoro nelle quali gli atleti si potranno ap-
provvigionare di bevande e alimenti, queste aree saranno posizionate in punti predefiniti e saranno 
ben delimitate.

10.16.3 Obblighi dell’atleta 
- Prestare soccorso a una persona in pericolo. La Giuria terrà conto del tempo impiegato a fornire 

assistenza.
- Procedere lungo il tracciato secondo la tecnica di progressione imposta dall’organizzazione e dalla 

Giuria (pena squalifica). 
- Effettuare i cambi d’assetto esclusivamente e obbligatoriamente all’interno delle apposite aree 

come stabilito dall’organizzazione e dalla Giuria. 
- Nel caso che la competizione sia a Squadre, abbandonare l’area di cambio, d’assetto, insieme al 

proprio compagno di squadra, solo dopo essere stati entrambi registrati, transitare insieme sulla 
linea del traguardo. 

- Nel caso in cui venga raggiunto da un altro concorrente o squadra e questi faccia richiesta di 
“traccia”, deve obbligatoriamente e immediatamente cedere il passo, tranne che nei tratti dove 
l’organizzazione lo vieta. 

- L’atleta deve muoversi in completa autonomia. È severamente proibito ricevere qualsiasi genere di 
assistenza esterna non prevista e autorizzata dall’organizzazione. 

10.16.4 Facoltà dell’atleta 
L’atleta ha la facoltà di abbandonare la gara. L’abbandono dovrà essere tempestivamente comuni-
cato al più vicino punto di controllo. Gli atleti ritirati dovranno seguire le istruzioni della Direzione di 
Gara per il rientro in zona traguardo. 

10.17 RAPPRESENTATIVE NAZIONALI 
La rappresentativa nazionale, composta dalle categorie Giovanili e Seniores, per la partecipazione 
a manifestazioni internazionali (ISMF) sarà selezionata dal Direttore Tecnico della Commissione 
nazionale Sci Alpinismo, sulla base dei risultati conseguiti dai singoli atleti/e nelle gare di Coppa Ita-
lia, Campionati Italiani, Campionati Europei, Coppa del Mondo, visionando ulteriormente l’apposita 
tabella di Ranking nazionale e internazionale. 

10.18 PROMOZIONE CATEGORIE GIOVANI
Possono essere organizzate manifestazioni promozionali in TC non agonistiche (con tessera FISI e 
certificato medico di sana e robusta costituzione) per i ragazzi dei seguenti anni: Allievi 2002-2003 
Ragazzi 2004-2005 I percorsi non dovranno avere più di 120 metri di dislivello, avere almeno due 
cambi d’assetto (salita, discesa, tratto a piedi), Può essere prevista una prova di ricerca ARTVA. Le 
misure degli sci potranno essere ridotte fino a un minimo di 140 cm per la categoria ragazzi. Tali 
manifestazioni dovranno essere promozionali non agonistiche.

10.19 NORME PER LA CLASSIFICAZIONE DEGLI ATLETI
La stagione agonistica inizia il 1° ottobre di ogni anno e termina il 30 aprile dell’anno successivo.
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11.3 OMOLOGAZIONE PISTE
Per gare di SS/BA/HP l’omologazione verrà certificata sul posto dal delegato tecnico FISI.
Per gare di SX l’omologazione verrà certificata sul posto dal delegato tecnico FISI.
Le gare di MO/DM ed AE fanno riferimento al regolamento internazionale FIS.

11.4 CASCO E PARASCHIENA
Per tutte le categorie nelle gare nazionali, regionali e provinciali di tutte le specialità è obbligatorio 
l’uso del casco certificato (omologato).
Per le gare di SX è obbligatorio l’uso del paraschiena.

11.5 SERVIZIO MEDICO E DI SOCCORSO
In ogni manifestazione l’organizzatore deve:
- predisporre il soccorso di primo intervento e recupero lungo la pista;
- garantire che il soccorso di primo intervento sia in contatto con la più vicina struttura ospedaliera.

11.6 PARK&PIPE
11.6.1 TRACCIATI
HALF PIPE
L’ half pipe (mezzo tubo) è un canale costruito con la neve. La sua costruzione deve rispettare 
le caratteristiche tecniche dettate dal regolamento internazionale (ICR) parametrato al tipo di 
competizione.

SLOPESTYLE
La competizione di slopestyle si svolge su un percorso con una varietà di elementi quali salti, rails, 
tables, quarter ecc. con due o più linee che l’atleta può scegliere.

BIG AIR
La competizione di big air si svolge su una rampa di neve, o struttura artificiale (ricoperta di neve) di 
dimensioni rapportate al livello ed alle categorie dei concorrenti. La struttura può assumere diversi 
profili (tipo: Step down, step up, funbox...)

Gli anni sono previsti da ICR 2016 art. 3046.5.2

Tabella Categorie FISI (per le gare di skicross) 

GRUPPI CAT. M/F CLASSI
GIOVANI Giovani 2000-1996

SENIORES Seniores nati prima del 31/12/1995
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11.1 DISCIPLINE

Le norme comuni a tutte le specialità e quelle specifiche a ogni singola specialità sono 
riportate nel regolamento vigente.

11.2 TABELLE CATEGORIE
Tabella categorie FISI (escluso skicross) 

GRUPPI CATEG. SEX CLASSI NOTE

PULCINI
Baby m/f 2008 - 2009

Cuccioli m/f 2006 - 2007

CHILDREN
Ragazzi m/f 2004 - 2005 CHI I
Allievi m/f 2002 - 2003 CHI II

Giovani m/f 1997 - 2001 JUN
SENIORES Seniores m/f 1996 e prec. SEN

GRUPPI CAT. M/F CLASSI
CHILDREN U14 2004-2003
CHILDREN U16 2002-2001
ASPIRANTI U18 2000-1999
JUNIORES U21 1998-1996

LICENSED FIS 2000 e precedenti
SENIORES Seniores nati prima del 31/12/1995

SPECIALITÀ DESCRIZIONE SIGLA

FREESTYLE
MOGULS (gobbe) MO
DUAL MOGULS DM
AERIALS (salti) AE

PARK & PIPE
HALF PIPE HP

SLOPESTYLE SS
BIG AIR BA

CROSS SKICROSS SX

Tabella Categorie FIS (per le gare Internazionali di skicross) 
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c) COPPA ITALIA   
Si articola su gare di HP, BA, SS. Per ogni gara, ad ogni atleta effettivamente arrivato al traguardo, 
verranno assegnati i punti secondo la tabella di coppa del mondo al solo fine della compilazione delle 
classifiche individuali di specialità, non verranno assegnati punti FISI.
Saranno esclusi dal punteggio “Coppa Italia” gli atleti stranieri. Per le classifiche individuali di 
specialità valgono tutti i risultati conseguiti nelle singole specialità; in caso di parità valgono i migliori 
piazzamenti nelle gare considerate. Gli atleti delle Squadre Nazionali sono esclusi dalle graduatorie. 

d) GARE NAZIONALI DI QUALIFICAZIONE (NQ)
Possono partecipare atleti/e Ragazzi, Allievi, Giovani e Senior senza alcuna limitazione con iscrizione 
a cura delle
Società di appartenenza.

11.6.5 Gare Regionali/Provinciali
Maschili e Femminili
Le gare regionali e provinciali sono inserite nei calendari regionali dei singoli Comitati, che, secondo 
le proprie esigenze, fissano solamente i criteri e i limiti di partecipazione nell’ambito delle tipologie di 
gara e delle categorie previste dall’Agenda.

Le specialità PARK & PIPE non sono soggette all’attribuzione di punti FISI.

11.7 SKICROSS
Valgono le disposizioni internazionali FIS reperibili sul sito: www.fis-ski.com/uk/disciplines/freestyle/
freestyle-skiing-rules/rules.html nella sezione 6a (4500-4511).

Modalità di iscrizioni alle gare internazionali
Coppa del Mondo
Alle gare di Coppa del Mondo parteciperà la Squadra Nazionale Skicross. La DA Freestyle si riserva 
di iscrivere ulteriori atleti, a loro spese, non ufficialmente inseriti in Squadra.
Coppa Europa
La FISI iscriverà alle gare di Coppa Europa FIS Skicross in calendario, a proprie spese, tutti gli 
atleti/e che ne facciano richiesta, previa approvazione della DA Freestyle, almeno 15 giorni prima 
dello svolgimento della gara, e che avranno assolto alle seguenti condizioni:
- essere regolarmente tesserati alla FISI e iscritti alla Lista Punti FIS Freestyle per la stagione 
sportiva in corso;
- essere in possesso del certificato medico di idoneità alla pratica sportiva agonistica per la disciplina 
freestyle;

Finali skicross
Le finali potranno anche essere basate su 48 uomini/24 donne con sei concorrenti per batteria.
In ogni gara andranno determinati diversi tabelloni di finale, suddivisi nelle categorie Seniores/
Juniores/Children, prendendo in considerazione i migliori tempi conseguiti nelle qualifiche.
Per determinare la classifica finale andrà organizzata almeno una run di finale KO per ogni categoria, 
a prescindere dal numero degli iscritti.
Infrazioni skicross
Per infrazioni gravi l’atleta potrà essere escluso da una o più gare successive.
Qualifiche skicross
Le gare di qualifica possono essere svolte sia singolarmente che a gruppi, secondo le decisioni della 
Giuria.
Equipaggiamento da gara skicross
Relativamente alla altezza degli sci e delle piastre antivibrazione, valgono le norme dello Sci Alpino.
- L’altezza dello scarpone è max 45 mm.
- Vestiario Skicross:

11.6.2 GARE
MAJOR EVENTS:
Per SS/BA/HP possono partecipare alle gare internazionali (OWG, WSC, WC,) gli atleti che abbiano 
compiuto il 15° anno di età, regolarmente iscritti alle liste internazionali FIS.

GARE INTERNAZIONALI:
Per SS/BA/HP possono partecipare alle gare internazionali (Continental Cup, all FIS competitions) 
gli atleti che abbiano compiuto il 14° anno di età, regolarmente iscritti alle liste internazionali FIS.

WJC:
Eccezione va fatta per i WJC dove possono partecipare solo gli atleti tra i 13 e i 17 anni.

WC QUOTAS:
Per la partecipazione alle gare di Coppa del Mondo 2016/2017 ci si attiene ai punteggi minimi FIS 
in vigore.

11.6.3 Gare Internazionali e modalità di iscrizioni
Maschili e Femminili
a) GIOCHI OLIMPICI (OWG) - CAMPIONATI DEL MONDO (WSC) - CAMPIONATI DEL MONDO

JUNIORES (WJC) - COPPA DEL MONDO (WC) - GARE DI COPPA EUROPA (EC)
La partecipazione è riservata agli atleti/e delle Squadre Nazionali con iscrizione a cura della FISI.
L’eventuale richiesta per non appartenenti alle squadre nazionali dev’essere fatta dai CR agli uffici 
FISI di riferimento.

b) GARE DI COPPA EUROPA (EC) - GARE INTERNAZIONALI (FIS)
Possono partecipare atleti/e delle Squadre Nazionali e quelli segnalati dai CR in base ai contingenti 
della successiva “Tabella Contingenti per CR” con iscrizione riservata alla FISI.
Le iscrizioni possono essere effettuate esclusivamente tramite i CR, che devono inviare la 
documentazione agli uffici federali competenti entro le seguenti scadenze:
- Gare FIS all’estero, almeno 6 giorni lavorativi prima del giorno del sorteggio.
- Gare FIS e FIS Coppa Italia, gare in Italia, almeno 6 giorni lavorativi prima del giorno del sorteggio.
(Eccezione a questa tempistica unicamente in presenza di variazioni di calendario).

N.B.: per le gare FIS in Italia se la partecipazione straniera è inferiore ai contingenti, aumenta il 
contingente per l’Italia.

11.6.4 Gare Nazionali e modalità di iscrizioni
Maschili e Femminili
a) CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI
SKICROSS:
Vi possono partecipare atleti/e delle categorie Giovani e Seniores classificati e non classificati in 
regola con l’iscrizione FIS/FISI. Per la categoria “GIOVANI” maschile e femminile la classifica finale 
verrà estrapolata dalla classifica finale generale. 
FREESTYLE:
Vi possono partecipare atleti/e delle categorie Giovani e Seniores classificati e non classificati 
in regola con l’iscrizione FIS/FISI. Si disputano con gare e classifiche uniche e con premiazioni 
separate per le categorie Assoluta, Giovani, Allievi e Ragazzi.
La competizione si svolgerà sullo stesso percorso per tutte le categorie, deroga alla presente potrà 
essere gestita per le sole categorie Ragazzi e Allievi nel caso in cui le strutture risultassero eccessive 
per il livello della categoria stessa; tale deroga sarà avvallata dal DT a seguito di consulto con un 
rappresentante del CO, il capo giudici ed un allenatore.
Le iscrizioni sono a cura della società di appartenenza dell’atleta su apposito mod.61.

b) CRITERIUM NAZIONALE PULCINI
Al Criterium Nazionale Pulcini, possono partecipare atleti/e Baby e Cuccioli senza alcuna limitazione 
con l’iscrizione a cura dei Club di appartenenza su regolare mod.61.
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POS. % E 
LIVELLI POS. % E 

LIVELLI POS. % E 
LIVELLI

1° 50 9° 42 17° 34
2° 49 10° 41 18° 33
3° 48 11° 40 19° 32
4° 47 12° 39 20° 31
5° 46 13° 38 21° 30
6° 45 14° 37 22° 29
7° 44 15° 36 23° 28
8° 43 16° 35 24° 27

a) Le tute da gara devono essere di due pezzi, pantaloni e giacca separate. Le tute usate nelle 
specialità alpine (Discesa, Super G, Slalom Gigante, Slalom Speciale) non sono ammesse. Il 
materiale di costruzione delle tute deve essere tessile, escludendo materiali o tessuti quali 
gomma, plastica, neoprene, pelle o vinile. Sono permesse toppe di materiale diverso a condizione 
che il materiale tessile rimanga, in ogni caso, predominante.
Le protezioni vanno indossate sotto il vestiario e devono essere separate da esso. Non sono 
permessi metodi per rendere attillata la tuta (velcro, elastici, zipper, bottoni, ecc.).
Il gap tra il materiale e il corpo deve essere di minimo 80 mm. misurato ovunque sulla circonferenza 
di ciascuna gamba da metà coscia alla cima dello scarpone e di 60 mm. ovunque attorno al gomito 
e al bicipite.

b) Metodi di misurazione: L’atleta deve presentarsi in tenuta da gara indossando gli scarponi. Starà 
in posizione eretta con i piedi divaricati alla distanza delle spalle, con le braccia distese e rilassate 
e con le gambe rilassate e appoggiate al gambaletto dello scarpone.

c) Le misurazioni possono essere prese prima o dopo ogni qualifica, come deciso dalla Giuria e 
annunciato alla riunione dei capisquadra. Le misurazioni possono essere prese dopo ogni turno di 
finale controllando gli atleti eliminati prima dell’uscita dalla zona di arrivo. Tutti gli atleti partecipanti 
alla finale e alla piccola finale saranno controllati.

11.8 GARE
11.8.1 Modalità di partecipazione
Per SS/BA/HP/MO/DM/AE possono partecipare alle gare internazionali (OVG; WC; WSC; WC; EC; 
COC; FIS) gli atleti che abbiano compiuto il 15°anno di età, regolarmente iscritti alle liste internazionali 
FIS. Eccezione va fatta per i WJC dove possono partecipare solo gli atleti tra i 13 e i 18 anni.
Per lo SX, possono partecipare alle gare internazionali (OWG, WC, WSC, WC, EC, COC, FIS) gli 
atleti che abbiano compiuto il 16° anno di età, regolarmente iscritti alle liste internazionali FIS. (1999 
e precedenti).
Eccezione va fatta per i WJC dove possono partecipare solo gli atleti tra i 14 e i 19 anni (2001 - 1997).
Per la partecipazione alle gare di Coppa del Mondo 2015/2016 ci si attiene ai punteggi minimi FIS 
in vigore.
Modalità per le iscrizioni alle gare:
Le iscrizioni vengono trasmesse dalla Società di appartenenza dell’atleta alla Società organizzatrice 
preferibilmente su apposito modulo 61 per le gare inserite nei calendari nazionali e regionali; su 
specifico Entry Form FIS dalla Società di appartenenza dell’atleta al CR per le gare dei calendari 
internazionali.

11.8.2 Gare Internazionali e modalità di iscrizioni
Maschili e Femminili
a) GIOCHI OLIMPICI (OWG) - CAMPIONATI DEL MONDO (WSC) - CAMPIONATI DEL MONDO
JUNIORES (WJC) - COPPA DEL MONDO (WC) - GARE DI COPPA EUROPA (EC)
La partecipazione è riservata agli atleti/e delle Squadre Nazionali con iscrizione a cura della FISI.
Alle gare WJC, WC,
b) GARE DI COPPA EUROPA (EC) - GARE INTERNAZIONALI (FIS)
Possono partecipare atleti/e delle Squadre Nazionali e quelli segnalati dai CR in base ai contingenti 
della successiva “Tabella Contingenti per CR” con iscrizione riservata alla FISI.
L’assenza ingiustificata di un atleta per 2 gare FIS comporta la perdita del posto per il Comitato 
Regionale di appartenenza nella gara FIS successiva.
Le iscrizioni possono essere effettuate esclusivamente tramite i CR, che devono inviare la 
documentazione agli uffici federali competenti entro le seguenti scadenze:
- Gare FIS all’estero, almeno 6 giorni lavorativi prima del giorno del sorteggio.
- Gare FIS e FIS Coppa Italia, gare in Italia, almeno 6 giorni lavorativi prima del giorno del sorteggio.

(Eccezione a questa tempistica unicamente in presenza di variazioni di calendario).
N.B.: per le gare FIS in Italia se la partecipazione straniera è inferiore ai contingenti, aumenta 
il contingente per l’Italia.

11.8.3 Gare Nazionali
Maschili e Femminili
a) Campionati italiani allievi (CI_CHI) campionati italiani ragazzi (CI_CHI)
Possono partecipare atleti/e Allievi e Ragazzi senza alcuna limitazione con iscrizione a cura delle Società 
di appartenenza. L’assegnazione dei punti ai soli atleti Allievi dell’ultimo anno è fissa e parte da 100.
b) Criterium Nazionale Pulcini
In concomitanza con i Campionati Italiani Allievi e Ragazzi esiste la possibilità di organizzare il 
Criterium Nazionale Pulcini, possono partecipare atleti/e Baby e Cuccioli senza alcuna limitazione 
con l’iscrizione a cura dei Comitati Regionali di appartenenza.
c) Gare nazionali di qualificazione (NQ)
Possono partecipare atleti/e Giovani e Seniores senza alcuna limitazione con iscrizione a cura delle 
Società di appartenenza.

Gare Regionali/Provinciali
Maschili e Femminili
Le gare regionali e provinciali sono inserite nei calendari regionali dei singoli Comitati, che, secondo 
le proprie esigenze, fissano solamente i criteri e i limiti di partecipazione nell’ambito delle tipologie di 
gara e delle categorie previste dall’Agenda.

11.8.4 CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI (NC) e GIOVANI (NJC)
Vi possono partecipare atleti/e delle categorie Giovani e Seniores classificati e non classificati in 
regola con l’iscrizione FISI. Si disputano con gare e classifiche uniche e con premiazioni separate per 
le categorie Assoluta e Giovani. Le iscrizioni sono a cura dei CR, i quali garantiranno il tesseramento 
FISI e la regolare idoneità medico-sportiva.

11.8.4.1 CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI (CIA) SOLO SKICROSS 
Maschili e Femminili
Norme di partecipazione
Le categorie previste sono quelle indicate nella tabella al punto 11.2.
Alle gare possono partecipare gli atleti stranieri senza acquisire punteggio.

Tipologia Gare
CIA 	 per le categorie Seniores.
CIJ	 per le categorie Juniores. 
CI_ALL 	 per le categorie Allievi. 
CI_RAG 	 per le categorie Ragazzi. 
RQ_GS 	 per le categoria Seniores e Juniores.
RQ_CHI 	 per le categorie Allievi e Ragazzi.
punteggiate secondo la seguente tabella punti:
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POS. PUNTI POS. PUNTI
49° 270 63° 130
50° 260 64° 120
51° 250 65° 110
52° 240 66° 100
53° 230 67° 90
54° 220 68° 80
55° 210 69° 70
56° 200 70° 60
57° 190 71° 50
58° 180 72° 40
59° 170 73° 30
60° 160 74° 20
61° 150 75° 10
62° 140 >75° 1

Gare di Coppa Europa (EC)
A ogni singola gara saranno assegnati punti come da seguente tabella.

POS. PUNTI POS. PUNTI
1° 450 23° 140
2° 350 24° 135
3° 300 25° 130
4° 275 26° 125
5° 260 27° 120
6° 245 28° 115
7° 235 29° 110
8° 225 30° 105
9° 215 31° 100
10° 205 32° 95
11° 200 33° 90
12° 195 34° 85
13° 190 35° 80
14° 185 36° 75
15° 180 37° 70
16° 175 38° 65
17° 170 39° 60
18° 165 40° 55
19° 160 41° 50
20° 155 42° 45
21° 150 43° 40
22° 145 44° 35

POS. % E 
LIVELLI POS. % E 

LIVELLI POS. % E 
LIVELLI

25° 26 34° 17 43° 8
26° 25 35° 16 44° 7
27° 24 36° 15 45° 6
28° 23 37° 14 46° 5
29° 22 38° 13 47° 4
30° 21 39° 12 48° 3
31° 20 40° 11 49° 2
32° 19 41° 10 50° 1
33° 18 42° 9

Regolamenti: Vige il regolamento internazionale (FIS) valido per la Coppa del Mondo.

11.9 CLASSIFICAZIONE ATLETI
Giochi Olimpici - Campionati del Mondo - Coppa del Mondo
A ogni singola gara saranno assegnati punti come da seguente tabella.

POS. PUNTI POS. PUNTI
1° 1000 25° 510
2° 900 26° 500
3° 850 27° 490
4° 800 28° 480
5° 770 29° 470
6° 740 30° 460
7° 720 31° 450
8° 700 32° 440
9° 680 33° 430
10° 660 34° 420
11° 650 35° 410
12° 640 36° 400
13° 630 37° 390
14° 620 38° 380
15° 610 39° 370
16° 600 40° 360
17° 590 41° 350
18° 580 42° 340
19° 570 43° 330
20° 560 44° 320
21° 550 45° 310
22° 540 46° 300
23° 530 47° 290
24° 520 48° 280
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Campionati Italiani Assoluti (CIA) - Gare di Coppa Italia (CPI)
A ogni singola gara saranno assegnati punti come da seguente tabella.

POS. PUNTI POS. PUNTI
1° 100 27° 24
2° 75 28° 23
3° 65 29° 22
4° 57 30° 21
5° 53 31° 20
6° 49 32° 19
7° 47 33° 18
8° 45 34° 17
9° 43 35° 16
10° 41 36° 15
11° 40 37° 14
12° 39 38° 13
13° 38 39° 12
14° 37 40° 11
15° 36 41° 10
16° 35 42° 9
17° 34 43° 8
18° 33 44° 7
19° 32 45° 6
20° 31 46° 5
21° 30 47° 4
22° 29 48° 3
23° 28 49° 2
24° 27 50° 1
25° 26 > 1
26° 25

Lista Punti
È l’elenco alfabetico di tutti gli atleti e atlete che hanno conseguito risultati nelle gare di calendario 
internazionale e federali.
N.B.: gli atleti che svolgono attività internazionale verranno inseriti nella Lista Punti scegliendo il 
miglior punteggio fra i Punti FISI eventualmente conseguiti e i Punti della Lista FIS ufficiale di fine 
stagione.

Punti FISI
Si ottengono calcolando la media fra i 2 migliori punteggi conseguiti

Penalità dell’atleta
In caso di mancanza dei 2 punteggi utili, il punteggio della Lista Punti per la stagione successiva sarà 
calcolato in base ai seguenti criteri:
a) 1 solo punteggio utile conseguito:

divisione per 2 dell’unico punteggio utile conseguito.
b) Nessun punteggio utile conseguito (per atleta già inserito nella Lista Punti anno precedente):

divisione per 2 del punteggio della Lista Punti dell’anno precedente.

POS. PUNTI POS. PUNTI
1° 200 27° 48
2° 150 28° 46
3° 130 29° 44
4° 114 30° 42
5° 106 31° 40
6° 98 32° 38
7° 94 33° 36
8° 90 34° 34
9° 86 35° 32
10° 82 36° 30
11° 80 37° 28
12° 78 38° 26
13° 76 39° 24
14° 74 40° 22
15° 72 41° 20
16° 70 42° 18
17° 68 43° 16
18° 66 44° 14
19° 64 45° 12
20° 62 46° 10
21° 60 47° 8
22° 58 48° 6
23° 56 49° 4
24° 54 50° 2
25° 52 > 1
26° 50

Gare internazionali (FIS)
A ogni singola gara saranno assegnati punti come da seguente tabella.

POS. PUNTI POS. PUNTI
45° 30 49° 10
46° 25 50° 5
47° 20 > 50° 1
48° 15
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GRUPPI CATEG. SEX CLASSI

PULCINI
Baby M/F 2008-2009

Cuccioli M/F 2006-2007

CHILDREN
Ragazzi M/F 2004-2005
Allievi M/F 2002-2003

GIOVANI
Aspiranti M/F 2000-2001
Juniores M/F 1997-1999
Giovani M/F 1997-2001

SENIORES Seniores M/F 1996 e prec.

MASTER
Master A M/F 1962-1986
Master B M/F 1961 e prec.
Master C M/F 1986 e prec.

N.B.: si precisa che le categorie del gruppo Master sono, di norma, ricomprese nei Seniores e 
considerate a parte solamente nelle manifestazioni a loro riservate. La richiesta delle gare deve 
essere effettuata con la specifica delle singole categorie interessate.

12.2 OMOLOGAZIONE PISTE
Per le specialità Alpine sono valide le omologazioni esistenti per lo Sci Alpino, purché siano rispettate 
le indicazioni per i tracciati di gara sotto riportate. Per gare di SBX, BSL, HP, SS e BA l’omologazione 
verrà certificata sul posto dal Delegato Tecnico FISI.

12.2.1 ALLENATORI
Considerata l’importanza dell’attività agonistica giovanile (addestramento, impostazione tecnica, 
tecnica di gara, etc.) le Società affiliate devono avvalersi, per la propria attività agonistica,di allenatori 
tesserati FISI e qualificati da FISI-STF, in regola con gli aggiornamenti dalla stessa previsti.

12.3 CASCO E PARASCHIENA
a) Per tutte le categorie nelle gare nazionali, regionali e provinciali di tutte le specialità è obbligatorio 

l’uso del casco certificato (omologato). Per le gare di SBX e BSL è obbligatorio anche l’uso del 
paraschiena.

b) Il casco che viene utilizzato nelle gare internazionali di Snowboard deve essere progettato e 
prodotto appositamente per questa disciplina e deve essere certificato e conforme agli standard 
riconosciuti quali CEE 1077, US 2040, ASTM 2040 (vedi ICR). 

c) Per la sicurezza di tutti gli atleti non è consentito, in gara ed in training ufficiale, l’utilizzo di qualsiasi 
elemento esterno applicato al casco (es.GoPro) Come da punto 1.17 dell’agenda. 

12.4 SERVIZIO MEDICO E DI SOCCORSO
In ogni manifestazione l’organizzatore deve: 
- predisporre il soccorso di primo intervento e recupero lungo la pista; 
- garantire che il soccorso di primo intervento sia in contatto con la più vicina struttura ospedaliera.

12.5 TRACCIATI
Tutte le specialità con palo basso. Per le gare internazionali nazionali, regionali e provinciali palo e 
telo conformi ai regolamenti FIS. Particolarità tracciatura porta lunga GS e GS Parallelo: composta da 
2 pali e telo dello stesso colore - distanza tra le porte (palo interno /palo interno) min.10 mt. composta 
da 2 pali e telo dello stesso colore - distanza tra le porte (palo interno/palo interno) min. 10 m.

12 - SNOWBOARD
INDICE DEI CAPITOLI

12.1 SPECIALITÀ E CATEGORIE 						      180 
12.2 OMOLOGAZIONE PISTE				    181
12.2.1 ALLENATORI				        	 181 
12.3 CASCO E PARASCHIENA						      181 
12.4 SERVIZIO MEDICO E DI SOCCORSO 					     181 
12.5 TRACCIATI 							       181 
12.5.1 Specialità Speed e Cross				        	 182 

12.5.1.1 Gare internazionali						            182        
12.5.1.2 Gare nazionali, regionali e provinciali Allievi/Ragazzi/Pulcini 	 182 

12.5.2 PARK & PIPE  			   183
12.5.3 FUN 	 183
12.6 GARE 								        183
12.6.1 Modalità di partecipazione 						      184

12.6.1.1 Gare internazionali 						      184
12.6.1.2 Gare nazionali 							      184
12.6.1.3 Gare regionali/provinciali 					     186

12.7 ASSEGNAZIONE PUNTEGGI E LIVELLI 				    186 
12.7.1 Tabella Coppa del Mondo	   186 
12.7.2 Campionati del Mondo Juniores (WJC) - Gare di Coppa Europa (EC) 	 186 
12.7.3 Gare internazionali (FIS) - Campionati Italiani Assoluti e Giovani (NC) 

solo per le specialità speed e cross 	 187 
12.7.4 Gare nazionali, regionali (FISI) 				    187
12.7.5 Tabella per l’assegnazione dei Punti FISI 				    187
12.8 CLASSIFICAZIONE ATLETI 						      188
12.8.1 Norme generali							       188 
12 8.2 Lista Punti FISI							       188
12 8.3 Penalità dell’atleta 							       189
12.8.4 Congelamento dei punti 						      189 
12.8.5 Classifiche e livelli 							       189 
12.8.6 Punti FISI per categoria Allievi						      189 
12.9 SCHEMA GRIGLIE FINALI PGS/PSL 					     189

SPECIALITÀ DESCRIZIONE SIGLA

SPEED

Slalom/Gigante SL/GS
SL Parallelo PSL
GS Parallelo PGS

Banked Slalom BSL
CROSS Snowboardcross SBX

PARK & 
PIPE

Half Pipe HP
Big Air BA

Slopestyle SS
FUN BankedSlopestyle BSS

Le norme comuni a tutte le specialità e quelle specifiche a ogni singola specialità sono riportate nel 
regolamento vigente.

12.1 SPECIALITÀ E CATEGORIE
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SLALOM GIGANTE PARALLELO
Dislivello 100/250 mt. - il numero delle porte deve essere compreso fra l’11% e il 15% del dislivello - 
distanza tra le porte min.10 mt. - distanza tra i tracciati (palo interno/palo interno) 7/12 mt. - distanza 
consigliata tra le porte 22-23 mt.  Si consiglia la tracciatura dei percorsi alla distanza di 9 mt.

Qualifica competizioni Parallele
La qualifica avverrà sullo stesso tracciato della finale, secondo le modalità previste dal RIS (pettorali pari pista 
blu, a destra scendendo, pettorali dispari pista rossa, a sinistra scendendo). Sarà discrezione della Giuria 
scegliere la procedura di svolgimento della finale con run di andata e ritorno o una run con scelta del percorso. 

Modalità svolgimento competizioni Speed - GS e SL
Le competizioni si svolgono su 2 run. Esiste comunque l’opportunità di disputare una terza run in 
funzione del numero di partecipanti. La classifica sarà determinata dalla somma delle due migliori run..

SNOWBOARDCROSS
Dislivello 80/200 mt. - numero ostacoli 4 differenti (es.: porte direzionali, paraboliche, dossi, fun 
box) - NO tracciatura con una serie di scalini e gaps - SI spines, fun box e prove libere per 60 minuti.

PULCINI
Snowboard Cross 
La gara si svolgerà regolarmente su 2 run. La classifica verrà redatta in base al miglior tempo delle 
2 run. La Giuria potrà decidere la finale del 1°, 2°, 3° e 4° posto in batteria.

12.5.2 PARK & PIPE
Half Pipe 
L’half pipe (mezzo tubo) è un canale costruito con la neve. La sua costruzione deve rispettare 
le caratteristiche tecniche dettate dal regolamento internazionale (ICR) parametrato al tipo di 
competizione. 

Big Air 
La competizione di big air si svolge su una rampa di neve, o struttura artificiale (ricoperta di neve) di 
dimensioni rapportate al livello ed alle categorie dei concorrenti. La struttura puo’ assumere diversi 
profili (tipo: Step down, step up, funbox….)  

Slopestyle 
La competizione di slopestyle si svolge su un percorso con una varietà di elementi quali salti, rails, 
tables, quarter ecc. con due o più linee che l’atleta può scegliere.   Le specialita’ sono aperte a tutte 
le categorie.

12.5.3 FUN
BankedSlopestyle 
Format ibrido che comprende i tre ambienti fondamentali dello snowboard: neve, aria e superfici 
artificiali. Particolarmente indicato per i più piccoli (categorie Pulcini e primo anno Ragazzi). Il 
percorso deve prevedere almeno: - una sezione “Speed” (es. curve Gs) – una sezione “Air” (uno 
o più Freestyle Jumps) – una sezione “Strutture Artificiali (Box, Rail etc.). Il rapporto lunghezza/
strutture deve essere il più possibile equilibrato e proporzionato -  Dislivello min. mt.150 con almeno: 
nr. 5 elementi tipo gimcana/sbx (curve paraboliche/whoops) – nr. 1 salto freestyle – nr. 1 box/rail. 
La valutazione della gara è orientata ad una capacità/componente per sezione più una “media 
migliore” (Overall). Tempo: Componente Speed SL/GS/SBX - Velocità e destrezza di “guida” – 
Criterio di giudizio: Cronometro Acrobatica Aerea: Componente freestyle – Capacità acrobatiche 
aeree – Criterio di giudizio: Giudice Acrobatica in scivolamento: Componente freestyle – Capacità 
acrobatiche scivolamento su strutture dedicate – Criterio di giudizio: Giudice. Overall: Valore mediato 
tra tempo e punteggio acquisito – Criterio di giudizio: Crono – punteggio. La specialità è aperta a 
tutte le categorie.

12.5.1 SPECIALITÀ SPEED E CROSS
12.5.1.1 Gare internazionali 
SLALOM
Porte
Una porta da slalom è composta da uno stubbie snodato sul lato di transizione, da un palo snodato 
lungo e da un telo triangolare che li unisce, tutti dello stesso colore. La successione delle porte deve 
essere di colore alternato. Non si possono tracciare “banane”.
Dislivello
Per tutte le competizioni, il dislivello dev’essere compreso tra i 120 e i 180 metri. Numero di porte 
Massimo: 38% del dislivello.

SLALOM PARALLELO
Dislivello 80/120 mt. - numero porte min.20 - distanza tra i tracciati (palo interno/palo interno) 8 mt. - 
distanza tra le porte (palo interno/palo interno) 10/15 mt. - distanza consigliata tra le porte 11-13 mt. 
Si consiglia la tracciatura dei percorsi alla distanza di 12 mt.

SLALOM GIGANTE
Dislivello 200/400 mt. - il numero delle porte deve essere compreso fra l’11% e il 15% del dislivello - 
distanza tra le porte (palo interno/palo interno) min.10 mt. - distanza consigliata tra le porte 22-26 mt.

SLALOM GIGANTE PARALLELO
Dislivello 120/250 mt. - il numero delle porte deve essere compreso fra l’11% e il 15% del dislivello 
- distanza tra i tracciati (palo interno/palo interno) 7/12 mt. - distanza tra le porte (palo interno/palo 
interno) min.10 mt. - distanza consigliata tra le porte 22-23 mt.  Si consiglia la tracciatura dei percorsi 
alla distanza di 9 mt.

BANKED SLALOM
Dislivello 100/350 mt. - tracciato con almeno 20 cambi di direzione di cui almeno 10 in parabolica (avere 
cura di inserire un numero uguale di paraboliche dx e sx) - paraboliche tracciate con nr. 2 porte dello stesso 
colore - altezza minima paraboliche mt.1 - raggio di percorrenza parabola min. mt. 8 - distanza tra le porte 
senza parabola (palo interno/palo interno) min. mt. 10 - distanza consigliata 22/26 - distanza tra le porte 
in parabolica (porta di uscita e porta di entrata parabolica successiva) min. mt. 10 - sezioni rettilinee del 
tracciato con almeno nr. 3 whoops in sequenza - prove libere min. 60 minuti - format di gara, a discrezione 
dell’organizzatore, Manche singola / 2 Manche.

12.5.1.2 Gare nazionali, regionali e provinciali Allievi/Ragazzi/Pulcini
SLALOM
Porte
Una porta da slalom è composta da uno stubbie snodato sul lato di transizione, da un palo snodato 
lungo e da un telo triangolare che li unisce, tutti dello stesso colore. La successione delle porte deve 
essere di colore alternato. Non si possono tracciare “banane”. 
Dislivello
Per tutte le competizioni, il dislivello dev’essere compreso tra i 120 e i 180 metri.
Numero di porte 
Massimo: 38% del dislivello.

SLALOM PARALLELO
Dislivello 60/120 mt. - numero porte min.15 - distanza tra le porte (palo interno/palo interno) 7/15 
mt. - distanza tra i tracciati (palo interno/palo interno) 8 mt. - distanza consigliata tra le porte 11-13 
mt.  Si consiglia la tracciatura dei percorsi alla distanza di 12 mt.

SLALOM GIGANTE
Dislivello 100/350 mt. - il numero delle porte deve essere compreso fra l’11% e il 15% del dislivello - 
distanza tra le porte (palo interno/palo interno) min.10 mt. - distanza consigliata tra le porte 22-26 mt.
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COPPA ITALIA CHILDREN SPEED E CROSS 
Possono partecipare atleti/e della categoria Allievi e Ragazzi tesserati FISI senza alcuna limitazione con 
iscrizione a cura della Società di appartenenza. Ogni Comitato individuerà e comunicherà la gara del 
proprio circuito regionale valida per l’assegnazione del punteggio Coppa Italia Children Speed per le 
discipline Sbx /Pgs/Psl/Gs/Sl/Bsl. Per l’attribuzione del punteggio verrà utilizzata la tabella punti “Coppa 
Italia” di seguito evidenziata. Il punteggio acquisito sarà ritenuto valido per la composizione delle teste di 
serie ai Campionati Italiani Children Speed.  

TROFEO TOPOLINO SNOWBOARD CROSS E PARK & PIPE 
(Al momento della pubblicazione non è ancora nota la nuova denominazione del Trofeo) 
Manifestazione internazionale per le discipline SBX e SS disciplinata dal regolamento FIS riservata 
alle categorie Children maschili e femminili delle Federazioni Nazionali. Categorie stagione agonistica 
2016/2017:  gli atleti nati negli anni 2004/2003 (U14) per la disciplina Slope Style (SS),  gli atleti nati negli 
anni 2003/2002 (U15) per la disciplina Snowboardcross (SBX) Per entrambe le discipline è prevista una 
fase Nazionale per definire la squadra che disputerà la Finale Internazionale. Alla fase Nazionale possono 
partecipare tutti gli atleti della categoria senza limite di numero, purchè in regola con tesseramento FISI 
ed idoneità medico-sportiva. La fase Nazionale verrà disputata nei giorni immediatamente precedenti 
la fase Internazionale. Parteciperanno alla gara Internazionale i primi 6 atleti maschi e le prime 6 atlete 
femmine della classifica finale della fase Nazionale di entrambe le discipline.  

COPPA ITALIA SPEED, CROSS e PARK & PIPE  
Circuito Coppa Italia categorie Seniores/Giovani - NQ/RQ
Si articola su gare di GS/SL, PGS/PSL, BSL, SBX, HP, BA, SS; verrà stilata una graduatoria per Seniores/
Giovani maschile e femminile come unica categoria. Per ogni gara, ad ogni atleta effettivamente arrivato 
al traguardo, verranno assegnati i punti secondo la tabella allegata*(vedi tabella) ai fini della compilazione 
delle classifiche individuali di specialità. Saranno esclusi dal punteggio “Coppa Italia” gli atleti stranieri.  
Per la categoria “GIOVANI”, verrà estrapolata la graduatoria di categoria dalla classifica finale. Le 
classifiche vengono stilate per specialità secondo la seguente suddivisione: ALP: comprende le gare 
GS/SL/PGS/PSL, BSL; SBX: comprende la gare SBX; PARK & PIPE: comprende le gare HP/BA/SS Per 
le classifiche individuali di specialità valgono tutti i risultati conseguiti nelle singole specialità; in caso di 
parità valgono i migliori piazzamenti nelle gare considerate. Gli atleti delle Squadre Nazionali sono esclusi 
dalle graduatorie. Le categorie della specialita’ PARK & PIPE verranno assegnati punti come da tabella 
allegata ai fini della compilazione delle classifiche individuali di specialita’, ma non verranno assegnati 
punti gara FISI.

12.6 GARE
12.6.1 Modalità di partecipazione
12.6.1.1 Gare internazionali 
Maschili e Femminili
GIOCHI OLIMPICI (OWG) - CAMPIONATI DEL MONDO (WSC) - CAMPIONATI DEL MONDO 
JUNIORES (WJC) - COPPA DEL MONDO (WC) - GARE DI COPPA EUROPA (EC)
Possono partecipare alle gare internazionali (OWG, WSC, WJC, WC, EC, COC, FIS, JUN, NC e JC) 
gli atleti nati nel 2001, a eccezione dell’HP e dell’SS, dove possono partecipare gli atleti nati nel 2002, 
purché regolarmente iscritti alle liste internazionali FIS. Punteggi minimi FIS per la partecipazione alle 
gare di Coppa del Mondo 2014/2015: - PGS e PSL (Lista Punti FIS Parallel) min.50 punti FIS; - SBX 
min.50 punti FIS; - HP/BA/SS min.10 punti FIS; La partecipazione è riservata agli atleti/e delle Squadre 
Nazionali con iscrizione a cura della FISI. Alle gare WJC, WC, EC la Direzione Agonistica può iscrivere 
anche atleti non appartenenti alle Squadre Nazionali.

GARE DI COPPA EUROPA (EC) - GARE INTERNAZIONALI (FIS)
Possono partecipare atleti/e delle Squadre Nazionali e quelli segnalati dai CR tramite accordo con il 
tecnico di riferimento della disciplina con iscrizione riservata alla FISI.  Modalità per le iscrizioni alle gare 
internazionali Le iscrizioni possono essere effettuate esclusivamente tramite i CR, che devono inviare la 
documentazione agli uffici federali competenti entro le seguenti scadenze: - Gare FIS all’estero, almeno 
6 giorni lavorativi prima del giorno del sorteggio. - Gare FIS e FIS Coppa Italia, gare in Italia, almeno 6 
giorni lavorativi prima del giorno del sorteggio. (Eccezione a questa tempistica unicamente in presenza 
di variazioni di calendario). N.B.: per le gare FIS in Italia se la partecipazione straniera è inferiore ai 
contingenti, aumenta il contingente per l’Italia. 

12.6.1.2 Gare nazionali
Maschili e Femminili
CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI PARK & FUN 
Possono partecipare le categorie Ragazzi, Allievi, Giovani e Senior in regola con l’iscrizione FISI. Si 
disputano con gare e classifiche uniche e con premiazioni separate per le gategiore Assoluta, Giovani, 
Allievi e Ragazzi. La competizione si svolgera’ sullo stesso percorso per tutte le categorie, deroga alla 
presente potra’ essere gestita per le sole categoria Ragazzi e Allievi nel caso in cui le strutture risultassero 
eccessive per il livello della categoria stessa; tale deroga sara’ avvallata dal DT a seguito di consulto 
con un rappresentante del CO, il capo giudici ed un allenatore. Le iscrizioni sono a cura della societa’ di 
appartenenza dell’atleta su apposito mod.61.  

CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI (NC) e GIOVANI (NJC) SPEED E CROSS  
Sono iscritti anche nel calendario internazionale e sono disciplinati dalle norme FIS, anche per quanto 
riguarda la partecipazione straniera. Si articolano su gare di GS/SL, PGS/PSL, SBX, BSL – HP/BA/
SBS Vi possono partecipare atleti/e delle categorie Giovani e Seniores classificati e non classificati in 
regola con l’iscrizione FIS/FISI. Per la categoria “GIOVANI “maschile e femminile la classifica finale verrà 
estrapolata dalla classifica finale generale. Per la disciplina Snowboardcross le competizioni suddette 
saranno FIS. Per la disciplina Alpino (GS/SL, PGS/PSL, BSL) le competizioni suddette saranno FISI con 
la possibilità, a discrezione degli organizzatori, di far partecipare le categorie FIS. Si disputano con gare 
e classifiche uniche estrapolando la classifica “GIOVANI” dalla classifica generale. Premiazioni separate 
per le categorie Assoluta e Giovani. Le iscrizioni sono a cura dei CR, i quali verificano così la regolarità 
dell’iscrizione FIS.  

CAMPIONATI ITALIANI ALLIEVI (CI_Chi) CAMPIONATI ITALIANI RAGAZZI (CI_Chi) SPEED E CROSS 
Possono partecipare atleti/e Allievi e Ragazzi senza alcuna limitazione con iscrizione a cura delle Società 
di appartenenza. L’assegnazione dei punti ai soli atleti Allievi dell’ultimo anno è fissa e parte da 100.  

CRITERIUM NAZIONALE PULCINI SPEED, CROSS E PARK & PIPE 
Al criterium Nazionale Pulcini, possono partecipare atleti/e Baby e Cuccioli senza alcuna limitazione con 
l’iscrizione a cura delle societa’ di appartenenza dell’atleta su apposito mod.61.  

SPECIALITÀ CATEGORIA COPPA ITALIA

SPEED E CROSS

PULCINI FISI
CHILDREN FISI
GIOVANI FISI

SENIORES FISI
MASTER FISI

PARK & PIPE

PULCINI FISI
CHILDREN FISI
GIOVANI FISI

SENIORES FISI
MASTER FISI

Gare nazionali di qualificazione (NQ)
Possono partecipare atleti/e Giovani e Seniores senza alcuna limitazione con iscrizione a cura delle 
Società di appartenenza.
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12.7.2 Campionati del Mondo Juniores (WJC) - Gare di Coppa Europa (EC)
A ogni gara vengono assegnati i punti come segue: - per WJC al 1° classificato: max. punti 500 - min. punti 
360; - per EC al 1°classificato: max. punti 500 - min. punti 50. Il valore del 1° classificato è determinato 
dalla media dei punti dei 5 migliori atleti partiti. Stabilito il valore del 1° classificato l’attribuzione dei punti 
avviene in base alla tabella Punti FIS. Per la classifica di Coppa Europa generale e per specialità si adotta 

POS. PUNTI POS. PUNTI POS. PUNTI POS. PUNTI
1° 1.000,00 26° 50,00 51° 15,20 76° 7,70
2° 800,00 27° 45,00 52° 14,90 77° 7,40
3° 600,00 28° 40,00 53° 14,60 78° 7,10
4° 500,00 29° 36,00 54° 14,30 79° 6,80
5° 450,00 30° 32,00 55° 14,00 80° 6,50
6° 400,00 31° 28,00 56° 13,70 81° 6,20
7° 360,00 32° 26,00 57° 13,40 82° 5,90
8° 320,00 33° 24,00 58° 13,10 83° 5,60
9° 290,00 34° 22,00 59° 12,80 84° 5,30
10° 260,00 35° 20,00 60° 12,50 85° 5,00
11° 240,00 36° 19,70 61° 12,20 86° 4,70
12° 220,00 37° 19,40 62° 11,90 87° 4,40
13° 200,00 38° 19,10 63° 11,60 88° 4,10
14° 180,00 39° 18,80 64° 11,30 89° 3,80
15° 160,00 40° 18,50 65° 11,00 90° 3,50
16° 150,00 41° 18,20 66° 10,70 91° 3,20
17° 140,00 42° 17,90 67° 10,40 92° 2,90
18° 130,00 43° 17,60 68° 10,10 93° 2,60
19° 120,00 44° 17,30 69° 9,80 94° 2,30
20° 110,00 45° 17,00 70° 9,50 95° 2,00
21° 100,00 46° 16,70 71° 9,20 96° 1,70
22° 90,00 47° 16,40 72° 8,90 97° 1,40
23° 80,00 48° 16,10 73° 8,60 98° 1,10
24° 70,00 49° 15,80 74° 8,30 99° 0,80
25° 60,00 50° 15,50 75° 8,00 100° 0,50

12.6.1.3 Gare regionali/provinciali
Maschili e Femminili
Le gare regionali e provinciali sono inserite nei calendari regionali e provinciali dei singoli Comitati, 
che, secondo le proprie esigenze, fissano solamente i criteri e i limiti di partecipazione nell’ambito 
delle tipologie di gara e delle categorie previste dall’Agenda degli Sport Invernali.

12.7 ASSEGNAZIONE PUNTEGGI E LIVELLI
12.7.1 Tabella Coppa del Mondo
Giochi Olimpici (Owg) - Campionati del Mondo (Wsc) - Coppa del Mondo (Wc) 
A ogni singola gara vengono assegnati punti come da seguente tabella.

POS. % E LIVELLI POS. % E LIVELLI
1° 100 26° 5
2° 90 27° 4,50
3° 80 28° 4
4° 70 29° 3,60
5° 60 30° 3,20
6° 50 31° 2,80
7° 45 32° 2,60
8° 40 33° 2,40
9° 34 34° 2,20

10° 32 35° 2
11° 28 36° 1,80
12° 26 37° 1,60
13° 24 38° 1,40
14° 22 39° 1,20
15° 20 40° 1,10
16° 18 41° 1
17° 16 42° 0,90
18° 14 43° 0,80
19° 12 44° 0,70
20° 11 45° 0,60
21° 10 46° 0,50
22° 9 47° 0,40
23° 8 48° 0,30
24° 7 49° 0,20
25° 6 50° 0,10

la scala di punteggio a partire da 500, applicata ai primi 100 atleti classificati.

12.7.3 Gare internazionali (FIS) - Campionati Italiani Assoluti e Giovani (NC) solo per le 
specialità speed e cross
A ogni singola gara vengono assegnati punti come segue: - per NC al 1° classificato max. punti 360 
- min. punti 50; - per FIS al 1° classificato max. punti 260 - min. punti 50. Il valore del 1° classificato 
è determinato dalla media dei punti dei 5 migliori atleti partiti. Stabilito il valore del 1° classificato 
l’attribuzione dei punti avviene in base alla tabella Punti FIS.  

12.7.4 Gare nazionali e regionali (FISI)
Le specialità del settore PARK & PIPE non sono soggette all’attribuzione dei punti FISI. Per le altre 
specialità, per l’attribuzione dei punti sono valide esclusivamente le gare inserite nei calendari nazionale e 
regionali. Nelle gare a penalità calcolata se il numero degli atleti punteggiati è inferiore a 5, la somma dei 
migliori punteggi viene sempre divisa per 5. Perché una gara sia valida per acquisire punti FISI, punti di 
partecipazione e punti di organizzazione deve presentare almeno 5 atleti/e che abbiano tagliato il traguardo. 
Il valore del 1° classificato è determinato dalla media dei punti dei 5 migliori atleti partiti. Stabilito il valore del 
1° classificato l’attribuzione dei punti avviene in base alla tabella Punti FISI (12.7.5). 

12.7.5 Tabella per l’assegnazione dei Punti FISI

Formula
Valore = Livello * Percentuale/100
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12.8.3 Penalità dell’atleta
Nel caso di mancanza dei 2 punteggi utili, come precedentemente previsto al punto 12.7.5, il 
punteggio della Lista Punti per la stagione successiva verrà calcolato in base ai seguenti criteri:
a) 1 solo punteggio utile conseguito:

divisione per 2 dell’unico punteggio utile conseguito.
b) Nessun punteggio utile conseguito - (atleta già inserito nella Lista Punti anno precedente):

divisione per 2 del punteggio della Lista Punti dell’anno precedente.

12.8.4 Congelamento dei punti
È applicabile su richiesta qualora il mancato conseguimento dei punteggi utili sia dipeso da: - malattia/
infortunio/gravidanza/allattamento (documentati da certificato medico); - servizio militare (documentato 
da dichiarazione della competente autorità militare); - studio all’estero (documentato da certificato di 
frequenza o borsa di studio); - lavoro all’estero (documentato da dichiarazione dell’azienda). 

Punti FISI (Mod. 50)
Deve essere utilizzato e compilato l’apposito Mod. 50 “Riduzione della penalità del 50%”, che deve 
essere accompagnato dalla certificazione degli impedimenti sopra menzionati.

Punti FIS (Single penalty)
(per gli atleti punteggiati nelle Liste Punti FIS)
Deve essere compilato l’apposito modello “Single penalty” per ottenere una penalità semplice 
internazionale FIS. La certificazione degli impedimenti, accompagnata se possibile, da una 
traduzione del testo italiano in una delle tre lingue ufficiali (inglese, francese, tedesco) come da 
disposizioni FIS, dovrà essere allegata al modello “Single penalty”.

Invio della documentazione
Tutti i documenti devono pervenire alla FISI - CED - Via G.B. Piranesi 46 - 20137 Milano, entro il 
termine tassativo del 30 aprile, pena decadimento dell’eventuale beneficio.

12.8.5 Classifiche e livelli
Le classifiche delle gare devono rispettare quanto indicato dall’art. 2.2 dell’Agenda dello Sciatore 
(con esclusione del Matrix FISI), e inoltre devono essere accompagnate dal foglio di calcolo del 
livello, ove previsto, per l’assegnazione dei punti agli atleti.

12.8.6 Punti FISI per categoria Allievi
I Punti FISI validi per la categoria Allievi ultimo anno vengono assegnati in base al piazzamento 
ottenuto dagli stessi nella classifica assoluta di ogni gara. Esempio: all’ultimo anno Allievi, classificato 
al 4° posto nella classifica assoluta, viene assegnato il punteggio FISI corrispondente alla 4a 
posizione. Per i Campionati Italiani vedere punto 12.6.1.2.

12.9 SCHEMA GRIGLIE FINALI PGS/PSL

PER LE GARE NAZIONALI SONO PREVISTI 2 LIVELLI - (max. 100 - min. 50 punti):
1° livello: se la media dei punti dei 5 migliori atleti partiti è uguale o superiore a 100, l’assegnazione 
dei punti parte da 100; 2° livello: se la media dei punti dei 5 migliori atleti partiti è inferiore a 100, 
l’assegnazione dei punti parte dal valore arrotondato per eccesso al numero superiore della tabella, e 
mai inferiore a 50 punti.
Particolarità 
1. CI_CHI - Campionati Italiani Allievi - maschili e femminili
L’assegnazione dei punti è fissa e parte da 100.00. I punti vengono assegnati ai soli atleti Allievi 
ultimo anno.

PER LE GARE REGIONALI SONO PREVISTI 2 LIVELLI - (max. 50 - min.20 punti):
1° livello: se la media dei punti dei 5 migliori atleti partiti è uguale o superiore a 50, l’assegnazione dei 
punti parte da 50; 
2° livello: se la media dei punti dei 5 migliori atleti partiti è inferiore a 50, l’assegnazione dei punti parte dal 
valore. Arrotondato per eccesso al numero superiore della tabella, e mai inferiore a 20 punti. 
Particolarità 
1.CR_GS - Campionati Regionali Giovani/Seniores - maschili e femminili 
L’assegnazione dei punti è fissa e parte da 50. 
2.CR_CHI - Campionati Regionali Allievi/Ragazzi - maschili e femminili 
L’assegnazione dei punti è fissa e parte da 50. I punti vengono assegnati ai soli atleti Allievi ultimo anno. 
3.RQ_GS - Gare regionali di qualificazione Giovani/Seniores - maschili e femminili 
L’assegnazione dei punti deve essere calcolata. 
4.RQ_CHI - Gare Regionali di Qualificazione Allievi/Ragazzi - maschili e femminili 
L’assegnazione dei punti è fissa e parte da 20. I punti vengono assegnati ai soli atleti Allievi ultimo anno.

PER LE GARE PROVINCIALI SONO PREVISTI 2 LIVELLI (max. 20 - min.10 punti):
1° livello: se la media dei punti dei 5 migliori atleti partiti è uguale o superiore a 20, l’assegnazione 
dei punti parte da 20; 
2° livello: se la media dei punti dei 5 migliori atleti partiti è inferiore a 20, l’assegnazione dei punti 
parte dal valore arrotondato per eccesso al numero superiore della tabella, e mai inferiore a 10 punti.
Particolarità
1.CP_GS - Campionati Provinciali Seniores/Giovani - maschili e femminili
L’assegnazione dei punti è fissa e parte da 20.
2. PQ_GS - Gare Provinciali di Qualificazione Seniores/Giovani - maschili e femminili
L’assegnazione dei punti è calcolata, comunque non inferiore a 10.
N.B.: tutte le gare provinciali riservate alle categorie Allievi, Ragazzi e Cuccioli valgono esclusivamente 
per il voto di base alle Società. 

12.8 CLASSIFICAZIONE ATLETI
12.8.1 Norme generali
La stagione agonistica inizia il 1° ottobre di ogni anno e termina il 30 aprile dell’anno successivo. All’inizio di 
ogni stagione agonistica viene redatta la Lista Punti FISI, riportante per ogni atleta in ogni specialità il miglior 
punteggio tra quello FISI, conseguito come più avanti descritto, e quello riportato nell’ultima Lista FIS.

12.8.2 Lista Punti FISI
È l’elenco alfabetico di tutti gli atleti e atlete che hanno conseguito risultati nelle gare dei calendari 
internazionale e federali. Per ogni specialità viene indicato il punteggio scaturito dalla media dei 2 migliori 
punteggi conseguiti a eccezione degli Allievi ultimo anno per i quali è sufficiente un solo risultato, nell’ambito 
delle specialità alpine e/o delle specialità acrobatiche, per avere punteggio in tutte le specialità. Gli atleti 
che svolgono attività internazionale vengono inseriti nella Lista Punti scegliendo il miglior punteggio fra i 
Punti FISI, eventualmente conseguiti, e i Punti della Lista FIS ufficiale di fine stagione - (Punti FIS x 1 = 
Punti FISI).

POSIZIONE UOMINI 1-16 POSIZIONE DONNE 1-8
1 16 1 8
8 9 4 5
5 12 3 6
4 13 2 7
3 14 - -
6 11 - -
7 10 - -
2 15 - -

N.B.: anche agli uomini può essere applicato 
lo schema 1-8.



SNOWBOARD

SNOW
BOARD

Pagina 190 di [224]

BATTERIA 1a POS. 2a POS. 3a POS. 4a POS.
1 1 16 17 32
2 8 9 24 25
3 5 12 21 28
4 4 13 20 29
5 3 14 19 30
6 6 11 22 27
7 7 10 23 26
8 2 15 18 31

SBX UOMINI (32)

BATTERIA 1a POS. 2a POS. 3a POS. 4a POS.
1 1 8 9 16
2 4 5 12 13
3 3 6 11 14
4 2 7 10 15

SBX DONNE (16)
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TIPOLOGIE GARE SLALOM SLALOM GIGANTE SUPER GIGANTE
COPPA del MONDO M F M F M
dislivello minimo 90 80 100 100 120
dislivello massimo 140 140 180 150 180
numero porte 30/45 30/45    
INTERNAZIONALI M F M F M
Dislivello minimo 80 60 80 80 90
Dislivello massimo 120 120 180 150 150
numero porte 30/45 30/45 15/20% 15/20% 12-15%
NAZIONALI M/F M/F M/F
lunghezza minima mt. 220 300 400
lunghezza massima mt. 400 600 1000
Pendenza media 20% 20%  
numero delle porte 20-38 18% del dislivello + 3 12-15% del dislivello

13.2 ATTREZZATURA
In tutte le gare e per tutte le categorie, è obbligatorio l’uso del casco omologato (vedi punto 1.15). 
È altresì obbligatorio l’uso del paraschiena (vedi punto 1.16).
Occorre inoltre attenersi alle seguenti disposizioni:
- per gli sci valgono le normative del regolamento internazionale FIS;
- per le categorie Baby-Cuccioli. U10-U12 lunghezza massima degli sci 75 cm;
- per la categoria Ragazzi U14 lunghezza massima degli sci 85 cm;
- per la categoria Allievi U16 lunghezza massima degli sci 90 cm;
- l’altezza massima alla base d’appoggio dello scarpone cm 12.

13.3 DISLIVELLI PER I TRACCIATI DI GARA
Tutte le gare devono essere effettuate su piste omologate, Nazionali o Internazionali, con le caratte-
ristiche riportate nella tabella che segue

13.4 PARTECIPAZIONE E ISCRIZIONI A GARE FIS E CAMPIONATI ITALIANI
La partecipazione alle gare internazionali è regolamentata da specifiche norme previste dai regola-
menti Internazionali della FIS.
Possono essere iscritti solo gli atleti che siano in regola con l’iscrizione alle Liste FIS per la stagione 
in corso, con il tesseramento FISI e in possesso del certificato medico di idoneità agonistica in corso 
di validità (vedi punto 17 - “Norme per la tutela sanitaria dell’attività sportiva”).
Le iscrizioni alle gare internazionali e C.I. Open, sono effettuate esclusivamente dalla FISI Direzione 
Agonistica Sci d’erba. Per i Campionati Italiani e le altre gare direttamente dallo sci Club.

13.5 RICOGNIZIONE
È ammessa prima dell’inizio della gara, da effettuarsi a piedi dal basso verso l’alto, indossando scar-
pette da ginnastica e pettorale di gara visibile. La Giuria stabilisce numero e orari delle ricognizioni.

13.6 METODI E ORARI DI GARA DELLE PARTENZE
A pista libera, per gruppi, prima femminile e poi maschile; prima i Children (Allievi e Ragazzi) con 
sorteggio unico complessivo (inversione 10 maschi e 5 femmine nella 2ª manche), poi il gruppo unico 
delle altre categorie, prima i punteggiati quindi gli NC, come previsto dal regolamento tecnico federale.
Nelle gare di SL e GS l’intervallo tra la fine della prima manche e l’inizio della seconda manche non 
può essere inferiore a un’ora.
Nelle gare del Talento Verde Children è preferibile disputare la gara di SL il sabato pomeriggio.

13 - SCI D’ERBA
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13.1 TABELLA CATEGORIE – STAGIONE 2016/2017

GRUPPI CATEG. SIGLE ANNI NASCITA
Pulcini Baby U10 2008-2009
Pulcini Cuccioli U12 2006-2007

Children Ragazzi U14 2004-2005
Children Allievi U16 2002-2003
Giovani Aspiranti Juniores I 2000-2001
Giovani Juniores Juniores II 1996-2001
Senior Senior 1987-1995
Master Master 1986 e prec.
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13.7.5 Penalità
Per ogni specialità.

SEMPLICE
Viene calcolata aumentando del 10% il punteggio, con i seguenti limiti:
- penalità minima = 2.00 punti
- penalità massima = 10.00 punti

DOPPIA
Viene calcolata aumentando del 20% il punteggio, con i seguenti limiti:
- penalità minima = 4.00 punti
- penalità massima = 20.00 punti

13.7.6 Attribuzione punteggi per ogni specialità
a) atleta che ha ottenuto 2 o più risultati validi (entro i 399.99 punti FISI):

media dei 2 migliori punteggi;
b) atleta che ha ottenuto 1 risultato valido: 

punteggio ottenuto + penalità semplice;
c) atleta che non ha ottenuto alcun risultato valido: 

punteggio dell’anno precedente + penalità doppia.

13.7.7 Riduzione della penalità al 50%
È applicabile su richiesta qualora il mancato conseguimento dei punteggi utili sia dipeso da:
- malattia/infortunio/gravidanza/allattamento (documentati da certificato medico);
- servizio militare (documentato da dichiarazione della competente autorità militare);
- studio all’estero (documentato da certificato di frequenza o borsa di studio);
- lavoro all’estero (documentato da dichiarazione dell’azienda).

Punti FISI (Mod. 50)
Deve essere utilizzato e compilato l’apposito Mod. 50 “Riduzione della penalità del 50%”, che deve 
essere accompagnato dalla certificazione degli impedimenti sopra menzionati.

Punti FIS (Single penalty) (per gli atleti punteggiati nelle Liste Punti FIS)
Deve essere compilato l’apposito modello “Single penalty” per ottenere una penalità semplice inter-
nazionale FIS.
La certificazione degli impedimenti, accompagnata, se possibile, da una traduzione del testo italiano 
in una delle tre lingue ufficiali (inglese, francese, tedesco) come da disposizioni FIS, dovrà essere 
allegata al modello “Single penalty”.

Invio della documentazione
Tutti i documenti devono pervenire alla FISI - Centro elaborazione dati - Via G.B. Piranesi 46 – 20137 
Milano, entro il termine tassativo del 30 aprile, pena decadimento dell’eventuale beneficio.

13.7.8 Massima penalità applicabile
In ogni caso il punteggio assegnato all’atleta non può essere superiore a quello della Lista Punti della 
stagione precedente più la penalità doppia.

13.7.9 Attività internazionale
Gli atleti m/f che svolgono attività internazionale saranno inseriti nella Lista Punti FISI della stagio-
ne successiva con il miglior punteggio tra i Punti FISI conseguiti e i Punti FIS (lista ufficiale di fine 
stagione).

13.7 NORME PER LA CLASSIFICAZIONE DEGLI ATLETI
13.7.1 Validità della gara e delle classifiche
Le gare devono avere svolgimento su piste regolarmente omologate.
Per le classifiche seguire le modalità previste al punto 2.2 e seguenti delle “Disposizioni Generali 
per tutte le discipline”.
Ai fini della validità della gara e della classificazione degli atleti saranno prese in considerazione le 
classifiche delle gare inserite nei calendari federali e se presenti almeno 5 (cinque) atleti maschi e 
almeno 3 (tre) atlete femmine classificati/e.

13.7.2 Premiazioni e classifiche
Ai fini delle premiazioni vengono redatte classifiche separate per ogni categoria, sia femminile che 
maschile; per la categoria Children vengono separati Allievi e Ragazzi.
Ai fini dell’acquisizione dei punti di organizzazione (OR), dei punti di agonismo (AG) e dei punti agli 
atleti, sono redatte classifiche per ognuno dei gruppi: Children e Giovani/Seniores/Master femminile 
e maschile.
Nelle gare del gruppo Children (Allievi e Ragazzi) acquisiscono punteggio gli atleti dell’ultimo anno 
categoria Allievi m/f.
Nelle gare del gruppo Giovani/Seniores/Master m/f viene calcolata la penalità (vedi art. 13.11 - tabella
T1-SE). Per le gare internazionali vale quanto previsto dal regolamento FIS.
Per quanto non contemplato valgono le disposizioni di cui al punto 2 delle “Disposizioni generali per 
tutte le discipline”.

13.7.3 Penalizzazione delle gare
Per le gare con penalizzazione calcolata si procede come di seguito indicato:
1. Tra i primi 10 classificati maschi (5 femmine) nella gara scegliere i 5 migliori punteggi FISI (3 per 

le femmine) della Lista Punti in vigore, quindi sommarli fra loro;
2. Scegliere fra tutti gli atleti partiti i 5 migliori punteggi FISI (3 per le femmine) della Lista Punti in 

vigore, quindi sommarli fra loro;
3. Sommare i punti ottenuti nella gara dai 5 atleti (3 per le femmine), presi in considerazione al punto 1;
4. Sommare fra loro i due risultati di cui ai precedenti punti 1. e 2;
5. Dal risultato ottenuto al punto 3. sottrarre il valore ottenuto al punto 4. e dividere per 10 (5 per le 

femmine); il quoziente arrotondato al secondo decimale sarà la penalizzazione della gara;
Tutte le operazioni vanno eseguite con due decimali. Tutte le gare effettuate con sorteggio e parten-
za unici dovranno avere classifica, penalizzazione e punteggi unici.
Si procede al calcolo della penalizzazione purché vi siano almeno 3 atleti punteggiati FISI nei primi 
10 classificati (5 per le femmine), attribuendo un punteggio di 200.00 punti FISI all’atleta o agli atleti/e 
che concorrono a determinare il prescritto numero di 5 (3 per le femmine).

13.7.4 Punteggi all’atleta
Il punteggio per ogni singola gara si ottiene sommando il punteggio ottenuto dall’atleta (punti gara) 
alla penalità della gara stessa.
Sono presi in considerazione soltanto punteggi sino a 399.99 (compresa la penalità di gara). Pertan-
to non ha alcun valore, agli effetti della classificazione, un punteggio, compresa la penalità di gara, 
di 400.00 punti e oltre.
Non vengono assegnati punti per le seguenti categorie maschili e femminili: Allievi primo anno e Ragazzi.
Per la Lista Punti della stagione successiva, gli Allievi ultimo anno maschi e femmine possono con-
seguire punti nelle seguenti gare (vedi anche punto 13.11 - tabella T1-SE):
a) Circuito Talento Verde (CPI_CHI);
b) Campionati Regionali Children (CR_CHI);
c) Gare regionali di qualificazione Children (RQ_CHI);
d) Campionati Italiani (CI_CHI).
Per l’acquisizione dei punti di cui sopra, è sufficiente un solo risultato per avere la classificazione in 
tutte le specialità.
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TIPO GARA SIGLA
GIOVANI-SENIORES

+ MASTER M/F
ALLIEVI+RAGAZZI M/F

 U16-U14-U12-U10

PARTECIPAZ. PENALITÀ PARTECIPAZ. PENALITÀ

Campionati del Mondo CM Convocazione 
DASE Fissa 0.00 ----- -----

Coppa del Mondo WC Convocazione 
DASE Fissa 0.00 ----- -----

Camp. Mondiali Juniores WCJ Convocazione 
DASE Fissa 6.00 ----- -----

Gare Internazionali FIS FIS Convocazione 
DASE Fissa 3.00 ----- -----

Camp. Nazionali FIS 
(open) NC Convocazione 

DASE Fissa 3.00 ----- -----

Camp. Italiani Nazionali CIA CIJ 
CI_ASP

da 0.00 
a 175.00 + NC

Calcolata 
0.00 - 30.00 ----- -----

Camp. Italiani All – Rag. CI_CHI ----- ----- Libera Fissa 30.00 
solo All. 2001

Crit. Nazionale Cucc-Baby CRT_PUL ----- ----- Libera -----

Talento Verde CPI_CHI ----- ----- Libera Fissa 50.00 
solo All. 2001

CL. PUN. CL. PUN. CL. PUN. CL. PUN. CL. PUN. CL. PUN.
1 100 2 80 3 60 4 50 5 45 6 40
7 36 8 32 9 29 10 26 11 24 12 22
13 20 14 18 15 16 16 15 17 14 18 13
19 12 20 11 21 10 22 9 23 8 24 7
25 6 26 5 27 4 28 3 29 2 30 1

13.7.10 Formula per il calcolo dei Punti FISI
La formula per il calcolo dei Punti FISI prevede un fattore (F) per ognuna delle tre discipline in cui si 
articola lo Sci d’Erba, e cioè SL, GS e SG, SC e DH: 
P = [ (F * Tx) : To ] - F dove:
P = punti ottenuti nella gara.
F = fattore: SL=360, GS=490, SG=540, SC=575, DH=625
To = miglior tempo in secondi.
Tx = tempo in secondi del concorrente in esame.
Il risultato deve essere arrotondato alla seconda cifra decimale (da 0 a 4 millesimi per difetto, da 5 
a 9 per eccesso).

13.7.11 Lista Punti FISI
Dai risultati delle gare dei calendari federali disputate nella precedente stagione agonistica e dai 
punteggi rilevati dalla Lista Punti FIS (lista ufficiale di fine stagione) vengono calcolati ed elencati 
in ordine alfabetico, per ogni atleta e per ogni specialità, i Punti FISI validi per la stagione in corso.
Detto elenco costituisce la Lista Punti FISI valida per tutto l’anno agonistico fino a un eventuale 
aggiornamento.
I punteggi della Lista Punti FISI in vigore devono essere sempre controllati e riportati esatti sui docu-
menti di gara. La stagione agonistica inizia il 1° maggio e termina il 30 settembre.

13.7.12 Tabella punti Coppa del Mondo

13.8 PREMIAZIONE SPECIALE
Talento verde
A ogni gara e per ogni categoria Allievi m/f, Ragazzi m/f, Cuccioli m/f, Baby m/f sono assegnati punti 
tabella Coppa del Mondo di cui al punto 13.7.12
Vincitore individuale è l’atleta maschio o femmina che ha accumulato il maggior punteggio somman-
do i migliori risultati ottenuti in tutte le gare scartandone 3. In caso di parità sono valutati i migliori 
piazzamenti e in caso d’ulteriore parità vengono considerati i risultati delle altre gare disputate.
Il vincitore e la vincitrice Talento Verde, purché nell’ultimo anno della categoria Allievi, saran-
no inseriti di diritto per l’anno successivo in una squadra di Sci d’Erba di interesse Nazionale.
In occasione della fase finale saranno premiati i primi 5 atleti e le prime 3 atlete, con consegna al 
primo classificato m/f di una coppa assegnata dalla Direzione Agonistica Sci d’Erba.
Viene anche redatta una graduatoria nazionale di Società, per somma dei punti acquisiti dai propri 
atleti nelle categorie secondo il criterio sopra esposto.

13.8.1 TASSE ISCRIZIONE E RECLAMI
Talento verde    Max € 10,00 ogni atleta per ogni gara (cat. - All. - rag.- cucc.- baby)
	           Max € 15.00 ogni atleta per ogni gara cat (Senior – Giovani)
Gare Regionali Max € 15.00 ogni atleta per ogni gara tutte le categorie
Campionati Italiani Max € 15.00 ogni atleta per ogni gara tutte le categorie.

13.8.2 RECLAMI
La tassa per i reclami è fissata in € 50,00, restituibile in caso di accoglimento del reclamo da parte 
della Giuria.

13.9 PROGRAMMA GARE
Il programma di gara non deve contenere norme in contrasto con quelle emanate dalla Direzione Ago-
nistica né con quelle riportate sul regolamento tecnico federale. Deve riportare le seguenti indicazioni:
- data e luogo di svolgimento della manifestazione, con le necessarie informazioni per raggiungere la 

località di gara;
- estremi di omologazione e i dati tecnici delle piste;
- tipologia delle categorie ammesse;
- data e orario di chiusura delle iscrizioni;
- indirizzo, telefono, fax, e-mail, per la richiesta di informazioni e l’inoltro delle iscrizioni;
- indirizzo, telefono, fax, e-mail, dell’ufficio gara;
- indirizzi, numeri telefonici, fax, e-mail, per la logistica (alberghi, pensioni, ecc.);
- data e orari degli allenamenti ufficiali sulle piste di gara;
- luogo, data e orario della prima riunione di Giuria;
- luogo, data e orario delle premiazioni.
Alla voce “partecipazione e caratteristiche tecniche dei percorsi” deve essere riportata esattamente la 
seguente dicitura:
VALGONO LE NORME EMANATE DALLA DIREZIONE AGONISTICA PER LA STAGIONE IN COR-
SO OLTRE A QUELLE GENERALI RIPORTATE IN AGENDA.
Qualsiasi programma-gara in contrasto con dette norme non è valido.

13.10 IMPEGNI ORGANIZZATIVI
La Società organizzatrice si impegna a predisporre adeguata funzionalità dei servizi previsti dal 
regolamento tecnico federale.
Dovrà inoltre predisporre zone delimitate per pulizia, lavaggio e lubrificazione degli sci.
Predisporre un gazebo alla partenza per permettere agli atleti di ripararsi sia dal sole che dall’even-
tuale pioggia. All’arrivo predisporre un ripiano per il controllo degli sci 

13.11 TABELLA T1-SE
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TIPO GARA SIGLA
GIOVANI-SENIORES

+ MASTER M/F
ALLIEVI+RAGAZZI M/F

 U16-U14-U12-U10

PARTECIPAZ. PENALITÀ PARTECIPAZ. PENALITÀ

Campionato Regionale CR_XXX Libera Calcolata 
0.00 - 45.00 Libera Fissa 70.00 

solo All. 2001

Campionato Provinciale CP_XXX Libera Calcolata 
30.00 - 80.00 Libera -----

Regionali Qualificazione RQ_XXX Libera Calcolata 
30.00 - 80.00 Libera Fissa 90.00 

solo All. 2001

SCI DI 
VELOCITÀSCI DI VELOCITÀ

13.13 SERVIZIO MEDICO E DI SOCCORSO
In ogni manifestazione l’organizzatore deve: predisporre il soccorso di primo intervento e recupero 
lungo la pista;
- per tutte le manifestazioni assicurarsi che l’ambulanza sia sempre presente in fondo alla pista;
- garantire che il soccorso di primo intervento sia in contatto con la più vicina struttura ospedaliera.
Per le gare di Super G e Super Combinata è obbligatorio il medico lungo la pista; per il gigante e lo 
slalom è consigliato, lo stesso deve sempre essere in contatto con la Giuria.

TIPO SIGLA CATEGORIE GRUPPI
_xxx GS Senior +Juniores +Aspiranti+Master Giovani +Senior+Master
_xxx S Seniores + Master Senior + Master
_xxx G Juniores + Aspiranti Giovani 
_xxx J Juniores Giovani 
_xxx ASP Aspiranti Giovani 
_xxx ALL. Allievi  U16
_xxx RAG. Ragazzi U14
_xxx CUCC. Cuccioli U12
_xxx BABY Baby U10
_xxx MAS Master A + B + C + D Master
_xxx   CHI Allievi-Ragazzi U16 + U14 Children
_xxx PUL Cuccioli + Baby U12 + U10 U12 – U10

13.12 LEGGENDA CATEGORIE
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La partecipazione è stabilita dalle norme internazionali previste per lo Sci di Velocità e dal RIS.
Ogni atleta partecipante deve essere iscritto alle Liste FIS per la stagione in corso, aver sottoscritto 
la nuova “Dichiarazione dell’atleta per una licenza internazionale (FIS)” ed essere in possesso di 
idoneità medica agonistica per lo Sci Alpino specialità Discesa Libera.
Le iscrizioni sono effettuate direttamente ed esclusivamente dalla DA.

14.3 GARE NAZIONALI
Possono partecipare gli atleti in possesso di idoneità medica agonistica per lo Sci Alpino 
specialità Discesa Libera.
Le iscrizioni dovranno pervenire alla DA 15 giorni prima della gara dai CR di appartenenza.
Le iscrizioni sono effettuate direttamente ed esclusivamente dalla DA, verificata la comple-
tezza della documentazione.
N.B.: anche per le gare nazionali vige il regolamento tecnico FIS.

14.4 CAMPIONATI ITALIANI
14.4.1 Partecipazione
Possono partecipare gli atleti in possesso di idoneità medica agonistica prevista per lo Sci 
Alpino specialità Discesa Libera.
Le iscrizioni saranno eseguite secondo le modalità delle gare nazionali.

14.4.2 Titoli
Verranno premiati i primi tre atleti maschi e femmine dei gruppi Giovani e Seniores in entram-
be le categorie SDH e S1.
Il titolo di Campione Italiano verrà attribuito al primo classificato maschile e femminile di ogni 
gruppo in ogni categoria.

14.5 PROTEZIONE DORSALE
È obbligatoria la protezione dorsale per proteggersi sia dalle ustioni causate da contatto con la neve, 
sia da ferite meccaniche.
Tali protezioni, commercializzate normalmente nei vari punti vendita specializzati, devono essere 
conformi alle norme specifiche della FIS.
La protezione dorsale non dev’essere di spessore inferiore a 0,3 cm. quando è sottoposta a una 
pressione naturale.

14.6 SERVIZIO MEDICO E DI SOCCORSO
L’organizzatore deve:
- predisporre il soccorso di primo intervento e recupero lungo la pista;
- assicurarsi che un medico sia sempre disponibile alla partenza per ogni eventuale intervento sulla 

pista e sia sempre in comunicazione con la Giuria e con il personale di soccorso.
- garantire che il soccorso di primo intervento sia in contatto con la più vicina struttura ospedaliera.

14.7 PUNTI FISI E CALCOLO PENALIZZAZIONE DI GARA
Valgono le norme dello Sci Alpino. Fattore costante Sci di Velocità: F=1500.

14 - SCI DI VELOCITÀ
INDICE DEI CAPITOLI
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14.1 TABELLA CATEGORIE

Categoria SDH
Materiali da DH (sci, tuta e casco da Discesa Libera).
N.B.: gli atleti appartenenti alla categoria SDH possono partecipare unicamente a gare riser-
vate a questa categoria.

Categoria S1
Denominata come da regolamento FIS.
Materiali speciali da Sci di Velocità (sci, tuta, casco e spoiler). Il materiale deve essere con-
forme al regolamento FIS.
N.B.: gli atleti appartenenti alla categoria S1 possono partecipare unicamente a gare riservate 
a questa categoria.

14.2 GARE INTERNAZIONALI
Possono partecipare:
- atleti della Squadra Nazionale;
- altri atleti, a proprie spese, segnalati alla DA dai CR che abbiano obbligatoriamente partecipato a 
gare FIS o promozionali di sci di velocità nella stagione precedente o in quella in corso e che ab-
biano partecipato a test/allenamenti organizzati dalla DA nel periodo precedente alle competizioni 
internazionali.
Il DT a seguito dei risultati ottenuti e alla capacità tecnico/fisiche dimostrate dall’atleta, valuterà la 
partecipazione dell’atleta stesso alle gare internazionali.

La richiesta di iscrizione deve essere comunque segnalata dal C.R. alla Da almeno 15 giorni prima 
della manifestazione.

GRUPPI M / F ANNO DI NASCITA

GIOVANI
Aspiranti 1999 - 2000
Juniores 1997 -1998

SENIORES Seniores 1996 e precedenti
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15.4 PERCORSI DI GARA
Tra la partenza e l’arrivo la pista deve avere la lunghezza minima di 200 mt. e larghezza minima di 
20 mt. In casi particolari, la Giuria può valutare la fattibilità della gara su tratti di pista minori rispetto 
ai minimi indicati. Obiettivi di tracciatura: il posizionamento delle boe e dei centri di curva (cambio di 
direzione) in una gara carving deve innanzitutto, e prima ancora di misure e distanze, tenere conto 
delle caratteristiche della specialità. Il carving deve avere, in particolare nella sua versione agonisti-
ca, carattere di spettacolarità.
Il ritmo tra una curva e l’altra deve essere armonico e continuo, lasciando per ogni cambio di tra-
iettoria il tempo minimo per l’inversione ed evitare il più possibile di lasciare spazi a tragitti diretti e 
senza curva.
È necessario inoltre tenere conto che il passaggio per ogni centro di curva ha sia la funzione di 
perdere il minor tempo possibile, sia quello di accumulare punti. Di conseguenza la tracciatura deve 
tenere conto delle possibilità di traiettoria diversa che le boe forniscono al concorrente.

15.5 SPEED CARVING
Il posizionamento delle boe e dei centri di curva (cambio di direzione) in una gara Speed Carving 
deve innanzitutto, e prima ancora delle misure e distanze, tenere conto delle caratteristiche della 
specialità. Lo Speed Carving deve avere, in particolare nella sua versione agonistica, carattere di 
spettacolarità. Il ritmo tra una curva e l’altra deve essere armonico e continuo, lasciando per ogni 
cambio di traiettoria il tempo minimo per l’inversione ed evitare il più possibile di lasciare spazi a tra-
gitti diretti e senza curva. L’obiettivo è di vedere l’atleta disegnare curve estreme e radicali, essenza 
del carving.

La gara prevede due manche. Il risultato di gara è determinato dalla migliore delle due manche 
disputate.

Il risultato di gara è dato dal tempo cronometrico. Vince chi ottiene il tempo più basso.

L’atleta che non partecipa alla prima manche, non può partecipare alla seconda.
L’atleta che nella prima manche viene squalificato o non conclude la prova, può partecipare alla 
seconda manche.

15.6 TITOLI CAMPIONATI ITALIANI  
Sono previsti per le categorie maschile e femminile Children, Giovani e Seniores.

I Campionati Italiani Assoluti possono essere Open, quindi aperti anche agli atleti stranieri. La clas-
sifica finale, cioè quella valida per i punteggi agli atleti e le graduatorie, contiene tutti gli atleti, sia 
italiani che stranieri. Per il titolo di Campione italiano si estrapola dalla classifica finale l’elenco dei 
soli atleti italiani.

Nel contesto dei Campionati Italiani Assoluti si possono disputare anche i Campionati Italiani delle 
categorie Giovani e Children nell’ambito della stessa manifestazione.

15.7 SERVIZIO MEDICO E DI SOCCORSO
L’organizzazione deve predisporre il soccorso di primo intervento con personale abilitato all’interven-
to diretto sull’infortunato.
Dovrà altresì predisporre servizio idoneo al trasporto dell’infortunato nel più vicino centro di pronto 
soccorso nel più breve tempo possibile.

15.8 NOTA FINALE
Per quanto qui non contemplato, valgono le norme della presente Agenda degli Sport Invernali re-
lative allo Sci Alpino.

15 - SCI CARVING
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15.1 CATEGORIE 
Le categorie previste sono PULCINI *, CHILDREN, GIOVANI e SENIOR.
*L’attività di detta categoria è da considerarsi a carattere esclusivamente promozionale e, come tale, 
attività non agonistica.

15.2 CARATTERISTICA TECNICA
Il carving agonistico è una specialità all’interno della disciplina dello Sci Alpino e consiste in una 
forma di slalom che sfrutta la sciancratura degli sci moderni e il raggio di curva da essa definita. Le 
curve del carving agonistico si ispirano a un raggio tra i 10 e i 20 metri. Questa filosofia ispira a sua 
volta il regolamento tecnico e di tracciatura.

La disciplina sci carving prevede due specialità: lo Slalom Carving e lo Speed Carving.

Il tipo di tracciatura sia dello slalom carving che dello Speed Carving consiglia di utilizzare esclusi-
vamente sci che vanno come minimo dalla misura di cm 155 per le donne e cm 165 per gli uomini. 
È obbligatorio l’uso del casco ed è consigliato l’impiego di protezioni per mani e avambraccio (come 
in slalom) perché capita di impattare con la boa, anche se è realizzata con materiali morbidi. Per le 
categorie Baby, Cuccioli, Allievi e Ragazzi (Children) valgono invece le regole già scritte per lo sci 
alpino.

15.3 SLALOM CARVING
È la specialità originaria, nata nel 1999.

Una gara Slalom Carving è composta da:
- 1a manche
- 2a manche
Sono possibili gare diurne e in notturna.

Il risultato di gara è determinato dalla migliore delle due manche disputate.
L’atleta che non parte nella prima manche, non può partecipare alla seconda manche.
L’atleta che nella prima manche viene squalificato o non conclude la prova, può partecipare alla 
seconda manche.
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16.1.4 Sorteggio
Il sorteggio dei pettorali sarà effettuato in modo casuale, fatto salva la presenza di punteggiati FISI 
o FIS che avranno il diritto di scelta del pettorale; il sorteggio seguirà il criterio per categoria salvo 
diversa decisione della Giuria per particolari condizioni meteorologiche o di innevamento.

16.1.5 Orario di partenza
L’orario di partenza sarà stabilito in sede di Giuria, sentito il parere del Direttore di gara (per quanto 
possibile si consiglia non prima delle 9.30).

16.1.6 Validità gare per Coppa Italia
Tutte le gare a calendario saranno ritenute valide per il punteggio finale di Coppa Italia.

16.1.7 Assegnazione titolo Campione Italiano Assoluto per categoria
La gara per l’assegnazione dei titoli di Campione Assoluto per categoria sarà valida ai fini del 
punteggio di Coppa Italia.
L’accesso ai Campionati Assoluti è libero, salvo eventuale diversa indicazione dovesse essere 
comunicata dalla FISI.

16.2 REGOLARITÀ DELLA GARA
Si invitano le Società organizzatrici a effettuare le competizioni anche in condizioni nivometeorologi-
che avverse, sempre salvaguardando la sicurezza degli atleti e la regolarità della gara.
La gara potrà essere sospesa il giorno stesso della manifestazione. La decisione spetta unicamente 
alla Giuria.
Al fine di svolgere la manifestazione secondo il calendario, è prevista la possibilità di fare slittare la 
gara di qualche ora previa opportuna decisione da valutare solamente in sede di Giuria.
Solamente il verificarsi di particolari condizioni climatiche o di altri eventi eccezionali e imprevedibili 
consentiranno la sospensione della manifestazione anche con congruo anticipo.

Si invitano le Società organizzatrici a predisporre un tracciato di riscaldamento del quale i concorrenti 
possano usufruire prima della gara.

16.3 ACCESSO ZONA PARTENZA / PISTA PARTENZA E RICOGNIZIONE CAMPO GARA
In tutte le gare di calendario è consentito l’accesso alla zona di partenza e lungo la pista di gara solo 
alle seguenti figure:
- atleti;
- allenatori;
- giudici di gara;
- controlli;
- cronometristi;
- capisquadra accreditati;
- personale di soccorso e sanitario;
- personale autorizzato ai lavori e fotografi accreditati.

Gli allenatori, i tecnici accreditati e i fotografi potranno avere la possibilità di entrare in pista e posi-
zionarsi in zone a loro assegnate entro dieci minuti prima dell’inizio della gara.
La Giuria sarà inflessibile nell’applicare le disposizioni di cui sopra al fine di salvaguardare la sicu-
rezza degli atleti sospendendo, se sarà il caso, la competizione.
La Giuria avrà il compito di regolamentare l’ingresso per la ricognizione e di fare rispettare la chiusu-
ra della pista durante l’effettuazione della gara per impedire che estranei entrino in pista e scendano 
lungo il percorso.
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16.1 GARE
Le gare si svolgeranno con le seguenti Categorie:

16.1.1 Cambio di categoria
Il cambio di categoria avviene il 1° ottobre come da regolamento FISI.

16.1.2 Tipologia di gara
Le tipologie di Gara saranno:
- Classic.
- Classic Sprint.
- Parallel Sprint.

16.1.3 Partenze
La successione di partenza delle categorie sarà: Children, Giovani, Seniores e Master; le categorie 
femminili hanno la precedenza su quelle maschili.

GRUPPI M./F. ANNO DI NASCITA

CHILDREN
Ragazzi 2003-2004
Allievi 2001-2002

GIOVANI
Aspiranti 1999-2000
Juniores 1996-1998

SENIORES Seniores 1987-1995
MASTER Master 1986 e precedenti
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17.1 NORME GENERALI
I partecipanti alle varie competizioni inserite nei calendari federali, oltre a essere tesserati FISI per 
la stagione agonistica corrente, devono ottemperare alle disposizioni contenute nei decreti ministe-
riali del 18/02/1982 e 28/02/1983 per la tutela sanitaria dell’attività sportiva agonistica e del DM del 
24/04/2013, e successive modifiche ed integrazioni, per la tutela sanitaria dell’attività sportiva non 
agonistica.

17.2 ATTIVITÀ SPORTIVA AGONISTICA
Sono considerati agonisti, ai sensi del DM del 18/02/1982, tutti i partecipanti a competizioni dei 
calendari federali.
Per accedere agli accertamenti sanitari, gli atleti devono presentare alle strutture sanitarie della 
Regione di residenza secondo le rispettive normative regionali (ASL competente o altro Centro di 
Medicina dello Sport autorizzato dalla Regione), una richiesta scritta da parte della Società di appar-
tenenza da cui risulti la qualifica di agonista. Tali richieste possono essere anche collettive.

17 - NORME PER LA TUTELA SANITARIA DELL’ATTIVITÀ SPORTIVA NORME PROCEDURALI 
PER INFORTUNIO E R.C.
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Ogni atleta dovrà effettuare la ricognizione negli orari stabiliti con il pettorale esposto e ben leggibile, 
pena la squalifica dalla gara in quanto ogni atleta deve effettuare obbligatoriamente la prova del salto 
alla presenza del Giudice di percorso che prenderà nota dell’avvenuto passaggio.

16.4 SERVIZIO MEDICO E DI SOCCORSO
L’organizzazione deve predisporre il soccorso di primo intervento con personale abilitato all’interven-
to diretto sull’infortunato.
Dovrà altresì predisporre servizio idoneo al trasporto dell’infortunato nel più vicino centro di pronto 
soccorso nel più breve tempo possibile.

16.5 NORME PARTECIPAZIONE COPPA ITALIA - CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI
Per le normative di partecipazione alla Coppa Italia e al Campionato Italiano Assoluto che non fos-
sero elencate nel presente regolamento ci si atterrà alle normative che disciplinano le gare di Sci 
Alpino nell’Agenda dello Sciatore.

16.5.1 Organizzazione
Per l’organizzazione delle gare valgono le normative federali e la modulistica presente sul sito fe-
derale.

16.5.2 Norme generali
Per quanto riguarda le normative generali per la partecipazione, lo svolgimento e le tipologie di gara 
si veda il regolamento ICR - FIS per la disciplina del Telemark.

16.5.3 Assegnazione punteggi
La Coppa Italia assegnerà i punteggi come da tabella Coppa del Mondo (vedi Tabella punto 2.8 
dell’Agenda degli Sport Invernali).

16.6 EQUIPAGGIAMENTO
L’equipaggiamento (sci, piastre/rialzi), attacchi, ski-stopper/laccetti di sicurezza, scarponi) deve 
essere di tipo commerciale e non di tipo artigianale.

16.6.1 Casco-Ski stopper
È fatto obbligo dell’uso di ski-stopper o laccetti di sicurezza per gli sci; dell’uso del casco di tipo com-
merciale durante la ricognizione e la gara; dell’uso di abbigliamento adatto alle condizioni climatiche. 
La mancanza di tali requisiti determina l’esclusione dalla competizione o la squalifica.
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17.2.2.5 Sci Fondo/Skiroll e Sci Alpinismo
Visita medica, elettrocardiogramma a riposo e dopo sforzo, esame delle urine ed esame spirometrico.

17.2.3 Trauma cranico
Ogni atleta che subisce un trauma cranico deve sospendere l’attività sportiva praticata e sottoporsi 
a visita di controllo prima di riprenderla.

17.2.4 Validità idoneità
L’idoneità sanitaria ha validità un anno solare dalla data di emissione e per le sole discipline indicate 
sul documento.
Le Società sono invitate a dissociare il momento del tesseramento da quello della certificazione 
sanitaria, al fine di una migliore operatività dei centri medici.

17.3 ATTIVITÀ SPORTIVA NON AGONISTICA
Sono da considerarsi gare a carattere esclusivamente promozionale, e come tali attività non ago-
nistica:
a) tutte le gare delle categorie Cuccioli, Baby, Super Baby e Baby Sprint;
b) le gare dei Giochi Sportivi Studenteschi nelle fasi precedenti a quella nazionale;
c) le gare promozionali non incluse nei calendari nazionali;
d) tutte le gare sociali.
Tutti i soggetti partecipanti alle gare di cui sopra devono essere in possesso del certificato di idoneità 
alla pratica sportiva di tipo non agonistico, rilasciato dal medico di medicina generale o dal pediatra 
di libera scelta, relativamente ai propri assistiti, dal medico specialista in medicina dello sport o dai 
medici della Federazione Medico Sportiva Italiana, sulla base del modello dell’allegato C al D.M. 
24/04/2013.
La certificazione ha validità annuale dalla data di emissione.

17.4 NORME DA SEGUIRE IN CASO DI INFORTUNIO
Il dettaglio delle norme procedurali in caso di infortunio e la relativa modulistica sono disponibili sul 
sito www.fisi.org nella sezione riservata all’Assicurazione.

DISCIPLINA ETÀ
Freestyle 10
Slittino 10

Combinata Nordica 10
Salto Speciale 10

Biathlon 11
Sci Alpino 12

Snowboard 11
Sci Carving 11
Sci d’Erba 11
Sci Fondo 12

Sci di Velocità 15
Sci Alpinismo 15

Skeleton 14
Bob 15

17.2.2 Accertamenti
Gli accertamenti previsti per le varie discipline dal DM del 18/02/1982 vengono riportati ai successivi 
punti.

17.2.2.1 Bob, Skeleton e Slittino
Visita medica, esame urine, elettrocardiogramma a riposo, esame neurologico, elettroencefalogram-
ma nel corso della prima visita.

17.2.2.2 Biathlon
Visita medica, esame urine, elettrocardiogramma a riposo e dopo sforzo, esame spirometrico, esa-
me otorinolaringoiatrico con audiometria.

17.2.2.3 Sci alpino: tutte le specialità (gare FIS)
Sci alpino: Discesa Libera e Super Gigante, a partire dalla categoria Aspiranti, con l’esclusio-
ne delle categorie Allievi e Ragazzi (gare nazionali e regionali)
Sci di Velocità
Salto e Combinata Nordica
Visita medica, esame urine, elettrocardiogramma a riposo e dopo sforzo, esame spirometrico, esa-
me neurologico, elettroencefalogramma nel corso della prima visita.

AVVERTENZA: Poiché l’esito dell’elettroencefalogramma deve essere trattenuto dal centro medico 
visitatore, si consiglia l’atleta di conservare l’originale o copia autentica da esibire in caso di visite 
successive presso centri di medicina dello sport diversi da quello di prima visita.

17.2.2.4 Sci alpino: Slalom Speciale, Slalom Gigante 
Carving, Freestyle, Sci d’erba, Snowboard, Telemark
Visita medica, esame urine, elettrocardiogramma a riposo e dopo sforzo, esame spirometrico, esa-
me neurologico.

N.B.: alle gare di Super Gigante delle sole categorie Allievi e Ragazzi possono partecipare anche 
atleti in possesso dell’idoneità medica riferita solo a Slalom Gigante e Slalom.

17.2.1 Tabella età minima per accesso attività agonistica
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18.1 GARE E ATTIVITÀ CHE CONCORRONO AL PUNTEGGIO
Sono quelle specificate dalla tabella T2, riportata al punto 18.3.1, UNICA per tutte le discipline agonisti-
che, valida sia per le gare individuali che collettive, e che riporta sia i coefficienti per attività agonistica 
che per organizzazione gare.
Per ogni disciplina agonistica viene stilata, ogni anno, una Graduatoria delle Società, riportante, per 
ogni Società, la sommatoria dei punti conseguiti nell’attività agonistica, la sommatoria dei punti conse-
guiti per attività organizzazione gare e il totale delle due attività.
Le discipline agonistiche che originano una graduatoria di disciplina, sono le seguenti:
- Sci Alpino.
- Sci Fondo (compreso lo Skiroll)
- Salto e Combinata Nordica.
- Biathlon.
- Bob e Skeleton.
- Slittino.
- Freestyle.
- Snowboard.
- Sci di Velocità.
- Sci d’Erba.
- Sci Alpinismo.
- Sci Carving.
- Telemark.

18.1.1 Punteggio per attività agonistica
Per ogni gara (classifica), a ogni Società vengono attribuiti tanti punti quanti derivano dalla posizione 
in classifica dei propri atleti.
Agli atleti i punti vengono attribuiti applicando quanto specificato al punto 18.3.1 (formule di calcolo 
della tabella proporzionale T3_300).
I punti così ottenuti vengono poi moltiplicati per i coefficienti indicati nella tabella T2 alla colonna “AG”.

18.1.2 Punteggio per attività organizzazione gare
Per ogni gara (classifica), alla Società organizzatrice vengono attribuiti tanti punti quanti sono indicati 
nella tabella T2 alla colonna “OR”.
ll punteggio di organizzazione viene diviso in parti uguali fra le Società che risultano sulla classifica 
organizzatrici della gara.
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18.3.2 Formule di calcolo tabella proporzionale “T3_300”
Le formule di calcolo della tabella proporzionale “T3_300”, sono le seguenti:

Se gli atleti classificati sono più di 300: PUNTI = 2* (300 - PC + 1) per i primi 300; PUNTI = 0 per gli altri.
Se gli atleti classificati sono 300 o meno: PUNTI = ((300 + NC) * (NC - PC + 1: NC) ove:
NC = Numero atleti classificati (arrivati)
PC = Posizione in classifica dell’atleta considerato
(*) Moltiplicato / (:) Diviso / (+) Somma / (-) Sottrazione

Tutti i calcoli devono essere effettuati con numeri reali, e solo il risultato finale (PUNTI), viene 
arrotondato al numero intero più vicino.

Tabella progressiva di attività promozionale

COEFF. PR X TESSERAM. NUMERO SOCI
0.00 società fino a 35 soci

0.01 società con 36 e fino a 65 soci

0.02 società con 66 e fino a 100 soci

0.03 società con 101 e fino a 150 soci

0.04 società con 151 e fino a 200 soci

0.05 società con 201 e fino a 250 soci

0.06 società con 251 e fino a 300 soci

0.07 società con 301 e fino a 350 soci

0.08 società con 351 e fino a 400 soci

0.09 società con 401 e fino a 500 soci

0.10 società con 501 soci e oltre

FASCIA
COEFF. 

AG X 
AGONISMO

COEFF. OR X 
ORGANIZZAZ. CODICE TIPOLOGIA DELLE GARE

3° Attività 
NAZIONALE

4 10000 N1 Gare Nazionali di categoria
4 10000 N1 Campionati Nazionali di categoria
6 10000 N2 Gare Nazionali
6 10000 N2 Gare Nazionali Giovanili
6 10000 N2 Campionati Nazionali Giovanili
8 10000 N3 Campionati Nazionali Assoluti

4° Attività 
INTERNAZIONALE

8 15000 I1 Gare Internazionali di categoria
8 15000 I1 Gare Internazionali Children
12 15000 I2 Gare Internazionali Juniores
16 15000 I3 Gare Internazionali
20 15000 I4 Gare Coppe Continentali
24 15000 I5 Campionati del Mondo Juniores
24 15000 I5 Campionati Continentali
28 15000 I6 Gare Coppe del Mondo
32 15000 I7 Campionati del Mondo
64 15000 I8 Giochi Olimpici Invernali

18.1.3 Punteggio per attività promozionale
A ogni Società viene attribuito un punteggio per attività promozionale (tesseramento), moltiplicando il 
totale dei punti conseguiti per attività agonistica (vedi punto 18.1.1) per il coefficiente della tabella di 
cui al punto 18.3.2.

18.2 GRADUATORIE
La GRADUATORIA GENERALE di MERITO delle Società è data dalla somma di:
a) totale dei punti conseguiti nell’attività Agonistica (AG) delle diverse discipline; 
b) totale di punti ottenuti nell’attività Organizzativa (OR) delle diverse discipline; 
c) totale attività promozionale (tesseramento).

18.2.1 Graduatorie per attività giovanili
Dalle rispettive Graduatorie di Disciplina, vengono ricavate le Graduatorie per attività giovanile:
- Sci Alpino, Sci Fondo, Salto e Combinata Nordica, Biathlon, Snowboard. Dette Graduatorie servono 

per il computo del contributo per attività giovanile. Per l’attività giovanile vengono prese in conside-
razione le seguenti gare:

- internazionali (codici “Ix”);
- nazionali (codici “Nx“);
- regionali (codici “Rx”).

18.2.2 Pubblicazione e ricorsi
Le Graduatorie di Merito delle Società verranno pubblicate sul sito internet della FISI entro il 15 no-
vembre di ogni anno.
Eventuali ricorsi devono pervenire per iscritto alla FISI entro 15 (quindici) giorni dalla pubblicazione, per 
le opportune verifiche e comunicazioni al ricorrente.
Le pronunce in merito da parte del CF sono inapellabili.

18.3 TABELLE
Per ogni disciplina, vengono definite le gare appartenenti ai codici Ix, Nx, Rx e Px ove la x indica il/i 
relativo/i numero/i.
Tutte le gare delle categorie Cuccioli e Baby sono codificate P1 (purché non siano “P0”).

18.3.1 Tabella T2 di attività agonistica e di organizzazione gare

FASCIA
COEFF. 

AG X 
AGONISMO

COEFF. OR X 
ORGANIZZAZ. CODICE TIPOLOGIA DELLE GARE

1° Attività 
PROMOZIONALE 

PROVINCIALE

0 0 P0 Gare Promozionali

1 1000 P1 Gare Provinciali

2° Attività 
REGIONALE

1 5000 R1 Gare Regionali
2 5000 R2 Gare Regionali Indicative
3 5000 R3 Gare Regionali di Qualificazione
4 5000 R4 Gare Interregionali
4 5000 R4 Campionati Regionali
4 5000 R4 Criterium Interappeninico 
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GARE NAZIONALI

SIGLA LEGENDA COD. AG OR NOTE
FIS_CPI Gare Internazionali FIS - Coppa Italia I3 16 15000

FIS Gare Internazionali FIS I3 16 15000
FIL Gare Internazionali FIL I3 16 15000 SLITTINO

IBU_S Gare Internazionali IBU Seniores I3 16 15000 BIATHLON
IBU_J Gare Internazionali IBU Juniores I3 16 15000 BIATHLON
FIBT Gare Internazionali FIBT I3 16 15000 BOB / SKELETON
GI Gare Internazionali I3 16 15000 SCI ALPINISMO

FIS_G Gare Internazionali Giovani I2 12 15000
JUN Gare Internazionali Juniores (Giovani) I2 12 15000
NJR Gare Internazionali Juniores Regionali I2 12 15000

FIS_CIT Campionati Italiani Cittadini I2 12 15000 ALPINO
FIS_UNI Campionati Italiani Universitari I2 12 15000 ALPINO

FIS_PL Gare Internazionali su Plastica I2 12 15000 SALTO 
COMBINATA NORDICA

FC FIS Cup Sprunglauf I2 12 15000 SALTO 
COMBINATA NORDICA

GP Grand Prix I2 12 15000 SALTO 
COMBINATA NORDICA

CM_SP Campionati del Mondo di Spinta I2 12 15000 BOB / SKELETON
CHI Gare Internazionali Children I1 8 15000

FIL_CHI Gare Internazionali Children / Giochi FIL I1 8 15000 SLITTINO
CIT Gare Internazionali Cittadini I1 8 15000
UNI Gare Internazionali Universitari I1 8 15000
MAS Gare Internazionali Master I1 8 15000

FIBT_SP Gare Internazionali di Spinta I1 8 15000 BOB / SKELETON
FIS_PM Gare Internazionali Promozionali P0

GOG Giornate Olimpiche Gioventù P0
EYOF Festival Olimpico della Gioventù Europea P0

SIGLA LEGENDA COD. AG OR NOTE
CIA Campionati Italiani Assoluti N3 8 10000

CIA_A Campionati Italiani di Bob Categoria A N3 8 10000 BOB / SKELETON
CIA_B Campionati Italiani di Bob Categoria B N3 8 10000 BOB / SKELETON

CIG Campionati Italiani Giovani N2 6 10000
CIJ Campionati Italiani Juniores N2 6 10000

CI_ASP Campionati Italiani Aspiranti N2 6 10000
CI_CHI Campionati Italiani Children N2 6 10000
CI_ALL Campionati Italiani Allievi N2 6 10000
CI_RAG Campionati Italiani Ragazzi N2 6 10000

CI_C Campionati Italiani di Bob Categoria 
Esordienti N2 6 10000 BOB / SKELETON

18.4 TIPOLOGIA DELLE GARE
GARE INTERNAZIONALI

SIGLA LEGENDA COD. AG OR NOTE
OWG Giochi Olimpici Invernali I8 64 15000
WSC Campionati del Mondo I7 32 15000

FIL_WCH Campionati del Mondo I7 32 15000 SLITTINO STRADA
WM Campionati del Mondo I7 32 15000 SLITTINO PISTA
WC Gare di Coppa del Mondo I6 28 15000

FIL_WC Gare di Coppa del Mondo I6 28 15000 SLITTINO STRADA
IBU_WC Gare di Coppa del Mondo I6 28 15000 BIATHLON
FIBT_WC Gare di Coppa del Mondo I6 28 15000 BOB/SKELETON

TDS Tour de Ski I6 28 15000 FONDO
WJC Campionati del Mondo Juniores I5 24 15000

WJC_J Campionati del Mondo Juniores I5 24 15000 BIATHLON
WJC_G Campionati del Mondo Youth I5 24 15000 BIATHLON

WJM Campionati del Mondo Juniores I5 24 15000 SLITTINO PISTA
FIL_ECH Campionati Europei I5 24 15000 SLITTINO STRADA
FIL_JECH Campionati Europei Juniores I5 24 15000 SLITTINO STRADA

FIL_CE Campionati Europei I5 24 15000 SLITTINO PISTA
IBU_CE Campionati Europei I5 24 15000 BIATHLON

CE Campionati Europei I5 24 15000 SCI ALPINISMO
CISM Campionati Mondiali CISM I5 24 15000 BIATHLON
UVS Universiadi I5 24 15000

FIBT_CE Campionati Continentali (Camp. Europei) I5 24 15000 BOB / SKELETON
WCB Gare di Coppa del Mondo “B” I4 20 15000 COMBINATA NORDICA
EC Gare di Coppa Europa I4 20 15000

COC Gare di Coppa Continentale / Alpen Cup I4 20 15000
NAC North American Cup I4 20 15000
SAC South American Cup I4 20 15000
ANC Australian National Cup I4 20 15000

FIL_IC Gare di Coppa Intercontinentale I4 20 15000 SLITTINO
WJC Coppa del Mondo Juniores I4 20 15000 SLITTINO PISTA

FIL_CC Gare di Coppa Continentale I4 20 15000 SLITTINO
IBU_CUP Gare IBU Cup I4 20 15000 BIATHLON
IBU_CC Gare di Coppa Continentale I4 20 15000 BIATHLON
FIBT_EC Gare di Coppa Europa / America I4 20 15000 BOB / SKELETON

EC Gare di Coppa Europa I4 20 15000 SCI ALPINISMO

NC Campionati Nazionali FIS I3 16 15000
(ex CIA) ALPINO 
SNOWBOARD 
FREESTYLE 
SCI D’ERBA

NJC Campionati Nazionali FIS - Giovani I3 16 15000 (ex CIG, CIJ e CI_ASP) 
ALPINO/ SNOWBOARD
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SIGLA LEGENDA COD. AG OR NOTE
FR Fasi Regionali Trofei R3 3 5000

RI_www Gare Regionali Indicative R2 2 5000

SEL_REG Selezioni Regionali – Tr.Pinocchio 
Tr. CRI.INT.CHI R1 1 5000 (Tutte le categorie)

GSS_ REG Giochi Sportivi Studenteschi 
Fase Regionale P0

CP_xxx Campionati Provinciali (Sen./Giov./Children) P1 1 1000

CP_kkk Campionati Provinciali Cit./Mas./Uni. P1 1 1000
CP_zzz Campionati Provinciali (Pulcini) P1 1 1000

PQ_yyy Gare Prov. di Qualificazione 
(Sen./Giov./All.) P1 1 1000

PI_zzz Gare Prov. Indicative (Pulcini) P1 1 1000 Punti Reg. = SI

PP_zzz Gare Prov. Promozionali (Chi./Pul.) P1 1 1000
Punti Reg. = NO 

(1 clas. M/F separate 
 per CHI e PUL)

GP_xxx Gare Provinciali P1 1 1000 SCI ALPINISMO 
SLITTINO

FP Fasi Provinciali Trofei P1 1 1000
SEL_PRO Selezioni Provinciali P1 1 1000 (Tutte le categorie)

GSS_ PRO Giochi Sportivi Studenteschi 
Fase Promozionale P0

L1_GS_CR Gare Regionali Giovani/Seniores R4 4 5000 ALPINO
L1CAT_CR Campionati Regionali Master R4 4 5000 ALPINO
L1MAS_CR Campionati Regionali Master R4 4 5000 ALPINO

L1GS_R Gare Regionali Giovani/Senior R3 3 5000 ALPINO
L2CAT_R Gare Regionali Master R2 2 5000 ALPINO
L2MAS_R Gare Regionali Master R2 2 5000 ALPINO
L1CAT_R Gare Regionali Master R3 3 5000 ALPINO
L1MAS_R Gare Regionali Master R3 3 5000 ALPINO
L2GS_R Gare Regionali Giovani/Senior R2 2 5000 ALPINO

L1GS_CP Campionati Provinciali Giovani/Senior P1 1 1000 ALPINO
L1CAT_CP Campionati Provinciali Master P1 1 1000 ALPINO
L1MAS_CP Campionati Provinciali Master P1 1 1000 ALPINO

L2GS_P Gare Provinciali Giovani/Senior P1 1 1000 ALPINO
L2CAT_P Gare Provinciali Master P1 1 1000 ALPINO
L2MAS_P Gare Provinciali Master P1 1 1000 ALPINO

GARE REGIONALI E PROVINCIALI

SIGLA LEGENDA COD. AG OR NOTE
CR_xxx Campionati Regionali R4 4 5000

CR_kkk Campionati Regionali Cit./Mas./Uni./Ban. R4 4 5000 (*) solo per MAS / UNI 
(**) solo per BAN

CRT_GS Criterium Intercomitati Appenninici R4 4 5000 FONDO (Pen.: 
Gio.+Sen.= calcolata)

CRT_ CHI Criterium Intercomitati Appenninici R4 4 5000 ALPINO (Pen: All.=130.00) 
FONDO (Pen: All.=190.00)

RQ_yyy Gare Regionali di Qualificazione R3 3 5000
CUM_R Gare Regionali Cittadini/Universitari/Master R3 3 5000 FONDO

GR_xxx Gare Regionali R3 3 5000
SALTO / C.N. 
ALPINISMO 
BIATHLON 

SNOWBOARD

SIGLA LEGENDA COD. AG OR NOTE
CPI Gare di Coppa Italia N2 6 10000

CRT_SQ Criterium Italiano a Squadre di Società N2 6 10000 ALPINO
NQ Gare Nazionali di Qualificazione N2 6 10000
NS Gare Nazionali Seniores N2 6 10000

CPI_G Coppa Italia Giovani N2 6 10000

PL Gare su Plastica N2 6 10000 SALTO 
COMBINATA NORDICA

GN_xxx Gare Nazionali N2 6 10000
SCI ALPINISMO 
SNOWBOARD 
SCI D’ERBA

CI_CIT Campionati Italiani Cittadini N1 4 10000 FONDO
CI_UNI Campionati Italiani Universitari N1 4 10000 FONDO
CI_MAS Campionati Italiani Master N1 4 10000 FONDO
CUM_N Gare Nazionali Cittadini/Universitari/Master N1 4 10000 FONDO
MAS_N Gare Nazionali Master (A/B/C) N1 4 10000 FONDO

FN Fasi Nazionali Trofei N1 4 10000

SEL_ NAZ Selezioni Nazionali - Trofeo Pinocchio 
Trofeo CRI.INT.CHI N1 4 10000 (Tutte le Categorie)

PM Gare Nazionali Promozionali P0
GSS Giochi Sportivi Studenteschi P0

L1_GS_N Gare Nazionali Giovani/Seniores N2 6 10000 ALPINO
L1CAT_CI Campionati Italiani Master N1 4 10000 ALPINO

L1CAT_CPI Coppa Italia Master N1 4 10000 ALPINO
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LEGENDA:

Codice FISI = P0 (gare promozionali)

18.5 PREMIAZIONI
Alla Società prima classificata nella Graduatoria generale di Merito delle Società, viene riconosciuto 
il titolo di SOCIETÀ CAMPIONE D’ITALIA con possibilità di fregiarsi del titolo anche sull’equipag-
giamento sociale. A ogni Società prima classificata nella Graduatoria di disciplina, viene conferito il 
DIPLOMA.

TIPO SIGLA NOTE CATEGORIE
_xxx o _yyy GS Seniores + Juniores + Aspiranti
_xxx o _yyy S Seniores
_xxx o _yyy G Giovani Juniores + Aspiranti

_xxx J Juniores
_xxx ASP Aspiranti

_xxx o _www CHI Children Allievi + Ragazzi
_yyy ALL Allievi
_zzz PUL Pulcini Cuccioli + Baby
_kkk CIT Cittadini Seniores + Juniores + Aspiranti
_kkk UNI Universitari Seniores + Juniores + Aspiranti
_kkk MAS Master Master A, B, C, D
_kkk BAN Bancari Seniores + Juniores + Aspiranti


